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D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50  
Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi posta li, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.  

Pubblicato nella G.U. suppl. ord. del  19 aprile 2016, n. 91. 
 

PARTE I 
AMBITO DI APPLICAZIONE, PRINCIPI, DISPOSIZIONI COMUNI ED ESCLUSIONI 

 
TITOLO I 

PRINCIPIGENERALI E DISPOSIZIONI COMUNI 
 
1. Oggetto e ambito di applicazione.  
1. Il presente codice disciplina i contratti di appalto e di concessione delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudÉÃÁÔÏÒÉ ÁÖÅÎÔÉ ÁÄ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ 
lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di progettazione. 
ςȢ ,Å ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ 

contratti:  
a) appalti di lavori, di importo superiore ad 1 milione di euro, sovvenzionati direttamente in 

misura superiore al 50 per cento da amministrazioni aggiudicatrici, nel caso in cui tali appalti 
comportino una delle seguenti attività: 
ρɊ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÇÅÎÉÏ ÃÉÖÉÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )Ƞ 
2) lavori di edilizia relativi a ospedali, impianti sportivi, ricreativi e per il tempo libero, 

edifici scolastici e universitari e edifici destinati a funzioni pubbliche; 
ÂɊ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ ÓÏÖÖÅÎÚionati 

direttamente in misura superiore al 50 per cento da amministrazioni aggiudicatrici, allorché 
tali appalti siano connessi a un appalto di lavori di cui alla lettera a). 

c) lavori pubblici affidati dai concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni 
aggiudicatrici; 

d) lavori pubblici affidati dai concessionari di servizi, quando essi sono strettamente 
strumentali alla gestione del servizio e le opere pubbliche diventano di proprietà 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȠ 

e) lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso di costruire o 
ÄÉ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÔÉÔÏÌÏ ÁÂÉÌÉÔÁÔÉÖÏȟ ÃÈÅ ÁÓÓÕÍÏÎÏ ÉÎ ÖÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÉ 
urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contributo previsto per il rilascio del 
ÐÅÒÍÅÓÓÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ φ 
ÇÉÕÇÎÏ ςππρȟ ÎȢ σψπȟ Å ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςψȟ ÃÏÍÍÁ υȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρχ ÁÇÏÓÔÏ ρωτςȟ ÎȢ ρρυπȟ ÏÖÖÅÒÏ 
ÅÓÅÇÕÏÎÏ ÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÏÐÅÒÅ ÉÎ ÒÅÇÉÍÅ ÄÉ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎe che rilascia il 
permesso di costruire o altro titolo abilitativo, può prevedere che, in relazione alla 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÉ ÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÖÅÎÔÅ ÄÉÒÉÔÔÏ Á ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ 
ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÓÔÅÓÓÁȟ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÅÌ ÓÕÄÄetto titolo, un progetto di fattibilità 
ÔÅÃÎÉÃÁ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÁ ÅÓÅÇÕÉÒÅȟ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ ÍÁÓÓÉÍÏ ÉÎ ÃÕÉ 
devono essere completate, allegando lo schema del relativo contratto di appalto. 
,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ fattibilità tecnica ed economica, indice una gara 
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ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φπ Ï φρȢ /ÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÐÒÅÖÉÁ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
progetto definitivo in sede di offerta, sono la progettazione esecutiva e le esecuzioni di lavori. 
,ȭÏÆÆÅÒÔÁ ÒÅlativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione 
ÅÓÅÃÕÔÉÖÁȟ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Å ÐÅÒ É ÃÏÓÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȢ 

3.Ai soggetti di cui al comma 2, lettere a), b), d) ed e), non si applicano gli articoli 21 
relativamente alla programmazione dei lavori pubblici, 70 e 113. In relazione alla fase di 
esecuzione del contratto si applicano esclusivamente le norme che disciplinano il collaudo. 
Alle società con capitale pubblico anche non maggioritario, che non sono organismi di diritto 
pubblico, che hanno ad oggetto della loro attività la realizzazione di lavori o opere, ovvero la 
produzione di beni o servizi non destinati ad essere collocati sul mercato in regime di libera 
concorrenza, si applica la disciplina prevista dai Testi unici sui servizi pubblici locali di 
interesse economico generale e in materia di società a partecipazione pubblica. Alle medesime 
ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÁÆÆÉÄÉÎÏ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ 
comma 1, lettera e), ÎÕÍÅÒÏ ρɊȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςψ ÄÅÂÂÁÎÏ ÔÒÏÖÁÒÅ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 
le disposizioni della parte II ad eccezione di quelle relative al titolo VI, capo I, non si applicano 
gli articoli 21 relativamente alla programmazione dei lavori pubblici, 70 e 113; in relazione 
alla fase di esecuzione del contratto si applicano solo le norme che disciplinano il collaudo. 

4. Le amministrazioni aggiudicatrici che concedono le sovvenzioni di cui al comma 2, lettere 
a) e b), assicurano il rispetto delle disposizioni del presente codice qualora non aggiudichino 
esse stesse gli appalti sovvenzionati o quando esse aggiudichino tali appalti in nome e per 
conto di altri enti. 

5. Il provvedimento che concede il contributo di cui al comma 2, lettere a) e b), deve porre 
come condizione il rispetto, da parte del soggetto beneficiario, delle disposizioni del presente 
codice. Fatto salvo quanto previsto dalle eventuali leggi che prevedono le sovvenzioni, il 50 
ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÅÒÏÇÁÔÏ ÓÏÌÏ ÄÏÐÏ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÏ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ 
previa verifica, da parte del sovvenzionatore, che la procedura di affidamento si è svolta nel 
rispetto del presente codice. Il mancato rispetto del presente codice costituisce causa di 
decadenza dal contributo. 

6. Il presente codice si applica ai contratti pubblici aggiudicati nei settori della difesa e della 
sicurezza, ad eccezione dei contratti: 
ÁɊ ÃÈÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρυ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρρȟ ÎȢ 

208; 
b) ai quali il decreto legislativo 15 novembre 201ρȟ ÎȢ ςπψȟ ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 

6 del medesimo decreto. 
7. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale adotta, previo accordo 
ÃÏÎ Ìȭ!.!#ȟ ÄÉÒÅÔÔÉÖÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÐÅÒ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ Å 
lȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÁ ÓÖÏÌÇÅÒÓÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌ 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ Å ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÅ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Å ÄÁÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ 
ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ î ÐÁÒÔÅȢ 2ÅÓÔÁ ÆÅÒÍÁ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓente codice alle 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÓÖÏÌÔÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȢ &ÉÎÏ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÒÅÔÔÉÖÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ςψȢ 

8. I riferimenti a nomenclature nel contesto degli appalti pubblici e nel contesto 
ÄÅÌÌȭÁÇgiudicazione di concessioni sono effettuati utilizzando il «Vocabolario comune per gli 
appalti pubblici» (CPV) adottato dal regolamento (CE) n. 2195/2002 del Parlamento europeo 
e del Consiglio. 

 
2. Competenze legislative di Stato, regioni e province autono me. 
ρȢ ,Å ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÓÏÎÏ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ 

competenza legislativa esclusiva statale in materia di tutela della concorrenza, ordinamento 
civile, nonché nelle altre materie cui è riconducibile lo specifico contratto. 
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2. Le Regioni a statuto ordinario esercitano le proprie funzioni nelle materie di competenza 
ÒÁÇÉÏÎÁÌÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρχ ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȢ 

3. Le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la 
propria legislazione secondo le disposizioni contenute negli statuti e nelle relative norme di 
attuazione. 

 
3. Definizioni . 
1. Ai fini del presente codice si intende per: 
a) «amministrazioni aggiudicatrici», le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici 

territor iali; gli altri enti pubblici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le 
associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti; 

b) «autorità governative centrali», le amministrazioni aggiudicatrici che figurano 
ÎÅÌÌȭÁÌlegato III e i soggetti giuridici loro succeduti; 

c) «amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali», tutte le amministrazioni aggiudicatrici che 
non sono autorità governative centrali; 

d) «organismi di diritto pubblico», qualsiasi organismo, anche in forma societaria, il cui 
elenco non tassativo î ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )6ȡ 

1) istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere 
non industriale o commerciale; 

2) dotato di personalità giuridica; 
3) la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici 

territoriali o da altri organismi di diritto  pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al 
ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉ ÏÐÐÕÒÅ ÉÌ ÃÕÉ ÏÒÇÁÎÏ ÄȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ Ï ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ 
sia costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici 
territoriali o da altri organismi di diritto pubblico.  

e) «enti aggiudicatori», ai fini della disciplina di cui alla: 
1) parte II del presente codice, gli enti che: 
1.1. sono amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche che svolgono una delle attività 

di cui agli articoli da 115 a 121; 
1.2. pur non essendo amministrazioni aggiudicatrici né imprese pubbliche, esercitano una o 

più attività tra quelle di cui agli articoli da 115 a 121 e operano in virtù di diritti speciali o 
ÅÓÃÌÕÓÉÖÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉ ÌÏÒÏ ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȠ 
ςɊ ÐÁÒÔÅ ))) ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )) ÅÄ 

aggiudicano una concessione per lo svolgimento di una di tali attività, quali: 
2.1 le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali, gli organismi di diritto 

pubblico o le associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da uno o più di 
tali soggetti; 

2.2 le imprese pubbliche di cui alla lettera t) del presente comma; 
2.3 gli enti diversi da quelli indicati nei punti 2.1 e 2.2, ma operanti sulla base di diritti 
ÓÐÅÃÉÁÌÉ Ï ÅÓÃÌÕÓÉÖÉ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎÁ Ï ÐÉĬ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ))Ȣ 'ÌÉ ÅÎÔÉ 
cui sono stati conferiti diritti speciali o esclusivi mediante una procedura in cui sia stata 
assicurata adeguata pubblicità e in cui il conferimento di tali diritti si basi su criteri obiettivi 
non costituiscono «enti aggiudicatori» ai sensi del presente punto 2.3; 

f) «soggetti aggiudicatori», ai soli fini della parte IV, le amministrazioni aggiudicatrici di cui 
alla lettera a), gli enti aggiudicatori di cui alla lettera e) nonché i diversi soggetti pubblici o 
privati assegnatari dei fondi, di cui alla citata parte IV; 
ÇɊ ȺÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉȻȟ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÐÒÉÖÁÔÉ ÔÅÎÕÔÉ ÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 

presente codice; 
ÈɊ ȺÊÏÉÎÔ ÖÅÎÔÕÒÅȻȟ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÄÕÅ Ï ÐÉĬ ÅÎÔÉȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ï 

di una serie di progetti o di determinate intese di natura commerciale o finanziaria; 
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ÉɊ ȺÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁȻȟ ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÕÎ ÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÈÅ 
forniscono attività di centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di 
committenza ausiliarie; 

l) «attività di centralizzazione delle committenze», le attività svolte su base permanente 
riguardanti:  
ρɊ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÉ Á ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉȠ 
ςɊ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ Ï ÌÁ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÑÕÁÄÒÏ ÐÅÒ ÌÁÖÏÒÉȟ Æorniture o servizi 

destinati a stazioni appaltanti; 
m) «attività di committenza ausiliarie», le attività che consistono nella prestazione di 

supporto alle attività di committenza, in particolare nelle forme seguenti: 
1) infrastrutture tecniche che consentano alle stazioni appaltanti di aggiudicare appalti 

pubblici o di concludere accordi quadro per lavori, forniture o servizi; 
2) consulenza sullo svolgimento o sulla progettazione delle procedure di appalto; 
3) preparazione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante 

interessata; 
4) gestione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante 

interessata; 
ÎɊ ȺÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÒÅÇÁÔÏÒÅȻȟ ÌÅ ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁ ÉÓÃÒÉÔÔÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌo 9, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

o) «stazione appaltante», le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti 
aggiudicatori di cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti 
aggiudicatori di cui alla lettera g); 

p) «operatore economico», una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un 
raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di 
imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse 
economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul 
mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi; 

q) «concessionario», un operatore economico cui è stata affidata o aggiudicata una 
concessione; 

r) «promotore», un operatore economico che partecipa ad un partenariato pubblico privato; 
s) «prestatore di servizi in materia di appalti», un organismo pubblico o privato che offre 

servizi di supporto sul mercato finalizzati a garantire lo svolgimento delle attività di 
committenza da parte dei soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e); 

t) «imprese pubbliche», le imprese sulle quali le amministrazioni aggiudicatrici possono 
ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅȟ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅȟ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÏÍÉÎÁÎÔÅ Ï ÐÅÒÃÈï ÎÅ ÓÏÎÏ 
proprietarie, o perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in virtù delle norme che 
disciplinano dette imÐÒÅÓÅȢ ,ȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÏÍÉÎÁÎÔÅ î ÐÒÅÓÕÎÔÁ ÑÕÁÎÄÏ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉȟ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅȟ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ Ï 
cumulativamente: 

1) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto; 
2) controllano la maggioranza ÄÅÉ ÖÏÔÉ ÃÕÉ ÄÁÎÎÏ ÄÉÒÉÔÔÏ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÅÍÅÓÓÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 
3) possono designare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di 
ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ Ï ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

u) «raggruppamento temporaneo», un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di 
servizi, costituito, anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di 
affidamento di uno specifico contratto pubblico, mediante presentazione di una unica offerta; 
ÖɊ ȺÃÏÎÓÏÒÚÉÏȻȟ É ÃÏÎÓÏÒÚÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅnto, con o senza personalità giuridica; 
z) «impresa collegata», qualsiasi impresa i cui conti annuali siano consolidati con quelli 
ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ςυ Å ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ω ÁÐÒÉÌÅ 
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1991, n. 127, e successive modificazioni. Nel caso di enti cui non si applica il predetto decreto 
legislativo, per «impresa collegata» si intende, anche alternativamente, qualsiasi impresa: 
ρɊ ÓÕ ÃÕÉ ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÏÓÓÁ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅȟ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅȟ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ 

domiÎÁÎÔÅȠ ÏÐÐÕÒÅ ÃÈÅ ÐÏÓÓÁ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÏÍÉÎÁÎÔÅ ÓÕÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȠ 
ςɊ ÃÈÅȟ ÃÏÍÅ ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÓÉÁ ÓÏÇÇÅÔÔÁ ÁÌÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÏÍÉÎÁÎÔÅ ÄÉ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎ 

virtù di rapporti di proprietà, di partecipazione finanziaria ovvero di norme interne; 
aa) «microimprese, piccole e medie imprese», le imprese come definite nella 

Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003. In particolare, sono 
medie imprese le imprese che hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non 
superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni 
di euro; sono piccole imprese le imprese che hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo 
oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro; sono micro imprese le 
imprese che hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 2 milioni di euro; 

bb) «candidato», un operatore economico che ha sollecitato un invito o è stato invitato a 
partecipare a una procedura ristretta, a una procedura competitiva con negoziazione, a una 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo competitivo 
Ï Á ÕÎ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÄ ÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ 
concessione; 
ÃÃɊ ȺÏÆÆÅÒÅÎÔÅȻȟ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȠ 
dd) «contratti» o «contratti pubblici», i contratti di appalto o di concessione aventi per 
ÏÇÇÅÔÔÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÐÅÒÅ Ï ÌÁÖÏri, posti in 
essere dalle stazioni appaltanti; 

ee) «contratti di rilevanza europea», i contratti pubblici il cui valore stimato al netto 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏ î ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ Å ÃÈÅ ÎÏÎ 
rientrino tra i contra tti esclusi; 
ÆÆɊ ȺÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÓÏÔÔÏ ÓÏÇÌÉÁȻȟ É ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÉÌ ÃÕÉ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌ 
ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏ î ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȠ 

gg) «settori ordinari», i settori dei contratti pubblici, diversi da quelli relativi a gas, energia 
termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come 
disciplinati dalla parte II del presente codice, in cui operano le stazioni appaltanti; 

hh) «settori speciali» i settori dei contratti pubblici relativi a gas, energia termica, elettricità, 
acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come disciplinati dalla parte 
II del presente codice; 

ii) «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ Å ÕÎÏ Ï ÐÉĬ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȟ ÁÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÌÁ 
fornitura di prodotti e la prestazione di servizi; 

ll) «appalti pubblici di lavori», i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni 
appaltanti e uno o più operatori economici aventi per oggetto: 
ρɊ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ Á ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )Ƞ 
ςɊ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ ÏÐÐÕÒÅ ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÅÓÅÃÕÔÉÖÁ Å ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁȠ 
3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, dÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÅ 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ 
ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ ÓÕÌ ÔÉÐÏ Ï ÓÕÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȠ 

mm) «scritto o per iscritto», un insieme di parole o cifre che può essere letto, riprodotto e 
poi comunicato, comprese le informazioni trasmesse e archiviate con mezzi elettronici; 
ÎÎɊ ȺÌÁÖÏÒÉȻ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )ȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÍÏÌÉÚÉÏÎÅȟ ÒÅÃÕÐÅÒÏȟ 

ristrutturazione urbanistica ed edilizia, sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 
oo) «lavori complessi», i lavori che superano la soglia di 15 milioni di euro e sono 
ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÉ ÄÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅȟ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 
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materiali e componenti innovativi, alla esecuzione in luoghi che presentano difficoltà 
logistiche o particolari problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche e ambientali; 

pp) «opera», il risultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione 
economica o tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di 
lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di difesa e di presidio ambientale, di presidio 
agronomico e forestale, paesaggistica e di ingegneria naturalistica; 

qq) «lotto funzionale», uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con separata ed 
autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui progettazione e 
realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente 
dalla realizzazione delle altre parti; 
ÒÒɊ ȺÏÐÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÉÎÃÏÍÐÉÕÔÅȻȟ ÏÐÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÉÎÃÏÍÐÉÕÔÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ττ-bis del 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, nonché di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 13 
marzo 2013, n. 42; 

ss) «appalti pubblici di servizi», i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 
soggetti economici, aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli di cui alla 
lettera ll);  

tt) «appalti pubblici di forniture», i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 
ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÁÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÌÁ ÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȟ ÌÁ ÌÏÃÁÚÉÏÎÅ Ï 
ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ Á ÒÉÓÃÁÔÔÏȟ ÃÏÎ Ï ÓÅÎÚÁ ÏÐÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȢ 5Î ÁÐÐÁÌÔÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ 
può includere, a titolo accessorio, lavori di posa in opera e di installazione; 

uu) «concessione di lavori», un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del 
quale una o più stazioni appaltanÔÉ ÁÆÆÉÄÁÎÏ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÁÄ ÕÎÏ Ï ÐÉĬ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ 
economici riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di gestire le opere 
oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al 
concessionario del rischio operativo legato alla gestione delle opere; 

vv) «concessione di servizi», un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del 
quale una o più stazioni appaltanti affidano a uno o più operatori economici la fornitura e la 
gestione di ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÌÌɊ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÎÄÏ Á ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ 
corrispettivo unicamente il diritto di gestire i servizi oggetto del contratto o tale diritto 
accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al concessionario del rischio operativo 
legato alla gestione dei servizi; 

zz) «rischio operativo», il rischio legato alla gestione dei lavori o dei servizi sul lato della 
ÄÏÍÁÎÄÁ Ï ÓÕÌ ÌÁÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Ï ÄÉ ÅÎÔÒÁÍÂÉȟ ÔÒÁÓÆÅÒÉÔÏ ÁÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏȢ 3É ÃÏÎÓÉÄÅÒÁ ÃÈÅ ÉÌ 
concessionario assuma il rischio operativo nel caso in cui, in condizioni operative normali, 
non sia garantito il recupero degli investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione 
dei lavori o dei servizi oggetto della concessione. La parte del rischio trasferita al 
concessionario deve comportare una reale esposizione alle fluttuazioni del mercato tale per 
cui ogni potenziale perdita stimata subita dal concessionario non sia puramente nominale o 
trascurabile; 

aaa) «rischio di costruzione», il rischio legato al ritardo nei tempi di consegna, al non 
ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉȟ Á ÉÎÃÏÎÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÔÅÃÎÉÃÏ 
ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Å ÁÌ ÍÁÎÃÁÔÏ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȠ 

bbb) «rischio di disponibilità», il rischio legato alla capacità, da parte del concessionario, di 
erogare le prestazioni contrattuali pattuite, sia per volume che per standard di qualità 
previsti;  

ccc) «rischio di domanda», il rischio legato ai diversi volumi di domanda del servizio che il 
concessionario deve soddisfare, ovvero il rischio legato alla mancanza di utenza e quindi di 
flussi di cassa; 

ddd) «concorsi di progettazione», le procedure intese a fornire alle stazioni appaltanti, nel 
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ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁȟ ÄÅÌÌȭÉÎÇÅÇÎÅÒÉÁȟ ÄÅÌ ÒÅÓÔÁÕÒÏ Å ÄÅÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕrali e 
archeologici, della pianificazione urbanistica e territoriale, paesaggistica, naturalistica, 
geologica, del verde urbano e del paesaggio forestale agronomico, nonché nel settore della 
messa in sicurezza e della mitigazione degli impatti idrogeologici ed idraulici e 
ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁÔÉȟ ÕÎ ÐÉÁÎÏ Ï ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÏ ÄÁ ÕÎÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ 
in base a una gara, con o senza assegnazione di premi; 

eee) «contratto di partenariato pubblico privato», il contratto a titolo oneroso stipulato per 
iscritto con il quale una o più stazioni appaltanti conferiscono a uno o più operatori economici 
ÐÅÒ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÍÍÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅstimento o 
delle modalità di finanziamento fissate, un complesso di attività consistenti nella 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÉÎ ÃÁÍÂÉÏ ÄÅÌÌÁ 
sua disponibilità, o del suo sfruttamento economico, o della fornitura di un servizio connesso 
ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÓÔÅÓÓÁȟ ÃÏÎ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ di rischio secondo modalità individuate nel 
ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅȢ &ÁÔÔÉ ÓÁÌÖÉ ÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÉ 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ττȟ ÃÏÍÍÁ ρ-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, si applicano i contenuti delle decisioni 
Eurostat; 

fff) «equilibrio economico e finanziario», la contemporanea presenza delle condizioni di 
convenienza economico e sostenibilità finanziaria. Per convenienza economica si intende la 
capaciÔÛ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Å ÄÉ ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÕÎ 
livello di redditività adeguato per il capitale investito; per sostenibilità finanziaria si intende la 
capacità del progetto di generare flussi di cassa sufficienti a garantire il rimborso del 
finanziamento; 

ggg) «locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità», il contratto avente ad 
ÏÇÇÅÔÔÏ ÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ Å ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȠ 

hhh) «contratto di disponibilità», il contratto mediante il quale sono affidate, a rischio e a 
ÓÐÅÓÅ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏȟ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÍÅÓÓÁ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÐÒÉÖÁÔÁ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ Á 
fronte di un corrÉÓÐÅÔÔÉÖÏȢ 3É ÉÎÔÅÎÄÅ ÐÅÒ ÍÅÓÓÁ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÌȭÏÎÅÒÅ ÁÓÓÕÎÔÏ Á ÐÒÏÐÒÉÏ 
ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÉ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÌÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÆÒÕÉÂÉÌÉÔÛ 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÇÁÒÁÎÔÅndo allo 
scopo la perfetta manutenzione e la risoluzione di tutti gli eventuali vizi, anche sopravvenuti; 
ÉÉÉɊ ȺÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȻȟ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎÃÌÕÓÏ ÔÒÁ ÕÎÁ Ï ÐÉĬ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ Å ÕÎÏ Ï ÐÉĬ 

operatori economici, il cui scopo è quello di stabilire le clausole relative agli appalti da 
aggiudicare durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, 
le quantità previste; 
ÌÌÌɊ ȺÄÉÒÉÔÔÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÏȻȟ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÏÎÃÅÓÓÏ ÄÁ ÕÎȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎÁ 

disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata 
ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÅ ÃÏÎ É 4ÒÁÔÔÁÔÉȟ ÁÖÅÎÔÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÓÅÒÖÁÒÅ Á ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÒÅ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ 
economici di esercitare tale attività; 
ÍÍÍɊ ȺÄÉÒÉÔÔÏ ÓÐÅÃÉÁÌÅȻȟ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÏÎÃÅÓÓÏ ÄÁ ÕÎȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎÁ 

disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata 
ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÅ ÃÏÎ É ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÁÖÅÎÔÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÓÅÒÖÁÒÅ Á ÄÕÅ Ï Ðiù operatori economici 
ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÒÅ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ 
economici di esercitare tale attività; 

nnn) «profilo di committente», il sito informatico di una stazione appaltante, su cui sono 
pubblicati gÌÉ ÁÔÔÉ Å ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÎÏÎÃÈï ÄÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6Ƞ 

ooo) «documento di gara», qualsiasi documento prodotto dalle stazioni appaltanti o al quale 
ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÆÁÎÎÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÄÅÓÃÒÉÖÅÒÅ Ï ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭappalto o 
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ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÉÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉÁ 
ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÃÏÍÅ ÍÅÚÚÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏ Ï ÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ 
ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÔÅÃÎiche, il documento descrittivo, 
le condizioni contrattuali proposte, i modelli per la presentazione di documenti da parte di 
candidati e offerenti, le informazioni sugli obblighi generalmente applicabili e gli eventuali 
documenti complementari; 

ppp) «documento di concessione», qualsiasi documento prodotto dalle stazioni appaltanti o 
al quale la stazione appaltante fa riferimento per descrivere o determinare gli elementi della 
concessione o della procedura, compresi il bando di concessione, i requisiti tecnici e 
funzionali, le condizioni proposte per la concessione, i formati per la presentazione di 
documenti da parte di candidati e offerenti, le informazioni sugli obblighi generalmente 
applicabili e gli eventuali documenti complementari; 

qqq) «clausole sociali», disposizioni che impongono a un datore di lavoro il rispetto di 
determinati standard di protezione sociale e del lavoro come condizione per svolgere attività 
economiche in appalto o in concessione o per accedere a benefici di legge e agevolazioni 
finanziarie; 
ÒÒÒɊ ȺÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȻ Å ȺÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȻȟ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï 
ÉÎÃÁÒÉÃÈÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÁÐÐÁÌÔÏȠ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȠ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÓÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÃÏncorsi di idee; 

sss) «procedure aperte», le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico 
ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÐÕĔ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȠ 

ttt) «procedure ristrette», le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico 
può chiedere di partecipÁÒÅ Å ÉÎ ÃÕÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ 
economici invitati dalle stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice; 

uuu) «procedure negoziate», le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti 
consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le 
ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȠ 

vvv) «dialogo competitivo», una procedura di affidamento nella quale la stazione appaltante 
avvia un dialogo con i candidati ammessi a tale procedura, al fine di elaborare una o più 
soluzioni atte a soddisfare le sue necessità e sulla base della quale o delle quali i candidati 
selezionati sono invitati a presentare le offerte; qualsiasi operatore economico può chiedere 
di partecipare a tale procedura; 

zzz) «sistema telematico», un sistema costituito da soluzioni informatiche e di 
telecomunicazione che consentono lo svolgimento delle procedure di cui al presente codice; 

aaaa) «sistema dinamico di acquisizione», un processo di acquisizione interamente 
elettroni co, per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche generalmente disponibili sul 
mercato soddisfano le esigenze di una stazione appaltante, aperto per tutta la sua durata a 
qualsivoglia operatore economico che soddisfi i criteri di selezione; 

bbbb) «mercato elettronico», uno strumento di acquisto e di negoziazione che consente 
acquisti telematici per importi inferiori alla soglia di rilievo europeo basati su un sistema che 
attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via telematica; 

cccc) «strumenti di acquisto», strumenti di acquisizione che non richiedono apertura del 
confronto competitivo. Rientrano tra gli strumenti di acquisto: 
ρɊ ÌÅ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÉ ÑÕÁÄÒÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςσ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωωωȟ ÎȢ τψψȟ ÓÔÉÐÕÌÁÔÅȟ 

ai sensi della normativa vigente, da CONSIP S.p.A. e dai soggetti aggregatori; 
2) gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza quando gli appalti specifici 

vengono aggiudicati senza riapertura del confronto competitivo; 
3) il mercato elettronico realizzato da centrale di committenza nel caso di acquisti effettuati 

a catalogo; 
dddd) «strumenti di negoziazione», strumenti di acquisizione che richiedono apertura del 
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confronto competitivo. Rientrano tra gli strumenti di negoziazione: 
1) gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza nel caso in cui gli appalti specifici 

vengono aggiudicati con riapertura del confronto competitivo; 
2) il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali di committenza; 
3) il mercato elettronico realizzato da centrali di committenza nel caso di acquisti effettuati 

attraverso confronto concorrenziale; 
4) i sistemi realizzati da centrali di committenza che comunque consentono lo svolgimento 

delle procedure ai sensi del presente codice; 
eeee) «strumenti telematici di acquisto» e «strumenti telematici di negoziazione», strumenti 

di acquisto e di negoziazione gestiti mediante un sistema telematico; 
ffff) «asta elettronica», un processo per fasi successive basato su un dispositivo elettronico di 

presentazione di nuovi prezzi modificati al ribasso o di nuovi valori riguardanti taluni 
elementi delle offerte, che interviene dopo una prima valutazione completa delle offerte 
permettendo che la loro classificazione possa essere effettuata sulla base di un trattamento 
automatico; 

gggg) «amministrazione diretta», le acquisizioni effettuate dalle stazioni appaltanti con 
materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio o 
ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÁÓÓÕÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅȟ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁbile del procedimento; 

hhhh) «ciclo di vita», tutte le fasi consecutive o interconnesse, compresi la ricerca e lo 
sviluppo da realizzare, la produzione, gli scambi e le relative condizioni, il trasporto, 
ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌ ÐÒodotto o del lavoro o della prestazione del 
ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁ ÐÒÉÍÁ Ï ÄÁÌÌÁ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÆÉÎÏ ÁÌÌÏ 
ÓÍÁÌÔÉÍÅÎÔÏȟ ÁÌÌÏ ÓÍÁÎÔÅÌÌÁÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ Ï ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ 

iiii) «etichettatura», qualsiasi documento, certificato o attestato con cui si conferma che i 
lavori, i prodotti, i servizi, i processi o le procedure in questione soddisfano determinati 
requisiti;  
ÌÌÌÌɊ ȺÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁȻȟ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÉ ÄÁÉ ÌÁÖÏÒÉȟ 

prodotti, servizi, processi o procedure allo scopo di ottenere la pertinente etichettatura; 
mmmm) «fornitore di servizi di media», la persona fisica o giuridica che assume la 

responsabilità editoriale della scelta del contenuto audiovisivo del servizio di media 
audiovisivo e ne determina le modalità di organizzazione; 
ÎÎÎÎɊ ȺÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȻȟ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÄÏÔÔÏȟ ÓÅÒÖÉÚÉÏ Ï ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÎÕÏÖÏ Ï ÃÈÅ ÈÁ ÓÕÂÉÔÏ 

significativi miglioramenti tra cui quelli relativi ai processi di produzione, di edificazione o di 
costruzione o quelli che riguardano un nuovo metodo di commercializzazione o organizzativo 
ÎÅÌÌÅ ÐÒÁÓÓÉ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉȟ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁzione del posto di lavoro o nelle relazioni esterne; 

oooo) «programma», una serie di immagini animate, sonore o non, che costituiscono un 
ÓÉÎÇÏÌÏ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÐÁÌÉÎÓÅÓÔÏ Ï ÄÉ ÕÎ ÃÁÔÁÌÏÇÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁ ÕÎ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ ÄÉ 
servizi di media la cui forma e il cui contenuto sono comparabili alla forma e al contenuto 
della radiodiffusione televisiva. Sono compresi i programmi radiofonici e i materiali ad essi 
associati. Non si considerano programmi le trasmissioni meramente ripetitive o consistenti in 
immagini fisse; 

pppp) «mezzo elettronico», un mezzo che utilizza apparecchiature elettroniche di 
elaborazione, compresa la compressione numerica, e di archiviazione dei dati e che utilizza la 
diffusione, la trasmissione e la ricezione via filo, via radio, attraverso mezzi ottici o altri mezzi 
elettromagnetici; 

qqqq) «rete pubblica di comunicazioni», una rete di comunicazione elettronica utilizzata 
interamente o prevalentemente per fornire servizi di comunicazione elettronica accessibili al 
pubblico che supporta il trasferimento di informazioni tra i punti terminali di reti; 

rrrr) «servizio di comunicazione elettronica», i servizi forniti, di norma a pagamento, 
consistenti esclusivamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di 
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comunicazioni elettroniche, compresi i servizi di telecomunicazioni e i servizi di trasmissione 
nelle reti utilizzate per la diffusione circolare radiotelevisiva, ad esclusione dei servizi che 
forniscono contenuti trasmessi utilizzando reti e servizi di comunicazione elettronica o che 
esercitano un controllo editoriale su tali contenuti; sono inoltre esclusi i servizi della società 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ω ÁÐÒÉÌÅ ςππσȟ 
n.70, non consistenti interamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di 
comunicazione elettronica; 
ÓÓÓÓɊ Ⱥ!!0Ȼȟ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÓÕÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÓÔÉÐÕÌato nel quadro dei negoziati multilaterali 
ÄÅÌÌȭ5ÒÕÇÕÁÙ 2ÏÕÎÄȠ 

tttt) «Vocabolario comune per gli appalti pubblici», CPV (Common Procurement 
Vocabulary), la nomenclatura di riferimento per gli appalti pubblici adottata dal regolamento 
(CE) n. 2195/2002, assicurando nel contempo la corrispondenza con le altre nomenclature 
esistenti; 

uuuu) «codice», il presente decreto che disciplina i contratti pubblici di lavori, servizi, 
forniture;  

vvvv)«servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici», i servizi riservati ad 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÅÓÅÒÃÅÎÔÉ ÕÎÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÔÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σ ÄÅÌÌÁ 
direttiva 2005/36/CE.  

zzzz) «categorie di opere generali» le opere e i lavori caratterizzati da una pluralità di 
lavorazioni indispensabili per conseÇÎÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁ Ï ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÆÉÎÉÔÏ ÉÎ ÏÇÎÉ ÓÕÁ ÐÁÒÔÅȠ 
ÁÁÁÁÁɊ ȺÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÉ ÏÐÅÒÅ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÅȻ ÌÅ ÌÁÖÏÒÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Ï ÌÁÖÏÒÏ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å 
professionalità; 

bbbbb) «opere e lavori puntuali» quelli che interessano una limitata area di territorio; 
ccccc) «opere e lavori a rete» quelli che, destinati al movimento di persone e beni materiali e 

immateriali, presentano prevalente sviluppo unidimensionale e interessano vaste estensioni 
di territorio;  

ddddd) «appalto a corpo» qualora il corrispettivo contrattuale si riferisce alla prestazione 
complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto; 

eeeee) «appalto a misura» qualora il corrispettivo contrattuale viene determinato 
applicando alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti 
in contratto; 

fffff) «aggregazione», accordo fra due o più amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori per la gestione comune di alcune o di tutte le attività di programmazione, di 
ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÄÉ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÅÎÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï 
lavori;  

ggggg) «lotto prestazionale», uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con 
separata ed autonoma procedura, definito su base qualitativa, in conformità alle varie 
categorie e specializzazioni presenti o in conformità alle diverse fasi successive del progetto. 

 
TITOLO II 

#/.42!44) %3#,53) ). 4544/ / ). 0!24% $!,,ȭ!-")4/ $) !00,)#!:)/.% 
 
4. 0ÒÉÎÃÉÐÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅnto di contratti pubblici esclusi . 
ρȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÁÖÅÎÔÉ ÁÄ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÅÓÃÌÕÓÉȟ ÉÎ 
ÔÕÔÔÏ Ï ÉÎ ÐÁÒÔÅȟ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÏÇÇÅÔÔÉÖÁ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÁÖÖÉÅÎÅ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ 
dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÌÉÔÛȟ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛȟ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÄ ÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁȢ 

 
5. Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi 
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tra enti e amministrazion É ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ. 
1. Una concessione o un appalto pubblico, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da 
ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÁ ÕÎ ÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ Á ÕÎÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÄÉ 
diritto pubblico o di dirit ÔÏ ÐÒÉÖÁÔÏȟ ÎÏÎ ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
codice quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
ÁɊÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁ ÓÕÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÄÉ 

cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; 
ÂɊÏÌÔÒÅ Ìȭψπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÁ î ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÎÅÌÌÏ 
ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÁÄ ÅÓÓÁ ÁÆÆÉÄÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÎÔÅ Ï ÄÁ 
altre persone giuridiche contrÏÌÌÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉcatrice o da un ente 
aggiudicatore di cui trattasi; 

c)nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 
ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati previste dalla legislazione 
ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÅÓÅÒÃÉÔÁÎÏ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ ÓÕÌÌÁ 
persona giuridica controllata. 
ςȢ5ÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÕÎ ÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁ ÓÕ ÕÎÁ ÐÅÒÓÏÎÁ 

giuridica un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ai sensi del comma 1, 
ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÅÓÓÁ ÅÓÅÒÃÉÔÉ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ ÓÉÁ ÓÕÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉ ÃÈÅ 
sulle decisioni significative della persona giuridica controllata. Tale controllo può anche 
essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȢ 

3.Il presente codice non si applica anche quando una persona giuridica controllata che è 
ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇgiudicatrice o un ente aggiudicatore, aggiudica un appalto o una 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÎÔÅ 
o ad un altro soggetto giuridico controllato dalla stessa amministrazione aggiudicatrice o ente 
aÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÖÉÅÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ 
pubblico non vi sia alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di 
partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o potere di veto prescritte 
ÄÁÌÌÁ ÌÅÇÉÓÌÁÚÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÅÓÅÒÃÉÔÁÎÏ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ 
determinante sulla persona giuridica controllata. 
τȢ5ÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÕÎ ÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÕĔ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ 

pubblico o una concessione senza applicare il presente codice qualora ricorrano le condizioni 
di cui al comma 1, anche in caso di controllo congiunto. 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori esercitano su una persona 
giuridica un controllo congiunto quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a)gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da rappresentanti 
di tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti. Singoli 
rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori partecipanti; 

b)tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono in grado di esercitare 
ÃÏÎÇÉÕÎÔÁÍÅÎÔÅ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ ÓÕÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÔrategici e sulle decisioni 
significative di detta persona giuridica; 

c)la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari a quelli delle 
amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatori controllanti. 

6.Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non 
ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÑÕÁÎÄÏ ÓÏÎÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 
seguenti condizioni: 
ÁɊÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ Ï ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÕÎÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ Ï Çli 

enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono 
ÔÅÎÕÔÉ Á ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÓÉÁÎÏ ÐÒÅÓÔÁÔÉ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÅÓÓÉ ÈÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÍÕÎÅȠ 
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ÂɊÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ î ÒÅÔÔÁ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Äa considerazioni inerenti 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȠ 

c)le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato 
aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 

7.Per determinare la percentuale delle attività di cui al comma 1, lettera b), e al comma 6, 
lettera c), si prende in considerazione il fatturato totale medio, o una idonea misura 
ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁ ÂÁÓÁÔÁ ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÑÕÁÌÅ É ÃÏÓÔÉ ÓÏÓÔÅÎÕÔÉ ÄÁÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ Ï 
amministrazione aggiudicatrÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å 
ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÐÅÒ É ÔÒÅ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȢ 
ψȢ3Åȟ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Ï ÄÉ ÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ Ï 

amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, ovvero a causa della riorganizzazione 
ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÉÌ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ Ï ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁ ÂÁÓÁÔÁ ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÑÕÁÌÉ É ÃÏÓÔÉȟ ÎÏÎ î 
disponibile per i tre anni precedenti o non è più pertinente, è sufficiente dimostrare, 
ÓÅÇÎÁÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÂÁÓÅ Á ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÃÈÅ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ î ÃÒÅÄÉÂÉÌÅȢ 

9. Nei casi in cui le norme vigenti consentono la costituzione di società miste per la 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Ï ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚzazione e la gestione di un 
servizio di interesse generale, la scelta del socio privato avviene con procedure di evidenza 
pubblica. 

 
6. Appalti nei settori speciali e concessioni aggiudicati ad una joint -venture o ad un 

ente aggiudicatore facente parte di una joint venture . 
ρȢ )Î ÄÅÒÏÇÁ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υȟ Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌÁ ÊÏÉÎÔ ÖÅÎÔÕÒÅ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÁÌÍÅÎÏ ÔÒÅ ÁÎÎÉ Å ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÏ 
costitutivo preveda che gli enti aggiudicatori che la compongono ne faranno parte almeno per 
un periodo di pari durata, il codice non si applica agli appalti nei settori speciali e alle 
concessioni aggiudicate da: 

a) una joint venture, ovvero una associazione o consorzio o una impresa comune aventi 
personalità giuridica composti esclusivamente da più enti aggiudicatori, per svolgere 
ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ÄÁ ρρυ Á ρςρ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )) ÃÏÎ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ Á 
uno di tali enti aggiudicatori 

b) un ente aggiudicatore alla joint venture di cui fa parte. 
2. Gli enti aggiudicatori notificano alla Commissione europea, su richiesta, le seguenti 
ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÚɊȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÐÅÒÉÏÄÏȡ 

a)i nomi delle imprese o delle joint venture interessate; 
b) la natura e il valore degli appalti e delle concessioni considerati; 
σȢ'ÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÐÅÒ ÐÒÏÖÁÒÅ ÃÈÅ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÔÒÁ ÌȭÅÎÔÅ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ Å ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Ï ÌÁ ÊÏÉÎÔ ÖÅÎÔÕÒÅ ÃÕÉ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ Ï ÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃati, 
ÓÏÄÄÉÓÆÁÎÏ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χȢ 
 

7. !ÐÐÁÌÔÉ Å ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÁÄ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ. 
ρȢ)Î ÄÅÒÏÇÁ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ Å ÏÖÅ ÓÉÁÎÏ ÒÉÓÐÅÔÔÁÔÅ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 

codice non si applica alle concessioni e agli appalti nei settori speciali aggiudicati da un ente 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ Á ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ Ï ÄÁ ÕÎÁ ÊÏÉÎÔ ÖÅÎÔÕÒÅȟ ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÁ ÐÉĬ 
ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÐÅÒ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÓÃÒÉÔÔÅ ÁÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ÄÁ ρρυÁ ρςρ Å ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭallegato II 
Á ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ Á ÕÎÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉȢ 

2. Il comma 1 si applica agli appalti e alle concessioni di servizi e di lavori nonché agli appalti 
ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÐÕÒÃÈï ÁÌÍÅÎÏ Ìȭψπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÍÅÄÉÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
collegata negli ultimi tre anni, tenendo conto di tutti i servizi, lavori e forniture prestati da tale 
ÉÍÐÒÅÓÁȟ ÐÒÏÖÅÎÇÁ ÄÁÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÓÅ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ Ï ÁÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÃÕÉ î 
collegata. 
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3.Se, a causa della data della costituzioÎÅ Ï ÄÉ ÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÌÌÅÇÁÔÁȟ ÉÌ 
ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ ÄÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÔÒÅ ÁÎÎÉ ÎÏÎ î ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÈÁ ÌȭÏÎÅÒÅ ÄÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÅȟ ÉÎ ÂÁÓÅ Á 
ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÃÈÅ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÒÅÁÌÉÚÚÅÒÛ ÉÌ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȢ 

4.Se più imprese ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÏÎ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÆÏÒÍÁÎÏ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
forniscono gli stessi o simili servizi, forniture o lavori, le percentuali sono calcolate tenendo 
ÃÏÎÔÏ ÄÅÌ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ Äei lavori, per 
ciascuna di tali imprese collegate. 

 
8. Esclusione di attività direttamente esposte alla concorrenza . 
ρȢ 'ÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÉ Á ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ÄÁ ρρυ Á 

121, i concorsi di progettazione organizzati per il perseguimento di tale attività, nonché le 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÅ ÄÁ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉȟ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÓÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
î ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÅÓÐÏÓÔÁ ÁÌÌÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ ÓÕ ÍÅÒÃÁÔÉ ÌÉÂÅÒÁÍÅÎÔÅ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÕĔ 
costituire parte di un settore più ampio o essere esercitata unicamente in determinate parti 
ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ ,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
codice viene effettuata dalla Commissione europea, tenendo conto del mercato delle attività in 
questione e del mercato geografico di riferimento, ai sensi dei commi 2 e 3. Essa lascia 
ÉÍÐÒÅÇÉÕÄÉÃÁÔÁ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȢ 
ςȢ !É ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÐÅÒ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÓÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ î ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÅÓÐÏÓÔÁ ÁÌla 

concorrenza, si tiene conto di criteri conformi alle disposizioni del trattato sul funzionamento 
ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȟ ÔÒÁ É ÑÕÁÌÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÆÉÇÕÒÁÒÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ 
ÄÅÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉȟ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ Ï servizi alternativi considerati 
ÓÏÓÔÉÔÕÉÂÉÌÉ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Ï ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ É ÐÒÅÚÚÉ Å ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁȟ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁ Ï 
potenziale, di più fornitori dei prodotti o servizi in questione. 

3. Il mercato geografico di riferimento, sulla cui base viene valÕÔÁÔÁ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 
ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȟ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÏÖÅ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÇÏÎÏ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å 
nella domanda di prodotti e di servizi, nel quale le condizioni di concorrenza sono 
sufficientemente omogenee e che può essere distinto dai territori vicini, in particolare per 
condizioni di concorrenza sensibilmente diverse da quelle che prevalgono in quei territori. 
Questa valutazione tiene conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei prodotti o 
servizi in questione, dÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÏÓÔÁÃÏÌÉ ÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ Ï ÄÉ ÐÒÅÆÅÒÅÎÚÅ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉȟ 
ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȟ ÔÒÁ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏ Å ÑÕÅÌÌÉ ÖÉÃÉÎÉȟ ÄÉ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÎÏÔÅÖÏÌÉ ÓÏÔÔÏ ÉÌ 
profilo delle quote di mercato delle imprese o di differenze sostanziali a livello di prezzi. 
τȢ !É ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÓÏÎÏ ÍÅÒÃÁÔÉ ÌÉÂÅÒÁÍÅÎÔÅ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉ ÑÕÅÌÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6) ÐÅÒ 

i quali sono stati adottati i provvedimenti attuativi. Se non è possibile presumere il libero 
accesso a un mercato in base al precedente periodo, si ÄÅÖÅ ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ 
mercato in questione è libero di fatto e di diritto. 

5. Quando sulla base delle condizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 si ritiene che una determinata 
attività sia direttamente esposta alla concorrenza su mercati liberamente accessibili, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro competente per settore, può 
richiedere alla Commissione europea di stabilire che le disposizioni del presente codice non si 
ÁÐÐÌÉÃÈÉÎÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ Ï ÁÌÌȭÏÒÇanizzazione di concorsi di progettazione per il 
ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȟ ÎÏÎÃÈï ÁÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÅ ÄÁ ÅÎÔÉ 
aggiudicatori, informando la Commissione di tutte le circostanze pertinenti, in particolare 
delle disposizioni legislative, regolamentari o amministrative o degli accordi in relazione al 
rispetto delle condizioni di cui al comma 1, nonché delle eventuali determinazioni assunte al 
riguardo dalle Autorità indipendenti competenti. La richiesta può riguardare attività che 
fanno parte di un settore più ampio o che sono esercitate unicamente in determinate parti del 
territorio nazionale, se del caso allegando la posizione adottata dalla competente Autorità 
indipendente. 
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6.Gli enti aggiudicatori possono chiedere alla Commissione europea di stabilire 
ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÁÄ ÕÎÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛȢ 3ÁÌÖÏ ÃÈÅ la richiesta sia corredata da 
una posizione motivata e giustificata, adottata dalla Autorità indipendente competente, che 
ÉÌÌÕÓÔÒÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÏ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ Ìȭeventuale applicabilità del citato comma 1, a 
ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÁÔÁ ÄÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÉÎ ÏÒÄÉÎÅ ÁÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȟ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 
comma 5 comunica alla Commissione le circostanze indicate nel predetto comma. 

7. Gli appalti destinati a permetterÅ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ Å É ÃÏÎÃÏÒÓÉ 
di progettazione organizzati per il perseguimento di tale attività e le concessioni aggiudicate 
da enti aggiudicatori non sono più soggetti al presente codice se la Commissione europea: 

a) ha adÏÔÔÁÔÏ ÕÎ ÁÔÔÏ ÄÉ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ 
ÁÌ ÃÏÍÍÁ ÍÅÄÅÓÉÍÏ ÅÎÔÒÏ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6))Ƞ 
ÂɊÎÏÎ ÈÁ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÅÎÔÒÏ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁ 

a) del presente comma. 
8. La richiesta presentata a norma dei commi 5 e 6 può essere modificata, con il consenso 
ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Ï ÌȭÁÒÅÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ 
ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅȢ )Î ÔÁÌ ÃÁÓÏȟ ÐÅÒ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÅÓecuzione di cui al comma 7, si applica un 
ÎÕÏÖÏ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ρ ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6))ȟ ÓÁÌÖÏ ÃÈÅ ÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ 
ÅÕÒÏÐÅÁ ÃÏÎÃÏÒÄÉ ÕÎ ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÉĬ ÂÒÅÖÅ ÃÏÎ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ 
la richiesta. 
ωȢ3Å ÕÎȭÁÔÔÉvità è già oggetto di una procedura ai sensi dei commi 5, 6 e 8, le ulteriori 

richieste riguardanti la stessa attività, pervenute alla Commissione europea prima della 
scadenza del termine previsto per la prima domanda, non sono considerate come nuove 
procedure e sono esaminate nel quadro della prima richiesta. 

 
9. Contratti di servizi aggiudicati in base ad un diritto esclusivo . 
1. Le disposizioni del presente codice relative ai settori ordinari e ai settori speciali non si 

applicano agli appalti pubblici dÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÄÁ ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ Á 
ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ Á ÕÎ ÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÉÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï Á 
ÕÎȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÉÎ ÂÁÓÅ Á ÕÎ ÄÉÒÉÔÔÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÏ ÄÉ ÃÕÉ ÅÓÓÅ 
beneficiano in virtù di disposizioni legislative o regolamentari o di disposizioni 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÅ ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÉ ÃÏÎ ÉÌ 4ÒÁÔÔÁÔÏ ÓÕÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 
europea. 

2. Il presente codice non si applica alle concessioni di servizi aggiudicate a 
ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï Á ÕÎ ÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ 
ÌÅÔÔÅÒÁ ÅɊȟ ÎÕÍÅÒÏ ρɊȟ ÐÕÎÔÏρȢρ Ï Á ÕÎȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÄÅÓÉÍÉ ÉÎ ÂÁÓÅ Á ÕÎ ÄÉÒÉÔÔÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÏȢ 
Il presente codice non si applica alle concessioni di servizi aggiudicate a un operatore 
economico sulla base di un diritto esclusivo che è stato concesso ai sensi del TFUE, di atti 
ÇÉÕÒÉÄÉÃÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Å ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÒÅÃÁÎÔÉ ÎÏÒÍÅ ÃÏÍÕÎÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ 
accesso al mercato applicabili alle attività dÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ))Ȣ 

3. In deroga al comma 2, secondo periodo, qualora la legislazione settoriale ivi richiamata 
ÎÏÎ ÐÒÅÖÅÄÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςωȢ 
Qualora, ai sensi del comma 2, sia concesso un diritto esclusivo a un operatore economico per 
ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ))ȟ ÌÁ ÃÁÂÉÎÁ ÄÉ ÒÅÇÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 212 
informa in merito la Commissione europea entro il mese successivo alla concessione di detto 
diritto esclusivo. 

 
10. #ÏÎÔÒÁÔÔÉ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁȟ ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉ Å ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÏÓÔÁÌÉ. 
1. Le disposizioni del presente codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti 

pubblici e ai concorsi di progettazione nei settori speciali che sono aggiudicati o organizzati 
dalle amministrazioni aggiudicatrici che esercitano una o più delle attività di cui agli articoli 
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ÄÁ ρρυ Áρςρ Å ÓÏÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ Îï ÁÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÅÓÃÌÕÓÉ 
ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ Äelle disposizioni relative ai settori speciali, in forza degli articoli 
ψȟρσ Å ρυȟÎï ÁÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÄÁ ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÓÅÒÖÉÚÉ 
ÐÏÓÔÁÌÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςπȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÂɊȟ ÐÅÒ ÉÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÅÇuenti 
attività:  

a)servizi speciali connessi a strumenti elettronici ed effettuati interamente per via 
elettronica, compresa la trasmissione sicura per via elettronica di documenti codificati, servizi 
di gestione degli indirizzi e la trasmissione della posta elettronica registrata; 

b)servizi finanziari identificati con i codici del CPV da 66100000-1 a 66720000-3 e rientranti 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχȟÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÅɊȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ É 
vaglia postali e i trasferimenti da conti correnti postali;  

c)servizi di filatelia; 
d)servizi logistici, ossia i servizi che associano la consegna fisica o il deposito di merci ad 

altre funzioni non connesse ai servizi postali. 
 
11.  !ÐÐÁÌÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÄÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉsto di acqua e per 

la fornitura di energia o di combustibili destinati alla produzione di energia . 
1.Le disposizioni del presente codice non si applicano: 
ÁɊ ÁÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÁÃÑÕÁȟ ÓÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÄÁ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁÎÏ ÕÎÁ 

o enÔÒÁÍÂÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÁ ÐÏÔÁÂÉÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρχȟ ÃÏÍÍÁ ρȠ 
b) agli appalti aggiudicati da enti aggiudicatori che sono essi stessi attivi nel settore 
ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÅÓÅÒÃÉÔÁÎÏ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ρρυȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ρρφ e121 per la 
fornitura di:  

1) energia; 
2) combustibili destinati alla produzione di energia. 
 
12. Esclusioni specifiche per le concessioni nel settore idrico . 
1. Le disposizioni del presente codice non si applicano alle concessioni aggiudicate per: 
a) fornire o gestire reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione 

con la produzione, il trasporto o la distribuzione di acqua potabile; 
b) alimentare tali reti con acqua potabile. 
2. Le disposizioni del presente codice non si applicano alle concessioni riguardanti uno o 
ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÄÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÑÕÁÎÄÏ ÓÏÎÏ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ Á ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȡ 
ÁɊ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÉÎÇÅÇÎÅÒÉÁ ÉÄÒÁÕÌÉÃÁȟ ÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅȟ ÄÒÅÎÁÇÇÉÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÖÏÌÕÍÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ 
ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄȭÁÃÑÕÁ ÐÏÔÁbile rappresenti più del 20 per cento del volume totale 
ÄȭÁÃÑÕÁ ÒÅÓÏ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÄÁ ÔÁÌÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Ï ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÉ ÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅ Ï ÄÒÅÎÁÇÇÉÏȠ 

b) smaltimento o trattamento delle acque reflue. 
 
13. Appalti nei settori speciali aggiudicati a scopo di rivendita o d i locazione a terzi . 
1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti aggiudicati nei settori 
ÓÐÅÃÉÁÌÉ Á ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÒÉÖÅÎÄÉÔÁ Ï ÄÉ ÌÏÃÁÚÉÏÎÅ Á ÔÅÒÚÉȟ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÎÏÎ ÇÏÄÅ ÄÉ 
alcun diritto speciale o esclusivo per la venditÁ Ï ÌÁ ÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ Å 
quando altri enti possono liberamente venderlo o darlo in locazione alle stesse condizioni 
ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȢ 

2. Gli enti aggiudicatori comunicano alla Commissione europea, su richiesta, tutte le 
categorie di prodotti o di attività che considerano escluse in virtù del comma 1, nei termini da 
essa indicati, evidenziando nella comunicazione quali informazioni hanno carattere 
commerciale sensibile. 

3. Le disposizioni del presente codice relative ai settori speciali non si applicano comunque 
alle categorie di prodotti o attività oggetto degli appalti di cui al comma 1 considerati esclusi 
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ÄÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÃÏÎ ÁÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÎÅÌÌÁ 'ÁÚÚÅÔÔÁ 5ÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 
 
14. Appalti e concorsi di prog ettazione aggiudicati o organizzati per fini diversi dal 
ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ Ï ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÕÎ 0ÁÅÓÅ 
terzo . 

1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti aggiudicati dagli enti 
aggiudicatori per scopi diversi dal perseguimento delle attività di cui agli articoli da 115 a 
ρςρȟ Ï ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÕÎ 0ÁÅÓÅ ÔÅÒÚÏȟ ÉÎ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÃÏÍÐÏÒÔÉÎÏ ÌÏ 
ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ Ï ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉone europea, e ai 
concorsi di progettazione organizzati a tali fini. 

2. Gli enti aggiudicatori comunicano alla Commissione europea, su richiesta, tutte le 
categorie di attività che considerano escluse in virtù del comma1, nei termini da essa indicati, 
evidenziando nella comunicazione quali informazioni hanno carattere commerciale sensibile. 

3. Le disposizioni del presente codice non si applicano comunque alle categorie di attività 
oggetto degli appalti di cui al comma 1 considerati esclusi dalla Commissione europea in 
ÅÌÅÎÃÈÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ 'ÁÚÚÅÔÔÁ 5ÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 

 
15.  Esclusioni nel settore delle comunicazioni elettroniche . 
1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti pubblici e ai concorsi di 

progettazione nei settori ordinari e alle concessioni principalmente finalizzati a permettere 
alle amministrazioni aggiudicatrici la messa a disposizione o la gestione di reti pubbliche di 
telecomunicazioni o la prestazione al pubblico di uno o più servizi di comunicazioni 
elettroniche. Ai fini del presente articolo, si applicano le definizioni di «rete pubblica di 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉȻ Å ȺÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȻ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ ÄÅÌ 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni. 

 
16. Contratti e concorsi di progettazione aggiudicati o organizzati in base a norme 

internazionali . 
1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti pubblici, ai concorsi di 

progettazione e alle concessioni che le stazioni appaltanti è tenuto ad aggiudicare o ad 
organizzare nel rispetto di procedure diverse da quelle previste dal presente codice e stabilite 
da: 

a)uno strumento giuridico che crea obblighi internazionali, quali un accordo internazionale, 
concluso in conformità deÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÔÒÁ ÌÏ 3ÔÁÔÏ Å ÕÎÏ Ï ÐÉĬ 0ÁÅÓÉ ÔÅÒÚÉ Ï 
relative articolazioni e riguardanti lavori, forniture o servizi destinati alla realizzazione 
congiunta o alla gestione congiunta di un progetto da parte dei soggetti firmatari; 
ÂɊÕÎȭÏÒganizzazione internazionale. 
2. Il presente codice non si applica agli appalti pubblici, ai concorsi di progettazione e alle 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÃÈÅ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁ ÉÎ ÂÁÓÅ Á ÎÏÒÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Ï ÄÁ ÕÎȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Æinanziaria internazionale, quando gli appalti, i concorsi di 
progettazione o le concessioni sono interamente finanziati dalla stessa organizzazione o 
istituzione; nel caso di appalti pubblici, concorsi di progettazione o concessioni cofinanziati 
prevalenteÍÅÎÔÅ ÄÁ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Ï ÄÁ ÕÎȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ 
internazionale, le parti si accordano sulle procedure di aggiudicazione applicabili. 
σȢ &ÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏρφρȟ É ÃÏÍÍÉ ρ Å ς ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÁÇÌÉ 

appalti, ai concorsi di progettazione e alle concessioni in materia di difesa e di sicurezza di cui 
al decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208. 
τȢ,Á #ÁÂÉÎÁ ÄÉ ÒÅÇÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρςȟ ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ gli strumenti 

giuridici indicati al comma 1, lettera a). 
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17.  Esclusioni specifiche per contratti di appalto e concessione di servizi . 
1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti e alle concessioni di 

servizi: 
ÁɊ ÁÖÅÎÔÉ ÁÄ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ Ï ÌÁ ÌÏÃÁÚÉÏÎÅȟ ÑÕÁÌÉ ÃÈÅ siano le relative modalità finanziarie, 

di terreni, fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni;  
ÂɊ ÁÖÅÎÔÉ ÁÄ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏȟ ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Ï ÃÏÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ 

destinati ai servizi di media audiovisivi o radiofonici che sono aggiudicati da fornitori di 
servizi di media audiovisivi o radiofonici, ovvero gli appalti, anche nei settori speciali, e le 
concessioni concernenti il tempo di trasmissione o la fornitura di programmi aggiudicati ai 
fornitori di servizi di media audiovisivi o radiofonici. Ai fini della presente disposizione il 
termine «materiale associato ai programmi» ha lo stesso significato di «programma»; 
ÃɊ ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÉ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÄȭÁÒÂÉÔÒÁÔÏ Å ÄÉ ÃÏÎÃÉÌÉÁÚÉÏÎÅȠ 
d)concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi legali: 
ρɊÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ ÌÅÇÁÌÅ ÄÉ ÕÎ ÃÌÉÅÎÔÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÁÖÖÏÃÁÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ ÄÅÌÌÁ 

legge 9 febbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni: 
ρȢρɊÉÎ ÕÎ ÁÒÂÉÔÒÁÔÏ Ï ÉÎ ÕÎÁ ÃÏÎÃÉÌÉÁÚÉÏÎÅ ÔÅÎÕÔÉ ÉÎ ÕÎÏ 3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌÌȭ5Îione europea, 
ÕÎ 0ÁÅÓÅ ÔÅÒÚÏ Ï ÄÉÎÁÎÚÉ Á ÕÎȭÉÓÔÁÎÚÁ ÁÒÂÉÔÒÁÌÅ Ï ÃÏÎÃÉÌÉÁÔÉÖÁ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȠ 

1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno 
3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Ï ÕÎ 0ÁÅÓÅ ÔÅÒÚÏ Ï ÄÉÎÁÎÚÉ Á ÏÒÇÁÎÉ Çiurisdizionali o 
istituzioni internazionali;  

2)consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1.1), o 
qualora vi sia un indizio concreto e una probabilità elevata che la questione su cui verte la 
consulenza divenga oggetto del procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un 
ÁÖÖÏÃÁÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ω ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψςȟ ÎȢ σρȟ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉȠ 

3)servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai; 
4)servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono 

designati da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere 
specifici compiti sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali; 
υɊ ÁÌÔÒÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÌÅÇÁÌÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÃÏÎÎÅÓÓÉȟ ÁÎÃÈÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅȟ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ 

poteri;  
ÅɊÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅȟ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÁÌÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁ Å ÁÌ 

trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modificazioni, servizi forniti da banche centrali e operazioni concluse 
con il Fondo europeo di stabilità finanziaria e il meccanismo europeo di stabilità; 

f) concernenti i prestiti, a preÓÃÉÎÄÅÒÅ ÄÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ÃÏÒÒÅÌÁÔÉ ÁÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅȟ ÁÌÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁȟ 
ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ Ï ÁÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÉÔÏÌÉ Ï ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȠ 

g) concernenti i contratti di lavoro; 
h)concernenti servizi di difesa civile, di protezione civile e di prevenzione contro i pericoli 

forniti da organizzazioni e associazioni senza scopo di lucro identificati con i codici CPV 
75250000-3, 75251000-0, 75251100-1, 75251110- 4, 75251120-7, 75252000-7, 75222000-
8; 98113100-9 e 85143000-3 ad eccezione dei servizi di trasporto dei pazienti in ambulanza; 

i)concernenti i servizi di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia o metropolitana; 
l)concernenti servizi connessi a campagne politiche, identificati con i codici CPV 79341400-

0, 92111230-3 e 92111240-6, se aggiudicati da un partito politico nel contesto di una 
campagna elettorale per gli appalti relativi ai settori ordinari e alle concessioni. 

 
18. Esclusioni specifiche per contratti di concessioni . 
1. Le disposizioni del presente codice non si applicano: 
a) alle concessioni di servizi di trasporto aereo sulla base di una licenza di gestione a norma 

del regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio o alle concessioni 
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di servizi di trasporto pubblico di passeggeri ai sensi del regolamento (CE) n. 1370/2007;  
b) alle concessioni di servizi di lotterie identificati con il codice CPV 92351100-7 aggiudicate 

a un operatore economico sulla base di un diritto esclusivo. Ai fini della presente lettera il 
concetto di diritto esclusivo non include i diritti esclusivi. La concessione di tale diritto 
ÅÓÃÌÕÓÉÖÏ î ÓÏÇÇÅÔÔÁ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ 'ÁÚÚÅÔÔÁ 5ÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȠ 
ÃɊ ÁÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÅ ÄÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÌÏÒÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÕÎ 

Paese terzo, in circostanze che non comportino lo sfruttamento materiale di una rete o di 
ÕÎȭÁÒÅÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 

 
19. Contratti di sponsorizzazione . 
ρȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÓÐÏÎÓÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÐÅÒ ÉÍÐÏÒÔÉ 

superiori a quarantamila euro, mediante dazione di danaro o accollo del debito, o altre 
modalità di assunzione del pagamento dei corrispettivi dovuti, è soggetto esclusivamente alla 
previa pubblicazione sul sito internet della stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di 
apposito avviso, con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero 
ÓÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÏ ÒÉÃÅÖÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÓÐÏÎÓÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎÄÉÃÁÎÄÏ 
sinteticamente il contenuto del contratto proposto. Trascorso il periodo di pubblicazione 
ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏȟ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌÉÂÅÒÁÍÅÎÔÅ ÎÅÇÏÚÉÁÔÏȟ ÐÕÒÃÈï ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ 
imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato interesse, 
ÆÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȢ 

2. Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi ole forniture 
direttamente a sua cura e spese, resta ferma la necessità di verificare il possesso dei requisiti 
degli esecutori, nel rispetto dei principi e dei limiti europei in materia e non trovano 
applicazione le disposizioni nazionali e regionali in materia di contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, ad eccezione di quelle sulla qualificazione dei progettisti e degli esecutori. 
La stazione appaltante impartisce opportune prescrizioni in ordine alla progettazione, 
ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å ÁÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Å ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉȢ 

 
20. Opera pubblica realizzata a spese del privato . 
ρȢ)Ì ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉone pubblica stipuli una 

convenzione con la quale un soggetto pubblico o privato si impegni alla realizzazione, a sua 
ÔÏÔÁÌÅ ÃÕÒÁ Å ÓÐÅÓÁ Å ÐÒÅÖÉÏ ÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÉȟ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ 
pubblica o di un suo lotto funzionale o di parÔÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Ï 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉÃÉȟ ÆÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȢ 
ςȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÉÐÕÌÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅȟ ÖÁÌÕÔÁ ÃÈÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 
ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÁ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏne del tempo massimo in cui devono essere 
completate e lo schema dei relativi contratti di appalto presentati dalla controparte siano 
rispondenti alla realizzazione delle opere pubbliche di cui al comma 1. 

3. La convenzione disciplina anche le conseguenze in caso di inadempimento comprese 
anche eventuali penali e poteri sostitutivi. 

 
 

TITOLO III 
PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE 

 
21. Programma delle acquisizioni delle stazioni appaltanti . 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I 
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il 
bilancio. 
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2. Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di cui al 
ÃÏÍÍÁ ρȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÏÖÖÅÒÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ 
quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per la 
realizzazione di altra opera pubblica, la vendita o la demolizione. 

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i 
lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione 
del codice ÕÎÉÃÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρφ ÇÅÎÎÁÉÏ ςππσȟ ÎȢ σȟ É ÌÁÖÏÒÉ ÄÁ 
ÁÖÖÉÁÒÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÁÎÎÕÁÌÉÔÛȟ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÐÏÒÔÁÔÁ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ 
finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a 
contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i 
ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ρȢπππȢπππ ÅÕÒÏȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ 
annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica. 
τȢ.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ σȟ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ 

individuano anche i lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso 
contratti di concessione o di partenariato pubblico privato. 
υȢ .ÅÌÌȭÅÌÅÎÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÏÎÔÉ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÁÎÃÈÅ É ÂÅÎÉ ÉÍÍÏÂÉÌÉ 

disponibili che possono essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella 
propria disponibilità concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione 
ÓÉÁ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÅ Å ÔÅÃÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÎÅÓÓÁ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÁ ÁÆÆÉÄÁÒÅ ÉÎ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȢ 

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono 
gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. 
.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁȟ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÏ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÃÈÅ 
possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, 
ÅÎÔÒÏ ÉÌ ÍÅÓÅ ÄÉ ÏÔÔÏÂÒÅȟ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å ÓÅÒÖÉÚÉ ÄȭÉÍÐÏÒÔÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á 
1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico 
ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ Äel decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei 
compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di 
connÅÔÔÉÖÉÔÛ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÔÅÎÇÏÎÏ ÃÏÎÔÏ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ 
comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

7.Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, 
ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉ Å ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρσȟ ÁÎÃÈÅ ÔÒÁÍÉÔÅ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÚÚÁÔÉ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÖincie 
ÁÕÔÏÎÏÍÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςωȟ ÃÏÍÍÁ τȢ 

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÅÎÔÒÏ ÎÏÖÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ 
del presente decreto, previo parere del CIPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti: 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 
ÂɊ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÒÄÉÎÉ ÄÉ ÐÒÉÏÒÉÔÛȟ ÐÅÒ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÓÕÄÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÉÎ ÌÏÔÔÉ 

funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la 
programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto 
ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÁÎÎÕÁÌÅȠ 

c)i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 
ÄɊ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÎÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ Å ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÍÉÎÉÍÏ 

richiesto per tipologia e classe di importo; 
e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche 

in coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 
ÆɊ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÒÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÌÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÇÇÒÅÇÁÔÏÒÉ Å ÄÅÌÌÅ 
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centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento. 
ωȢ&ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ψȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ 

comma 3. 
 
22. Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico . 
1.Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblicano, nel proprio profilo 

del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 
ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÁÖÅÎÔÉ ÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÓÕÌÌÅ ÃÉÔÔÛ Å ÓÕÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÄÅÌ 
territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli 
incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, 
ÃÏÎ ÐÁÒÉ ÅÖÉÄÅÎÚÁȟ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÇÌÉ 
stessi lavori. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato entro un anno dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÓÅÎÔÉÔÏ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÔÕtela del territorio e del mare e il Ministro 
per i beni e le attività culturali, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, in 
relazione ai nuovi interventi avviati dopo la data di entrata in vigore del presente codice, sono 
fissati i criteri  ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÉÓÔÉÎÔÅ ÐÅÒ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ Å ÓÏÇÌÉÅ 
dimensionali, per le quali è obbligatorio il ricorso alla procedura di dibattito pubblico, e sono 
altresì definiti le modalità di svolgimento e il termine di conclusione della medesima 
procedura. 
σȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅ ÌȭÏÐÅÒÁ ÓÏÇÇÅÔÔÁ Á 

dibattito pubblico indice e cura lo svolgimento della procedura esclusivamente sulla base 
delle modalità individuate dal decreto di cui al comma 2. 

4. Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte sono valutate in sede di 
predisposizione del progetto definitivo e sono discusse in sede di conferenza di servizi 
ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÁ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȢ 

 
23. Livelli della p rogettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i 

servizi . 
1. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi 

approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e 
progetto esecutivo ed è intesa ad assicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
ÂɊ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÁ Å ÔÅÃÎÉÃÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ Å ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȠ 
c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e 

paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della 
salute e della sicurezza; 

d) un limitato consumo del suolo; 
e) il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 
ÆɊ ÉÌ ÒÉÓÐÁÒÍÉÏ Å ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏȟ ÎÏÎÃÈï ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÄÅÌÌÁ 

manutenibilità delle opere; 
g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 
h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il 

progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per 
ÌȭÅÄÉÌÉÚÉÁ Å ÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅȠ 
ÉɊ ÌÁ ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÉÔÛ ÇÅÏÌÏÇÉÃÁȟ ÇÅÏÍÏÒÆÏÌÏÇÉÃÁȟ ÉÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅra; 
l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di 

barriere architettoniche; 
2. Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, 
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ambientale, paesaggistico, agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché 
tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di 
idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso 
di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli152, 153, 154, 155, 156 e 157. Per le 
ÁÌÔÒÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτȢ 

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio 
superiore ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÄÉ ÃÏÎÃÅÒÔÏ ÃÏÎ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌ 
territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo sono definiti 
i contenuti della progettazione nei tre livelli progettuali. Fino alla data di entrata in vigore di 
ÄÅÔÔÏ ÄÅÃÒÅÔÏȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ τȢ 

4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÉÎÄÉÃÁ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅȟ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉÇÌÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ Ìa 
ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȢ N ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÁȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÌȭÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÏ Ï ÄÉ 
entrambi i primi due livelli di progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli 
elementi previsti per il livello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione. 

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che 
presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche 
esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Il progetto di fattibilità comprende tutte le 
indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché schemi 
ÇÒÁÆÉÃÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÉȟ ÖÏÌÕÍÅÔÒÉÃÈÅȟ ÔÉÐÏÌÏÇÉÃÈÅȟ 
funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, ivi compresa 
la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità deve 
ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅȟ ÏÖÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÅÓÐÒÏÐÒÉÁÔÉÖÁȢ 

6. Il ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ î ÒÅÄÁÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÅÎÕÔÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÉÎÄÁÇÉÎÉ 
ÇÅÏÌÏÇÉÃÈÅ Å ÇÅÏÇÎÏÓÔÉÃÈÅȟ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏȟ ÄÉ ÓÔÕÄÉ 
ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÉ ÓÕÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ Å ÅÖÉÄÅÎÚÉÁȟ ÃÏÎ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÃÁÒtografico, 
le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; 
indica, inoltre, le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, le esigenze di 
ÃÏÍÐÅÎÓÁÚÉÏÎÉ Å ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ, nonché i limiti di spesa 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÁÄ ÕÎ ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅȟ ÇÉÛ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÍÅÄÅÓÉÍÏȟ ÓÁÌÖÏ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ ÉÍÐÒÅÖÅÄÉÂÉÌÉȟ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Ï 
ÄÅÌ ÔÒÁÃÃÉÁÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÃÏÍÐÅÎÓÁÔÉÖÅ Ï ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ 
ambientale e sociale necessarie. 

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle 
esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione 
appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, 
tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, 
nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo 
ÃÒÏÎÏÐÒÏÇÒÁÍÍÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏȟ ÏÖÅ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȟ ÄÅÉ ÐÒÅÚÚÁÒÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÉ ÄÁÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ Å 
dalle province autonome territorialmente competenti, di concerto con le articolazioni 
territoriali de l Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni 
dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con 
quello del progetto definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che 
ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto 
ÅÓÅÃÕÔÉÖÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÃÏÒÒÅÄÁÔÏ ÄÁ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Å Äelle 
sue parti in relazione al ciclo di vita. 
ωȢ )Î ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ Å ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÉÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ 
ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφȟ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÒÉÔÅÒÉȟ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ Å 
momenti di verifica tecnica dei vari livelli di progettazione. 
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ρπȢ ,ȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÄ ÁÒÅÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅ ÁÄ ÉÎÄÁÇÉÎÉ Å ÒÉÃÅÒÃÈÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ î ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏρυ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. La medesima autorizzazione si estende alle ricerche 
archeologiche, alla bonifica di ordigni bellici e alla bonifica dei siti inquinati. Le ricerche 
archeologiche sono compiute sotto la vigilanza delle competenti soprintendenze. 

11. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi, 
agli studi e alle ricerche connessi, alla redazione dei piani di sicurezza e di coordinamento, 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alle prestazioni 
professionali e specialistiche, necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in 
ogni dettaglio, possono essere fatti gravare sulle disponibilità finanziarie della stazione 
appaltante cui accede la progettazione medesima. 

12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente, svolte dal medesimo 
soggetto, onde garantire omogeneità e coerenza al procedimento. In caso di motivate ragioni 
ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉÓÇÉÕÎÔÏȟ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÐÒÏÇÅÔÔÉÓÔÁ ÄÅÖÅ ÁÃÃÅÔÔÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÓÖÏÌÔÁ ÉÎ 
precedenza. In caso di affidamento esterno della progettazione, che ricomprenda, entrambi 
ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÅÓÅÃÕÔÉÖÁ î ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÔÏ ÁÌÌÁ 
determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva. In sede di verifica della 
ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÔÒÁ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÆÁÓÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφȟ 
comma 3. 

13.Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi di 
recupero, riqualificazione o varianti, prioritariamente ÐÅÒ É ÌÁÖÏÒÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉȟ ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÍÅÔÏÄÉ Å 
strumenti elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h).Tali strumenti utilizzano 
piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la 
concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i 
ÐÒÏÇÅÔÔÉÓÔÉȢ ,ȭÕÓÏ ÄÅÉ ÍÅÔÏÄÉ Å ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÄÁÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ 
appaltanti dotate di personale adeguatamente formato. Con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2016, anche avvalendosi di una 
Commissione appositamente istituita presso il medesimo Ministero, senza oneri aggiuntivi a 
carico della finanza pubblica sono definiti le modalità e i tempi di progressiva introduzione 
ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÅÔÛ ÄÅÉ ÓÕÄÄÅÔÔÉ ÍÅÔÏÄÉ ÐÒÅÓÓÏ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉȟ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ 
concedenti e gli operatori economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare 
e della strategia di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore delle 
ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉȢ ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÁÒÁÍÅÔÒÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ 
ÐÒÅÍÉÁÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σψȢ 

14. La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un unico livello ed è 
predisposta dalle stazioni appaltanti, di regola, mediante propri dipendenti in servizio. In caso 
di concorso di progettazione relativa agli appalti, la stazione appaltante può prevedere che la 
progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di cui la stessa stazione 
appaltante individua requisiti e caratteristiche. 

15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve contenere: la relazione tecnico 
ɀ illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le indicazioni e disposizioni per la 
ÓÔÅÓÕÒÁ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφȟ ÃÏÍÍÁ σȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ 
ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ÎȢ ψρ ÄÅÌ ςππψȠ ÉÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÏÒÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÃÏÎ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ 
degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; il prospetto economico degli oneri 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȠ ÉÌ ÃÁÐÉÔÏÌÁÔÏ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÏ Å 
ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÎÔÅ ÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅȟ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÍÉÎÉÍÉ ÃÈÅ ÌÅ 
offerte devono comunque garantire e degli aspetti che possono essere oggetto di variante 
migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte 
ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ delle 
condizioni negoziali durante il periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica 
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sostanziale. Per i servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, ivi inclusi quelli di gestione 
della manutenzione e della sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi anche a quanto 
previsto dalle pertinenti norme tecniche. 

16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato 
annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale sulla base 
dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni 
sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle 
norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle 
differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è 
determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello 
preso in considerazione. FÉÎÏ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÔÁÂÅÌÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ 
ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ τȢ 

 
24. Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di 

lavori pubblici . 
1. Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 

esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-
amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla 
programmazione dei lavori pubblici sono espletate: 

a)dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
b)dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi 

consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie locali, i consorzi, gli enti di 
industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire; 

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti 
possono avvalersi per legge; 
ÄɊ ÄÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τφȢ 
2.Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta 
ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÓÅÎÔÉÔÁ Ìȭ!.!#ȟ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ É 
ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÐÏÓÓÅÄÅÒÅ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τφȟ ÃÏÍÍÁ ρȢ &ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ 
entrata in ÖÉÇÏÒÅ ÄÉ ÄÅÔÔÏ ÄÅÃÒÅÔÏȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ υȢ 

3.I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da 
ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÂÉÌÉÔÁÔÉ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅȢ ) ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ 
che abÂÉÁÎÏ ÕÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ Á ÔÅÍÐÏ ÐÁÒÚÉÁÌÅ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÐÌÅÔÁÒÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁȟ ÉÎÃÁÒÉÃÈÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÐÅÒ ÃÏÎÔÏ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ σπ ÍÁÒÚÏ ςππρȟ n. 165, e 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÓÅ ÎÏÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÉ ÁÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÄȭÉÍÐÉÅÇÏȢ 

4.Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi di 
natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di 
affidamento della progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei soggetti stessi. 
υȢ)ÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ î ÅÓÐÌÅÔÁÔÏ ÄÁ 

professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÃÏÎ ÌÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉȢ Nȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ 
ÉÎÄÉÃÁÔÁȟ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÆÉÓÉÃÁ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌÅ ÖÁÒÉÅ 
prestazioni specialistiche. Il decreto di cui al comma 2 individua anche i criteri per garantire la 
presenza di giovani professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai 
bandi relativi  a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee, di cui le stazioni 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÔÅÎÇÏÎÏ ÃÏÎÔÏ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȢ !ÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏȟ É 
soggetti incaricati devono dimostrare di non trovarsi nelle condizioni dÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
ψπÎÏÎÃÈï ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσȟ ÃÏÍÍÁ ρȢ 
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6. Ove un servizio complesso sia costituito dalla somma di diversi servizi, di cui alcuni 
riservati ad iscritti ad albi di ordini e collegi, il bando di ÇÁÒÁ Ï ÌȭÉÎÖÉÔÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÍÅÎÔÅ 
che sia indicato il responsabile di quella parte del servizio. Tale soggetto deve possedere i 
requisiti previsti nel caso in cui il servizio sia messo in gara separatamente. 

7.Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono essere affidatari degli appalti o 
delle concessioni di lavori pubblici, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali 
abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, concessioni di lavori 
pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o 
ÃÏÌÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÉ ÉÎÃÁÒÉÃÈÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȢ ,Å ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Å ÄÉ 
ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÓÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÏ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςσυω ÄÅÌ ÃÏÄice 
ÃÉÖÉÌÅȢ ) ÄÉÖÉÅÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁ ÓÏÎÏ ÅÓÔÅÓÉ ÁÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ 
ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÁÉ ÓÕÏÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÎÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ Å ÁÉ ÌÏÒÏ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȟ 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti 
ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÁÄÄÏÖÅ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÖÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÄÉÍÏÓÔÒÉÎÏ ÃÈÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ 
ÎÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÁÒÉÃÈÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ î ÔÁÌÅ ÄÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÕÎ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÃÈÅ 
possa falsare la concorrenza con gli altri operatori.  

8.Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
approva, con proprio decreto, da emanare entro e non oltre sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σρȟ ÃÏÍÍÁ 
8. I predetti corrispettivi possono essere utilizzati dalle stazioni appaltanti, ove 
motivatamente ritenuti adeguÁÔÉ ÑÕÁÌÅ ÃÒÉÔÅÒÉÏ Ï ÂÁÓÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȢ &ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
ÃÏÍÍÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ φȢ 

 
25. 6ÅÒÉÆÉÃÁ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏlogico . 
ρȢ !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςψȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÄÅÌ 

paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le opere sottoposte 
ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ appaltanti trasmettono al 
ÓÏÐÒÉÎÔÅÎÄÅÎÔÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÍÅÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȟ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÐÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 
ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Ï ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÒÁÌÃÉÏ ÄÉ ÅÓÓÏ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÉȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉ 
gli esiti delle indagini geologiche e archeologiche preliminari,  con particolare attenzione ai 
dati ÄÉ ÁÒÃÈÉÖÉÏ Å ÂÉÂÌÉÏÇÒÁÆÉÃÉ ÒÅÐÅÒÉÂÉÌÉȟ ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÃÏÇÎÉÚÉÏÎÉ ÖÏÌÔÅ ÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
terreni, alla lettura della geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, alle 
fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti raccolgono ed elaborano tale documentazione 
mediante i dipartimenti archeologici delle università, ovvero mediante i soggetti in possesso 
di diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in archeologia. 
La trasmissione della documentazione suindicata non è richiesta per gli interventi che non 
comportino nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti 
esistenti. 

2. Presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è istituito un apposito 
elenco, reso accessibile a tutti gli interessati, degli istituti archeologici universitari e dei 
soggetti in possesso della necessaria qualificazione. Con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici 
universitari, si provvede a disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, comunque 
prevedendo modalità di partecipazione di tutti i soggetti interessati. Fino alla data di entrata 
ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÉ ÄÅÔÔÏ ÄÅÃÒÅÔÏȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ χȢ 

3. Il soprintendente, qualora sulla base degli elementi trasmessi e delle ulteriori 
ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉȟ ÒÁÖÖÉÓÉ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏ ÎÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÏÇÇÅÔÔÏ Äi 
progettazione, può richiedere motivatamente, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento 
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del progetto di fattibilità ovvero dello stralcio di cui al comma 1, la sottoposizione 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÉ ÃÏÍÍÉ ψ Å ÓÅÇÕÅÎÔÉȢ 0ÅÒ É ÐÒogetti di grandi opere 
infrastrutturali o a rete il termine della richiesta per la procedura di verifica preventiva 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏ î ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÉÎ ÓÅÓÓÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉȢ 

4. In caso di incompletezza della documentazione trasmessa o di esigenza di 
approfondimenti istruttori, il soprintendente, con modalità anche informatiche, richiede 
integrazioni documentali o convoca il responsabile unico del procedimento per acquisire le 
necessarie informazioni integrative. La richiesta di integrazioni e informazioni sospende il 
termine di cui al comma 3, fino alla presentazione delle stesse. 

5. Avverso la richiesta di cui al comma 3 è esperibile il ricorso amministrativo di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏȢ 

6. Ove il soprintendente noÎ ÒÉÃÈÉÅÄÁ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÉ ÃÏÍÍÉ ψ Å 
seguenti nel termine di cui al comma 3, ovvero tale procedura si concluda con esito negativo, 
ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÇÇÉ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÉ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÏÌÏ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ 
informazioni o di emersione, nel corso dei lavori, di nuovi elementi archeologicamente 
rilevanti, che inducano a ritenere probabile la sussistenza in sito dire periti archeologici. In 
tale evenienza il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo procede, 
contestualmente, alla richiesta di saggi preventivi, alla comunicazione di avvio del 
ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ Ï ÄÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ 12 e 
13 del codice dei beni culturali e del paesaggio. 

7. I commi da 1 a 6 non si applicano alle aree archeologiche e ai parchi archeologici di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπρ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏȟ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ ÒÅÓÔÁÎÏ ÆÅÒÍÉ É ÐÏÔÅÒÉ 
ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏÒÉ Å ÃÁÕÔÅÌÁÒÉ ÉÖÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉȟÃÏÍÐÒÅÓÁ ÌÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÐÒÅÓÃÒÉÖÅÒÅ ÌȭÅsecuzione, a spese del 
ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÄÉ ÓÁÇÇÉ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÉȢ 2ÅÓÔÁÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÆÅÒÍÉ É ÐÏÔÅÒÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςψȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏȟ ÎÏÎÃÈï É ÐÏÔÅÒÉ 
autorizzatori e cautelari previsti per le zone ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτςȟ 
comma1, lettera m), del medesimo codice. 
ψȢ ,Á ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏ ÓÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁ ÉÎ ÄÕÅ ÆÁÓÉ 
ÃÏÓÔÉÔÕÅÎÔÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÉ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÁȢ ,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ î ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÁ ÁÌÌȭÅÍÅÒÓÉÏÎÅ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÁmente 
ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȢ ,Á ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 
archeologico consiste nel compimento delle seguenti indagini e nella redazione dei documenti 
integrativi del progetto di fattibilità:  

a) esecuzione di carotaggi; 
b) prospezioni geofisiche e geochimiche; 
c) saggi archeologici e, ove necessario, esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in estensione 
ÔÁÌÉ ÄÁ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÕÎÁ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÃÁÍÐÉÏÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÄÁÉ ÌÁÖÏÒÉȢ 

9. La procedura si conclude in un termine predeterminato dal soprintendente in relazione 
ÁÌÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁȟ ÃÏÎ ÌÁ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÁ definitiva, 
approvata dal soprintendente di settore territorialmente competente. La relazione contiene 
una descrizione analitica delle indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito elencati, e detta 
le conseguenti prescrizioni: 

a) contesti in cui lo sÃÁÖÏ ÓÔÒÁÔÉÇÒÁÆÉÃÏ ÅÓÁÕÒÉÓÃÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁȠ 
b) contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso strutturale unitario, con 

scarso livello di conservazione per i quali sono possibili interventi di reinterro, smontaggio, 
rimontaggio e musealizzazione, in altra sede rispetto a quella di rinvenimento; 

c) complessi la cui conservazione non può essere altrimenti assicurata che in forma 
ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÉÚÚÁÔÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÌÅ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÓÉÔÏȢ 
ρπȢ0ÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÁÇÇÉ Å ÄÅÇÌÉ ÓÃÁÖÉ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 

presente articolo, il responsabile unico del procedimento può motivatamente ridurre, previo 
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accordo con la soprintendenza archeologica territorialmente competente, i livelli di 
progettazione, nonché i contenuti della progettazione, in particolare in relazione ai dati, agli 
elaborati e ai documenti progettuali già comunque acquisiti agli atti del procedimento. 

11. Nelle ipotesi di cui al comma 9, lettera a), la procedura di verifica preventiva 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏ ÓÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁ ÃÈÉÕÓÁ ÃÏÎ ÅÓÉÔÏ ÎÅÇÁÔÉÖÏ Å ÁÃÃÅÒÔÁÔÁ ÌȭÉÎÓÕÓÓÉÓÔÅÎÚÁ 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÄÁÉ ÌÁÖÏÒÉȢ .ÅÌÌÅ ÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ωȟ 
lettera b), la soprintendenza determina le misure necessarie ad assicurare la conoscenza, la 
conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di 
tutela eventualmente da adottare ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. Nel caso di cui al comma 9, lettera c), 
ÌÅ ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÉÎÃÌÕÓÅ ÎÅÉ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ ÄÉ ÁÓÓÏÇÇÅÔÔÁÍÅÎÔÏ Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ 
interessata dai rinvenimenti e il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo avvia 
il procedimento di dichiarazione di cui agli articoli 12 e 13 del predetto codice dei beni 
culturali e del paesaggio. 
ρςȢ ,Á ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏ î ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÓÏÔÔÏ ÌÁ 

direzione della soprintendenza archeologica territorialmente competente. Gli oneri sono a 
carico della stazione appaltante. 

13. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono individuati 
procedimenti semplificati, con termini certi che garantiscano la tutela del patrimonio 
archeolÏÇÉÃÏ ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÏÔÔÅÓÏ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȢ 

14. Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente articolo, il soprintendente, 
entro trenta giorni dalla richiesta di cui al comma 3, stipula un apposito accordo con la 
stazione appaltante per disciplinare le forme di coordinamento e di collaborazione con il 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ Å ÃÏÎ ÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȢ .ÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÌÅ 
amministrazioni possono graduare la complessità della procedura di cui al presente articolo, 
ÉÎ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ Å ÄÅÌÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÁ ÅÓÅÇÕÉÒÅȟ ÁÎÃÈÅ ÒÉÄÕÃÅÎÄÏÌÅ ÆÁÓÉ Å É 
ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏȢ ,ȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÌÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ 
ÄÉÖÕÌÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÒÁÃÃÏÌÔÉȟ ÌÁ 
produzione di edizioni scientifiche e didattiche, eventuali ricostruzioni virtuali volte alla 
comprensione funzionale dei complessi antichi, eventuali mostre ed esposizioni finalizzate 
alla diffusione e alla pubblicizzazione delle indagini svolte. 

15. Le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura di cui al regolamento di 
ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ χ ÁÇÏÓÔÏ ςπρυȟ ÎȢ ρςτȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÅÃÃÅÓÓÉÖÁ ÄÕÒÁÔÁ 
del procedimento di cui ai commi 8 e seguenti. 

16. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano disciplinano la procedura di 
ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏ ÐÅÒ ÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÉ ÌÏÒÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ 
quanto disposto dal presente articolo. 

 
26. Verifica preven tiva della progettazione . 
1. La stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, verifica la conformità degli elaborati 

e la loro conformità alla normativa vigente. 
ςȢ ,Á ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÈÁ ÌÕÏÇÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍento. 
σȢ !Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÃÃÅÒÔÁÒÅ ÌȭÕÎÉÔÛ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅȟ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ φȟ ÐÒÉÍÁ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ Å ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÔÔÏÒÉÏ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÉÓÔÁȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÏ ÌÁ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 
esecutivo o definitivo rispettivamente, al progetto definitivo o allo progetto di fattibilità. Al 
contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara, che 
si esprime in ordine a tale conformità. 
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4. La verifica accerta in particolare: 
a) la completezza della progettazione; 
b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
ÃɊ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÐÒÅÓÃÅÌÔÁȠ 
ÄɊ ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÄÕÒÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏȠ 
e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
f) la ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÕÌÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÅÎÔÒÏ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉȠ 
g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
ÈɊ ÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÄÅÉ ÐÒÅÚÚÉ ÕÎÉÔÁÒÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉȠ 
i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 
υȢ 'ÌÉ ÏÎÅÒÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ della rispondenza agli elaborati progettuali sono 

ricompresi nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 
φȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ î ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÄÁÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉȡ 
a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di controllo 

accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 
ÂɊ ÐÅÒ É ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ÖÅÎÔÉ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÅÕÒÏ Å ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
συȟ ÄÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊ Å ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτȟ ÃÏmma 1, lettere d), e), f), g), h) ed 
i), che dispongano di un sistema interno di controllo di qualità; 
ÃɊ ÐÅÒ É ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ Å ÆÉÎÏ Á ÕÎ ÍÉÌÉÏÎÅ ÄÉ ÅÕÒÏȟ 

la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia 
stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema 
interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni; 

d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÁÖÖÁÌÅÎÄÏÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σρȟ 
comma 9. 
χȢ,Ï ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ î ÉÎÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏȟ ÐÅÒ ÉÌ Íedesimo 
ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁȟ ÄÅÌÌÁ 
direzione lavori e del collaudo. 
ψȢ,Á ÖÁÌÉÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÏÓÔÏ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÇÁÒÁ î ÌȭÁÔÔÏ ÆÏÒÍÁÌÅ ÃÈÅ ÒÉÐÏÒÔÁ ÇÌÉ ÅÓÉÔÉ ÄÅÌÌÁ 

verifica. La validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso 
riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali 
controdeduzioni del progettista. 

 
27. Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori . 
ρȢ ,ȭÁpprovazione dei progetti da parte delle amministrazioni viene effettuata in conformità 

alle norme dettate dalla legge 7 agosto1990, n. 241, e successive modificazioni, e alle 
disposizioni statali e regionali che regolano la materia. Si applicano le disposizioni in materia 
di conferenza di servizi dettate dagli articoli 14-bis e seguenti della citata legge n. 241 
del1990. 

2.Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori possono sottoporre al 
procedimento di approvazione dei progetti un livello progettuale di maggior dettaglio, al fine 
di ottenere anche le approvazioni proprie delle precedenti fasi progettuali eventualmente non 
effettuate. La dichiarazione di pubblica utilità di cui agli articoli 12 e seguenti del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327, e successive modificazioni, può essere 
ÄÉÓÐÏÓÔÁ ÁÎÃÈÅ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÅÓÐÒÏÐÒÉÁÎÔÅ ÁÐÐÒÏÖÁ Á ÔÁÌ ÆÉÎÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÓÅÃÕÔÉÖÏ 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Ï ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÕÔÉÌÉÔÛȢ 
σȢ)Î ÓÅÄÅ ÄÉ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτ-bis della legge n.241 del 1990 sul 

progetto di fattibilità, con esclusione dei lavori di manutenzione ordinaria, tutte le 
amministrazioni e i soggetti invitati, ivi compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete per i 
quali possono riscontrarsi interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla 
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ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÓÕÌ ÔÒÁÃÃÉÁÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÁÎÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÄÏ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÉÖÅȟ ÎÏÎÃÈï Á 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÏÐÅÒÅ ÍÉÔÉÇÁÔÒÉÃÉ Å ÃÏÍÐÅÎÓÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏȢ 3ÁÌÖÏ 
circostanze imprevedibili, le conclusioni adottate dalla conferenza in merito alla 
localizzazione o al tracciato e alle opere mitigatrici e compensative, ferma restando la 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÐÅÒ ÉÌ ÄÉÓÓÅÎÓÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτ-bis, comma 3-ÂÉÓ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτ-quater, 
comma 3 della predetta legge n.241 del 1990, non possono essere modificate in sede di 
approvazione dei successivi livelli progettuali, a meno del ritiro e della ripresentazione di un 
nuovo progetto di fattibilità. 

4. In relazione al procedimento di approvazione del progetto di fattibilità di cui al comma 
σȟÇÌÉ ÅÎÔÉ ÇÅÓÔÏÒÉ ÄÅÌÌÅ ÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÅ ÇÉÛ ÎÏÔÅ Ï ÐÒÅÖÅÄÉÂÉÌÉ ÈÁÎÎÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ Å 
segnalare al soggetto aggiudicatore la sussistenza di interferenze non rilevate con il sedime 
della infrastruttura Ï ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏȟ ÄÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÒÅ ÃÏÎ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ 
aggiudicatore per lo sviluppo del progetto delle opere pertinenti le interferenze rilevate e di 
dare corso, a spese del soggetto aggiudicatore,alle attività progettuali di propria competenza. 
LÁ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÒÉÔÁÒÄÁÔÏ ÁÖÖÉÏ Ï ÁÎÏÍÁÌÏ 
ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÐÅÒ ÌȭÅÎÔÅ ÇÅÓÔÏÒÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ ÐÅÒ É ÄÁÎÎÉ 
subiti dal soggetto aggiudicatore. 

5. Il progetto definitivo è corredato dalla indicazione delle interferenze, rilevate dal soggetto 
aggiudicatore e, in mancanza, indicate dagli enti gestori nel termine di sessanta giorni dal 
ricevimento del progetto, nonché dal programma degli spostamenti e attraversamenti e di 
ÑÕÁÎÔȭÁÌÔÒÏ ÎÅÃÅssario alla risoluzione delle interferenze. 

6. Gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio devono rispettare il 
programma di risoluzione delle interferenze di cui al comma 5 approvato unitamente al 
progetto definitivo, anche indipendentemente dalla stipula di eventuali convenzioni regolanti 
la risoluzione delle interferenze, sempre che il soggetto aggiudicatore si impegni a mettere a 
disposizione in via anticipata le risorse occorrenti. 

7. Restano ferme le disposizioni vigenti che stabilÉÓÃÏÎÏ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÁÉ ÆÉÎÉ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉÃÉ ÅÄ ÅÓÐÒÏÐÒÉÁÔÉÖÉȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÇÅÎÔÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÉÎ 
materia di valutazione di impatto ambientale. 

 
TITOLO IV 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO ɀ PRINCIPI COMUNI 
 
28. Contratti mist i di appalto . 
1. I contratti, nei settori ordinari o nei settori speciali, o le concessioni, che hanno in ciascun 

rispettivo ambito, ad oggetto due o più tipi di prestazioni, sono aggiudicati secondo le 
disposizioni applicabili al tipo di appalto che caratÔÅÒÉÚÚÁ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÉÎ 
questione. Nel caso di contratti misti. che consistono in parte in servizi ai sensi della parte II, 
titolo VI, capo II, e in parte in altri servizi. oppure in contratti misti comprendenti in parte 
servizi e in ÐÁÒÔÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÐÉĬ 
ÅÌÅÖÁÔÏ ÔÒÁ ÑÕÅÌÌÉ ÄÅÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȢ ,ȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÈÅ ÃÏÎÃÏÒÒÅ ÁÌÌÁ 
procedura di affidamento di un contratto misto deve possedere i requisiti di qualificazione e 
capacità prescritti dal presente codice per ciascuna prestazione di lavori, servizi, forniture 
prevista dal contratto. 

2. Ai contratti misti, nei settori ordinari e nei settori speciali, aventi per oggetto gli appalti 
contemplati nel presente codice e in altri regimi giuridici, si applicano i commi da 3 a 7. 

3.Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente separabili, si 
applicano i commi 5, 6 e 7. Se le diverse parti di un determinato contratto sono 
oggettivamente non separabili, si applica il comma 9. 
τȢ 3Å ÕÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ î ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στφ ÄÅÌ 4ÒÁÔÔÁÔÏ ÓÕÌ 
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ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Ï ÄÁÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρυ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρρȟ ÎȢ ςπψȟ ÓÉ 
ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφπȢ 

5. Nel caso di contratti aventi ad oggetto appalti disciplinati dal presente codice nonché 
ÁÐÐÁÌÔÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÅÃÒÅÔÏȟ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ 
aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare appalti distinti per le 
parti distinte o di aggiudicare un appalto unico. Se le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori scelgono di aggiudicare appalti distinti per le parti distinte, la decisione che 
determina quale regime giuridico si applica a ciascuno di tali appalti distinti è adottata in base 
alle caratteristiche della parte distinta di cui trattasi. 

6. Se le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare un 
appalto unico, il presente decreto si applica, salvo quantÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφπȟ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ 
misto che ne deriva, a prescindere dal valore delle parti cui si applicherebbe un diverso 
regime giuridico e dal regime giuridico cui tali parti sarebbero state altrimenti soggette. 

7. Nel caso di contratti misti che contengono elementi di appalti di forniture, lavori e servizi 
e di concessioni, il contratto misto è aggiudicato in conformità con le disposizioni del presente 
codice che disciplinano gli appalti nei settori ordinari, purché il valore stimato della parte del 
contratto che costituisce un appalto disciplinato da tali disposizioni, calcolato secondo 
ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφχȟ ÓÉÁ ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȢ 

8. Nel caso di contratti aventi per oggetto sia appalti nei settori ordinari, sia appalti nei 
settori speciali, le norme applicabili sono determinate, fatti salvo i commi 5, 6 e 7, a norma dei 
commi da 1 a 12. 

9. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non separabili, il 
regime giuridico applicabile è deÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÉÎ 
questione. 

10. Nei settori speciali, nel caso di contratti destinati a contemplare più attività, gli enti 
aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare appalti distinti per ogni attività distinta o di 
aggiudicare un appalto unico. Se gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare appalti distinti, 
la decisione che determina il regime giuridico applicabile a ciascuno di tali appalti distinti è 
ÁÄÏÔÔÁÔÁ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÓÔÉnta di cui trattasi. In deroga ai commi da 1 
a 9, per gli appalti nei settori speciali, se gli enti aggiudicatori decidono di aggiudicare un 
appalto unico, si applicano i commi 11 e 12. Tuttavia, quando una delle attività interessate è 
ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στφ ÄÅÌ 4ÒÁÔÔÁÔÏ ÓÕÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Ï ÄÁÌ 
ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρυ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρρȟ ÎȢ ςπψȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφπȢ ,Á ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÉ 
aggiudicare un unico appalto e di aggiudicare più appalti distinti non può essere adottata, 
tuttaviÁȟ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
codice. 
ρρȢ ! ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÐÉĬ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÅ 

disposizioni relative alla principale attività cui è destinato. 
12. Nel caso degli appalti nei settori speciali per cui è oggettivamente impossibile stabilire a 

quale attività siano principalmente destinati, le disposizioni applicabili sono determinate 
come segue: 
ÁɊ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅl presente codice che disciplinano gli 
ÁÐÐÁÌÔÉ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉ ÓÅ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÕÉ î ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌÅ 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÄÁÌÌÅ 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭaggiudicazione degli appalti nei settori speciali; 
ÂɊ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÃÈÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÎÏ ÇÌÉ 
ÁÐÐÁÌÔÉ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉ ÓÅ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÕÉ î ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌÅ 
disposizioni reÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÄÁÌÌÅ 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȠ 
ÃɊ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÓÅ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÕÉ î ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ 
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ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃazione degli appalti nei settori 
ÓÐÅÃÉÁÌÉ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÎÏÎ î ÓÏÇÇÅÔÔÁ Îï Á ÔÁÌÉ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉȟ Îï Á ÑÕÅÌÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉ Ï ÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅlle 
concessioni. 

13. Le stazioni appaltanti ricorrono alle procedure di cui al presente articolo solo nei casi in 
ÃÕÉ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ ÅÄ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÉÁ ÎÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 
ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒi, prevedendo la messa a gara del 
progetto esecutivo. 

 
29. Principi in materia di trasparenza . 
1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ 
di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
ÃÏÎÃÏÒÓÉ ÄÉ ÉÄÅÅ Å ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÑÕÅÌÌÉ ÔÒÁ ÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÄÉ 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υȟ ÏÖÅ ÎÏÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÒÉÓÅÒÖÁÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρς ÏÖÖÅÒÏ ÓÅÃÒÅÔÁÔÉ ÁÉ 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφςȟ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ Å ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ ÓÕÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÅÌ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÔÅȟ ÎÅÌÌÁ 
ÓÅÚÉÏÎÅ Ȱ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÔÅȱȟ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÄÅÃÒeto 
ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρτ ÍÁÒÚÏ ςπρσȟ ÎȢ σσȢ !Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÐÒÏÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÉ 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςπ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏȟ ÓÏÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉȟ ÎÅÉ 
successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le 
ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÉ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ Å ÌÅ ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. È inoltre pubblicata la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa 
sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione. 
ςȢ 'ÌÉ ÁÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υσȟÓÏÎÏȟ altresì, 

pubblicati sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma digitale 
ÉÓÔÉÔÕÉÔÁ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!.!#ȟ ÁÎÃÈÅ ÔÒÁÍÉÔÅ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÚÚÁÔÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ τȟ Å ÌÅ 
piattaforme regionali di e-procurement interconnesse tramite cooperazione applicativa. 

3.Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano con gli organi dello 
Stato alla tutela della trasparenza e della legalità nel settore dei contratti pubblici. In 
particolare, operano in ambito teÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ Á ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ 
del presente codice ed nel monitoraggio delle fasi di programmazione, affidamento ed 
esecuzione dei contratti. 

4.Per i contratti e gli investimenti pubblici di competenza regionale o di enti territoriali, le 
ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÒÏÖÖÅÄÏÎÏ ÁÌÌȭÁÓÓÏÌÖÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ 
disposti dal presente codice, tramite i sistemi informatizzati regionali, che devono comunque 
ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÓÃÁÍÂÉÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÌȭÉÎÔÅÒÏÐerabilità, tramite cooperazione 
ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÁȟ ÄÅÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉ ÓÉÓÔÅÍÉ Å ÄÅÌÌÅ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÅ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÃÏÎ ÌÅ ÂÁÎÃÈÅ ÄÁÔÉ ÄÅÌÌȭ!.!# 
e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 
30. 0ÒÉÎÃÉÐÉ ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ Å ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎi . 
ρȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ ÏÐÅÒÅȟ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȟ ÁÉ 

sensi del presente codice garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezÚÁȢ .ÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ Å 
delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità indicate 
nel presente codice. Il principio di economicità può essere subordinato, nei limiti in cui è 
espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel 
ÂÁÎÄÏȟ ÉÓÐÉÒÁÔÉ Á ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÎÏÎÃÈï ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅȟ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÅÌ ÐÁÔÒÉÍÏnio 
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culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista energetico. 
2. Le stazioni appaltanti non possono limitare in alcun modo artificiosamente la concorrenza 

allo scopo di favorire o svantaggiare indebitamente taluni operatori economici o, nelle 
procedure di aggiudicazione delle concessioni, compresa la stima del valore, taluni lavori, 
forniture o servizi. 
σȢ .ÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Å ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȟ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÒÉÓÐÅÔÔÁÎÏ ÇÌÉ 

obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 
ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÄÁÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉ Ï ÄÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÅÌÅÎÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8Ȣ 

4. Al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il 
contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 
ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÎÅÓÓÏ ÃÏÎ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ 
ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅȢ 

5. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉÖÁ ÒÅÌÁÔÉÖÏ Á ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ Ï ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ Ï ÄÅÉ 
ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÔÉÔÏÌÁÒÉ ÄÉ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÉ Å ÃÏÔÔÉÍÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπυȟ ÉÍÐÉÅÇÁÔÏ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagameÎÔÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 
ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÖÅÒÓÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÐÒÅÖÉÄÅÎÚÉÁÌÉ Å 
ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÉÖÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÁȟ ÎÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÌÁ ÃÁÓÓÁ ÅÄÉÌÅȢ 3ÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÎÅÔÔÏ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌÅ 
prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate 
ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅȟ ÄÏÐÏ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ 
del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 

6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, 
il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 
ÃÁÓÏ ÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏȟ Á ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÖÉ ÅÎÔÒÏ É ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÑÕÉÎÄÉÃÉ ÇÉÏÒÎÉ. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, 
ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÁÇÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÁÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÌÅ ÒÅÔÒÉÂÕÚÉÏÎÉ 
arretrate, detraendo il relativo importÏ ÄÁÌÌÅ ÓÏÍÍÅ ÄÏÖÕÔÅ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ 
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπυȢ 

7. I criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non escludere le microimprese, le 
piccole e le medie imprese. 

8. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice e negli atti attuativi, alle 
procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si 
applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, alla stipula del contratto e alla 
fase di esecuzione si applicano le disposizioni del codice civile. 

 
31. Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle 

concessioni . 
1.Per ogni ÓÉÎÇÏÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ 

appaltanti nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile unico 
del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 
ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÃÈÅ ÒÉÃÏÒÒÏÎÏ ÁÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÔÏ Å 
di negoziazione delle centrali di committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, un 
responsabile del procedimento che assume specificamente, in ordine al singolo acquisto, il 
ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP 
î ÎÏÍÉÎÁÔÏ ÃÏÎ ÁÔÔÏ ÆÏÒÍÁÌÅ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ ÃÈÅ ÄÅÖÅ 
essere di livello apicale, tra i dipendenti dÉ ÒÕÏÌÏ ÁÄÄÅÔÔÉ ÁÌÌȭÕÎÉÔÛ ÍÅÄÅÓÉÍÁȟ ÄÏÔÁÔÉ ÄÅÌ 
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necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 
amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è 
nominato. Laddove sia accertata ÌÁ ÃÁÒÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÄÄÅÔÔÁ ÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ ÉÌ 
250 î ÎÏÍÉÎÁÔÏ ÔÒÁ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÉÎ ÓÅÒÖÉÚÉÏȢ ,ȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ 
procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

2.Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per 
ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÏÖÖÅÒÏȟ ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÉÎ ÃÕÉ ÎÏÎ ÖÉ ÓÉÁ 
ÂÁÎÄÏ Ï ÁÖÖÉÓÏ ÃÏÎ ÃÕÉ ÓÉ ÉÎÄÉÃÅ ÌÁ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȢ 

3.Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle 
procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal 
presente codice, che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

4.Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni del codice, in particolare, il 
RUP: 

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del 
programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine 
della predisposizione di ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di 
ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȠ 

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di 
qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di 
realizzazione dei programmi; 

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
ÄɊ ÓÅÇÎÁÌÁ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÄÉÓÆÕÎÚÉÏÎÉȟ ÉÍÐÅÄÉÍÅÎÔÉȟ ÒÉÔÁÒÄÉ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔerventi; 
e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
ÆɊ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ É ÄÁÔÉ Å ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ 
ÆÁÓÉ ÄÉ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÏÒdinamento, 
indirizzo e controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente gestione economica 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȠ 
ÇɊ ÐÒÏÐÏÎÅ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÌÁ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁȟ ÁÉ 

sensi delle norme vigenti, quando si rende necessarÉÁ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ Å ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÁ ÄÉ 
diverse amministrazioni; 
ÈɊ ÐÒÏÐÏÎÅ ÌȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ Ïȟ ÏÖÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȟ ÉÎÄÉÃÅ ÌÁ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ χ 
ÁÇÏÓÔÏ ρωωπȟ ÎȢ ςτρȟ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ Ï ÕÔÉÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÔÅÓÅȟ ÐÁÒÅÒÉȟ 
concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 

i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 
υȢ ,ȭ!.!# ÃÏÎ ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÔÔÏȟ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÅÎÔÒÏ ÎÏÖÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ 

presente codice, definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, 
nonché sugli ulteriori requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto dal presente 
codice, in relazione alla complessità dei lavori. Determina, altresì, ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÍÁÓÓÉÍÏ Å ÌÁ 
tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista o con 
ÉÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ &ÉÎÏ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÅÔÔÏ ÁÔÔÏ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
216, comma 8. 

6. Per i lavori e i ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÔÔÉÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÇÅÇÎÅÒÉÁ Å ÁÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÉÌ 250 ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ 
tecnico; ove non sia presente tale figura professionale, le competenze sono attribuite al 
responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare. 

7.Nel caso di appalti dÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÏÖÖÅÒÏ 
alla specificità della fornitura o del servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e 
competenze altamente specialistiche, il responsabile unico del procedimento propone alla 
staÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÄÉ ÃÏÎÆÅÒÉÒÅ ÁÐÐÏÓÉÔÉ ÉÎÃÁÒÉÃÈÉ Á ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ Ï ÄÉ ÐÁÒÔÅ 
di essa, da individuare sin dai primi atti di gara. 

8.Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
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direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché 
ÇÌÉ ÉÎ ÃÁÒÉÃÈÉ ÃÈÅ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÒÉÔÅÎÇÁ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÉ Á ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 
responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di cui al 
presente codice e, in caso di importo pari o inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere 
ÁÆÆÉÄÁÔÉ ÉÎ ÖÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏȟ ÆÁÔÔÁ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÐÅÒ 
indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 
geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, 
ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

9.La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁȟ ÐÕĔȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÎÅÌ 
rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto 
dei RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica amministrazione di 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȢ #ÏÎ ÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÆÉÎÁÌÉÔÛȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁ 
attività formativa specifica per tutti i dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento 
ÉÄÏÎÅÉ ÁÌ ÃÏÎÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÉ 250ȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÍÅÔÏÄÉ Å ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÑÕÁÌÉ ÑÕÅÌÌÉ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÅÄÉÌÉÚÉÁ Å ÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅȢ 

10.Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni o enti pubblici 
individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti propri del 
responsabile del procedimento, limitatamente al rispetto delle norme del presente decreto 
alla cui osservanza sono tenuti. 

11Ȣ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÃÁÒÅÎÚÅ ÁÃÃÅÒÔÁÔÅ Ï ÉÎ ÅÓÓÏ 
non sia compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo 
svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i 
ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 250 ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÆÆÉÄÁÔÉȟ ÃÏÎ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌ 
presente codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere tecnico, economico-
finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a 
ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÁÓÓÉÃÕÒÁÎÄÏ 
comunque il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza. Resta fermo il divieto di 
frazionamento artificioso delle prestazioni allo scopo di sottrarle alle disposizioni del 
presente codice. Agli affidatari dei servizi di supporto di cui al presente comma si applicano le 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÉÎÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτȟ ÃÏÍÍÁ χȟ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ 
incarichi di progettazione. 
ρςȢ)Ì ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ 

individua preventivamente le modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire 
il controllo effettivo da parte della stazÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÓÕÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉȟ 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÎÄÏ ÁÃÃÅÓÓÉ ÄÉÒÅÔÔÉ ÄÅÌ 250 Ï ÄÅÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÓÕÌ ÌÕÏÇÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
ÓÔÅÓÓÁȟ ÎÏÎÃÈï ÖÅÒÉÆÉÃÈÅȟ ÁÎÃÈÅ Á ÓÏÒÐÒÅÓÁȟ ÓÕÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÏÔÔÅÍÐÅÒÁÎÚÁ Á ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ 
mitigative e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, paesaggistica, storico-
architettonica, archeologica e di tutela della salute umana impartite dagli enti e dagli 
organismi competenti. Il documento di programmazione, corredato dalla successiva relazione 
su quanto ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÅÌÌÁ 
performance organizzativa dei soggetti interessati e conseguentemente se ne tiene conto in 
ÓÅÄÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÅÎÎÉÔÛ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏȢ ,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÄÄÅÔÔÁ Áttività di controllo 
da parte dei competenti organismi di valutazione incide anche sulla corresponsione degli 
ÉÎÃÅÎÔÉÖÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρσȢ 

13. È vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente 
generale e nelle altre formule di partenariato pubblico-ÐÒÉÖÁÔÏȟ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ 
responsabile unico del procedimento, responsabile dei lavori, direttore dei lavori, di 
collaudatore allo stesso contraente generale o soggetto aggiudicatario dei contratti di 
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partenariato pubblico-privato o soggetti ad essi collegati. 
14. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un RUP per 

le attività di propria competenza con i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e 
complessità dei processi di acquisizione gestiti direttamente. 

 
32. Fasi delle procedure di affidamento . 
1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di 

programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 
ςȢ 0ÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. 

3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i 
criteri previsti dal presente codice. 
τȢ #ÉÁÓÃÕÎ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÐÉĬ ÄÉ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȢ ,ȭÏÆÆÅÒta è vincolante per il 
ÐÅÒÉÏÄÏ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Åȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÍÁÎÃÁÔÁ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏÔÔÁÎÔÁ 
giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può 
chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

5. La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σσȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 
φȢ ,ȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÅÑÕÉÖÁÌÅ ÁÄ ÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȢ ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ î 

irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 8. 
χȢ ,ȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉÖÅÎÔÁ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÄÏÐÏ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉȢ 
ψȢ $ÉÖÅÎÕÔÁ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ Å ÆÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÉ ÐÏÔÅÒÉ ÄÉ ÁÕÔÏÔÕÔÅÌÁ ÎÅÉ ÃÁÓÉ 

consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha 
ÌÕÏÇÏ ÅÎÔÒÏ É ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÓÅÓÓÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉȟ ÓÁÌÖÏ ÄÉÖÅÒÓÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ 
ÁÄ ÏÆÆÒÉÒÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÄÉÆÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÁ ÃÏÎ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȢ 3Å 
ÌÁ ÓÔÉÐÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÎÏÎ ÁÖÖÉÅÎÅ ÎÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÆÉÓÓÁÔÏȟ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÐÕĔȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 
atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
!ÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÎÏÎ ÓÐÅÔÔÁ ÁÌÃÕÎ ÉÎÄÅÎÎÉÚÚÏȟ ÓÁÌÖÏ ÉÌ ÒÉÍÂÏÒÓÏ delle spese contrattuali 
documentate. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel 
ÃÁÓÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÓÅ ÓÉ î ÄÁÔÏ ÁÖÖÉÏ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÉÎ ÖÉÁ ÄȭÕÒÇÅÎÚÁȟ 
ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÈÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌ ÒÉÍÂÏÒÓÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÓÅ ÓÏÓÔÅÎÕÔÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ 
ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di 
ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÓÅ ÓÉ î ÄÁÔÏ ÁÖÖÉÏ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÉÎ ÖÉÁ ÄȭÕÒÇÅÎÚÁȟ 
ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÈÁ ÄÉÒÉÔto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su 
ÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ ,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄȭÕÒÇÅÎÚÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁ î 
ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a 
situazioÎÉ ÄÉ ÐÅÒÉÃÏÌÏ ÐÅÒ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÁÎÉÍÁÌÉ Ï ÃÏÓÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÐÅÒ ÌȭÉÇÉÅÎÅ Å ÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ 
ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata 
esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÃÈÅ î ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ Á ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ 
comunitari. 
ωȢ )Ì ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÐÕÌÁÔÏ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÔÒÅÎÔÁÃÉÎÑÕÅ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÉÎÖÉÏ 
ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ aggiudicazione. 

10. Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi: 
ÁɊ ÓÅȟ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÁÎÄÏ Ï ÁÖÖÉÓÏ ÃÏÎ ÃÕÉ ÓÉ ÉÎÄÉÃÅ ÕÎÁ ÇÁÒÁ Ï ÄÅÌÌȭÉÎÏÌÔÒÏ 

degli inviti nel rispetto del presente codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola 
offerta e non sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di 
invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva; 
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b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui aÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υτȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ 
ÁÐÐÁÌÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÂÁÓÁÔÉ ÓÕ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υυȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ 
acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico e nel caso di affidamenti effettuati ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σφȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ Ìettere a) e b). 
ρρȢ 3Å î ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÖÖÅÒÓÏ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÅ ÄÏÍÁÎÄÁ ÃÁÕÔÅÌÁÒÅȟ ÉÌ 
ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÐÕÌÁÔÏȟ ÄÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÏÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÃÁÕÔÅÌÁÒÅ ÁÌÌÁ 
stazione appaltante e per i successivi venti giorni, a condizione che entro tale termine 
intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del 
ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÎÔÅÎÚÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÇÒÁÄÏ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÕÄÉÅÎÚÁ ÃÁÕÔÅÌÁÒÅ 
ovvero fino alla pronuncia di detti provvedÉÍÅÎÔÉ ÓÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁȢ ,ȭÅÆÆÅÔÔÏ ÓÏÓÐÅÎÓÉÖÏ ÓÕÌÌÁ 
stipula del contratto cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si 
ÄÉÃÈÉÁÒÁ ÉÎÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρυȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔo 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.104, o fissa con 
ordinanza la data di discussione del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al 
ÇÉÕÄÉÚÉÏ ÄÉ ÍÅÒÉÔÏ ÌȭÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÃÁÕÔÅÌÁÒÅȟ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÔÉȟ ÄÁ ÉÎÔÅÎÄÅÒÓÉ 
quale impliÃÉÔÁ ÒÉÎÕÎÃÉÁ ÁÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÃÁÕÔÅÌÁÒÅȢ 
ρςȢ )Ì ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ î ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÏ ÁÌÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÓÏÓÐÅÎÓÉÖÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÔÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ 

approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti. 
ρσȢ ,ȭÅÓÅÃÕÚione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, 
ÓÁÌÖÏ ÃÈÅȟ ÉÎ ÃÁÓÉ ÄÉ ÕÒÇÅÎÚÁȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÎÅ ÃÈÉÅÄÁ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁȟ ÎÅÉ ÍÏÄÉ 
e alle condizioni previste al comma 8. 

14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma 
ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÁÌÅ ÒÏÇÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ Ï ÍÅÄÉÁÎÔÅ 
scrittura priv ata in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non 
ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á τπȢπππ ÅÕÒÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÉÎ 
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti 
analoghi negli altri Stati membri. 

 
33. Controlli sugli atti delle procedure di affidamento . 
ρȢ,Á ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ î ÓÏÇÇÅÔÔÁ ÁÄ ÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÓÅÃÏÎÄÏ 
ÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ Å ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÁÌÌÏ stesso previsti, 
ÄÅÃÏÒÒÅÎÔÉ ÄÁÌ ÒÉÃÅÖÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȢ 
In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è interrotto dalla richiesta di 
chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒÖÅÎÇÏÎÏ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅȢ $ÅÃÏÒÓÉ ÔÁÌÉ ÔÅÒÍÉÎÉȟ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ 
aggiudicazione si intende approvata. 
ςȢ ,ȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÓÔÉÐÕÌÁÔÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÔÅÒÍÉÎÉ Å 

secondo procedure analoÇÈÅ Á ÑÕÅÌÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȢ ,ȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ î 
sottoposta ai controlli previsti dai rispettivi ordinamenti delle stazioni appaltanti. 

 
34. Criteri di sostenibilità energetica e ambientale . 
1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti 
ÄÁÌ 0ÉÁÎÏ ÄȭÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÉ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÎÅÌÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ Å ÄÉ ÇÁÒÁȟ 
almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali 
ÍÉÎÉÍÉ ÁÄÏÔÔÁÔÉ ÃÏÎ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÄÅÌ ÍÁÒÅ 
Å ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅȟ ÉÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ Å ÓÅÒÖÉÚÉ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÒÉÓÔÏÒÁÚÉÏÎÅ 
colÌÅÔÔÉÖÁ Å ÆÏÒÎÉÔÕÒÁ ÄÉ ÄÅÒÒÁÔÅ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉȟ Á ÑÕÁÎÔÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρττȢ 

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1 sono tenuti in 
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ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÕÒÁ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÌÉÃazione del criterio 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȟ ÃÏÍÍÁ φȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÉ 
contratti relativi ai servizi di ristorazione ospedaliera, assistenziale, scolastica e sociale di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȟ ÃÏÍÍÁ σȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊȟ Å dei contratti relativi ai servizi di ristorazione di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρττȟ ÉÌ ÓÕÄÄÅÔÔÏ ÄÅÃÒÅÔÏ ÐÕĔ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÃÈÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÈÉ 
ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÕÎÁ ÑÕÏÔÁ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌ υπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ Á ÂÁÓÅ ÄȭÁÓÔÁȢ .ÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÃÁÓÉ ÉÌ 
medesimo obbligo si applica per gli affidamenti di qualunque importo, per almeno il 50 per 
ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ Á ÂÁÓÅ ÄȭÁÓÔÁȟ ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÉ ÎÏÎ 
connesse agli usi finali di energia e oggetto dei criteri ambientali minimi, mentre si applica per 
ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÇÁÒÅȟ ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏ ÃÏÎ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÐÕĔ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ 
ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ ÎÅÇÌÉ ÕÓÉ ÆÉÎÁÌÉ ÑÕÁÌÉȡ 

a) acquisto di lampade a scarica ad alta intensità, di alimentatori elettronici e di moduli a 
LED per illuminazione pubblica, acquisto di apparecchi di illuminazione per illuminazione 
pubblica e affidamento del servizio di progettazione di impianti di illuminazione pubblica; 
ÂɊ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ ÅÌÅÔÔÒÉÃÈÅ ÅÄ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÈÅ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏȟ ÑÕÁÌÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌ ÃÏÍÐÕter, stampanti, 

apparecchi multifunzione e fotocopiatrici; 
c) servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di 

riscaldamento/raffrescamento di edifici; 
d) affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 

e manutenzione di edifici e per la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione. 
σȢ #ÏÎ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÄÅÌ ÍÁÒÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ 
ÐÒÅÖÉÓÔÏȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÏ della percentuale del 50 per cento del valore a base 
ÄȭÁÓÔÁ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȢ 

 
PARTE II 

CONTRATTI DI APPALTO PER LAVORI SERVIZI E FORNITURE 
 

TITOLO I 
RILEVANZACOMUNITARIA E CONTRATTI SOTTO SOGLIA 

 
35. Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo  del valore stimato degli appalti . 
1.Le disposizioni del presente codice si applicano ai contratti pubblici il cui importo, al netto 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏȟ î ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉȡ 

a) euro 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 
b) euro 135.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative 
ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )))Ƞ ÓÅ Çli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da 
amministrazioni aggiudicatrici operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica solo 
ÁÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÉ É ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÍÅÎÚÉÏÎÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6)))Ƞ 

c) euro 209.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica 
anche agli appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che 
operano nel settore della difesa, allorché tali appalti concernono prodotti non menzionati 
ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6)))Ƞ 
ÄɊ ÅÕÒÏ χυπȢπππ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÅÌÅÎÃÁÔÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 

IX. 
2.Il presente codice si applica anche ai contratti pubblici nei settori speciali il cui valore, al 
ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏȟ î ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉȡ 

a) euro 5.225.000 per gli appalti di lavori; 
b) euro 418. 000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

37 

progettazione; 
c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e altri servizi specifici elencati 
ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )8Ȣ 

3. Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente rideterminate con 
provvedimento della Commissione europea, che trova diretta applicazione alla data di entrata 
ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ 'ÁÚÚÅÔÔÁ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 

4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato 
ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÐÁÇÁÂÉÌÅȟ ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ)6!ȟ ÖÁÌÕÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉstrazione aggiudicatrice o 
ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȢ )Ì ÃÁÌÃÏÌÏ ÔÉÅÎÅ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÍÁÓÓÉÍÏ ÓÔÉÍÁÔÏȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÁ 
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȢ 1ÕÁÎÄÏ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ 
premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore 
ÓÔÉÍÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ 
υȢ 3Å ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÕÎ Ånte aggiudicatore sono composti da unità 

operative distinte, il calcolo del valore stimato di un appalto tiene conto del valore totale 
ÓÔÉÍÁÔÏ ÐÅÒ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÕÎÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅȢ 3Å ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÉÓÔÉÎÔÁ î ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÉÎ 
modo indipendente del proprio appalto o di determinate categorie di esso, il valore 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÕÎÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ 
distinta. 

6. La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione non può 
esseÒÅ ÆÁÔÔÁ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÓÃÌÕÄÅÒÌÏ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 
presente codice relative alle soglie europee. Un appalto non può essere frazionato allo scopo 
ÄÉ ÅÖÉÔÁÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÔÒÁÎÎÅ ÎÅÌ ÃÁso in cui ragioni 
oggettive lo giustifichino. 
χȢ )Ì ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁÔÏ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ 
ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÄÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ïȟ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÎÏÎ ÓÉÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÕÎȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ 
ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÁÖÖÉÁ ÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ 
affidamento del contratto. 
ψȢ 0ÅÒ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÉÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÔÉÅÎÅ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÉ 

lavori stessi nonché del valore complessivo stimato di tutte le forniture e servizi messi a 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ 
Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ )Ì ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ 
ÎÏÎ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ uno specifico appalto di lavori non può essere aggiunto al 
ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÓÏÔÔÒÁÒÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ 
ÄÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ 

9. Per i contratti relativi a lavori e servizi: 
aɊ ÑÕÁÎÄÏ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ Ï ÕÎÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÕĔ ÄÁÒÅ ÌÕÏÇÏ ÁÄ ÁÐÐÁÌÔÉ 

aggiudicati contemporaneamente per lotti distinti, è computato il valore complessivo stimato 
della totalità di tali lotti;  

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÌÏÔÔÏȢ 

10. Per gli appalti di forniture: 
a) quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dare luogo ad appalti 

aggiudicaÔÉ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÏÔÔÉ ÄÉÓÔÉÎÔÉȟ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÉ 
commi 1 e 2è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÌÏÔÔÏȢ 

11. In deroga a quanto previsto dai commi 8, 9 e 10, le amministrazioni aggiudicatrici o gli 
ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÐÅÒ ÓÉÎÇÏÌÉ ÌÏÔÔÉ ÓÅÎÚÁ Ápplicare le 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ)6! ÄÅÌ ÌÏÔÔÏ ÓÉÁ 
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inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi oppure a euro 1.000.000 per i lavori, purché 
il valore cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 20 per cento del valore complessivo di 
ÔÕÔÔÉ É ÌÏÔÔÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÆÒÁÚÉÏÎÁÔÉ ÌȭÏÐÅÒÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁȟ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
forniture omogenee, o il progetto di prestazione servizi. 

12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano caratteri di regolarità o sono 
destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo, è posto come base per il calcolo 
ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȡ 

a) il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivi conclusi nel corso dei dodici 
mesÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ Ï ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ ÒÅÔÔÉÆÉÃÁÔÏȟ ÏÖÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÔÅÎÅÒÅ ÃÏÎÔÏ 
dei cambiamenti in termini di quantità o di valore che potrebbero sopravvenire nei dodici 
mesi successivi al contratto iniziale; 

b) il valore stimato complessivo dei contratti successivi aggiudicati nel corso dei dodici mesi 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÁÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÃÏÎÓÅÇÎÁ Ï ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÓÅ ÑÕÅÓÔÏ î ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÉ ÄÏÄÉÃÉ ÍÅÓÉȢ 

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la locazione finanziaria, la 
locaziÏÎÅ Ï ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ Á ÒÉÓÃÁÔÔÏ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȟ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÁ ÁÓÓÕÍÅÒÅ ÃÏÍÅ ÂÁÓÅ ÐÅÒ ÉÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌ 
ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÉÌ ÓÅÇÕÅÎÔÅȡ 

a)per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, il valore 
stimato complessivo per la durÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ïȟ ÓÅ ÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÓÕÐÅÒÁ É ÄÏÄÉÃÉ ÍÅÓÉȟ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÒÅÓÉÄÕÏȠ 

b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non può essere definita, il valore 
mensile moltiplicato per quarantotto. 

14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre come base per il calcolo del valore 
ÓÔÉÍÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌ ÔÉÐÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ î ÉÌ ÓÅÇÕÅÎÔÅȡ 

a) per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forme di remunerazione; 
b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari, le commissioni da pagare, gli 

interessi e altre forme di remunerazione; 
c) per gli appalti riguardanti la progettazione: gli onorari, le commissioni da pagare e altre 

forme di remunerazione; 
d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo complessivo: 
1) in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il valore 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÓÔÉÍÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÌÏÒÏ ÄÕÒÁÔÁȠ 

2) in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a quarantotto mesi, il valore 
mensile moltiplicato per quarantotto. 

15. Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di servizi e forniture si fonda sul valore 
totale dei servizi e delle forniture, prescindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo 
comprende il valore delle operazioni di posa e di installazione. 

16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, il valore da prendere in 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ î ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÍÁÓÓÉÍÏ ÓÔÉÍÁÔÏ ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ)6! ÄÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒatti 
ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÇÌÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÑÕÁÄÒÏ Ï ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȢ 
ρχȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÁ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ î ÉÌ 
ÖÁÌÏÒÅ ÍÁÓÓÉÍÏ ÓÔÉÍÁÔÏȟ ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ)6!ȟ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃerca e sviluppo che si svolgeranno 
per tutte le fasi del previsto partenariato, nonché delle forniture, dei servizi o dei lavori da 
mettere a punto e fornire alla fine del partenariato. 
ρψȢ 3ÕÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÖÉÅÎÅ ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔicipazione del prezzo 
ÐÁÒÉ ÁÌ ςπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÁ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÅÎÔÒÏ ÑÕÉÎÄÉÃÉ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÉÎÉÚÉÏ 
ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ ,ȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÉÐÁÚÉÏÎÅ î ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÁ ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo ÐÁÒÉ ÁÌÌȭÁÎÔÉÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÁÔÏ ÄÅÌ ÔÁÓÓÏ ÄÉ 
ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÌÅÇÁÌÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÏ ÁÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÌ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÓÔÅÓÓÁ ÓÅÃÏÎÄÏ 
il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
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ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÌȭÁÓÓÉÃÕÒÁÚÉÏÎÅ Å ÃÈÅ ÒÉÓÐÏÎÄÁÎÏ ÁÉ 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 
pÕĔ ÅÓÓÅÒÅȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÎÅÌÌȭÁÌÂÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπφ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρЈ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ρωωσȟ ÎȢ σψυȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÏ 
della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÁÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÏ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉȢ )Ì 
ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÏ ÄÅÃÁÄÅ ÄÁÌÌȭÁÎÔÉÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÅÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÓÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ 
non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite 
sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
36. Contratti sotto soglia . 
ρȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎÆÅÒÉÏre alle soglie di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ ÁÖÖÅÎÇÏÎÏ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σπȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÎÏÎÃÈï 
ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÒÏÔÁÚÉÏÎÅ Å ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ 
partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. 

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÅȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÒÏÃÅÄÏÎÏ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Å 
ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉcolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 
adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 
ÌÁÖÏÒÉȟ Ï ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ ÐÅÒ ÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å É ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ 
negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁȟ ÆÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ Å ÉÌ ÎÏÌÅÇÇÉÏ ÄÉ ÍÅÚÚÉȟ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ 
comunque la procedura negoÚÉÁÔÁ ÐÒÅÖÉÁ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȢ ,ȭÁÖÖÉÓÏ 
ÓÕÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÖÉÔÁÔÉȠ 

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, 
ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÎÅÇÏÚÉÁÔÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φσ ÃÏÎ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÍÅÎÏ ÄÉÅÃÉ 
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȢ ,ȭÁÖÖÉÓÏ 
ÓÕÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÖÉÔÁÔÉȠ 

d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle 
procedure ordinarie. 

3. 0ÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÅɊȟ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
codice, relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo di importo inferiore alla soglia 
comunitaria, si fa ricorso alla procedura ordinaria con pubblicazione di avviso o bando di 
gara. 

4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ 
ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφȟ ÃÏÍÍÁ ς-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
υȢ !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÁɊ Å ÂɊȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ 

verificano esclusivamente i requisiti di carattere generale mediante consultazione della Banca 
dati nazionale degli operatori econÏÍÉÃÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψρȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÄÅÖÏÎÏ 
verificare il possesso dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali richiesti nella 
lettera di invito o nel bando di gara. 

6. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate, la 
verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto avviene esclusivamente 
ÓÕÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȢ ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÕĔ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÅÓÔÅÎÄÅÒÅ ÌÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

40 

partecipanti. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni 
appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti 
telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica. Il Ministero ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ ÁÖÖÁÌÅÎÄÏÓÉ ÄÉ #/.3)0 
S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni. 

7. ,ȭ!.!# ÃÏÎ ÐÒÏÐÒÉÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁȟ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÅÎÔÒÏ ÎÏÖÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ 
vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni 
appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini di 
mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Fino 
ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÅÔÔÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ωȢ 

8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di 
lavori, forniture e servizi di importo inferiore alla soglia cÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁȟ ÒÉÅÎÔÒÁÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, 
la quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati dal trattato UE a tutela della 
concorrenza. 

9. In caso di riÃÏÒÓÏ ÁÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÅȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
79, i termini minimi stabiliti negli articoli da 60 a 63 possono essere ridotti fino alla metà. I 
bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del committente della stazione appaltante e sulla 
ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÄÅÉ ÂÁÎÄÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!.!# ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χσȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÃÏÎ ÇÌÉ 
ÅÆÆÅÔÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ σȟ ÐÒÉÍÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÄÅÌ ÃÉÔÁÔÏ ÁÒÔÉÃÏÌÏȢ &ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
73, comma 4, per gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i 
contratti relativi a lavori di importo pari o superiore a cinquecentomila euro e per i contratti 
relativi a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i bandi 
per i contratti relativi a lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati 
ÎÅÌÌȭÁÌÂÏ ÐÒÅÔÏÒÉÏ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÏÖÅ ÓÉ ÅÓÅÇÕÏÎÏ É ÌÁÖÏÒÉȢ 

 
TITOLO II 

QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI 
 
37. Aggregazioni e centralizzazione delle committenze . 
1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁȟ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ Å ÁÕÔÏÎÏÍÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉsizione di forniture e 
servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 
ÎÏÎÃÈï ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÆÆÅÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÒÄÉni a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo superiore alle 
soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della 
necessaria qualificaziÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σψȢ 

2.Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo 
ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á τπȢπππ ÅÕÒÏ Å ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÎÏÎÃÈï ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÃÑÕÉÓÔÉ ÄÉ 
ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄȭÉÍÐÏrto superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione 
ÄÉ ÅÕÒÏȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σψ 
procedono mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a 
disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa vigente. In caso di 
indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le 
stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono mediante lo svolgimento di 
procedura ordinaria ai sensi del presente codice. 
σȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÎÏÎ ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σψ 
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ÐÒÏÃÅÄÏÎÏ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÌÁÖÏÒÉ ÒÉÃÏÒÒÅÎÄÏ Á ÕÎÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ 
committenza ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la 
necessaria qualifica. 

4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto 
previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti 
modalità: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 
b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 

associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste 
ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȢ 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai sensi 
della legge 7 aprile 2014, n. 56. 

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
ÄÅÌÌȭÅÃÏnomia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sei mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente codice, garantendo la tutela dei diritti delle minoranze 
linguistiche, sono individuati gli ambiti territoriali di riferimento in ap plicazione dei principi 
di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, e stabiliti i criteri e le modalità per la 
costituzione delle centrali di committenza in forma di aggregazione di comuni non capoluogo 
di provincia. In caso di concessione di servizi pubblici locali di interesse economico generale 
ÄÉ ÒÅÔÅȟ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁ ÃÏÉÎÃÉÄÅ ÃÏÎ ÌȭÁÍÂÉÔÏ 
territoriale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore. Sono fatte 
salve in ogni caso le attribuzioni degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56. 
&ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ 
comma 10. 

6. Fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5, le stazioni appaltanti possono 
acquisire lavori, forniture o servizi mediante impiego di una centrale di committenza 
ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σψȢ 

7.Le centrali di committenza possono: 
a) aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori; 
b) stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate possono ricorrere per 
ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÁÐÐÁÌÔÉȠ 

c) gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici. 
8.Le centrali di committenza qualificate possono svolgere attività di committenza ausiliarie 

in favore di altre centrali di committenza o per una o più stazioni appaltanti in relazione ai 
requisiti di qualificazione posseduti e agli ambiti territoriali di riferimento individuati dal 
decreto di cui al comma 5. 
ωȢ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÇÅÓÔÉÔÅ ÄÁÌÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁ ÄÉ 

cui fa parte, è responsabile del rispetto del presente codice per le attività ad essa direttamente 
imputabili. La centrale di committenza che svolge esclusivamente attività di centralizzazione 
delle procedure di affidamento per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori è tenuta al rispetto delle disposizioni di cui al presente codice e ne è 
direttamente responsabile. 

10. Due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire congiuntamente appalti e 
concessioni specifici e che sono in possesso, anche cumulativamente, delle necessarie 
ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌÌÁ ÃÏÎcessione, sono responsabili in 
ÓÏÌÉÄÏ ÄÅÌÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ 
provvedono altresì ad individuare un unico responsabile del procedimento in comune tra le 
ÓÔÅÓÓÅȟ ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁȟ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ con il quale hanno convenuto la forma di 
aggregazione in centrale di committenza di cui al comma 4 o il ricorso alla centrale di 
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ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁȢ 3É ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σρȢ 
11.Se la procedura di aggiudicazione non è effettuata congiuntamente in tutti i suoi elementi 

a nome e per conto delle stazioni appaltanti interessate, esse sono congiuntamente 
responsabili solo per le parti effettuate congiuntamente. Ciascuna stazione appaltante è 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÅÒÉÖÁnti dal presente codice unicamente per 
quanto riguarda le parti da essa svolte a proprio nome e per proprio conto. 

12.Fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di coÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁȟ ÁÎÃÈÅ ÕÂÉÃÁÔÁ ÉÎ ÁÌÔÒÏ 3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÌÅ 
ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÒÏÃÅÄÏÎÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÂÕÏÎ ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ 
amministrativa, dandone adeguata motivazione. 

13.Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad una centrale di committenza ubicata in altro 
3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÅÎÔÒÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÅ 
svolte nella forma di acquisizione centralizzata di forniture e/o servizi a stazioni appaltanti; la 
fornitura di attività di centralizzazione delle committenze da parte di una centrale di 
committenza ubicata in altro Stato membro è effettuata conformemente alle disposizioni 
nazionali dello Stato membro in cui è ubicata la centrale di committenza. 
ρτȢ $ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÓÏÎÏ ÅÓÃÌÕÓÉ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ 

amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste dagli articoli da 
115 a 121. 

 
38. Qualificazione delle st azioni appaltanti e centrali di committenza . 
ρȢ&ÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σχ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ Å 
ÃÅÎÔÒÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉȟ î ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!.!#ȟ ÃÈÅ ÎÅ ÁÓÓÉÃÕÒÁ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛȟ ÕÎ 
apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte anche le centrali di 
committenza. La qualificazione è conseguita in rapporto agli ambiti di attività, ai bacini 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉȟ ÁÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ Å ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Å ÐÅÒ ÆÁÓÃÅ ÄȭÉÍÐÏÒÔÏȢ 3ÏÎÏ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÄÉ 
diritto nellȭÅÌÅÎÃÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ 
compresi i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche, CONSIP S.p.a., INVITALIA - 
!ÇÅÎÚÉÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ 3Ȣp.a., nonché i 
ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÇÇÒÅÇÁÔÏÒÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ω ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi, su proposta del 
-ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉ Å ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ ÄÉ 
concerto con il Ministro per la semplificazione della pubblica amministrazione, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, ÓÅÎÔÉÔÅ Ìȭ!.!# Å ÌÁ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ 
5ÎÉÆÉÃÁÔÁȟ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÔÅÃÎÉÃÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 
comma 1, in applicazione dei criteri di qualità, efficienza e professionalizzazione, tra cui, per le 
centrali di committenza, il carattere di stabilità delle attività e il relativo ambito territoriale. Il 
decreto definisce, inoltre, le modalità attuative del sistema delle attestazioni di qualificazione 
e di eventuale aggiornamento e revoca, nonché la data a decorrere dalla quale entra in vigore 
il nuovo sistema di qualificazione. 

3. La qualificazione ha ad oggetto il complesso delle attività che caratterizzano il processo di 
acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai seguenti ambiti: 

a) capacità di programmazione e progettazione; 
b) capacità di affidamento; 
ÃɊ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÓÕÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁȟ ÉÖÉ ÉÎÃÌÕÓÏ ÉÌ ÃÏÌÌÁÕÄÏ 

e la messa in opera. 
4.I requisiti di cui al comma 3 sono individuati sulla base dei seguenti parametri: 
a)requisit i di base, quali: 
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1)strutture organizzative stabili deputate agli ambiti di cui al comma 3; 
2)presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche competenze in 

rapporto alle attività di cui al comma 3; 
3)sistema di formazione ed aggiornamento del personale; 
4)numero di gare svolte nel triennio con indicazione di tipologia, importo e complessità, 

numero di varianti approvate, verifica sullo scostamento tra gli importi posti a base di gara e 
consuntivo delle spese sostenute, rispetto dei tempi di esecuzione delle procedure di 
affidamento, di aggiudicazione e di collaudo; 

5) rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di imprese e fornitori come stabilito dalla 
vigente normativa ovvero rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di imprese e fornitori, 
ÓÅÃÏÎÄÏ ÇÌÉ ÉÎÄÉÃÉ ÄÉ ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÉÔÛ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÄÁÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÉÎ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σσ 
del decreto legislativo14 marzo 2013, n. 33; 

b) requisiti premianti, quali:  
ρɊÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÉÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ!.!# ÉÎ ÏÒÄÉÎÅ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÐÒevenzione dei rischi 

di corruzione e promozione della legalità; 
2)presenza di sistemi di gestione della qualità conformi alla norma UNI EN ISO 9001 degli 

uffici e dei procedimenti di gara, certificati da organismi accreditati per lo specifico scopo ai 
sensi del regolamento CE 765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

3)disponibilità di tecnologie telematiche nella gestione di procedure di gara; 
4)livello di soccombenza nel contenzioso; 
5)applicazione di criteri di sostenibilità ambientale e sociale nÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å 

affidamento. 
5. La qualificazione conseguita opera per la durata di cinque anni e può essere rivista a 

seguito di verifica, anche a campione, da parte di ANAC o su richiesta della stazione 
appaltante. 
φȢ ,ȭ!.!# ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÌÅ modalità attuative del sistema di qualificazione, sulla base di quanto 

previsto dai commi da 1 a 5, ed assegna alle stazioni appaltanti e alle centrali di committenza, 
anche per le attività ausiliarie, un termine congruo al fine di dotarsi dei requisiti necessari alla 
qualificazione. Stabilisce, altresì, modalità diversificate che tengano conto delle peculiarità dei 
soggetti privati che richiedono la qualificazione. 
χȢ#ÏÎ ÉÌ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ φȟ Ìȭ!.!# ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÁÌÔÒÅÓý É ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒe 

disposta la qualificazione con riserva, finalizzata a consentire alla stazione appaltante e alla 
centrale di committenza, anche per le attività ausiliarie, di acquisire la capacità tecnica ed 
organizzativa richiesta. La qualificazione con riserva ha una durata massima non superiore al 
termine stabilito per dotarsi dei requisiti necessari alla qualificazione. 

8. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di qualificazione delle 
ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉȟ Ìȭ!.!# ÎÏÎ ÒÉÌÁÓÃÉÁ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃativo gara (CIG) alle stazioni 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÃÈÅ ÐÒÏÃÅÄÏÎÏ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÅÎÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÌÁÖÏÒÉ ÎÏÎ ÒÉÅÎÔÒÁÎÔÉ ÎÅÌÌÁ 
ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÁȢ &ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÐÒÅÄÅÔÔÁ ÄÁÔÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ρπȢ 

9. Una quota parte delle risorse del fondo di cÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρσȟ ÃÏÍÍÁ ρτȟ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÅ ÁÌÌÁ 
ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÉÔÁÔÏ ÃÏÍÍÁ î ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
appartenenza della stazione appaltante premiata al fondo per la remunerazione del risultato 
dei dirigenti e dei dipendenti appartenenti alle unità organizzative competenti per i 
procedimenti di cui al presente codice. La valutazione positiva della stazione appaltante viene 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭ!.!# ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÅÒÃÈï 
ne tenga comunque conto ai fini della valutazione della performance organizzativa e 
gestionale dei dipendenti interessati. 
ρπȢ $ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÓÏÎÏ ÅÓÃÌÕÓÉ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ 

amministrazioni aggiudicatrici. 
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39. Attività d i committenza ausiliarie . 
ρȢ ,Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁ ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÍɊȟ ÐÏÓÓÏÎÏ 
ÅÓÓÅÒÅ ÁÆÆÉÄÁÔÅ Á ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏσψȢ 

2. Al di fuori dei casi di cui al comma 1, le stazioni appaltanti possono ricorrere, per lo 
svolgimento di attività delle committenza ausiliarie, ad esclusione delle attività di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÍɊȟ ÐÕÎÔÏ τȟ Á ÐÒÅÓÔÁÔÏÒÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 
svolgimento delle procedure di cui al presente codice. 

 
40. Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello svolgimento di 

procedure di aggiudicazione . 
ρȢ ,Å ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÇÌÉ ÓÃÁÍÂÉ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 

presente codice svolte da centrali di committenza sono eseguiti utilizzando mezzi di 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
ψςȟ #ÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅȢ 
ςȢ ! ÄÅÃÏÒÒÅÒÅ ÄÁÌ ρψ ÏÔÔÏÂÒÅ ςπρψȟ ÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÇÌÉ ÓÃÁÍÂÉ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔo 

delle procedure di cui al presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti 
utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 

 
41. Misure di semplificazione delle procedure di gara svolte da centrali di 

committenza . 
1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del 
0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÅÉ -ÉÎÉÓÔÒÉȟ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ 
sentita la Conferenza unificata, previa consultazione di CONSIP S.p.A. e dei soggetti 
aggregatori, sono individuate le misure di revisione ed efficientamento delle procedure di 
appalto, degli accordi quadro, delle convenzioni e in genere delle procedure utilizzabili da 
CONSIP, dai soggetti aggregatori e dalle centrali di committenza, finalizzate a migliorare la 
qualità degli approvvigionamenti e ridurre i costi e i tempi di espletamento delle gare, 
promuovendo anche un sistema di reti di committenza volto a determinare un più ampio 
ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌÅ ÇÁÒÅ Å ÁÇÌÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÏ Å ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÐÁÒÔÅÃipazione delle 
microimprese, piccole e medie imprese, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente 
ÃÏÄÉÃÅ Å ÄÁÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 
ςȢ ,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ è effettuata, tenendo conto delle finalità di 

raziÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ #/.3)0 Å ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ 
aggregatori, sulla base dei seguenti criteri: standardizzazione di soluzioni di acquisto in forma 
ÁÇÇÒÅÇÁÔÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÎÅÌÌÁ ÍÉÓÕra più ampia possibile, 
lasciando a soluzioni specifiche il soddisfacimento di esigenze peculiari non standardizzabili; 
aumento progressivo del ricorso agli strumenti telematici, anche attraverso forme di 
collaborazione tra soggetti aggregatori; monitoraggÉÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÁÓÉ 
delle procedure, anche in relazione a forme di coordinamento della programmazione tra 
soggetti aggregatori; riduzione dei costi di partecipazione degli operatori economici alle 
procedure. 
σȢ %ÎÔÒÏ σπ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÁÄÏzione dei provvedimenti di revisione, i soggetti di cui al comma 1 
ÔÒÁÓÍÅÔÔÏÎÏ ÁÌÌÁ #ÁÂÉÎÁ ÄÉ ÒÅÇÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρς Å ÁÌÌȭ!.!# ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÓÖÏÌÔÁ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÎÄÏȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÉȟ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌÅ gare 
Å ÁÇÌÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÏȟ ÎÏÎÃÈï ÇÌÉ ÁÃÃÏÒÇÉÍÅÎÔÉ ÁÄÏÔÔÁÔÉ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ 
partecipazione delle micro imprese, piccole e medie imprese. 

 
42. Conflitto di interesse . 
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione 

nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di 
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interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle 
concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di 
trattamento di tutti gli operatori economici. 
ςȢ 3É ÈÁ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ Ï ÄÉ ÕÎ 

prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello 
svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può 
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 
concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che 
ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÁÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔicolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, 62. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla 
stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la 
mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di 
responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

4.Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti 
pubblici. 

5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano 
rispettati.  

 
43. Appalti che coinvolgono amministrazioni aggiudicatrici e enti aggiu dicatori di 

Stati membri diversi . 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono ricorrere a centrali di 
ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁ ÕÂÉÃÁÔÅ ÉÎ ÕÎ ÁÌÔÒÏ 3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÃÈÅ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 
attività in conformità alle disposizioni nazionali dello Stato membro in cui è ubicata, nei limiti 
ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σχȟ ÃÏÍÍÁ ρσȢ 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono aggiudicare un appalto 
pubblico, concludere un accordo quadro o gestire un sistema dinamico di acquisizione 
congiuntamente con le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori di diversi Stati 
membri concludendo un accordo che determina: 

a) le responsabilità delle parti e le disposizioni nazionali applicabili; 
b) la gestione della procedura di aggiudicazione, la distribuzione dei lavori, delle forniture e 
ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å É ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉȢ ,ȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
responsabilità e il diritto nazionale applicabile sono indicati nei documenti di gara degli 
appalti pubblici aggiudicati congiuntamente. 

3. Se una o più amministrazioni aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori nazionali hanno 
costituito con amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori di diversi Stati membri un 
soggetto congiunto con i gruppi europei di cooperazione territoriale di cui al regolamento 
(CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, o con altri soggetti istituiti in base 
ÁÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÃÏÎ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÁÃÃÏÒÄÏ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÏÎÏ ÌÅ ÎÏÒÍÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ 
ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉ ÁÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÄÉ ÕÎÏ ÄÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ 3ÔÁÔÉ ÍÅÍÂÒÉȡ 

a) Stato membro nel quale il soggetto congiunto ha la sua sede sociale; 
b) Stato membro in cui il soggetto congiunto esercita le sue attività. 
τȢ,ȭÁÃÃÏÒÄÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ è applicabile per un periodo indeterminato, quando 
î ÆÉÓÓÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÃÏÎÇÉÕÎÔÏ ÏÖÖÅÒÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌÉÍÉÔÁÔÏ Á ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ 
determinato, ad alcuni tipi di appalti o a singoli appalti. 

 
TITOLO III 
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PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
 

CAPO I 
MODALITÀ COMUNI ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

 
SEZIONE I 

DISPOSIZIONI COMUNI 
 
44. Digitalizzazione delle procedure . 
1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del Ministro 

per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro delle 
ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÓÅÎÔÉÔÁ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÐÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ $ÉÇÉÔÁÌÅ ɉ!')$Ɋ ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ 
garante della privacy per i profili di competenza, sono definite le modalità di digitalizzazione 
delle procedure di tÕÔÔÉ É ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒ 
interoperabilità dei dati delle pubbliche amministrazioni. Sono, altresì, definite le migliori 
pratiche riguardanti metodologie organizzative e di lavoro, metodologie di programmazione e 
piÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÒÉÆÅÒÉÔÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉȟ ÁÌÌÁ ÌÏÒÏ ÒÁÃÃÏÌÔÁȟ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÅÄ 
elaborazione, soluzioni informatiche, telematiche e tecnologiche di supporto. 

 
45. Operatori economici . 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÐɊ ÎÏÎÃÈï ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ 
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi 
Paesi. Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le 
associazioni temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono 
stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di affidamento, 
possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel caso in cui 
essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del 
presente codice. 

2. Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 
a)gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b)i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 

giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 
agosto 1985, n. 443; 
ÃɊÉ ÃÏÎÓÏÒÚÉ ÓÔÁÂÉÌÉȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÉ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÎÓÏÒÔÉÌÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφρυ-

ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre 
consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di 
operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per 
un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di 
impresa. 

d)i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) 
Å ÃɊȟ É ÑÕÁÌÉȟ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÁÂÂÉÁÎÏ ÃÏÎÆÅÒÉÔÏ ÍÁÎÄÁÔÏ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÏ 
ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÃÏÎ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ ÁÄ ÕÎÏ ÄÉ ÅÓÓÉȟ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏ ÍÁÎÄÁÔÁÒÉÏȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÅÓÐÒÉÍÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
in nome e per conto proprio e dei mandanti; 
ÅɊ É ÃÏÎÓÏÒÚÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφπς ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÉ ÔÒÁ É 

soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφρυ-ter del codice civile; 

f)ÌÅ ÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÉ ÔÒÁ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÄÅÒÅÎÔÉ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÒÅÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ τ-
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ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 

3. Le stazioni appaltanti possono imporre ai raggruppamenti di operatori economici di 
ÁÓÓÕÍÅÒÅ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÄÏÐÏ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ contratto, nel caso in cui tale 
trasformazione sia necessaria per la buona esecuzione del contratto. 
τȢ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÉÍÐÏÒÒÅ ÁÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÈÅ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÒÅȟ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Ï 

nella domanda di partecipazione a procedure di aggiudicazione di appalti di servizi e di 
lavori, nonché di forniture che comportano anche servizi o lavori di posa in opera e di 
installazione e di concessioni, il nome e le qualifiche professionali delle persone fisiche 
incaricate di fornire la prestazione relativa allo specifico contratto. 

5. Le stazioni appaltanti possono richiedere ai raggruppamenti di operatori economici 
ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÁÉ 
singoli partecipanti, purché siano proporzionate e giustificate da ragioni oggettive. 

 
46. /ÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Å ÉÎÇÅÇÎÅÒÉÁ. 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti 
ÁÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Å ÁÌÌȭÉÎÇÅÇÎÅÒÉÁ ȡ 

a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le 
società tra professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i 
consorzi, i GEIE, raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti 
pubblici e privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività 
tecnico-amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi 
compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni 
mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore 
di beni culturali ai sensi della vigente normativa; 

b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti 
negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di 
persone di cui ai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma 
di società cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile, che 
svolgono per committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di 
fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità 
tecnico economica o studi di impatto ambientale; 

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro 
quinto del codice civile, ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI 
del libro quinto del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che 
eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, 
valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di 
produzione di beni connesse allo svolgimento di detti servizi; 

d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 
74200000-1 a 74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti i n altri 
Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d); 
f) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma 

mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di 
ingegnera e architettura. 

2. Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento di cui al comma 1, le società, per 
un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con 
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riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di 
persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della 
società con rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di 
capitali. 

 
47. Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare . 
1. ) ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÉÄÏÎÅÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÁ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÅÒ ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ 
ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÂɊ Å ÃɊȟÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÏÓÓÅÄÕÔÉ Å 
comprovati dagli stessi con le modalità previste dal presente codice, salvo che per quelli 
ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÄȭÏÐÅÒÁȟ ÎÏÎÃÈï ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÍÅÄÉÏ 
annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle 
singole imprese consorziate. 

2. Per i primi cinque anni dalla costituzione, ai fini della partecipazione dei consorzi di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÃɊȟ ÁÌÌÅ ÇÁÒÅȟ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-finanziari e tecnico-
organizzativi previsti dalla normativa vigente posseduti dalle singole imprese consorziate 
esecutrici, vengono sommati in capo al consorzio. 

 
48. Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici . 
1. Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una 
ÒÉÕÎÉÏÎÅ ÄÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ Ñuale uno di essi realizza i lavori della 
categoria prevalente; per lavori scorporabili si intendono lavori non appartenenti alla 
categoria prevalente e così definiti nel bando di gara, assumibili da uno dei mandanti; per 
raggruppamento di tipo orizzontale si intende una riunione di operatori economici finalizzata 
a realizzare i lavori della stessa categoria. 

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un 
raggruppamento di operatori economici in cui il mandatario esegue le prestazioni di servizi o 
di forniture indicati come principali anche in termini economici, i mandanti quelle indicate 
come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici 
eseguono il medesimo tipo di prestazione; le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara la 
prestazione principale e quelle secondarie. 

3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di operatori 
economici sono ammessi se gli imprenditori partecipanti al raggruppamento, ovvero gli 
ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉ ÃÏÎÓÏÒÚÉÁÔÉȟ ÁÂÂÉÁÎÏ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψτȢ 
τȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÅ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ Ï 

della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
υȢ ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÒÁÇÇÒÕÐÐÁÔÉ Ï ÄÅÉ ÃÏÎÓÏÒÚÉÁÔÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁ ÌÁ ÌÏÒÏ 

responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del 
subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di servizi e 
ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÓÓÕÎÔÏÒÉ ÄÉ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÅȟ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ î ÌÉÍÉÔÁÔÁ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del 
mandatario. 

6. Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale, i requisiti di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψτȟ ÓÅÍÐÒÅ ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ÆÒÁÚÉÏÎÁÂÉÌÉȟ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÏÓÓÅÄÕÔÉ ÄÁÌ ÍÁÎÄÁÔÁÒÉÏ ÐÅÒ É 
lavori della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun 
ÍÁÎÄÁÎÔÅ ÄÅÖÅ ÐÏÓÓÅÄÅÒÅ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÃÈÅ 
intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconducibili alla 
categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da 
imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale. 

7. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
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forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
ÃÏÎÓÏÒÚÉÏ ÏÒÄÉÎÁÒÉÏ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉȢ ) ÃÏÎÓÏÒÚÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÂɊ Å ÃɊȟ 
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 
ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di 
ÔÁÌÅ ÄÉÖÉÅÔÏ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔicolo 353 del codice penale. 
ψȢ N ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÁ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÃÏÍÍÁ 
ςȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÄɊ ÅÄ ÅɊȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÎÏÎ ÁÎÃÏÒÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÉȢ )Î ÔÁÌ ÃÁÓÏ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÁ 
da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 
ÏÒÄÉÎÁÒÉ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉ Å ÃÏÎÔÅÎÅÒÅ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÃÈÅȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁȟ ÇÌÉ 
stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti. 
ωȢ N ÖÉÅÔÁÔÁ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȢ 3ÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÁÉ ÃÏÍÍÉ ρψ Å ρωȟ î 

vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 
ÃÏÎÓÏÒÚÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÁ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ 
offerta. 
ρπȢ ,ȭÉÎÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÉ ÄÉÖÉÅÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ω ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÁÎÎÕÌÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ 

o la nullÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉ ÒÉÕÎÉÔÉ ÉÎ ÒÁÇÇÒÕÐÐÁÍÅÎÔÏ Ï 
consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento 
relative al medesimo appalto. 

11. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvÅÒÏ ÄÉ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȟ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ 
economico invitato individualmente, o il candidato ammesso individualmente nella procedura 
di dialogo competitivo, ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o quale 
mandatario di operatori riuniti.  

12. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici 
devono conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 
essi, detto mandatario. 

13. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita 
ÁÌ ÌÅÇÁÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÍÁÎÄÁÔÁÒÉÏȢ )Ì ÍÁÎÄÁÔÏ î ÇÒÁÔÕÉÔÏ Å 
irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione 
appaltante. In caso di inadempimento deÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÍÁÎÄÁÔÁÒÉÁȟ î ÁÍÍÅÓÓÁȟ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÓÅÎÓÏ 
delle parti, la revoca del mandato collettivo speciale di cui al comma 12 al fine di consentire 
alla stazione appaltante il pagamento diretto nei confronti delle altre imprese del 
raggruppamento. 

14. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione, in quanto compatibili, 
alla partecipazione alle procedure di affidamento delle aggregazioni tra le imprese aderenti al 
ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÒÅÔÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÆɊȠ ÑÕÅÓÔÅ ÕÌÔÉÍÅ, nel caso in cui 
ÁÂÂÉÁÎÏ ÔÕÔÔÉ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌ ÃÏÎÓÏÒÚÉÏ ÓÔÁÂÉÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÃɊȟ ÓÏÎÏ ÁÄ 
esso equiparate ai fini della qualificazione SOA. 

15. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei 
confronti della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 
ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÄÏÐÏ ÉÌ ÃÏÌÌÁÕÄÏȟ Ï ÁÔÔÏ ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÅÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÇÎÉ 
rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità 
facenti capo ai mandanti. 

16. Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli 
operatori economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della 
gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali. 
ρχȢ 3ÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρπȟ ÃÏÍÍÁ υȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏȟ ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅ 

coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, 
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concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 
economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i 
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non 
sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto. 
ρψȢ 3ÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρπȟ ÃÏÍÍÁ υȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏȟ ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅ 

coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, 
concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno 
dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in 
possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo 
degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o 
servizi o forniture ancora da eseguire. 

19. È ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze 
organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. In ogni caso la 
modifica soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se finalizzata ad eludere la 
mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

 
49. #ÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭ!!0 Å ÁÄ ÁÌÔri accordi internazionali . 
1.Nella misura in cui sono contemplati dagli allegati 1, 2, 4 e 5 e dalle note generali 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÅÎÄÉÃÅ ρ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌÌȭ!!0 Å ÄÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ Á ÃÕÉ 
Ìȭ5ÎÉÏÎÅ î ÖÉÎÃÏÌÁÔÁȟ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒici applicano ai lavori, alle forniture, ai 
servizi e agli operatori economici dei Paesi terzi, firmatari di tali accordi, un trattamento non 
meno favorevole di quello concesso ai sensi del presente codice. 

 
50. Clausole sociali del bando di gara e degli a vvisi . 
1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da 

quelli aventi natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta 
intensità di manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti possono inserire, nel rispetto dei 
ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÃÌÁÕÓÏÌÅ ÓÏÃÉÁÌÉ ÖÏÌÔÅ Á ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛ 
ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÍÐÉÅÇÁÔÏȟ ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 
ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȟ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υρ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ 
15 giugno 2015, n. 81. I servizi ad alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il costo 
ÄÅÌÌÁ ÍÁÎÏÄÏÐÅÒÁ î ÐÁÒÉ ÁÌÍÅÎÏ ÁÌ υπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ 

 
51. Suddivisione i n lotti . 
1. Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori 
ÏÒÄÉÎÁÒÉ ÃÈÅ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÃÒÏÉÍÐÒÅÓÅȟ ÐÉÃÃÏÌÅ Å 
medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÑÑɊȟ ÏÖÖÅÒÏ ÉÎ ÌÏÔÔÉ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ 
lettera ggggg), in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e 
forniture. Le stazioni appalÔÁÎÔÉ ÍÏÔÉÖÁÎÏ ÌÁ ÍÁÎÃÁÔÁ ÓÕÄÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÎ ÌÏÔÔÉ ÎÅÌ 
bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel 
caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire 
ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÃÒÏÉÍÐÒÅÓÅȟ ÐÉÃÃÏÌÅ Å ÍÅÄÉÅ ÉÍÐÒÅÓÅȢ 
È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere 
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ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÎÏÎÃÈï ÄÉ ÁÇÇÉÕÄicare tramite 
ÌȭÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÆÉÃÉÏÓÁ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉȢ 

2. Le stazioni appaltanti indicano, altresì, nel bando di gara o nella lettera di invito, se le 
offerte possono essere presentate per un solo lotto, per alcuni lotti o per tutti. 

3. Le stazioni appaltanti possono, anche ove esista la facoltà di presentare offerte per alcuni 
o per tutti i lotti, limitare il numero di lotti che possono essere aggiudicati a un solo offerente, 
a condizione che il numero massimo di lotti per offerente sia indicato nel bando di gara o 
ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅ Ï Á ÎÅÇÏÚÉÁÒÅȢ .ÅÉ ÍÅÄÅÓÉÍÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ 
di gara indicano, altresì, le regole o i criteri oggettivi e non discriminatori che intendono 
applicare per determinare quali lotti saranno aggiudicatÉȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÏÒÔÉ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎ ÓÏÌÏ ÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÌÏÔÔÉ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ 
al numero massimo. 

4. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti che associano alcuni o tutti i lotti al 
medesimo ÏÆÆÅÒÅÎÔÅȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÁÂÂÉÁÎÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÏȟ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ 
interesse, che si riservano tale possibilità e indichino i lotti o gruppi di lotti che possono 
essere associati, nonché le modalità mediante cui effettuare la valutazione comparativa tra le 
offerte sui singoli lotti e le offerte sulle associazioni di lotti. 

 
52. Regole applicabili alle comunicazioni . 
1. Nei settori ordinari e nei settori speciali, tutte le comunicazioni e gli scambi di 

informazioni di cui al presente codice sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 
elettronici in conformità con quanto disposto dal presente comma e dai commi da 2 a 9, 
ÎÏÎÃÈï ÄÁÌ #ÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ χ ÍÁÒÚÏ ςππυȟ ÎȢ 
82. Gli strumenti e i dispositivi da utilizzare per comunicare per via elettronica, nonché le 
relative caratteristiche tecniche, hanno carattere non discriminatorio, sono comunemente 
ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ Å ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÉ ÃÏÎ É ÐÒÏÄÏÔÔÉ 4)# ÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÕÓÏ Å ÎÏÎ ÌÉÍÉÔÁÎÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÄÅÇÌÉ 
operatori economici alla procedura di aggiudicazione. In deroga al primo e secondo periodo, 
le stazioni appaltanti non sono obbligate a richiedere mezzi di comunicazione elettronici nella 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔi ipotesi: 

a) Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÓÐÅÃÉÁÌÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ 
richiederebbe specifici strumenti, dispositivi o formati di file che non sono in genere 
disponibili o non sono gestiti dai programmi comunemente disponibili;  

b) É ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ É ÆÏÒÍÁÔÉ ÄÉ ÆÉÌÅȟ ÁÄÁÔÔÉ Á ÄÅÓÃÒÉÖÅÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÏ 
formati che non possono essere gestiti mediante altri programmi aperti o generalmente 
disponibili ovvero sono protetti da licenza di proprietà esclusiva e non possono essere messi a 
disposizione per essere scaricati o per farne un uso remoto da parte della stazione appaltante; 
ÃɊ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÅ ÐÅÒ 

ufficio non comunemente disponibili alle stazioni appaltanti; 
d) i documenti di gara richiedono la presentazione di un modello fisico o in scala ridotta che 

non può essere trasmesso per mezzo di strumenti elettronici; 
ÅɊ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÉ ÍÅÚÚÉ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ î ÎÅÃÅÓÓÁÒio a causa di una 

violazione della sicurezza dei mezzi di comunicazione elettronici ovvero per la protezione di 
informazioni di natura particolarmente sensibile che richiedono un livello talmente elevato di 
protezione da non poter essere adeguatamente garaÎÔÉÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Å 
dispositivi elettronici che sono generalmente a disposizione degli operatori economici o che 
possono essere messi loro a disposizione mediante modalità alternative di accesso ai sensi del 
comma 7. 

2. Nei casi in cui non sono utilizzati mezzi di comunicazione elettronici ai sensi del terzo 
periodo del comma 1, la comunicazione avviene per posta o altro idoneo supporto ovvero 
mediante una loro combinazione. 
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3. Le stazioni appaltanti indicano nella relazione unica i motivÉ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ 
comunicazione diversi dai mezzi elettronici è stato ritenuto necessario in applicazione del 
comma 1, terzo periodo. 

4. In deroga ai commi da 1 a 3, la comunicazione orale può essere utilizzata in relazione a 
comunicazioni diverse da quelle relative agli elementi essenziali della procedura di appalto, 
purché il contenuto della comunicazione orale sia sufficientemente documentato. A tal fine, gli 
elementi essenziali della procedura di appalto includono i documenti di gara, le richieste di 
partecipazione, le conferme di interesse e le offerte. In particolare, le comunicazioni orali con 
offerenti che potrebbero incidere significativamente sul contenuto e la valutazione delle 
offerte sono documentate in misura sufficiente e con mezzi adeguati. 

5. )Î ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÇÌÉ ÓÃÁÍÂÉ Å ÌȭÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ 
ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÏÎÏ ÃÈÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÌÁ ÒÉÓÅÒÖÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ Å ÄÅÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅ ÄÉ 
partecipazione siano mantenute. Essi esaminano il contenuto delle offerte e delle domande di 
partecipazione soltanto dopo la scadenza del termine stabilito per la loro presentazione. 

6. ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏȟ ÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Å ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÉ 
che in genere non sono disponibili, ma, in tale caso, offrono modalità alternative di accesso. 
Sono adeguate modalità alternative di accesso quelle che: 

a) offrono gratuitamente un accesso completo, illimitato e diretto per via elettronica a tali 
strumenti e dispositivi a decorrere dalla data ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏȟ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ 
ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6 Ï ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ )Ì ÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Ï 
ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÉÎÄÉÃÁ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ )ÎÔÅÒÎÅÔ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÔÁÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Å 
dispositivi sono accessibili; 

b) assicurano che gli offerenti, che non hanno accesso agli strumenti e ai dispositivi in 
questione o non hanno la possibilità di ottenerli entro i termini pertinenti, a condizione che la 
responsabilità del mancato accesso non sia attribuibile alÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏȟ ÐÏÓÓÁÎÏ 
accedere alla procedura di appalto utilizzando credenziali temporanee elettroniche per 
ÕÎȭÁÕÔÅÎÔÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÁ ÆÏÒÎÉÔÅ ÇÒÁÔÕÉÔÁÍÅÎÔÅ ÏÎÌÉÎÅȠ 

c) offrono un canale alternativo per la presentazione elettronica delle offerte. 
7. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori possono imporre agli operatori 

economici condizioni intese a proteggere il carattere di riservatezza delle informazioni che i 
predetti soggetti rendono disponibili durante tutta la procedura di appalto. 

8. /ÌÔÒÅ ÁÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)ȟ ÁÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Å ÁÉ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÉ ÄÉ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ Å ÄÉ 
ricezione elettronica delle offerte e di ricezione elettronica delle domande di partecipazione si 
applicano le seguenti regole: 

a) le stazioni appaltanti mettono a disposizione dei soggetti interessati le informazioni sulle 
specifiche per la presentazione di offerte e domande di partecipazione per via elettronica, 
compresa la cifratura e la datazione; 

b) le stazioni appaltanti specificano il livello di sicurezza richiesto per i mezzi di 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ ÄÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÐÅÒ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÆÁÓÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 
appalti. Il livello è proporzionato ai rischi connessi; 

c) qualora ritengano che il livello dei rischi, valutato ai sensi della lettera b), sia tale che sono 
ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÆÉÒÍÅ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÈÅ ÁÖÁÎÚÁÔÅȟ ÃÏÍÅ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÎÅÌ #ÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅ 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le stazioni appaltanti accettano le firme 
elettroniche avanzate basate su un certificato qualificato, considerando se tali certificati siano 
forniti da un prestatore di servizi di certificazione presente in un elenco di fiducia di cui alla 
decisione della Commissione 2009/767/CE, create con o senza dispositivo per la creazione di 
una firma sicura alle seguenti condizioni: 

1) le stazioni appaltanti stabiliscono il formato della firma elettronica avanzata sulla base dei 
ÆÏÒÍÁÔÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÎÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÉÎ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e attuano le misure necessarie per 
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poterli elaborare; qualora sia utilizzato un diverso formato di firma elettronica, la firma 
elettronica o il supporto del documento elettronico contiene informazioni sulle possibilità di 
convalida esistenti. Le possibilità di convalida consentono alla stazione appaltante di 
convalidare on line, gratuitamente e in modo comprensibile per i non madrelingua, le firme 
elettroniche ricevute come firme elettroniche avanzate basate su un certificato qualificato. Le 
stazioni appaltanti, tramite il coordinamento della Cabina di regia, comunicano le 
informazioni relative al fornitore di servizi di convalida alla Commissione europea che le 
pubblica su internet; 

2) in caso di offerte firmate con il sostegno di un certificato qualificato in un elenco di 
ÆÉÄÕÃÉÁȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÎÏÎ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÏÓÔÁÃÏÌÁÒÅ ÌȭÕÓÏ 
di tali firme da parte degli offerenti. 

9. Riguardo ai documenti utilizzati nel contesto di una procedura di appalto che sono firmati 
ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ Ï ÄÁ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÅÎÔÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏȟ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ Ï ÌȭÅÎÔÅ 
competente di rilascio può stabilire il formato della firma elettronica avanzata in conformità 
ai requisiti previsti dalle regole tecniche adottate in attuazione del Codice 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ χ ÍÁÒÚÏ ςππυȟ ÎȢ ψςȢ %ÓÓÉ ÓÉ ÄÏÔÁÎÏ 
delle misure necessarie per trattare tecnicamente tale formato includendo le informazioni 
necessarie ai fini del trattamento della firma nei documenti in questione. Tali documenti 
contengono nella firma elettronica o nel supporto del documento elettronico possibilità di 
convalida esistenti che consentono di convalidare le firme elettroniche ricevute on line, 
gratuitamente e in modo comprensibile per i non madre lingua. 

10. 0ÅÒ ÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȟ ÆÁÔÔÉ ÓÁÌÖÉ É ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ î ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ 
del presente codice, le stazioni appaltanti possono scegliere uno o più dei seguenti mezzi di 
comunicazione per tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni: 

a) mezzi elettronici; 
b) posta; 
c) comunicazione orale, anche telefonica, per comunicazioni diverse da quelle aventi ad 

oggetto gli elementi essenziali di una procedura di aggiudicazione di una concessione e 
purché il contenuto della comunicazione orale sia sufficientemente documentato su un 
supporto durevole; 

d) la consegna a mano comprovata da un avviso di ricevimento. 
11. Nei casi di cui al comma 10, il mezzo di comunicazione scelto deve essere comunemente 
ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ Å ÎÏÎ ÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁÔÏÒÉÏ Å ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÌÉÍÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÄÅÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÁÌÌÁ 
procedura di aggiudicazione della concessione. Gli strumenti e i dispositivi da utilizzare per 
comunicare per via elettronica, nonché le relative caratteristiche tecniche, devono essere 
ÉÎÔÅÒÏÐÅÒÁÂÉÌÉ ÃÏÎ É ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ 
comunemente in uso. 

12. Alle concessioni si applica il comma 5. 
 
53. Accesso agli atti e riservatezza . 
1. Salvo quanto espressamente previsto nel presente codice, il diritto di accesso agli atti delle 

procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le candidature e 
le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il diritto 
di accesso agli atti del processo di asta elettronica può essere esercitato mediante 
ÌȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÃÈÅ ÃÏÎÔÅÎÇÏÎÏ ÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 
ÉÎ ÆÏÒÍÁÔÏ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏ ÄÅÉ ÄÅÔÔÉ ÁÔÔÉ ÏÖÖÅÒÏ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÉÎÖÉÏ Ïvvero la messa a disposizione di 
copia autentica degli atti. 

2. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti secretati o la cui 
esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, il diritto di accesso è differito: 

a) nelle procedurÅ ÁÐÅÒÔÅȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÏÆÆÅÒÔÅȟ 
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fino alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime; 
ÂɊ ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÒÉÓÔÒÅÔÔÅ Å ÎÅÇÏÚÉÁÔÅ Å ÎÅÌÌÅ ÇÁÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÌÉȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ 

soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÎÖÉÔÁÔÉ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅ Å ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ 
soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito 
ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÆÁÔÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÉÎÖÉÔÏ Ï ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÔÏ ÉÌ 
loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei 
nominativi dei candidati da invitare; 
ÃɊ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȠ 
ÄɊ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÁÎÏÍÁÌÉÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 
3. Gli atti di cui al comma 2, fino alla scadenza dei termini ivi previsti, non possono essere 

comunicati a terzi o resi in qualsiasi altro modo noti. 
τȢ ,ȭÉÎÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÍÍÉ ς Å σ ÐÅÒ É ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉ Ï ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÉ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÓÅÒÖÉÚÉ 
ÒÉÌÅÖÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σςφ ÄÅÌ Ãodice penale. 

5. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice, per gli appalti secretati o la cui 
esecuzione richiede speciali misure di sicurezza sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma 
di divulgazione in relazione: 

a) alle informazioni ÆÏÒÎÉÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Ï Á ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÃÈÅ 
ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁÎÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÍÏÔÉÖÁÔÁ Å ÃÏÍÐÒÏÖÁÔÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅȟ ÓÅÇÒÅÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉ Ï 
commerciali; 
ÂɊ ÁÉ ÐÁÒÅÒÉ ÌÅÇÁÌÉ ÁÃÑÕÉÓÉÔÉ ÄÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÔÅÎÕÔÉ ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔe codice, per la 

soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; 
ÃɊ ÁÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÒÉÓÅÒÖÁÔÅ ÄÅÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Å ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÓÕÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅ Å 

sulle riserve del soggetto esecutore del contratto; 
d) alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante 

o dal gestore del sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa 
intellettuale. 
φȢ )Î ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ υȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÁɊȟ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ ÁÉ 

fini della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del 
contratto. 

7. Le stazioni appaltanti possono imporre agli operatori economici condizioni intese a 
proteggere il carattere di riservatezza delle informazioni che le amministrazioni aggiudicatrici 
rendono disponibili durante tutta la procedura di appalto. 

 
SEZIONE II 

TECNICHE E STRUMENTI PER GLI APPALTI ELETTRONICI E AGGREGATI 
 
54. Accordi quadro . 
1. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro nel rispetto delle procedure di 

cui al presente codice. La durata di un accordo quadro non supera i quattro anni per gli 
appalti nei settori ordinari e gli otto anni per gli appalti nei settori speciali, salvo in casi 
eccezionaÌÉȟ ÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÅ ÍÏÔÉÖÁÔÉ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȢ 

2. Nei settori ordinari, gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati secondo le 
procedure previste dal presente comma e dai commi 3 e 4. Tali procedure sono applicabili 
ÓÏÌÏ ÔÒÁ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï 
ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ Å ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ 
concluso. Gli appalti basati su un accordo quadro non comportano in nessun caso modifiche 
ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÉ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÆÉÓÓÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ σȢ 

3. .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÎÃÌÕÓÏ ÃÏÎ ÕÎ ÓÏÌÏ ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ 
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sono aggiudicati entro i limiti delle coÎÄÉÚÉÏÎÉ ÆÉÓÓÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÓÔÅÓÓÏȢ 
,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÐÕĔ ÃÏÎÓÕÌÔÁÒÅ ÐÅÒ ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÐÁÒÔÅ 
ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȟ ÃÈÉÅÄÅÎÄÏÇÌÉ ÄÉ ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÅȟ ÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÌÁ ÓÕÁ ÏÆÆÅÒÔÁȢ 
τȢ ,ȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÎÃÌÕÓÏ con più operatori  economici è eseguito secondo una delle 

seguenti modalità: 
ÁɊ ÓÅÃÏÎÄÏ É ÔÅÒÍÉÎÉ Å ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȟ ÓÅÎÚÁ ÒÉÁÐÒÉÒÅ ÉÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ 
ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȟ ÓÅ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÔÕÔÔÉ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÃÈÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÎÏ ÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
lavori, dei servizi e delle forniture, nonché le condizioni oggettive per determinare quale degli 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÅÆÆÅÔÔÕÅÒÛ ÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅȢ 4ÁÌÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ 
ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȢ ,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐeratore 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÃÈÅ ÅÆÆÅÔÔÕÅÒÛ ÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ 
ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȠ 
ÂɊÓÅ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÔÕÔÔÉ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÃÈÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÎÏ ÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅi lavori, dei 

servizi e delle forniture, in parte senza la riapertura del confronto competitivo 
conformemente alla lettera a) e, in parte, con la riapertura del confronto competitivo tra gli 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ lettera c), qualora tale 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÁ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ 
ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȢ ,Á ÓÃÅÌÔÁ ÓÅ ÁÌÃÕÎÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÅÂÂÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
acquisiti a seguito della riapertura del confronto competitivo o direttamente alle condizioni di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÉÎ ÂÁÓÅ Á ÃÒÉÔÅÒÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÉȟ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ 
ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȢ 4ÁÌÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÒÅÃÉÓÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÑÕÁÌÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÏÓÓÏÎÏ 
essere soggette alla riapertura del confronto competitivo. Le disposizioni previste dalla 
presente lettera, primo periodo, si applicano anche a ogni lotto di un accordo quadro per il 
quale tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture in 
ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȟ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÔÕÔÔÉ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÃÈÅ 
disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture per altri lotti; 

c) riaprendo il confronto competitivo tra gli operatori economici ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȟ 
ÓÅ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÎÏÎ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÔÕÔÔÉ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÃÈÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÎÏ ÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÄÅÉ 
servizi e delle forniture. 

5. I confronti competitivi di cui al comma 4, lettere b) e c), si basano sulle stesse condizioni 
applicatÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȟ ÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÒÅÃÉÓÁÎÄÏÌÅȟ Å ÓÕ ÁÌÔÒÅ 
ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ 
procedura: 
ÁɊ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÁÐÐÁÌÔÏ ÄÁ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÃÏÎÓÕÌÔÁ ÐÅÒ iscritto gli 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȠ 
ÂɊ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÆÉÓÓÁ ÕÎ ÔÅÒÍÉÎÅ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÐÅÒ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ 

relative a ciascun appalto specifico, tenendo conto di elementi quali la complessità 
ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅȠ 

c) le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto non viene reso pubblico fino alla 
scadenza del termine previsto per la loro presentazione; 

d) ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ 
ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÓÓÁÔÉ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ 
ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȢ 

6. Nei settori speciali, gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati in base a 
regole e criteri oggettivi che possono prevedere la riapertura del confronto competitivo tra gli 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÎÃÌÕÓÏȢ 4ÁÌÉ ÒÅÇÏÌÅ Å ÃÒÉÔÅÒÉ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÉ 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ e garantiscono parità di trattamento tra gli operatori 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏȢ /ÖÅ ÓÉÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌÁ ÒÉÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȟ ÌȭÅÎÔÅ 
aggiudicatore fissa un termine sufficiente per consentire di presentare offerte relative a 
ciascun appaltÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ Å ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÎÏ ÃÉÁÓÃÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÌÁ 
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ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÏÆÆÅÒÔÁ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÎÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÁÔÏ ÄȭÏÎÅÒÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ 
ÑÕÁÄÒÏȢ ,ȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÒÉÃÏÒÒÅÒÅ ÁÇÌÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÑÕÁÄÒÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ Åludere 
ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÅÃÒÅÔÏ Ï ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÏÓÔÁÃÏÌÁÒÅȟ ÌÉÍÉÔÁÒÅ Ï ÄÉÓÔÏÒÃÅÒÅ ÌÁ 
concorrenza. 

 
55. Sistemi dinamici di acquisizione . 
1. Per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche, così come generalmente disponibili sul 

mercato, soddisfano le esigenze delle stazioni appaltanti, è possibile avvalersi di un sistema 
dinamico di acquisizione. Il sistema dinamico di acquisizione è un procedimento interamente 
elettronico ed è aperto per tutto il periodo di efficacia a qualsiasi operatore economico che 
soddisfi i criteri di selezione. Può essere diviso in categorie definite di prodotti, lavori o servizi 
ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÄÁ ÅÓÅÇÕÉÒÅȢ 4ÁÌÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ 
comprendere un riferimento al quantitativo massimo ammissibile degli appalti specifici 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ Ï Á ÕÎȭÁÒÅÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÉÎ ÃÕÉ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÅÓÅÇÕÉÔÉȢ 
ςȢ 0ÅÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ 

appaltanti seguono le norme previste per la procedura rÉÓÔÒÅÔÔÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φρȢ Tutti i 
candidati che soddisfano i criteri di selezione sono ammessi al sistema; il numero dei 
candidati ammessi non deve essere limitato ai sensi degli articoli 91 e135, comma 3. Le 
stazioni appaltanti che hanno diviso il sistema in categorie di prodotti, lavori o servizi 
conformemente al comma 1, precisano i criteri di selezioni applicabili per ciascuna categoria. 
σȢ .ÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉȟ ÆÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φρȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ É 

seguenti termini: 
a) il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla 

data di trasmissione del bando di gara o, se un avviso di preinformazione è utilizzato come 
ÍÅÚÚÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÇÁÒÁȟ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍare interesse. Non sono 
applicabili ulteriori termini per la ricezione delle domande di partecipazione una volta che 
ÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÁÐÐÁÌÔÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ 
acquisizione è stato inviato; 

b) il termine minimo per la ricezione delle offerte è di almeno dieci giorni dalla data di 
ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅȢ 3Å ÄÅÌ ÃÁÓÏ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φςȟ ÃÏÍÍÁ υȢ 

4. Nei settori speciali, si applicano i seguenti termini: 
a) il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è fissato in non meno 

di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, se come mezzo di indizione di 
ÇÁÒÁ î ÕÓÁÔÏ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏȟ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ .ÏÎ ÓÏÎÏ 
applicabili ulteÒÉÏÒÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÖÉÏ 
ÄÅÌÌȭȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÁÐÐÁÌÔÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȠ 

b) il termine minimo per la ricezione delle offerte è di almeno dieci giorni dalla data di 
ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅȢ 3É ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φρȟ ÃÏÍÍÁ υȢ 

5. Tutte le comunicazioni nel quadro di un sistema dinamico di acquisizione sono effettuate 
ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÍÅÚÚÉ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υςȟ ÃÏÍÍÉ ρȟ ςȟ σȟ υȟ φȟ ψ Å ωȢ 

6. Per aggiudicare appalti nel quadro di un sistema dinamico di acquisizione, le stazioni 
appaltanti: 

a) pubblicano un avviso di indizione di gara precisando che si tratta di un sistema dinamico 
di acquisizione; 

b) nei documenti di gara precisano almeno la natura e la quantità stimata degli acquisti 
previsti, nonché tutte le informazioni necessarie riguardanti il sistema dinamico 
ÄȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁȟ ÉÌ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÏ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏ 
utilizzato nonché le modalità e le specifiche tecniche di collegamento; 
ÃɊ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÕÎȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÉÎ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȟ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ 

che definiscono le categorie; 
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ÄɊ ÏÆÆÒÏÎÏ ÁÃÃÅÓÓÏ ÌÉÂÅÒÏȟ ÄÉÒÅÔÔÏ Å ÃÏÍÐÌÅÔÏȟ ÁÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χτȢ 
7. Le stazioni appaltanti concedono a tutti gli operatori economici, per il periodo di validità 

del sistema dinamico di acquisizione, la possibilità di chiedere di essere ammessi al sistema 
alle condizioni di cui ai commi da 2 a 4. Le stazioni appaltanti valutano tali domande in base ai 
criteri di selezione entro dieci giorni lavorativi dal loro ricevimento. Il termine può essere 
prorogato fino a quindici giorni lavorativi in singoli casi motivati, in particolare per la 
necessità di esaminare documentazione aggiuntiva o di verificare in altro modo se i criteri di 
selezione siano stati soddisfatti. In deroga al primo, secondo e terzo periodo, a condizione che 
ÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÁÐÐÁÌÔÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ 
acquisizione non sia stato inviato, le stazioni appaltanti possono prorogare il periodo di 
valutazione, purché durante il periodo di valutazione prorogato non sia emesso alcun invito a 
presentare offerte. Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara la durata massima 
del periodo prorogato che intendono applicare. Le stazioni appaltanti comunicano al più 
ÐÒÅÓÔÏ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÓÅ î ÓÔÁÔÏ ÁÍÍÅÓÓÏ Ï ÍÅÎÏ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ 
acquisizione. 

8. Le stazioni appaltanti invitano tutti i partecipanti ammeÓÓÉ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÐÅÒ 
ÏÇÎÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÁÐÐÁÌÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χυ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρυσȢ Se il sistema dinamico di acquisizione è stato suddiviso in 
categorie di prodotti, lavori o servizi, stazioni appaltanti invitano tutti i partecipanti ammessi 
ÁÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÃÈÅ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÁÐÐÁÌÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȢ %ÓÓÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÎÏ 
ÌȭÁÐÐÁÌÔÏȡ 
ÁɊ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉȟ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÌÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÏÆÆÅÒÔÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ criteri 
ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÎÕÎÃÉÁÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ 
acquisizione o, se un avviso di preinformazione è utilizzato come mezzo di indizione di una 
ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȠ 

b) nei settori speciali, ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÌÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÏÆÆÅÒÔÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ 
ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÎÕÎÃÉÁÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ 
ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ Ïȟ ÑÕÁÎÄÏ ÃÏÍÅ ÍÅÚÚÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ Ói 
ÕÓÁ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȢ 
ωȢ ) ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ψȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÁɊ Å ÂɊȟ ÐÏÓÓÏÎÏȟ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȟ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÃÉÓÁÔÉ 
ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅȢ 

10. Nei settori ordinari, le amministrazioni aggiudicatrici possono esigere, in qualsiasi 
momento nel periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione, che i partecipanti 
ÁÍÍÅÓÓÉ ÉÎÎÏÖÉÎÏ Ï ÁÇÇÉÏÒÎÉÎÏ ÉÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÕÎÉÃÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψυȟ entro 
cinque giornÉ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÉÎ ÃÕÉ î ÔÒÁÓÍÅÓÓÁ ÔÁÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȢ ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψυȟ ÃÏÍÍÉ ÄÁ υ Á 
7, si applica per tutto il periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione. 

11. .ÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉȟ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏρσφȟ applicano motivi 
di esclusione e criteri di selezione previsti dagli articoli 80 e 83, possono esigere, in qualsiasi 
momento nel periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione, che i partecipanti 
ammessi innovino o aggiornino il documento di gara unÉÃÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψυȟ entro 
ÃÉÎÑÕÅ ÇÉÏÒÎÉ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÉÎ ÃÕÉ î ÔÒÁÓÍÅÓÓÁ ÔÁÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȢ ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψυȟ ÃÏÍÍÉ ÄÁ υ Á 
7, si applica per tutto il periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione. 

12. Le stazioni appaltanti indÉÃÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÉÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÄÅÌ 
sistema dinamico di acquisizione. Esse informano la Commissione di qualsiasi variazione di 
tale periodo di validità utilizzando i seguenti modelli di formulari: 

a) se il periodo di validità è modificato senza porre fine al sistema, il modello utilizzato 
ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȠ 

b) se è posto termine al sistema, un avviso di aggiudicazione di cui agli articoli 98 e 129, 
comma 2. 

13. Non possono essere posti a carico degli operatori economici interessati o partecipanti al 
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sistema dinamico di acquisizione i contributi di carattere amministrativo prima o nel corso 
del periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione. 

14. Il MinÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ ÁÎÃÈÅ ÁÖÖÁÌÅÎÄÏÓÉ ÄÉ #/.3)0 3ȢÐȢ!Ȣȟ ÐÕĔ 
provvedere alla realizzazione e gestione di un sistema dinamico di acquisizione per conto 
delle stazioni appaltanti, predisponendo gli strumenti organizzativi ed amministrativi, 
ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉ Å ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÉ Å ÃÕÒÁÎÄÏ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÉȟ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÉ Å ÄÉ 
consulenza necessari. 

 
56. Aste elettroniche . 
1. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad aste elettroniche nelle quali vengono 

presentati nuovi prezzi, modificati al ribasso o nuovi valori riguardanti taluni elementi delle 
ÏÆÆÅÒÔÅȢ ! ÔÁÌ ÆÉÎÅȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÎÏ ÌȭÁÓÔÁ ÃÏÍÅ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏ ÐÅÒ 
fasi successive, che interviene dopo una prima valutazione completa delle offerte e consente 
di classificarle sulla base di un trattamento automatico. Gli appalti di servizi e di lavori che 
hanno per oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di lavori, che non possono 
essere classificati in base ad un trattamento automatico, non sono oggetto di aste elettroniche. 

2. Nelle procedure aperte, ristrette o competitive con negoziazione o nelle procedure 
ÎÅÇÏÚÉÁÔÅ ÐÒÅÃÅÄÕÔÅ ÄÁ ÕÎȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÃÈÅ 
ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ ÓÉÁ ÐÒÅÃÅÄÕÔÁ ÄÁ ÕÎȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÅÉ 
documenti di gara, in particolare le specifiche tecniche, può essere fissato in maniera precisa. 
!ÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȟ ÅÓÓÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÃÏÒÒÅÒÅ ÁÌÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÁÐÅÒÔÕÒÁ 
del confronto comÐÅÔÉÔÉÖÏ ÆÒÁ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÉ ÕÎ ÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υτȟ ÃÏÍÍÁ τȟ 
lettere b) e c), Å ÃÏÍÍÁ φȟ Å ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÅ ÐÅÒ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÁ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 
ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 55. 

3. ,ȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ î ÁÇÇiudicata sulla base di uno dei seguenti elementi contenuti 
ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȡ 
ÁɊÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ É ÐÒÅÚÚÉȟ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÖÉÅÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÓÏÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÐÒÅÚÚÏȠ 
b) ÉÌ ÐÒÅÚÚÏ Ï É ÎÕÏÖÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÑÕÁndo 
ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÍÉÇÌÉÏÒ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÑÕÁÌÉÔÛȾÐÒÅÚÚÏ Ï ÃÏÓÔÏȾÅÆÆÉÃÁÃÉÁȢ 

4. ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÉÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÄ ÕÎȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï 
ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÎÏÎÃÈïȟ ÐÅÒ É ÓÅÔÔÏÒÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ 
ÏÆÆÅÒÔÅ ÑÕÁÎÄÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÓÉ ÕÓÁ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 
ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȢ ) ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ ÁÌÍÅÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8))Ȣ 
υȢ 0ÒÉÍÁ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȟ ÌÅ ÓÔÁzioni appaltanti effettuano valutazione 

completa delle offerte conformemente al criterio o ai criteri di aggiudicazione stabiliti e alla 
relativa ponderazione. 
φȢ .ÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉȟ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÅ ÓÅ î ÓÔÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁ ÕÎ 

offereÎÔÅ ÃÈÅ ÎÏÎ î ÓÔÁÔÏ ÅÓÃÌÕÓÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȟ ÃÈÅ ÓÏÄÄÉÓÆÁ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσ Å ÌÁ ÃÕÉ ÏÆÆÅÒÔÁ î ÃÏÎÆÏÒÍÅ ÁÌÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÓÅÎÚÁ ÅÓÓÅÒÅ ÉÒÒÅÇÏÌÁÒÅ Ï 
inaccettabile ovvero inadeguata, ai sensi dei commi 8, 9 e 10. 
χȢ .ÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉȟ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÅ ÓÅ î ÓÔÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁ ÕÎ 
ÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÎÏÎ î ÓÔÁÔÏ ÅÓÃÌÕÓÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσυ Ï ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσφȟ che soddisfa i 
criteri di selezione di cui al medesimo articolo 136 e la cui offerta è conforme alle specifiche 
tecniche senza essere irregolare o inaccettabile ovvero inadeguata, ai sensi dei commi 8, 9 e 
10. 

8. Sono considerate irregolari le offerte che non rispettano i documenti di gara, che sono 
state ricevute in ritardo, in relazione alle quali vi sono prove di corruzione, concussione o 
ÁÂÕÓÏ ÄÉ ÕÆÆÉÃÉÏ Ï ÁÃÃÏÒÄÏ ÔÒÁ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ Á ÔÕÒÂÁÒÅ ÌȭÁÓÔÁȟ Ï ÃÈÅ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ 
appaltante ha giudicato anormalmente basse. 

9. Sono considerate inaccettabili le offerte presentate da offerenti che non possiedono la 
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ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ Å ÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÉÌ ÃÕÉ ÐÒÅÚÚÏ ÓÕÐÅÒÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ Å ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏȢ 
ρπȢ 5ÎȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÉÎÁÄÅÇÕÁÔÁ ÓÅ ÎÏÎ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÁÌÃÕÎÁ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÅÄ î 

quindi manifestamente incongruente, fatte salve le modifiche sostanziali idonee a rispondere 
alle esigenze della stazione appaltante e ai requisiti specificati nei documenti di gara. Una 
domanda di parteÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ î ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÓÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ 
ÄÅÖÅ Ï ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÃÌÕÓÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȟ Ï ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσυȟ Ï ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσφȟ o non 
ÓÏÄÄÉÓÆÁ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
ψσ Ï ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ 135 o 136. 

11. Tutti gli offerenti che hanno presentato offerte ammissibili sono invitati 
ÓÉÍÕÌÔÁÎÅÁÍÅÎÔÅȟ ÐÅÒ ÖÉÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȟ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏȟ Á ÄÅÃÏÒÒÅÒe 
ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ Å ÄÁÌÌȭÏÒÁ ÐÒÅÖÉÓÔÅȟ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎÆÏÒÍÉ ÁÌÌÅ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ 
ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏȢ ,ȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÐÕĔ ÓÖÏÌÇÅÒÓÉ ÉÎ ÐÉĬ ÆÁÓÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ Å ÎÏÎ ÈÁ ÉÎÉÚÉÏ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÄÕÅ 
giorni lavorativi successivi alla data di invio degli inviti. 
ρςȢ ,ȭÉÎÖÉÔÏ î ÃÏÒÒÅÄÁÔÏ ÄÅÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ 
ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÐÏÎÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȟ ÃÏÍÍÉ χ Å ψȢ ,ȭÉÎÖÉÔÏ ÐÒÅÃÉÓÁȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ 
ÌÁ ÆÏÒÍÕÌÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ ÃÈÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȟ ÌÅ Òiclassificazioni 
automatiche in funzione dei nuovi prezzi e/o dei nuovi valori presentati. Salvo il caso in cui 
ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁ ÓÉÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÓÏÌÏ ÐÒÅÚÚÏȟ ÔÁÌÅ 
formula integra la ponderazione di tutti i criteri staÂÉÌÉÔÉ ÐÅÒ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
economicamente più vantaggiosa, quale indicata nel bando di gara o in altri documenti di 
gara. A tal fine, le eventuali forcelle devono essere precedentemente espresse con un valore 
determinato. Qualora siano autorizzate varianti, per ciascuna variante deve essere fornita una 
formula separata. 
ρσȢ .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÎÏ ÉÎ ÔÅÍÐÏ 

reale a tutti gli offerenti almeno le informazioni che consentono loro di conoscere in ogni 
momento la rispettiva classificazione. Le stazioni appaltanti possono, purché previsto nei 
documenti di gara, comunicare altre informazioni riguardanti altri prezzi o valori presentati. 
Possono, inoltre, rendere noto in qualsiasi momento il numero di partecipanti alla fase 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÓÔÁȢ )Î ÎÅÓÓÕÎ ÃÁÓÏȟ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÅÎÄÅÒÅ ÎÏÔÁ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÏ 
ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÁÓÉ ÄÅÌÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȢ 
ρτȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÎÏ ÃÏÎÃÌÕÓÁ ÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÕÎÁ Ï ÐÉĬ ÄÅÌÌÅ 

seguenti modalità: 
a) ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ Å ÁÌÌȭÏÒÁ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁÔÅȠ 
b) quando non ricevono più nuovi prezzi o nuovi valori che rispondono alle esigenze degli 

scarti minimi, a condizione che abbiano preventivamente indicato il termine che 
rispetteranno a partire ÄÁÌÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÒÅ ÃÏÎÃÌÕÓÁ 
ÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȠ 

c) ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÆÁÓÉ ÄÅÌÌȭÁÓÔÁ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÒÁÇÇÉÕÎÔÏȢ 
ρυȢ 3Å ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÄÉÃÈÉÁÒÁÒÅ ÃÏÎÃÌÕÓÁ ÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÁÉ sensi del 

comma 14, lettera c), eventualmente in combinazione con le modalità di cui alla lettera b) del 
ÍÅÄÅÓÉÍÏ ÃÏÍÍÁȟ ÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌÌȭÁÓÔÁ ÉÎÄÉÃÁ ÉÌ ÃÁÌÅÎÄÁÒÉÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÓÔÁȢ 

16. $ÏÐÏ ÁÖÅÒ ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÁ ÃÏÎÃÌÕÓÁ ÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȟ ÌÅ Ótazioni appaltanti aggiudicano 
ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȢ 

 
57. Cataloghi elettronici . 
ρȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÉȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ 

appaltanti possono chiedere che le offerte siano presentate sotto forma di catalogo elettronico 
o che includano un catalogo elettronico. Le offerte presentate sotto forma di catalogo 
ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÒÒÅÄÁÔÅ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉȟ Á ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȢ 
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2. I cataloghi elettronici sono predisposti dai candidati o dagli offerenti per la partecipazione 
a una determinata procedura di appalto in conformità alle specifiche tecniche e al formato 
stabiliti dalle stazioni appaltanti. I cataloghi elettronici, inoltre, soddisfano i requisiti previsti 
per gli strumenti di comunicazione elettronica nonché gli eventuali requisiti supplementari 
ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υςȢ 

3.Quando la presentazione delle offerte sotto forma di cataloghi elettronici è accettata o 
richiesta, le stazioni appaltanti: 

a) ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉȟ ÌÏ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ 
quando il mezzo di indizione di gara è un avviso di preinformazione; nei settori speciali, lo 
ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔo a confermare interesse, o, quando il mezzo di indizione 
ÄÉ ÇÁÒÁ î ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ 
offerte o a negoziare; 

b) ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁrticolo 52, 
commi 8 e 9, relative al formato, al dispositivo elettronico utilizzato nonché alle modalità e 
alle specifiche tecniche per il catalogo. 

4. Quando un accordo quadro è concluso con più operatori economici dopo la presentazione 
delle offerte sotto forma di cataloghi elettronici, le stazioni appaltanti possono prevedere che 
la riapertura del confronto competitivo per i contratti specifici avvenga sulla base di cataloghi 
aggiornati. In tal caso, le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori utilizzano, 
alternativamente, uno dei seguenti metodi: 

a) invitano gli offerenti a ripresentare i loro cataloghi elettronici, adattati alle esigenze del 
contratto in questione; 

b)comunicano agli offerenti che intendono avvalersi delle informazioni raccolte dai cataloghi 
elettronici già presentati per costituire offerte adeguate ai requisiti del contratto in questione, 
a condizione che il ricorso a questa possibilità sia stato previsto nei documenti di gara relativi 
ÁÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȢ 

5. Le stazioni appaltanti, in caso di riapertura del confronto competitivo per i contratti 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌ ÃÏÍÍÁ τȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÂɊȟ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÁÇÌÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÉ ÌÁ ÄÁÔÁ Å ÌȭÏÒÁ ÉÎ ÃÕÉ 
intendono procedere alla raccolta delle informazioni necessarie per costituire offerte adattate 
ai requisiti del contratto specifico e danno agli offerenti la possibilità di rifiutare tale raccolta 
di informazioni. Le stazioni appaltanti prevedono un adeguato periodo di tempo tra la notifica 
Å ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ 0ÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÁÃÃÏÌÔÅ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÏÆÆÒÉÒÅ ÌÁ 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÁÒÅ Ï ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÏÓý ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÎÏÎ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÅÒÒÏÒÉ 
materiali. 

6. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti basati su un sistema dinamico di 
acquisizione richiedendo che le offerte per un appalto specifico siano presentate sotto forma 
di catalogo elettronico. Le stazioni appaltanti possono, inoltre, aggiudicare appalti basati su un 
sistema dinamico di acquisizione conformemente al comma 4, lettera b), e al comma 5, a 
condizione che la domanda di partecipazione al sistema dinamico di acquisizione sia 
accompagnata da un catalogo elettronico in conformità con le specifiche tecniche e il formato 
stabilito dalla stazione appaltante. Tale catalogo è completato dai candidati, qualora sia stata 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÁ ÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÄÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ 
di cui al comma 4, lettera b). 
 

58. Procedure sv olte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione . 
1. Ai sensi della normativa vigente in materia di documento informatico e di firma digitale, 
ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υς e dei principi di trasparenza, semplificazione ed efficacia delle 
procedure, le stazioni appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con 
ÓÉÓÔÅÍÉ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÉ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ 
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telematici non deve alterare la parità di accesso agli operatori o impedire, limitare o 
distorcere la concorrenza o ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÃÏÍÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÄÁÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ 
gara. 

2. ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÃÈÅ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÉÎÔÅÒÁÍÅÎÔÅ 
gestita con sistemi telematici avvenga con la preseÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÏÆÆÅÒÔÁ ÏÖÖÅÒÏ 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ Å ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υφȢ 

3. Ai fini del controllo sul possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale, il dispositivo elettronico delle stazioni appaltanti provvede, mediante un 
meccanismo casuale automatico, ad effettuare un sorteggio di cui viene data immediata 
evidenza per via telematica a tutti gli offerenti, nel rispetto del principio di riservatezza 
ÄÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ Óoggetti che partecipano alla procedura di gara. 

4. Il sistema telematico crea ed attribuisce in via automatica a ciascun operatore economico 
ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÕÎ ÃÏÄÉÃÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 
userID e password e di ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÁÌÔÒÉ ÃÏÄÉÃÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÏÐÅÒÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 
sistema. 

5. Al momento della ricezione delle offerte, la stazione appaltante trasmette in via elettronica 
Á ÃÉÁÓÃÕÎ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ ÌÁ ÎÏÔÉÆÉÃÁ ÄÅÌ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÒÅÃÅÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÔÅÓsa. 

6. La stazione appaltante, scaduto il termine di ricezione delle offerte, esamina dapprima le 
dichiarazioni e la documentazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione alla 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ Åȟ ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÉ ÄÅÔÔÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÏÆÆÅÒÔÁ ÔÅcnica e successivamente quella 
economica. 

7. Conclusa la procedura di cui al comma 6, il sistema telematico produce in automatico la 
graduatoria. 

8. Le procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici possono essere adottate 
anche ai fini della ÓÔÉÐÕÌÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςσ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωωωȟ 
n. 488. 
ωȢ ,Å ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÓÏÎÏ ÓÃÅÌÔÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎ 

disabilità, conformemente agli standard europei. 
ρπȢ ,ȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÐÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ $Égitale (AGID) emana, entro il 31 luglio 2016, regole tecniche 

aggiuntive per garantire il colloquio e la condivisione dei dati tra i sistemi telematici di 
acquisito e di negoziazione. 

 
CAPO II 

PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE PER I SETTORI ORDINARI 
 
59. Scelta delle procedure  
ρȢ .ÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÏ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ 

aperte o ristrette, previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di gara. Esse 
ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏvazione quando sussistono i presupposti 
ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φυȟ ÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁ ÃÏÎ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ 
quando sussistono i presupposti previsti dal comma 2 e la procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gaÒÁ ÑÕÁÎÄÏ ÓÕÓÓÉÓÔÏÎÏ É ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φσȢ 
Gli appalti relativi ai lavori sono affidati, ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il cui 
ÃÏÎÔÅÎÕÔÏȟ ÃÏÍÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςσȟ ÃÏÍÍÁ ψȟ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÌÁ ÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÁÉ 
requisiti di qualità predeterminati e il rispetto dei tempi e dei costi previsti. È vietato il ricorso 
ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÇÉÕÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÁÄ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÓÉ 
di affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in concessione, 
partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano la procedura competitiva con negoziazione o 
il dialogo competitivo nelle seguenti ipotesi: 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

62 

a) ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎtratti di lavori, forniture o servizi in presenza di una o più delle 
seguenti condizioni: 
ρɊ ÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÅ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ 

essere soddisfatte senza adottare soluzioni immediatamente disponibili; 
2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 
σɊ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÓÅÎÚÁ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÅ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÉ Á ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ 

particolari in relazione alla natura, complessità o impostazione finanziaria e giuridica 
ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï Á causa dei rischi a esso connessi; 

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á ÕÎÁ ÎÏÒÍÁȟ ÕÎÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÉÃÁ 
europea, una specifica tecnica comune o un riferimento tecnico ai sensi dei punti da 2 a 5 
ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)))Ƞ 
ÂɊ ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉȟ ÉÎ ÅÓÉÔÏ Á ÕÎÁ 

procedura aperta o ristretta, sono state presentate soltanto offerte irregolari o inammissibili 
ai sensi rispettivamente dei commi 3 e 4. In tali situazioni, le amministrazioni aggiudicatrici 
non sono tenute a pubblicare un bando di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e 
soltanto, gli offerenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli dal 80 al 90 che, nella 
procedura aperta o ristretta precedente, hanno presentato offerte conformi ai requisiti 
formali della procedura di appalto. 

3. Sono considerate irregolari le offerte non conformi a quanto prescritto nei documenti di 
gara. 

4. Sono considerate inammissibili le offerte: 
ÁɊ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÉÎ ÒÉÔÁÒÄÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÃÏÎ 

cui si indice la gara; 
b) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per 

informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 
c) ÃÈÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÈÁ ÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÁÎÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ÂÁÓÓÅȠ 
d) che non hanno la qualificazione necessaria; 
ÅɊ ÉÌ ÃÕÉ ÐÒÅÚÚÏ ÓÕÐÅÒÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁzione aggiudicatrice a base di gara, 
ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ Å ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏȢ 
υȢ ,Á ÇÁÒÁ î ÉÎÄÅÔÔÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÒÅÄÁÔÔÏ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χρȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ 
ÃÕÉ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÉÁ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÒÉÓÔÒÅÔÔa o procedura competitiva con 
ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅȟ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÃɊȟ 
possono, in deroga al primo periodo del presente comma, utilizzare un avviso di 
preinformazione secondo quanto previsto dai commi 2 e σ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χπȢ Se la gara è indetta 
mediante un avviso di preinformazione, gli operatori economici che hanno manifestato 
ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÓÔÅÓÓÏȟ ÓÏÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎÖÉÔÁÔÉ Á 
confermarlo per iscritto, mediante un invito a confermare interesse, secondo quanto previsto 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χυȢ  

 
60. Procedura aperta . 
1. Nelle procedure aperte, qualsiasi operatore economico interessato può presentare 
ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÉÎ ÒÉÓÐÏÓÔÁ Á ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁȢ )Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÍÉÎÉÍÏ per la ricezione delle 
offerte è di trentacinque giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. Le offerte sono 
ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÅ ÄÁÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÐÅÒ ÌÁ 
selezione qualitativa. 

2. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici abbiano pubblicato un avviso di 
preinformazione che non sia stato usato come mezzo di indizione di una gara, il termine 
minimo per la ricezione delle offerte, come stabilito al comma 1, può essere ridotto a quindici 
giorni purché siano rispettate tutte le seguenti condizioni: 
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ÁɊ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÐÅÒ ÉÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÄÉ 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ )ȟ ÌÅÔÔÅÒÁ "ȟ ÓÅÚÉÏÎÅ "ρȟ ÓÅÍÐÒÅÃÈï ÑÕÅÓÔÅ ÓÉÁÎÏ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÁÌ 
momento della pubblicaziÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȠ 
ÂɊ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ î ÓÔÁÔÏ ÉÎÖÉÁÔÏ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÎÏÎ ÍÅÎÏ ÄÉ ÔÒÅÎÔÁÃÉÎÑÕÅ 

giorni e non oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del bando di gara. 
3. Le amministrazioni aggiudicatrici possono fissare un termine non inferiore a quindici 

giorni a decorrere dalla data di invio del bando di gara se, per ragioni di urgenza debitamente 
ÍÏÔÉÖÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÍÉÎÉÍÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÎÏÎ 
possono essere rispettati. 

 
61. Procedura ristretta . 
1. Nelle procedure ristrette qualsiasi operatore economico può presentare una domanda di 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÒÉÓÐÏÓÔÁ Á ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÃÏÎÔÅÎÅÎÔÅ É ÄÁÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 
XIV, parte I, lettera B o C a seconda del caso, fornendo le informazioni richieste 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉcatrice ai fini della selezione qualitativa. 

2. Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla 
data di trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato un avviso di preinformazione come 
ÍÅÚÚÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÇÁÒÁȟ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ 

3. A seguito della valutazione da parte delle amministrazioni aggiudicatrici delle 
informazioni fornite, soltanto gli operaÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÉÎÖÉÔÁÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȢ 
Le amministrazioni aggiudicatrici possono limitare il numero di candidati idonei da invitare a 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωρȢ )Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÍÉÎÉÍÏ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ 
delle offerte î ÄÉ ÔÒÅÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅȢ 

4. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici hanno pubblicato un avviso di 
ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÇÁÒÁȟ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÍÉÎÉÍÏ ÐÅÒ ÌÁ 
presentazione delle offerte può essere ridotto a dieci giorni purché siano rispettate tutte le 
seguenti condizioni: 
ÁɊ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÎÅÌ ÃÉÔÁÔÏ ÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ 

parte I, lettera B sezione B1, purché dette informazioni siano disponibili al momento della 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȠ 
ÂɊ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ î ÓÔÁÔÏ ÉÎÖÉÁÔÏ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÎÏÎ ÍÅÎÏ ÄÉ ÔÒÅÎÔÁÃÉÎÑÕÅ 

giorni e non oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del bando di gara. 
υȢ ,Å ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÃɊȟ ÐÏÓÓÏÎÏ ÆÉÓÓÁÒÅ 

il termine per la ricezione delle offerte di concerto con i candidati selezionati, purché questi 
ultimi dispongano di un termine identico per redigere e presentare le loro offerte. In assenza 
di un accordo sul termine per la presentazione delle offerte, il termine non può essere 
ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ÄÉÅÃÉ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅȢ 

6. Quando, per motivi di urgenza debitamente motivati è impossibile rispettare i termini 
ÍÉÎÉÍÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÐÕĔ ÆÉÓÓÁÒÅȡ 

a) per la ricezione delle domande di partecipazione, un termine non inferiore a quindici 
giorni dalla data di trasmissione del bando di gara; 

b) un termine di ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni a decorrere dalla data di 
ÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅȢ 

 
62. Procedura competitiva con negoziazione . 
1. Nelle procedure competitive con negoziazione qualsiasi operatore economico può 

presentare una domanda di partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara 
ÃÏÎÔÅÎÅÎÔÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ )ȟ ÌÅÔÔÅÒÅ " Å #ȟ ÆÏÒÎÅÎÄÏ ÌÅ 
ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉcatrice per la selezione qualitativa. 
ςȢ .ÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÏ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

64 

fornendo una descrizione delle loro esigenze, illustrando le caratteristiche richieste per le 
forniture, i lavori o i servizi da appaltÁÒÅȟ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÎÄÏ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÑÕÁÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÍÉÎÉÍÉ 
che tutti gli offerenti devono soddisfare. 

3. Le informazioni fornite devono essere sufficientemente precise per permettere agli 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ Å ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÓÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ 
alla procedura. 

4.Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla 
data di trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato come mezzo di indizione di una gara 
ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ 

5. Il termine minimo per la ricezione delle offerte iniziali è di trenta giorni dalla data di 
trasmissione delÌȭÉÎÖÉÔÏȢ ) ÔÅÒÍÉÎÉ ÓÏÎÏ ÒÉÄÏÔÔÉ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φρȟ ÃÏÍÍÉ υ Å φȢ 

6. 3ÏÌÏ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÉÎÖÉÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌÌÁ 
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÆÏÒÎÉÔÅȟ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÉÎÉÚÉÁÌÅ Ãhe costituisce la 
base per la successiva negoziazione. Le amministrazioni aggiudicatrici possono limitare il 
ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÉÄÏÎÅÉ ÄÁ ÉÎÖÉÔÁÒÅ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωρȢ 

7. Salvo quanto previsto dal comma 8, le amministrazioni aggiudicatrici negoziano con gli 
operatori economici le loro offerte iniziali e tutte le successive da essi presentate, tranne le 
offerte finali di cui al comma 12, per migliorarne il contenuto. I requisiti minimi e i criteri di 
aggiudicazione non sono soggetti a negoziazione. 

8. Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare appalti sulla base delle offerte 
ÉÎÉÚÉÁÌÉ ÓÅÎÚÁ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ ÓÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ 

9. Nel corso delle negoziazioni le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono la parità di 
trattamento fra tutti gli offerenti. A tal fine, non forniscono informazioni che possano 
avvantaggiare determinati offerenti rispetto ad altri. Esse informano per iscritto tutti gli 
offerenti le cui offerte non sono state escluse ai sensi del comma 11, delle modifiche alle 
specifiche tecniche o ad altri documenti di gara diversi da quelli che stabiliscono i requisiti 
minimi. A seguito di tali modifiche le amministrazioni aggiudicatrici concedono agli offerenti 
un tempo sufficiente per modificare e ripresentare, ove opportuno, le offerte modificate. 

10. ,Å ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉȟ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υσȟ ÎÏÎ 
possono rivelare agli altri partecipanti informazioni riservate comunicate dal candidato o da 
ÕÎ ÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌÅ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÉ ÓÅÎÚÁ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉȢ 4ÁÌÅ ÁÃÃÏÒÄÏ ÎÏÎ 
assume la forma di una deroga generale, ma si considera riferito alla comunicazione di 
informazioni specifiche espressamente indicate. 

11. Le procedure competitive con negoziazione possono svolgersi in fasi successive per 
ridurre il numero di offerte da negoziare applicando i criteri di aggiudicazione specificati nel 
ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Ï ÉÎ ÁÌÔÒÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ Çara. Nel bando di 
ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Ï ÉÎ ÁÌÔÒÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
aggiudicatrice indica se si avvale di tale facoltà. 

12. Quando le amministrazioni aggiudicatrici intendono concludere le negoziazioni, esse 
informano gli altri offerenti e stabiliscono un termine entro il quale possono essere presentate 
offerte nuove o modificate. Esse verificano che le offerte finali siano conformi ai requisiti 
ÍÉÎÉÍÉ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÉ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωτȟ ÖÁÌÕÔÁÎÏ ÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÆÉÎÁÌÉ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÉ criteri di aggiudicazione e 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÎÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ωυȟ ωφ Å ωχȢ 

 
63. Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara . 
1. Nei casi e nelle circostanze indicati nei seguenti commi, le amministrazioni aggiudicatrici 

possono aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, dando conto con adeguata motivazione, nel primo atto 
della procedura, della sussistenza dei relativi presupposti. 
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2. Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la procedura negoziata senza 
previa pubblicazione può essere utilizzata: 

a) qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna 
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito 
ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÁÐÅÒÔÁ Ï ÒÉÓÔÒÅÔÔÁȟ ÐÕÒÃÈï ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÉÎÉÚÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ 
non siano sostanzialmente modificate e purché sia trasmessa una relazione alla Commissione 
europea, su sua richiesta. UÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÎÏÎ î ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÁ ÓÅ ÎÏÎ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÁÌÃÕÎÁ 
ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÅÄ îȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎÁÄÅÇÕÁÔÁȟ ÓÁÌÖÏ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÉȟ 
Á ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Å ÁÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÉ ÎÅÉ 
documenÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȢ 5ÎÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ î ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÁ ÓÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÄÅÖÅ Ï ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÃÌÕÓÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπ Ï ÎÏÎ ÓÏÄÄÉÓÆÁ É 
ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭarticolo 83; 

b) quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un 
determinato operatore economico per una delle seguenti ragioni: 
ρɊ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ Ï ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÄȭÁÒÔÅ Ï 

rappresentazione artistica unica; 
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale.  
Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non esistono altri operatori 

econoÍÉÃÉ Ï ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÉ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ ÎÏÎ î ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÉ 
ÕÎÁ ÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȠ 

c) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da 
eventi imprevedibiÌÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÅÒ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÁÐÅÒÔÅ Ï 
per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono 
essere rispettati. Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla procedura di cui al 
presente articolo non devono essere in alcun caso imputabili alle amministrazioni 
aggiudicatrici. 

3. Nel caso di appalti pubblici di forniture, la procedura di cui al presente articolo è, inoltre, 
consentita nei casi seguenti: 

a) qualora i prodotti ogÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÉÁÎÏ ÆÁÂÂÒÉÃÁÔÉ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Á ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁȟ 
di sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo che si tratti di produzione in quantità volta 
ad accertare la redditività commerciale del prodotto o ad ammortizzare i costi di ricerca e di 
sviluppo; 

b) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al 
ÒÉÎÎÏÖÏ ÐÁÒÚÉÁÌÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÄÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ Ï ÁÌÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȟ 
ÑÕÁÌÏÒÁ ÉÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÌȭÁÍÍÉÎÉstrazione aggiudicatrice ad acquistare 
forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione 
comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la durata di tali 
contratti e dei contratti rinnovabili non  può comunque di regola superare i tre anni; 

c) per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime; 
ÄɊ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÅȟ ÄÁ ÕÎ 
ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ ÃÈÅ ÃÅÓÓÁ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÍÍerciale oppure dagli organi delle procedure 
concorsuali. 

4. La procedura prevista dal presente articolo è, altresì, consentita negli appalti pubblici 
ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÆÁÃÃÉÁ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÄ ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÂÂÁȟ ÉÎ 
base alle norme applicabili, essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del concorso. 
)Î ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÃÁÓÏȟ ÔÕÔÔÉ É ÖÉÎÃÉÔÏÒÉ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÖÉÔÁÔÉ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÉ ÎÅÇÏÚÉÁÔÉȢ 

5. La presente procedura può essere utilizzata per nuovi lavori o servizi consistenti nella 
ÒÉÐÅÔÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÎÁÌÏÇÈÉȟ ÇÉÛ ÁÆÆÉÄÁÔÉ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÁÌÌÅ ÍÅÄÅÓÉÍÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉȟ Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÔÁÌÉ 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

66 

lavori o servizi siano conformi al progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto 
ÄÉ ÕÎ ÐÒÉÍÏ ÁÐÐÁÌÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υωȟ ÃÏÍÍÁ ρȢ )Ì 
ÐÒÏÇÅÔÔÏ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÉÎÄÉÃÁ ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÉ Å ÌÅ 
condizioni alle quali essi verranno aggiudicati. La possibilità di avvalersi della procedura 
ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ î ÉÎÄÉÃÁÔÁ ÓÉÎ ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ 
ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
servizi è ÃÏÍÐÕÔÁÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÇÌÏÂÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÁÉ ÆÉÎÉ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÃÏÍÍÁ ρȢ )Ì ÒÉÃÏÒÓÏ Á ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ î 
ÌÉÍÉÔÁÔÏ ÁÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÌÌÁ ÓÔÉÐÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅȢ 

6. Le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori economici da consultare sulla 
base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e 
tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione, e selezionano almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
ÔÁÌÅ ÎÕÍÅÒÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÄÏÎÅÉȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÓÃÅÇÌÉÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
che ha offerto le condizioni più vantaggiose, ai senÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȟ ÐÒÅÖÉÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌ 
ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÕÇÕÁÌÅ 
importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante procedura competitiva con 
negoziazione. 

 
64. Dialogo competitivo . 
1. )Ì ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎ ÃÕÉ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊȟ 

decidono di ricorrere al dialogo competitivo deve contenere specifica motivazione, i cui 
contenuti sono richiamati nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139 sulla sussistenza 
ÄÅÉ ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏȢ ,ȭÁÐÐÁÌÔÏ î ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ 
ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÏÎ ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÑÕÁÌÉÔÛȾÐÒÅÚÚÏ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
95, comma 6. 

2. Nel dialogo competitivo qualsiasi operatore economico può chiedere di partecipare in 
risposta a un bando di gara, o ad un avviso di indizione di gara, fornendo le informazioni 
richieste dalla stazione appaltante, per la selezione qualitativa. 

3. Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla 
data di trasmissione del bando di gara o, se come mezzo di indizione di gara è usato un avviso 
ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Ï ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏȟ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ 3ÏÌÔÁÎÔÏ ÇÌÉ 
operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti in seguito alla valutazione delle 
informazioni fornite possono partecipare al dialogo. Le stazioni appaltanti possono limitare il 
numero di candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura in conformità allȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
91. 
τȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÌÅ ÌÏÒÏ 
ÅÓÉÇÅÎÚÅ Å É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ Å ÌÉ ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÓÔÅÓÓÏȟ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ Ï ÉÎ ÕÎ 
documento descrittivo. 

5. Le stazioni appaltanti avviano con i partecipanti selezionati un dialogo finalizzato 
ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÐÉĬ ÉÄÏÎÅÉ Á ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛȢ 
Nella fase del dialogo possono discutere con i partecipanti selezionati tutti gli aspetti 
ÄÅÌÌȭÁppalto. 

6. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento di tutti i 
partecipanti. A tal fine, non forniscono informazioni che possano avvantaggiare determinati 
partecipanti rispetto ad altri. 
χȢ #ÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 53 le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri 

partecipanti le soluzioni proposte o altre informazioni riservate comunicate da un candidato o 
ÄÁ ÕÎ ÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÅ ÁÌ ÄÉÁÌÏÇÏȟ ÓÅÎÚÁ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȢ 4ÁÌÅ ÁÃÃÏÒÄÏ ÎÏÎ 
assume la forma di una deroga generale ma si considera riferito alla comunicazione di 
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informazioni specifiche espressamente indicate. 
8. I dialoghi competitivi possono svolgersi in fasi successive in modo da ridurre il numero di 

soluzioni da discutere durante la fase del dialogo applicando i criteri di aggiudicazione 
ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÏȢ .ÅÌ 
ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÏ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ 
appaltanti indicano se sceglieranno tale opzione. 

9. La stazione appaltante prosegue il dialogo finché non è in grado di individuare la 
soluzione o le soluzioni che possano soddisfare le sue necessità. 

10. Dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne informato i partecipanti rimanenti, le 
stazioni appaltanti invitano ciascuno a presentare le loro offerte finali in base alla soluzione o 
alle soluzioni presentate e specificate nella fase del dialogo. Tali offerte contengono tutti gli 
ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ Å ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃuzione del progetto. Su richiesta della stazione 
appaltante le offerte possono essere chiarite, precisate e perfezionate. Tuttavia le precisazioni, 
i chiarimenti, i perfezionamenti o i complementi delle informazioni non possono avere 
ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Ï ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ Å ÌÅ 
ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ 
descrittivo, qualora le variazioni rischino di falsare la concorrenza o di avere un effetto 
discriminatorio.  

11. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base dei criteri di aggiudicazione 
ÆÉÓÓÁÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÏ Å 
applicano, altresì, le seguenti disposizioni: 

a) i documenti alla base delle offerte ricevute possono essere integrati da quanto emerso nel 
dialogo competitivo; 

b) su richiesta della stazione appaltante possono essere condotte negoziazioni con 
ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÁÖÅÒ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÏÎ ÉÌ ÍÉÇÌÉor rapporto qualità/prezzo al fine di 
ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ Ï ÁÌÔÒÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 
completamento dei termini del contratto. 

12. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 11 si applicano qualora da ciò non 
ÃÏÎÓÅÇÕÁ ÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Ï ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ 
ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ Å É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï 
nel documento descrittivo, ovvero che non si rischi di falsare la concorrenza o creare 
discriminazioni. 

13. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o pagamenti per i partecipanti al dialogo. 
 
65. 0ÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ. 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori possono ricorrere ai partenariati 
ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÅ ÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÐÒÏÄÏÔÔÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÌÁÖÏÒÉ 
innovativi e di acquistare successivamente le forniture, i servizi o i lavori che ne risultano non 
può, in base a una motivata determinazione, essere soddisfatta ricorrendo a soluzioni già 
disponibili sul mercato, a condizione che le forniture, servizi o lavori che ne risultano, 
corrispondano ai livelli di prestazioni e ai costi massimi concordati tra le stazioni appaltanti e 
i partecipanti. 

2. Nei documenti di gara le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori fissano i 
requisiti minimi che tutti gli offerenti devono soddisfare, in modo sufficientemente preciso da 
ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÁÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ Å ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÌÕÚÉÏne 
richiesta e decidere se partecipare alla procedura. 
σȢ .ÅÌ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÐÕĔ ÆÏÒÍÕÌÁÒÅ ÕÎÁ 

domanda di partecipazione in risposta a un bando di gara o ad un avviso di indizione di gara, 
presentando le informazioni richieste dalla stazione appaltante per la selezione qualitativa. 
τȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Å ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÄÉ ÉÎÓÔÁÕÒÁÒÅ ÉÌ 
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ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÕÎÏ Ï ÐÉĬ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÃÈÅ ÃÏÎÄÕÃÏÎÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
ricerca e sviluppo separate. Il termine minimo per la ricezione delle domande di 
partecipazione è di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. Soltanto gli 
operatori economici invitati dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori in 
seguito alla valutazione delle informazioni fornite possono partecipare alla procedura. Le 
amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono limitare il numero di candidati 
ÉÄÏÎÅÉ ÄÁ ÉÎÖÉÔÁÒÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌÌȭÁÒticolo 91. Gli appalti sono aggiudicati 
ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÍÉÇÌÉÏÒ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÑÕÁÌÉÔÛȾÐÒÅÚÚÏ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȢ 
υȢ )Ì ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ î ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÉÎ ÆÁÓÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÓÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 

fasi del processo di ricerca e di innovazione, che può comprendere la fabbricazione dei 
prodotti o la prestazione dei servizi o la realizzazione dei lavori. Il partenariato per 
ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÆÉÓÓÁ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉ ÃÈÅ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÖÏÎÏ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ Å ÐÒÅÖÅÄÅ ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ 
della remunerazÉÏÎÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÃÏÎÇÒÕÅ ÒÁÔÅȢ )Î ÂÁÓÅ Á ÑÕÅÓÔÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÕĔ ÄÅÃÉÄÅÒÅȟ ÄÏÐÏ ÏÇÎÉ ÆÁÓÅȟ ÄÉ ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ ÉÌ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ 
ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Ïȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÕÎ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÃÏÎ ÐÉĬ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉȟ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÉÌ ÎÕÍero degli 
operatori risolvendo singoli contratti, a condizione che essa abbia indicato nei documenti di 
gara tali possibilità e le condizioni per avvalersene. 

6. Salvo che non sia diversamente disposto dal presente articolo, le amministrazioni 
aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori negoziano le offerte iniziali e tutte le offerte successive 
presentate dagli operatori interessati, tranne le offerte finali, per migliorarne il contenuto. I 
requisiti minimi e i criteri di aggiudicazione non sono soggetti a negoziazioni. 

7. Nel corso delle negoziazioni le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
garantiscono la parità di trattamento fra tutti gli offerenti. A tal fine, non forniscono in 
maniera discriminatoria informazioni che possano avvantaggiare determinati offerenti 
rispetto ad altri. Essi informano per iscritto tutti gli offerenti le cui offerte non sono state 
escluse ai sensi del comma 8, delle modifiche alle specifiche tecniche o ad altri documenti di 
gara diversi da quelli che stabiliscono i requisiti minimi. A seguito di tali modifiche, le 
amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori concedono agli offerenti un tempo 
sufficiente per modificare e ripresentare, ove opportuno, le offerte modificate. Nel rispetto 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υσȟ ÌÅ amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori non rivelano agli altri 
partecipanti informazioni riservate comunicate da un candidato o da un offerente che 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌÅ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÉ ÓÅÎÚÁ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȢ 4ÁÌÅ ÁÃÃÏÒÄÏ ÎÏÎ ÁÓÓÕÍÅ ÌÁ ÆÏrma 
di una deroga generale ma si considera riferito alla comunicazione di informazioni specifiche 
espressamente indicate. 
ψȢ,Å ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÏÎÏ 

svolgersi in fasi successive per ridurre il numero di offerte da negoziare applicando i criteri di 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Ï ÎÅÉ 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȢ .ÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Ï ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ 
ÇÁÒÁȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÉÎÄÉÃÁ ÓÅ ÓÉ ÁÖÖÁÒÒÛ ÄÉ ÔÁÌÅ 
opzione. 

9. Nel selezionare i candidati, le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
applicano in particolare i criteri relativi alle capacità dei candidati nel settore della ricerca e 
dello sviluppo e nella messa a punto e attuazione di soluzioni innovative. Soltanto gli 
operatori economici invitati dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori in 
seguito alla valutazione delle informazioni richieste potranno presentare progetti di ricerca e 
ÄÉ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȢ .ÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ 
definisce il regime applicabile ai diritti di proprietà intellettuale. Nel caso di un partenariato 
ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÐÉĬ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ 
ÎÏÎ ÒÉÖÅÌÁ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υσȟ ÌÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ Ï ÁÌÔÒÅ 
informazioni riservate comunicate da un operatore nel quadro del partenariato, senza 
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ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÅÌÌo stesso. Tale accordo non assume la forma di una deroga generale ma si 
considera riferito alla prevista comunicazione di informazioni specifiche. 
ρπȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÁÓÓÉÃÕÒÁ ÃÈÅ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌ 

partenariato e, in particolare, la durata e il valore delle varie fasi, riflettano il grado di 
innovazione della soluzione proposta e la sequenza di attività di ricerca e di innovazione 
necessarie per lo sviluppo di una soluzione innovativa non ancora disponibile sul mercato. Il 
valore stimato delle forniture, dei servizi o dei lavori non deve essere sproporzionato rispetto 
ÁÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÌÏÒÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏȢ 

 
CAPO III 

SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE PER I SETTORI ORDINARI 
 

SEZIONE I 
BANDI E AVVISI 

 
66. Consultazioni  preliminari di mercato . 
ρȢ 0ÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏȟ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÐÏÓÓÏÎÏ 
ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÍÅÒÃÁÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
relativa procedura e per informare gli operatori economici degli appalti da essi programmati 
e dei requisiti relativi a questi ultimi. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici possono acquisire 
consulenze, relazioni o altra documentazione tecnica da parte di esperti, di partecipanti al 
mercato nel rispetto delle disposizioni stabilite nel presente codice, o da parte di autorità 
indipendenti. Tale documentazione può essere utilizzata nella pianificazione e nello 
svolgimento della procedura di appalto, a condizione che non ÁÂÂÉÁ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÆÁÌÓÁÒÅ ÌÁ 
concorrenza e non comporti una violazione dei principi di non discriminazione e di 
trasparenza. 

 
67. Partecipazione precedente di candidati o offerenti . 
1. 1ÕÁÌÏÒÁ ÕÎ ÃÁÎÄÉÄÁÔÏ Ï ÕÎ ÏÆÆÅÒÅÎÔÅ Ï ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ Á ÕÎ ÃÁÎÄÉÄato o a un 
ÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÁÂÂÉÁ ÆÏÒÎÉÔÏ ÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φφȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ o abbia altrimenti 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÁÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÌȭÁÍÍÉ-
nistrazione aggiudicatrice adotta misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia 
ÆÁÌÓÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÎÄÉÄÁÔÏ Ï ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÓÔÅÓÓÏȢ ,Á ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ 
candidati e offerenti di informazioni pertinenti scambiate nel quadro della partecipazione del 
ÃÁÎÄÉÄÁÔÏ Ï ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚione della procedura o ottenute a seguito di tale 
partecipazione, nonché la fissazione di termini adeguati per la ricezione delle offerte 
costituisce minima misura adeguata. 

2. Qualora non sia in alcun modo possibile garantire il rispetto del principio della parità di 
ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏȟ ÉÌ ÃÁÎÄÉÄÁÔÏ Ï ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ î ÅÓÃÌÕÓÏ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁȢ )Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ 
prima di provvedere alla loro esclusione, la amministrazione aggiudicatrice invita i candidati e 
gli offerenti, entro un termine comunque non superiore a dieci giorni, a provare che la loro 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ 
costituisce causa di alterazione della concorrenza. 
σȢ ,Å ÍÉÓÕÒÅ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÎÅÌÌÁ ÒÅlazione unica 
ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωω ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ 

 
68. Specifiche tecniche . 
ρȢ ,Å ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÁÌ ÐÕÎÔÏ ρ ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8))) ÓÏÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ 

gara e definiscono le caratteristiche previste per lavori, servizi o forniture. Tali caratteristiche 
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possono inoltre riferirsi allo specifico processo o metodo di produzione o prestazione dei 
ÌÁÖÏÒÉȟ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉȟ Ï Á ÕÎÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÅÒ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÆÁÓÅ ÄÅÌ 
loro ciclo di vita anche se questi fattori non sono parte del loro contenuto sostanziale, purché 
ÓÉÁÎÏ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÔÉ ÁÌ ÓÕÏ ÖÁÌÏÒÅ Å ÁÉ ÓÕÏÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉȢ 

2. Le specifiche tecniche possono, altresì, indicare se è richiesto il trasferimento dei diritti di 
propri età intellettuale. 
σȢ 0ÅÒ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÉ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÆÉÓÉÃÈÅȟ ÓÉÁ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÉ ÄÅÌ 
ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÃÈÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÌÅ 
specifiche tecniche, salvo in casi debitamente giustificati, siano elaborate in modo da tenere 
conto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità o di progettazione adeguata per 
tutti gli utenti. Qualora i requisiti di accessibilità obbligatori siano adottati con un atto 
ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅa, le specifiche tecniche devono essere definite mediante 
riferimento a esse per quanto riguarda i criteri di accessibilità per le persone con disabilità o 
di progettazione adeguata per tutti gli utenti. 

4. Le specifiche tecniche consentono pari accesso degli operatori economici alla procedura di 
aggiudicazione e non devono comportare direttamente o indirettamente ostacoli ingiustificati 
ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÁÌÌÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȢ 

5.Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, le specifiche tecniche sono formulate 
secondo una delle modalità seguenti: 

a) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le caratteristiche ambientali, a 
condizione che i parametri siano sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di 
detÅÒÍÉÎÁÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å ÁÌÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ 
ÌȭÁÐÐÁÌÔÏȠ 

b) mediante riferimento a specifiche tecniche e, in ordine di preferenza, alle norme che 
recepiscono norme europee, alle valutazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche 
comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati dagli 
organismi europei di normalizzazione o in mancanza, alle norme, omologazioni tecniche o 
specifiche tecniche, nazionali, in materia di progettazione, calcolo e realizzazione delle opere e 
ÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȢ #ÉÁÓÃÕÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ȺÏ ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅȻȠ 

c) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla lettera a), con riferimento alle 
specifiche citate nella lettera b) quale mezzo per presumere la conformità con tali prestazioni 
o requisiti funzionali; 

d) mediante riferimento alle specifiche tecniche di cui alla lettera b) per talune 
caratteristiche e alle prestazioni o ai requisiti funzionali di cui alla lettera a) per le altre 
caratteristiche. 
φȢ 3ÁÌÖÏ ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÔÅ ÄÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ 

menzionare una fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare 
caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un operatore economico specifico, né far 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á ÕÎ ÍÁÒÃÈÉÏȟ Á ÕÎ ÂÒÅÖÅÔÔÏ Ï Á ÕÎ ÔÉÐÏȟ Á ÕÎȭÏÒÉÇÉÎÅ Ï Á ÕÎÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ 
che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale 
menzione o riferimento sono tuttavia consentiti, in via eccezionale, nel caso in cui una 
ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÐÒÅÃÉÓÁ Å ÉÎÔÅÌÌÉÇÉÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÓÉÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ 
applicando il comma 5. In tal caso la menzione o il riferimento sono accompagnati 
ÄÁÌÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ȺÏ equivalente». 

7. Quando si avvalgono della possibilità di fare riferimento alle specifiche tecniche di cui al 
comma 5, lettera b), le amministrazioni aggiudicatrici non possono dichiarare inammissibile o 
ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÔÉÖÏ ÃÈÅ É ÌÁÖÏÒÉȟ ÌÅ forniture o i servizi offerti non sono conformi 
ÁÌÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÈÁÎÎÏ ÆÁÔÔÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÓÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÏÆÆÅÒÔÁ ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ 
ÄÉÍÏÓÔÒÁȟ ÃÏÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÍÅÚÚÏ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÏȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ É ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÐÒÏÖÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψφȟ ÃÈÅ 
le soluzioni proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche 
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tecniche. 
8. Quando si avvalgono della facoltà, prevista al comma 5, lettera a), di definire le specifiche 

tecniche in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, le amministrazioni aggiudicatrici 
ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÄÉÃÈÉÁÒÁÒÅ ÉÎÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÅ Ï ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ 
conformi a una norma che recepisce una norma europea, a una omologazione tecnica europea, 
a una specifica tecnica comune, a una norma internazionale o a un sistema tecnico di 
riferimento adottato da un organismo europeo di normalizzazione se tali specifiche 
contemplano le prestazioni o i requisiti funzionali da esse prescritti. Nella propria offerta, 
ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ î ÔÅÎÕÔÏ Á ÄÉÍÏÓÔÒÁre con qualunque mezzo appropriato, compresi i mezzi di prova 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψφȟ ÃÈÅ É ÌÁÖÏÒÉȟ ÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï É ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉ ÁÌÌÁ ÎÏÒÍÁ ÏÔÔÅÍÐÅÒÉÎÏ ÁÌÌÅ 
ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ Å ÁÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉnistrazione aggiudicatrice. 

 
69. Etichettature . 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono acquistare lavori, forniture o servizi con 

specifiche caratteristiche ambientali, sociali o di altro tipo, possono imporre nelle specifiche 
tecniche, nei criteri di aggiudicazione o nelle condizioni relaÔÉÖÅ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ 
ÕÎȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÃÏÍÅ ÍÅÚÚÏ ÄÉ ÐÒÏÖÁ ÃÈÅ É ÌÁÖÏÒÉȟ ÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï É ÓÅÒÖÉÚÉ 
corrispondono alle caratteristiche richieste, quando sono soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni: 
ÁɊÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÓÏno idonei a definire le caratteristiche dei lavori, delle 
ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÓÏÌÔÁÎÔÏ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÁÄ ÅÓÓÏ ÃÏÎÎÅÓÓÉȠ 
ÂɊ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÓÏÎÏ ÂÁÓÁÔÉ ÓÕ ÃÒÉÔÅÒÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÉȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÂÉÌÉ Å ÎÏÎ 

discriminatori;  
ÃɊ ÌÅ ÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÁÐÅÒÔÏ Å 

trasparente al quale possano partecipare tutte le parti interessate, compresi gli enti pubblici, i 
consumatori, le parti sociali, i produttori, i distributori e le organizzazioni non governative; 

d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate; 
ÅɊ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁ ÔÅÒÚÉ ÓÕÉ ÑÕÁÌÉ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÈÅ 
ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ. 

2. Se le amministrazioni aggiudicatrici non richiedono che i lavori, le forniture o i servizi 
ÓÏÄÄÉÓÆÉÎÏ ÔÕÔÔÉ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁȟ ÉÎÄÉÃÁÎÏ Á ÑÕÁÌÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ 
fanno riferimento. Le amministrazioni aggiudicatrici che esigoÎÏ ÕÎȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ 
accettano tutte le etichettature che confermano che i lavori, le forniture o i servizi soddisfano i 
requisiti equivalenti. 
σȢ 3Å ÕÎ ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÄÉ ÎÏÎ ÁÖÅÒÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ 

specifica ÉÎÄÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÕÎȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅ ÅÎÔÒÏ É 
ÔÅÒÍÉÎÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉȟ ÐÅÒ ÍÏÔÉÖÉ ÁÄ ÅÓÓÏ ÎÏÎ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÉȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÁÃÃÅÔÔÁ 
altri mezzi di prova, ivi compresa una documentazione tecnica del fabbricante, idonei a 
ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÅ ÃÈÅ É ÌÁÖÏÒÉȟ ÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï É ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÄÅÖÅ 
ÐÒÅÓÔÁÒÅ ÓÏÄÄÉÓÆÁÎÏ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ Ï É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȢ 
τȢ1ÕÁÎÄÏ ÕÎȭÅÔÉÃÈÅÔÔatura soddisfa le condizioni indicate nel comma 1, lettere b), c), d) ed e), 
ÍÁ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÎÏÎ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ 
ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÉÇÅÒÅ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÔÁÌÅȟ ÍÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÅ ÓÐÅÃÉÆiche tecniche 
ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÅ ÄÉ ÔÁÌÅ ÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁȟ Ïȟ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȟ Á ÐÁÒÔÉ ÄÉ 
ÑÕÅÓÔÅȟ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å ÉÄÏÎÅÅ Á ÄÅÆÉÎÉÒÎÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅȢ 

 
70. Avvisi di preinformazione . 
1.Le stazioni appaltanti rendoÎÏ ÎÏÔÁ ÅÎÔÒÏ ÉÌ σρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏȟ ÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ÂÁÎÄÉÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÐÐÁÌÔÉȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁÎÄÏ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÁÖÖÉÓÏȟ 
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ÒÅÃÁÎÔÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ )ȟ ÌÅÔÔÅÒÁ "ȟ ÓÅÚÉÏÎÅ "Ȣρȟ î ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÄÁÌÌÁ 
stazione appaltante sul proprio profilo di committente. Per gli appalti di importo pari o 
ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σφȟ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ î ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 
ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Ï ÄÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÓÕÌ proprio profilo di 
ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÔÅȢ )Î ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÃÁÓÏ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÉÎÖÉÁÎÏ ÁÌ ÓÕÄÄÅÔÔÏ 5ÆÆÉÃÉÏ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ 
della pubblicazione sul proprio profilo di committente, come indicato nel citato allegato. 
,ȭÁÖÖÉÓÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇato XIV, parte I, lettera A. 

2.Per le procedure ristrette e le procedure competitive con negoziazione, le amministrazioni 
aggiudicatrici sub-ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÃɊȟ ÐÏÓÓÏÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎ 
avviso di preinformazione come indizione ÄÉ ÇÁÒÁ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υωȟ ÃÏÍÍÁ υȟ ÐÕÒÃÈï 
ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÓÏÄÄÉÓÆÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȡ 

a) si riferisce specificatamente alle forniture, ai lavori o ai servizi che saranno oggetto 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÄÁ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅȠ 
ÂɊ ÉÎÄÉÃÁ ÃÈÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÁÒÛ ÁÇÇÉÕÄÉcato mediante una procedura ristretta o una procedura 

competitiva con negoziazione senza ulteriore pubblicazione di un avviso di indizione di gara e 
invita gli operatori economici interessati a manifestare il proprio interesse; 

c) contiene, oltre alle infoÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ )ȟ ÌÅÔÔÅÒÁ "ȟ ÓÅÚÉÏÎÅ "Ȣρȟ ÌÅ 
informazioni di cui al medesimo allegato, sezione B.2; 

d) è stato inviato alla pubblicazione non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi 
ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χυȟ ÃÏÍÍÁ ρȢ 
σȢ ,ȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ς ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÓÕÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÔÅ ÑÕÁÌÅ 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÕÐÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χσȢ )Ì ÐÅÒÉÏÄÏ ÃÏÐÅÒÔÏ 
ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆormazione può durare al massimo dodici mesi dalla data di trasmissione 
ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÐÅÒ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÁÌÔÒÉ 
ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉȟ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υωȟ ÃÏÍÍÁ υȟ ÐÕĔ coprire un 
periodo più lungo di dodici mesi. 

 
71. Bandi di gara . 
1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 59, comma 5, secondo periodo, e 63, tutte le 

procedure di scelta del contraente sono indette mediante bandi di gara. Al fine di agevolare 
ÌȭÁÔÔÉÖità delle stazioni appaltanti omogeneizzandone le condotte, successivamente alla 
ÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!.!# ÄÉ ÂÁÎÄÉ ÔÉÐÏȟ É ÂÁÎÄÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÓÏÎÏ ÒÅÄÁÔÔÉ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÇÌÉ 
ÓÔÅÓÓÉȢ %ÓÓÉ ÃÏÎÔÅÎÇÏÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ 0ÁÒÔÅ )ȟ ÌÅÔÔÅÒÁ #ȟ e sono 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 72. Contengono altresì i criteri ambientali minimi di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÄÅÌÉÂÅÒÁ Á ÃÏÎÔÒÁÒÒÅ ÍÏÔÉÖÁÎÏ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÉÎ 
ordine alle deroghe al bando-tipo. 

 
72. Redazione e modalit à di pubblicazione dei bandi e degli avvisi . 
1. Gli avvisi e i bandi di cui agli articoli 70, 71 e 98, contenenti le informazioni indicate 
ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8))ȟ ÎÅÌ ÆÏÒÍÁÔÏ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÆÏÒÍÕÌÁÒÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ É ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÆÏÒÍÕÌÁÒÉ ÐÅÒ ÌÅ 
rettifiche, sono redatÔÉ Å ÔÒÁÓÍÅÓÓÉ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÐÅÒ ÖÉÁ 
ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ Å ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6Ȣ 

2. Gli avvisi e i bandi di cui al comma 1 sono pubblicati entro cinque giorni dalla loro 
trasmissione, salve le disposizioni sÕÌÌÁ ÌÏÒÏ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 

3.Gli avvisi e i bandi sono pubblicati per esteso in una o più delle lingue ufficiali delle 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÓÃÅÌÔÅ ÄÁÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉȠ ÉÌ ÔÅÓÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÉÎ ÔÁÌÉ ÌÉÎÇÕÅ î ÌȭÕÎÉÃÏ 
facente fede. Le stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte salve le norme 
vigenti nella Provincia autonoma di Bolzano in materia di bilinguismo. Una sintesi degli 
elementi importanti di ciascun avviso o bando, indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto 
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dei principi di trasparenza e non discriminazione, è pubblicata nelle altre lingue ufficiali. 
4. ,ȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÓÔÏ ÉÎÔÅÇÒÁÌÅ Å ÌÁ 

sintesi degli avvisi ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χπȟ ÃÏÍÍÉ ς Å σȟ Å ÄÅÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ ÄÉ 
ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÃÈÅ ÉÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υυȟ 
comma 6, lettera a) continuino ad essere pubblicati: 

a) nel caso di avvisi di preinformazione, per dodici mesi o fino al ricevimento di un avviso di 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςω ÃÈÅ ÉÎÄÉÃÈÉ ÃÈÅ ÎÅÉ ÄÏÄÉÃÉ ÍÅÓÉ ÃÏÐÅÒÔÉ ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ 
indizione di gara non sarà aggiudicato nessun altro appalto. Tuttavia, nel caso di appalti 
pubblicÉ ÐÅÒ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÁÌÔÒÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉȟ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
142, comma 1, lettera b), continua a essere pubblicato fino alla scadenza del periodo di 
validità indicato inizialmente o fino alla ricezione di un avviso di aggiudicazione come 
ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωψȟ ÉÎÄÉÃÁÎÔÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÁÒÁÎÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ 
ÃÏÐÅÒÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁȠ 

b) nel caso di avvisi di indizione di gara che istituiscono un sistema dinamico di acquisizione, 
per il periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione. 

5. ,Á ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Å ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁÓÍÅÓÓÁȟ 
ÃÏÎ ÍÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 
delle pubblicazioÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÖÁÌÅ ÃÏÍÅ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 

6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono pubblicare avvisi relativi ad appalti pubblici 
ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ 
che essi sÉÁÎÏ ÔÒÁÓÍÅÓÓÉ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÐÅÒ ÖÉÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ 
secondo il modello e le modalità di trasmissione precisate al comma 1. 

 
73. Pubblicazione a livello nazionale . 
1.Gli avvisi e i bandi di cui agli articoli 70, 71 e 98 non sono pubblicati in ambito nazionale 
ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χςȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÃÏÍÕÎÑÕÅ 
avere luogo a livello nazionale qualora la stessa non sia stata notificata alle amministrazioni 
aggiudicatrici entro quarantottÏ ÏÒÅ ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χςȢ 

2. Gli avvisi e i bandi pubblicati a livello nazionale non contengono informazioni diverse da 
ÑÕÅÌÌÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ Ï ÂÁÎÄÉ ÔÒÁÓÍÅÓÓÉ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 
europea o pubblicate sul profilo di committente, ma menzionano la data della trasmissione 
ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Ï ÂÁÎÄÏ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Ï ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 
sul profilo di committente. 

3. Gli avvisi di preinformazione non sono pubblicati sul profilo di committente prima della 
ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÃÈÅ ÎÅ ÁÎÎÕÎÃÉÁ ÌÁ 
pubblicazione sotto tale forma. Gli avvisi indicano la data di tale trasmissione. 

4. Fermo restando quÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χςȟ ÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ Å É ÂÁÎÄÉ ÓÏÎÏȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ 
senza oneri sul profilo del committente della stazione appaltante e sulla piattaforma digitale 
ÄÅÉ ÂÁÎÄÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!.!#ȟ ÉÎ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÁ ÃÏÎ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔizzati delle 
regioni e le piattaforme regionali di e-procurement. Con decreto del Ministro delle 
ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÃÏÎ Ìȭ!.!#ȟ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÓÉ ÅÎÔÒÏ ÓÅÉ ÍÅÓÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ 
entrata in vigore del presente codice, sono definiti gli indirizzi generali di pubblicazione al fine 
di garantire la certezza della data di pubblicazione e adeguati livelli di trasparenza e di 
ÃÏÎÏÓÃÉÂÉÌÉÔÛȟ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÄÉÆÆÕÓÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ 
interessata. Il predetto decreto individua la data fino alla quale gli avvisi e i bandi devono 
anche essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale 
relativa ai contratti pubblici, entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento 
della doÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÉÎÓÅÒÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÏÌÉÇÒÁÆÉÃÏ Å ÚÅÃÃÁ ÄÅÌÌÏ 
Stato. La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle 
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indicate nel presente codice, avviene esclusivamente in via telematica e non comporta oneri 
finanziari a carico delle stazioni appaltanti. Fino alla data indicata nel decreto di cui al 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ρρȢ 

5. 'ÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉ ÃÈÅ ÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÎÅÔÔÅ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ 
decorrono dalla data di pubblicazione sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso 
Ìȭ!.!#Ȣ 

 
74. Disponibilità elettronica dei documenti di gara . 
1. Le stazioni appaltanti offrono un accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, 

ai documenti di gara a decorrere dalla data di pubblicazione di un avviso conformemente agli 
articoli 70 Å χς Ï ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÉÎÖÉÏ ÄÉ ÕÎ ÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ )Ì ÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Ï 
ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÉÎÄÉÃÁ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ )ÎÔÅÒÎÅÔ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ Ñuale i documenti di 
gara sono accessibili. 

2. Se non è possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via elettronica a 
ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÕÎÏ ÄÅÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υςȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÔÅÒÚÏ 
periodo, le amministrazioni aggiudÉÃÁÔÒÉÃÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á 
confermare interesse che i medesimi documenti saranno trasmessi per posta elettronica 
certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri ovvero, in caso di impossibilità, per 
vie diverse da quella elettronica secondo quanto previsto al comma 4. In tal caso, il termine 
per la presentazione delle offerte è prorogato di cinque giorni, tranne nei casi di urgenza 
debitamente dimostrati di cui agli articoli 60, comma 3, 61 comma 6 e 62, comma 5. 

3. Qualora non sia possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via elettronica a 
determinati documenti di gara perché le amministrazioni aggiudicatrici intendono applicare 
ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υςȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÅÓÓÅ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á 
confermare interesse quali misure richiedono al fine di proteggere la natura riservata delle 
informazioni e in che modo è possibile ottenere accesso ai documenti in questione. In tal caso, 
il termine per la presentazione delle offerte è prorogato di cinque giorni, tranne nei casi di 
urgenza debitamente dimostrati di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6 e 62, comma 5. 

4. Sempre che siano state richieste in tempo utile, le ulteriori informazioni sul capitolato 
ÄȭÏÎÅÒÉ Å ÓÕÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÃÏÍÐÌÅmentari sono comunicate dalle stazioni appaltanti a tutti gli 
ÏÆÆÅÒÅÎÔÉ ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÁÌÍÅÎÏ ÓÅÉ ÇÉÏÒÎÉ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÁÄÅÎÚÁ ÄÅÌ 
termine stabilito per la ricezione delle offerte. In caso di procedura accelerata, ai sensi degli 
articoli 60, comma 3 e 61, comma 6, il termine è di quattro giorni. 

 
75. Inviti ai candidati . 
1. .ÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÒÉÓÔÒÅÔÔÅȟ ÎÅÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȟ ÎÅÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌÅ 

procedure competitive con negoziazione, le stazioni appaltanti invitano simultaneamente e 
per iscritto, di norma con procedure telematiche, i candidati selezionati a presentare le 
rispettive offerte o a negoziare o, nel caso di dialogo competitivo, a partecipare al dialogo. Con 
le stesse modalità le stazioni appaltanti invitano, nel caso di indizione di gara tramite un 
avviso di preinformazione, gli operatori economici che già hanno espresso interesse, a 
confermare nuovamente interesse. 

2. 'ÌÉ ÉÎÖÉÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÍÅÎÚÉÏÎÁÎÏ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏ ÁÌ ÑÕÁÌÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ resi 
direttamente disponibili per via elettronica i documenti di gara e comprendono le informazioni 
ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86Ȣ 3Å ÔÁÌÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÁÃÃÅÓÓÏ ÇÒÁÔÕÉÔÏȟ ÉÌÌÉÍÉÔÁÔÏ Å 
ÄÉÒÅÔÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χτ Å ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÅÓi disponibili con altri mezzi, gli inviti sono 
corredati dei documenti di gara, in formato digitale ovvero, quando ciò non è possibile, in formato 
cartaceo. 

3. Nelle procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, gli operatori 
economici selezionati vengono invitati di norma a mezzo di posta elettronica certificata o 
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strumento analogo negli altri Stati membri ovvero, quando ciò non è possibile, con lettera. Gli 
inviti contengono gli elementi della prestazione richiesta. 

 
76. Informazione  dei candidati e degli offerenti . 
1.Le stazioni appaltanti, nel rispetto delle specifiche modalità di pubblicazione stabilite dal 

presente codice, informano tempestivamente ciascun candidato e ciascun offerente delle 
decisioni adottate riguardo alla concluÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȟ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 
ÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÁÌÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉ É ÍÏÔÉÖÉ 
ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÎÏÎ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÅ ÕÎ ÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ Ï ÄÉ ÎÏÎ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ 
per il quale è stata indetta una gara o di riavviare la procedura o di non attuare un sistema 
dinamico di acquisizione. 

2. 3Õ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÓÃÒÉÔÔÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁ 
immediatamente e comunque entro quindici giorni dalla ricezione della richiesta: 

a) ad ogni offerente escluso, i motivi del rigetto della sua offerta, inclusi, per i casi di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φψȟ ÃÏÍÍÉ χ Å ψȟ É ÍÏÔÉÖÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÎÏÎ ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÚÁ Ï ÄÅÌÌÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ 
secondo cui i lavori, le forniture o i servizi non sono conformi alle prestazioni o ai requisiti 
funzionali; 

b) ÁÄ ÏÇÎÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÍÍÅÓÓÁ ÉÎ ÇÁÒÁ Å ÖÁÌÕÔÁÔÁȟ ÌÅ 
ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ Å É ÖÁÎÔÁÇÇÉ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÁ Å ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÏ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȠ 

c) ÁÄ ÏÇÎÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÍÍÅÓÓÁ ÉÎ ÇÁÒÁ Å ÖÁÌÕÔÁÔÁȟ ÌÏ 
ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÎ ÇÌÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÉȢ 
σȢ &ÅÒÍÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÎÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςωȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÓÅÃÏÎÄÏ e terzo periodo, 

contestualmente alla pubblicazione ivi prevista è dato avviso ai concorrenti, mediante PECo 
strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa aÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ 
soggettivi, economico-finanziari e tecnico-ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉȟ ÉÎÄÉÃÁÎÄÏ ÌȭÕÆÆÉÃÉÏ Ï ÉÌ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ 
informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti. 

4.Le amministrazioni aggiudicatrici non divulgaÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉȟ ÁÌÌÁ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÑÕÁÄÒÏ Ï ÁÌÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ 
ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÉ ÃÏÍÍÉ ρ Å ςȟ ÓÅ ÌÁ ÌÏÒÏ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÏÓÔÁÃÏÌÁ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ Ï î 
ÃÏÎÔÒÁÒÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔeresse pubblico, o pregiudica i legittimi interessi commerciali di operatori 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Ï ÐÒÉÖÁÔÉ Ï ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÏȟ ÏÐÐÕÒÅ ÐÏÓÓÁ ÒÅÃÁÒÅ 
pregiudizio alla leale concorrenza tra questi. 
υȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÎÏ ÄȭÕÆÆÉcio immediatamente e comunque entro un 

termine non superiore a cinque giorni: 
ÁɊ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȟ ÁÌ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÅÇÕÅ ÎÅÌÌÁ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁȟ Á ÔÕÔÔÉ É 
ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÍÍÅÓÓÁ ÉÎ ÇÁÒÁȟ Á ÃÏÌÏÒÏ ÌÁ ÃÕÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔura o 
ÏÆÆÅÒÔÁ ÓÉÁÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÓÃÌÕÓÅ ÓÅ ÈÁÎÎÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÉÍÐÕÇÎÁÚÉÏÎÅ ÁÖÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ Ï ÓÏÎÏ ÉÎ 
termini per presentare impugnazione, nonché a coloro che hanno impugnato il bando o la 
lettera di invito, se tali impugnazioni non siano state respinte con pronuncia giurisdizionale 
definitiva;  
ÂɊÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÉ ÅÓÃÌÕÓÉȠ 
c) la decisione di non aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un accordo quadro,a 

tutti i candidati;  
ÄɊÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÁÖÖÅÎÕÔÁ ÓÔÉÐÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȟ ÁÉ soggetti di cui alla 

lettera a) del presente comma. 
6. Le comunicazioni di cui al comma 4 sono fatte mediante posta elettronica certificata o 

strumento analogo negli altri Stati membri. Le comunicazioni di cui al comma 5, lettere a) e b), 
indicano la data di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione del contratto. 
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SEZIONE II  

SELEZIONE DELLE OFFERTE 
 
77. Commissione di aggiudicazione . 
1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai 

casi di aggiudicaÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo la valutazione delle offerte dal punto di vista 
tecnico ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice, composta da esperti nello 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÓÅÔÔÏÒÅ ÃÕÉ ÁÆÆÅÒÉÓÃÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ 

2. La commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non superiore a cinque, 
individuato dalla stazione appaltante e può lavorare a distanza con procedure telematiche che 
salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. 

3. ) ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉ ÓÏÎÏ ÓÃÅÌÔÉ ÆÒÁ ÇÌÉ ÅÓÐÅÒÔÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!.!# ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χψ Åȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÖÏÌÔÅ ÄÁ #/.3)0 3ȢÐȢÁȟ ).6)4!,)! - 
!ÇÅÎÚÉÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ 3ȢÐȢÁȢ Å ÄÁÉ 
ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÇÇÒÅÇÁÔÏÒÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ω ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÇÅ ςτ ÁÐÒÉÌÅ ςπρτȟ ÎȢ φφȟ 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti 
nellȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÌÂÏȟ ÎÏÎ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ Åȟ 
solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione speciale che 
prestano servizio presso la stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulti ancora 
ÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅȟ ÒÉÃÏÒÒÅÎÄÏ ÁÎÃÈÅ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÅÓÐÅÒÔÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ 
speciale. Essi sono individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una 
lista di candidati costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei 
componenti da nominare e comunque nel rispetto del principio di rotazione. Tale lista è 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭ!.!# ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÅÎÔÒÏ ÃÉÎÑÕÅ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÅÌÌÁ 
stazione appaltante. La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti di importo 
ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ Ï ÐÅÒ ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 
complessità, nominare componenti interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio 
di rotazione. Sono considerate di non particolare complessità le procedure svolte attraverso 
ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÅ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υψȢ 

4. ) ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉ ÎÏÎ ÄÅÖÏÎÏ ÁÖÅÒ ÓÖÏÌÔÏ Îï ÐÏÓÓÏÎÏ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÁÌÃÕÎȭÁÌÔÒÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ Ï ÉÎÃÁÒÉÃÏ 
tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. 

5. #ÏÌÏÒÏ ÃÈÅȟ ÎÅÌ ÂÉÅÎÎÉÏ ÁÎÔÅÃÅÄÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÈÁÎÎÏ 
ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari 
giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno 
ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÏ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏȢ 

6. 3É ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÁÉ ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉ Å ÁÉ ÓÅÇÒÅÔÁÒÉ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ-bis del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Ìȭarticolo 51 del codice di procedura civile, nonché 
ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τς ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ 3ÏÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÅÓÃÌÕÓÉ ÄÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÉÎÃÁÒÉÃÈÉ ÄÉ 
commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano 
concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 
ÓÏÓÐÅÓÁȟ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÔÔÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÉ ÉÌÌÅÇÉÔÔÉÍÉȢ 

7. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

8. Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato dalla stazione appaltante tra i 
commissari sorteggiati. 

9. !Ì ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏȟ É ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÎÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
47 del decreto del Presidente della RepubbÌÉÃÁ ςψ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπππȟ ÎȢ ττυȟ ÌȭÉÎÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 
cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6. 
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10. ,Å ÓÐÅÓÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÌ ÑÕÁÄÒÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 
tra le somme a disposizione della stazione appaltante. Con decreto del Ministro delle 
ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÄÉ ÃÏÎÃÅÒÔÏ ÃÏÎ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ ÓÅÎÔÉÔÁ 
Ìȭ!.!#ȟ î ÓÔÁÂÉÌÉÔÁ ÌÁ ÔÁÒÉÆÆÁ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÌÂÏ Å ÉÌ ÃÏÍÐÅÎÓÏ ÍÁÓÓÉÍÏ ÐÅÒ É ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉ É 
dipendenti pubblici sono ÇÒÁÔÕÉÔÁÍÅÎÔÅ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ Å ÁÄ ÅÓÓÉ ÎÏÎ ÓÐÅÔÔÁ ÁÌÃÕÎ ÃÏÍÐÅÎÓÏȟ 
se appartenenti alla stazione appaltante. 

11. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento 
ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ Ï ÄÉ ÁÎÎÕÌÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÕÎÏ ÄÅÉ Ãoncorrenti, è riconvocata 
ÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅȟ ÆÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÉÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÎÎÕÌÌÁÍÅÎÔÏ ÓÉÁ ÄÅÒÉÖÁÔÏ ÄÁ ÕÎ ÖÉÚÉÏ 
nella composizione della commissione. 
ρςȢ &ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χψȟ ÌÁ 
ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÎÏÍÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ 
ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e 
trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante. 

13. Il presente articolo non si applica alle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto 
o concessioni effettuate dagli enti aggiudicatori che non siano amministrazioni aggiudicatrici 
quando svolgono una delle attività previste dagli articoli da 115 a 121. 

 
78. Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici . 
ρȢ N ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!.!#ȟ ÃÈÅ ÌÏ ÇÅÓÔÉÓÃÅ Å ÌÏ ÁÇÇÉÏÒÎÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÒÉÔÅÒÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÃÏÎ 
ÁÐÐÏÓÉÔÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÉȟ Ìȭ!ÌÂÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÏ ÄÅÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ 
giudicatÒÉÃÉ ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȢ !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌ 
suddetto albo, i soggetti interessati devono essere in possesso di requisiti di compatibilità e 
moralità, nonché di comprovata competenza e professionalità nello specifico settore a cui si 
ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ É ÃÒÉÔÅÒÉ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÃÈÅ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÉÎ ÕÎ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÁÔÔÏȟ 
ÖÁÌÕÔÁÎÄÏ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Ìȭ!ÌÂÏ ÐÅÒ ÁÒÅÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÏÍÏÇÅÎÅÅȟ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÅÎÔÒÏ 
centoventi giorni dalla data di entrata ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ &ÉÎÏ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ!ÌÂÏȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ρςȢ 

 
79. Fissazione di termini . 
1. Nel fissare i termini per la ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, le 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÔÅÎÇÏÎÏ ÃÏÎÔÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å 
del tempo necessario per preparare le offerte, fatti salvi i termini minimi stabiliti negli articoli 
da 60 a 63. 

2. Quando le offerte possono essere formulate soltanto a seguito di una visita dei luoghi o 
dopo consultazione sul posto dei documenti di gara e relativi allegati, i termini per la ricezione 
delle offerte, comunque superiori ai termini minimi stabiliti negli articoli da 60 a 63, sono 
stabiliti in modo che gli operatori economici interessati possano prendere conoscenza di tutte 
le informazioni necessarie per presentare le offerte. 

3. Le stazioni appaltanti prorogano i termini per la ricezione delle offerte in modo che gli 
operatori economici interessati possano prendere conoscenza di tutte le informazioni 
necessarie alla preparazione delle offerte nei casi seguenti: 

a) se, per qualunque motivo, le informazioni supplementari significative ai fini della 
preparazione di offerte adeguate, seppur richieste in ÔÅÍÐÏ ÕÔÉÌÅ ÄÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ 
non sono fornite al più tardi sei giorni prima del termine stabilito per la ricezione delle 
offerte. In caso di procedura accelerata ai sensi degli articoli 60, comma 3, e 61, comma 6, il 
termine è di quattro giorni; 

b) se sono effettuate modifiche significative ai documenti di gara. 
τȢ ,Á ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÒÏÇÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ σ î ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÌÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 

informazioni o delle modifiche. 
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5. Se le informazioni supplementari non sono state richieste in tempo utile o la loro 
importanza ai fini della preparazione di offerte adeguate è insignificante, le amministrazioni 
aggiudicatrici non sono tenute a prorogare le scadenze. 

 
80. Motivi di esclusione . 
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ ÌÁ ÃÏÎÄÁÎÎÁ ÃÏÎ ÓÅÎÔÅÎÚÁ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁ Ï ÄÅÃÒÅÔÏ ÐÅÎÁÌÅ ÄÉ 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τττ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÐÅÎÁÌÅȟ Ánche riferita a un suo subappaltatore nei 
ÃÁÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπυȟ ÃÏÍÍÁ φȟ ÐÅÒ ÕÎÏ ÄÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÒÅÁÔÉȡ 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
ÁÇÅÖÏÌÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÒÔÉÃÏÌÏȟ ÎÏÎÃÈï ÐÅÒ É ÄÅÌÉÔÔÉȟ 
ÃÏÎÓÕÍÁÔÉ Ï ÔÅÎÔÁÔÉȟ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χτ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ω 
ottobre 1990, n. 309, ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςωρ-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 
ÇÅÎÎÁÉÏ ρωχσȟ ÎȢ τσ Å ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφπ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ σ ÁÐÒÉÌÅ ςππφȟ ÎȢ ρυςȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ 
ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÉ ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Á ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅȟ ÑÕÁÌÅ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÁÌÌȭÁÒticolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-ÂÉÓȟ συτȟ συυ Å συφ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÐÅÎÁÌÅ ÎÏÎÃÈï ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφσυ 
del codice civile; 

c) ÆÒÏÄÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
ÅÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒdine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definitÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ ÄÅÌ 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui deÒÉÖÉȟ ÑÕÁÌÅ ÐÅÎÁ ÁÃÃÅÓÓÏÒÉÁȟ ÌȭÉÎÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÁÒÅ ÃÏÎ ÌÁ 
pubblica amministrazione; 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di 
ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ Ï ÄÉ ÄÉÖÉÅÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φχ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ φ ÓÅÔÔembre 2011, n. 
ρυω Ï ÄÉ ÕÎ ÔÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÉ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψτȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÄÅÌ ÍÅÄÅÓÉÍÏ 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
σȢ ,ȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ς ÖÁ ÄÉÓÐÏÓÔÁ ÓÅ ÌÁ ÓÅÎÔÅÎÚÁ Ï ÉÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÅÍÅÓÓÉ ÎÅÉ 

confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o 
del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o 
dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattÒÏ ÓÏÃÉȟ ÓÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÁÌÔÒÏ ÔÉÐÏ ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÛ Ï ÃÏÎÓÏÒÚÉÏȢ )Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ Å 
ÉÌ ÄÉÖÉÅÔÏ ÏÐÅÒÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÅÓÓÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÃÁÒÉÃÁ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÁÎÔÅÃÅÄÅÎÔÅ ÌÁ 
ÄÁÔÁ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÏÎ ÄÉÍÏÓÔÒi che vi sia stata 
ÃÏÍÐÌÅÔÁ ÅÄ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÄÉÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÐÅÎÁÌÍÅÎÔÅ ÓÁÎÚÉÏÎÁÔÁȠ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÎÏÎ ÖÁ 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
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intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
τȢ 5Î ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ î ÅÓÃÌÕÓÏ ÄÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Á ÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÅ ÈÁ 

commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana 
o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano 
un omesso pagamento di imposte e tasse superiÏÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τψ-bis, 
commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602.Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 
contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉÖÁ ɉ$52#Ɋȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ Å ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ 
sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.Il 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁ ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÈÁ ÏÔÔÅÍÐÅÒÁÔÏ ÁÉ ÓÕÏÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 
ÄÏÖÕÔÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ Ï ÍÕÌÔÅȟ ÐÕÒÃÈî ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ Ï ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÉÁÎÏ ÓÔÁÔÉ 
formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
υȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÅÓÃÌÕÄÏÎÏ ÄÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ Õn 

operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore 
ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπυȟ ÃÏÍÍÁ φȟ ÑÕÁÌÏÒÁȡ 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di 
gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
ÎÏÎÃÈï ÁÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σπȟ ÃÏÍÍÁ σ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȠ 
ÂɊ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÉ ÔÒÏÖÉ ÉÎ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏȟ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅ ÃÏÁÔÔÁȟ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÏ 

preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρπȠ 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÉ î ÒÅÓÏ 
colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra 
ÑÕÅÓÔÉ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏȡ ÌÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÃÁÒÅÎÚÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏ 
o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, 
ÏÖÖÅÒÏ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÁ ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÇÉÕÄÉÚÉÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÈÁÎÎÏ ÄÁÔÏ ÌÕÏÇÏ ÁÄ ÕÎÁ ÃÏÎÄÁÎÎÁ ÁÌ 
risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di 
proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili 
ÄÉ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÒÅ ÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅȟ ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ Ï ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÏÍÅÔÔÅÒÅ ÌÅ 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
ÄɊ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÉ ÕÎÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÄÉ 
ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τςȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÎÏÎ ÄÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ risolvibile;  

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÎÅÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 67 non 
possa essere risolta con misure meno intrusive; 
ÆɊ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÉÁ ÓÔÁÔÏ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÄÉÔÔÉÖÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωȟ 

comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
ÉÎÔÅÒÄÉÔÔÉÖÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
ÇɊ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÎÅÌ ÃÁÓÅÌÌÁÒÉÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 
ÄÅÌÌȭ!.!# ÐÅÒ ÁÖÅÒ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÆÁÌÓÅ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÉ Ï ÆÁÌÓÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÒÉÌascio 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÉÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÐÅÒÄÕÒÁ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȠ 
ÈɊ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÁÂÂÉÁ ÖÉÏÌÁÔÏ ÉÌ ÄÉÖÉÅÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÆÉÄÕÃÉÁÒÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
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ρχ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρω ÍÁÒÚÏ ρωωπȟ ÎȢ υυȢ ,ȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÈÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ un anno decorrente 
ÄÁÌÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ Å ÖÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÄÉÓÐÏÓÔÁ ÓÅ ÌÁ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ î 
stata rimossa; 
ÉɊ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÎÏÎ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρς 

marzo 1999, n. 68, ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
ÌɊ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÈÅȟ ÐÕÒ ÅÓÓÅÎÄÏ ÓÔÁÔÏ ÖÉÔÔÉÍÁ ÄÅÉ ÒÅÁÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ Å ÐÕÎÉÔÉ ÄÁÇÌÉ 
ÁÒÔÉÃÏÌÉ σρχ Åφςω ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÐÅÎÁÌÅ ÁÇÇÒÁÖÁÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
ÒÉÓÕÌÔÉ ÁÖÅÒ ÄÅÎÕÎÃÉÁÔÏ É ÆÁÔÔÉ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁȟ ÓÁÌÖÏ ÃÈÅ ÒÉÃÏÒÒÁÎÏ É ÃÁÓÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τȟ ÐÒÉÍÏ ÃÏÍÍÁȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςτ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ρωψρȟ ÎȢ φψωȢ ,Á ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 
primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata 
ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÕÔÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÁÎÔÅÃÅÄÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÁÎÄÏ Å ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÐÒÏÃÅÄÅÎÔÅ ÁÌÌȭ!.!#ȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÃÕÒÁ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏȠ 
ÍɊ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÉ ÔÒÏÖÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÄ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÅ ÁÌÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ 

di affidamento, iÎ ÕÎÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςσυω ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅ Ï ÉÎ ÕÎÁ 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÁȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÒÉÓÕÌÔÉ ÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÉ ÔÒÏÖÁȟ Á ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÁÔÔÉ ÃÏÍÐÉÕÔÉ Ï ÏÍÅÓÓÉ 
prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5. 

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al 
comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena 
ÄÅÔÅÎÔÉÖÁ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ρψ ÍÅÓÉ ÏÖÖÅÒÏ ÁÂÂÉÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÌȭÁÔÔÅÎÕÁÎÔÅ ÄÅÌÌa collaborazione 
come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver 
ÒÉÓÁÒÃÉÔÏ Ï ÄÉ ÅÓÓÅÒÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁÔÏ Á ÒÉÓÁÒÃÉÒÅ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÄÁÎÎÏ ÃÁÕÓÁÔÏ ÄÁÌ ÒÅÁÔÏ Ï ÄÁÌÌȭÉÌÌÅÃÉÔÏ Å 
di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, 
ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÎÏÎ î ÅÓÃÌÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏȠ ÖÉÃÅÖÅÒÓÁ ÄÅÌÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ 
ÖÉÅÎÅ ÄÁÔÁ ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle 
procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del 
periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 
incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta 
riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata 
inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o cÏÎÆÉÓÃÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρς-sexies del decreto-legge 8 
giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli 
articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o 
amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente 
al predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure 
di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione 
ÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÃÈÅȟ ÓÅ ÒÉÔÉÅÎÅ ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ÓÔÁÔÅ ÒÅÓÅ ÃÏÎ ÄÏÌÏ Ï ÃÏÌÐÁ ÇÒÁÖÅ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di 
falsa documentazione, dispone ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÃÁÓÅÌÌÁÒÉÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ 
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dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, 
ÄÅÃÏÒÓÏ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ î ÃÁÎÃÅÌÌÁÔÁ Å ÐÅÒÄÅ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁȢ 
ρσȢ #ÏÎ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ Ìȭ!.AC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle 
stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle 
cirÃÏÓÔÁÎÚÅ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ υȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÃɊȟ ÏÖÖÅÒÏ ÑÕÁÌÉ ÃÁÒÅÎÚÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 
un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera 
c). 

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo. 

 
81. Documentazione di gara . 
1.Fermo restando quanto previsto dagli articoli 85 e 88, la documentazione comprovante il 

possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e finanziario, 
per la partecipazione alle procedure disciplinate dal presente codice è acquisita 
esclusivamente attraverso la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici. 

2.Per le finalità di cui al comma 1, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÓÅÎÔÉÔÁ Ìȭ!.!# Å Ìȭ!')$ȟ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉ É ÄÁÔÉ ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÉ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ Çare e 
ÉÌ ÌÏÒÏ ÅÓÉÔÏȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÑÕÁÌÉ î ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ "ÁÎÃÁ 
ÄÁÔÉȟ É ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁ ÑÕÅÌÌÉ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ î ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ É ÔÅÒÍÉÎÉ Å ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ Å ÌÁ 
consultazione dei predetti dati. Con il medesimo decreto si provvede alla definizione delle 
modalità relative alla progressiva informatizzazione dei documenti necessari a comprovare i 
ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÁÕÓe di esclusione, nonché alla definizione dei criteri 
Å ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Å ÁÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÎÏÎÃÈï ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏÐÅÒÁÂÉÌÉÔÛ ÔÒÁ ÌÅ 
diverse banche dati coinvolte nel procedimento. A tal fine entro il 31 dicembre 2016, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in accordo con ANAC, definisce le modalità di 
ÓÕÂÅÎÔÒÏ ÎÅÌÌÅ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÉ ÓÔÉÐÕÌÁÔÅ ÄÁÌÌȭ!.!#ȟ ÔÁÌÉ ÄÁ ÎÏÎ ÒÅÎÄÅÒÅ ÐÒÅÇÉÕÄÉÚÉÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÁÔÉ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÅ ÁÌÌȭ!.!# ÄÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ &ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏre del 
ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ρσȢ 
σȢ #ÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÉÌ ÒÉÆÉÕÔÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÏÍÅÓÓÁ 
ÅÆÆÅÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏÐÅÒÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÂÁÎÃÈÅ ÄÁÔÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ Ìe 
modalità individuate con il decreto di cui al comma 2,da parte del soggetto responsabile delle 
ÓÔÅÓÓÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉstrazione o organismo pubblico coinvolti nel procedimento. A tal 
ÆÉÎÅȟ Ìȭ!.!#ȟ ÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÁ ÄÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔrutture e dei trasporti, effettua 
ÌÅ ÄÏÖÕÔÅ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÖÅÒÔÉÃÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Ï ÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȢ 
τȢ 'ÌÉ ÅÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ 

aggiornati, con riferimento al medesimo partecipante nei termini di efficacia di ciascun 
documento, possono essere utilizzati anche per gare diverse. 

 
82. Rapporti di prova, certificazione e altri mezzi di prova . 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici possono esigere che gli operatori economici presentino, 

come mezzi di prova di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai 
ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
prova o un certificato rilasciati da un organismo di valutazione della conformità. Le 
amministrazioni aggiudicatrici che richiedono la presentazione di certificati rilasciati da uno 
specifico organismo di valutazione della conformità accettano anche i certificati rilasciati da 
organismi di valutazione della conformità equivalenti. Ai fini del presente comma, per 
«organismo di valutazione della conformità» si intende un organismo che effettua attività di 
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valutazione della conformità, comprese taratura, prove, ispezione e certificazione, accreditato 
a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici accettano altri mezzi di prova appropriati, diversi da 
quelli di cui al comma 1, ivi compresa una documentazione tecnica del fabbricante, se 
ÌȭÏÐÅÒÁÔÏre economico interessato non aveva accesso ai certificati o alle relazioni di prova di 
cui al comma 1, o non poteva ottenerli entro i termini richiesti, purché il mancato accesso non 
ÓÉÁ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÅ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ Å ÐÕÒÃÈï ÑÕÅÓÔÉ ÄÉÍÏÓÔri che i lavori, le 
forniture o i servizi prestati soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, i 
ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ Ï ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ 

3. Le informazioni relative alle prove e ai documenti presentati a norma del presente 
articoloe degli articoli 68, comma 8, e 69 sono messe a disposizione degli altri Stati membri, 
ÓÕ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȟ ÄÁÌÌÁ #ÁÂÉÎÁ ÄÉ ÒÅÇÉÁȢ ,Ï ÓÃÁÍÂÉÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ î ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ Á ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ 
cooperazione reciproca, ed avviene nel rispetto delle regole europee e nazionali in materia di 
protezione dei dati personali. 

 
83. Criteri di selezione e soccorso istruttorio . 
1. I criteri di selezione riguardano esclusivamente: 
a) i requisiti di idoneità professionale; 
b) la capacità economica e finanziaria; 
c) le capacità tecniche e professionali. 
ςȢ ) ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ Å ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÓÏÎÏ ÁÔÔÉÎÅÎÔÉ Å ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÔÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÔÅÎÅÎÄÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÁÄ ÁÖÅÒÅ ÉÌ ÐÉĬ ÁÍÐÉÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ 
partecipanti, nel rispetto dei principi di trasparenza e rotazione. Per i lavori, con linee guida 
ÄÅÌÌȭ!.!# ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÅÎÔÒÏ ÕÎ ÁÎÎÏ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÐÒÅÖÉÏ 
parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono disciplinati, nel rispetto dei principi 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ Å ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÃÒÏÉÍÐÒÅÓÅ Å 
delle piccole e medie imprese, il sistema di qualificazione, i casi e le modalità di avvalimento, i 
requisiti e le capacità che devono essere posseduti dal concorrente, anche in riferimento ai 
ÃÏÎÓÏÒÚÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÂɊ Å ÃɊÅ ÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ 
ÄÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86))Ȣ &ÉÎÏ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÅÔÔÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁȟ 
si applicÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ρτȢ 

3. Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, lettera a), i concorrenti alle gare, se 
cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro 
della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÒÔÉÇÉÁÎÁÔÏȟ Ï ÐÒÅÓÓÏ É ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ ÏÒÄÉÎÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉȢ !Ì 
ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÄÉ ÁÌÔÒÏ 3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ ÎÏÎ ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȟ î ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÌÁ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 
ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86)ȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÇÉÕÒÁÔÁ Ï ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ 
vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria 
responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o 
commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti. Nelle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in possesso di una 
particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare organizzazione per poter 
ÐÒÅÓÔÁÒÅ ÎÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ 0ÁÅÓÅ ÄȭÏÒÉÇÉÎÅ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÕĔ ÃÈÉÅÄÅÒÅ 
loro di provare il possesso di talÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁzione. 

4. Per gli appalti di servizi e forniture, ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui al 
comma 1, lettera b), le stazioni appaltanti, nel bando di gara, possono richiedere: 

a) che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo annuo, compreso un 
ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ ÍÉÎÉÍÏ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȠ 

b) che gli operatori economici forniscano informazioni riguardo ai loro conti annuali che 
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evidenzino in particolare i rapporti tra attività e passività; 
c) un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali. 
5. Il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del comma 4, lettera a) non può comunque 
ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÉÌ ÄÏÐÐÉÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐalto, salvo in circostanze adeguatamente 
motivate relative ai rischi specifici connessi alla natura dei lavori, servizi e forniture, oggetto 
di affidamento. La stazione appaltante, ove richieda un fatturato minimo annuo, ne indica le 
ragioni nei documenti di gara. Per gli appalti divisi in lotti, il presente comma si applica per 
ogni singolo lotto. Tuttavia, le stazioni appaltanti possono fissare il fatturato minimo annuo 
che gli operatori economici devono avere con riferimento a gruppi di lotti nel caso in cui 
ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÓÉÁÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÐÉĬ ÌÏÔÔÉ ÄÁ ÅÓÅÇÕÉÒÓÉ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁÍÅÎÔÅȢ 3Å ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ 
basati su un accordo quadro devono essere aggiudicati in seguito alla riapertura della gara, il 
requisito del fatturato annuo massimo di cui al primo periodo del presente comma è calcolato 
sulla base del valore massimo atteso dei contratti specifici che saranno eseguiti 
ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁÍÅÎÔÅȟ ÓÅ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏȟ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ 
quadro. Nel caso di sistemi dinamici di acquisizione, il requisito del fatturato annuo massimo 
è calcolato sulla base del valore massimo atteso degli appalti specifici da aggiudicare 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÓÉÓÔÅÍÁȢ 

6. Per gli appalti di servizi e forniture, per i criteri di selezione di cui al comma 1, lettera c), le 
stazioni appaltanti possono richiedere requisiti per garantire che gli operatori economici 
ÐÏÓÓÉÅÄÁÎÏ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅ Å ÔÅÃÎÉÃÈÅ Å ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÃÏÎ ÕÎ 
ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛȢ .ÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÐÅÒ ÆÏrniture che necessitano di 
lavori di posa in opera o di installazione, servizi o lavori, la capacità professionale degli 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÔÁÌÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÄÉ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ Ï É ÌÁÖÏÒÉ î ÖÁÌÕÔÁÔÁ ÃÏÎ 
riferimento alla loro competenza, efficienza, esperienza e affidabilità. Le informazioni 
ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÃÃÅÄÅÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȠ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ 
ÔÅÎÅÒ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÇÒÅÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉ Å ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉȢ 

7. Fermo restando il sistema di qualifÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψτ nonché quanto previsto in 
ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÐÒÏÖÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÌÅ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψυȟ ÌÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ 
cui al comma 1, lettere b) e c) è fornita, a seconda della natura, della quantità o 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ É ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÐÒÏÖÁ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 86, commi 4 e 5. 

8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di partecipazione richieste, che possono 
essere espresse come livelli minimi di capacità, congiuntamente agli idonei mezzi di prova, nel 
ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÅÄ ÅÆÆÅÔÔÕÁÎÏ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÆÏÒÍÁÌÅ Å 
sostanziale delle capacità realizzative, delle competenze tecniche e professionali, ivi comprese 
ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅȟ ÏÒÇÁÎÉÃÈÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ, nonché delle attività effettivamente eseguite. I bandi 
e le lettere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione rispetto 
a quelle previste dal presente codice e da altre disposizioni di legge vigenti. Dette prescrizioni 
sono comunque nulle. 

9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso 
la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, la mancanza, 
ÌȭÉÎÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ Å ÏÇÎÉ ÁÌÔÒÁ ÉÒÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ Äegli elementi e del documento di gara 
ÕÎÉÃÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψυȟ ÃÏÎ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÁÆÆÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÅÄ 
economica, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione 
appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore 
ÁÌÌȭÕÎÏ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅ Å ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌȭÕÎÏ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁ Å ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÎÏÎ 
superiore a 5.000 euro. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, 
non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare 
ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÒÏÖÁÎÔÅ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÏ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅȟ Á ÐÅÎÁ Äi 
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esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di 
irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la 
stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al 
periodo precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che non ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ Ï 
del soggetto responsabile della stessa. 
ρπȢ N ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!.!#ȟ ÃÈÅ ÎÅ ÃÕÒÁ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅȟ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÌ ÒÁÔÉÎÇ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÁ Å ÄÅÌÌÅ 

relative penalità e premialità, da applicarsi ai soli fini della qualificazione delle imprese, per il 
ÑÕÁÌÅ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÒÉÌÁÓÃÉÁ ÁÐÐÏÓÉÔÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȢ )Ì ÓÕÄÄÅÔÔÏ ÓÉÓÔÅÍÁ î ÃÏÎÎÅÓÓÏ Á ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ 
reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi, oggettivi e misurabili, 
nonché sulla base di accertamenti definitivi che esprimono la capacità strutturale e di 
ÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ ,ȭ!.!# ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÒÅÐÕÔÁÚÉÏÎÁÌÉ Å É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
degli stessi, nonché le modalità di rilascio della relativa certificazione, mediante linee guida 
adottate entrÏ ÔÒÅ ÍÅÓÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ 2ÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÄÄÅÔÔÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ !.!# ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ 
sanzionatorie amministrative nei casi di omessa o tardiva denuncia obbligatoria delle 
richieste estorsive e corruttive da parte delle imprese titolari di contratti pubblici, comprese 
le imprese subappaltatrici e le imprese fornitrici di materiali, opere e servizi. I requisiti 
reputazionali alla base del rating di impresa di cui al presente comma tengono conto, in 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÄÅÌ ÒÁÔÉÎÇ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÒÉÌÅÖÁÔÏ ÄÁÌÌȭ!.!# ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ 'ÁÒÁÎÔÅ 
ÄÅÌÌÁ #ÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ Å ÄÅÌ -ÅÒÃÁÔÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρσȟ ÃÏÍÍÁ χȟ ÎÏÎÃÈï ÄÅÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ 
ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÔÅÍÐÉ Å ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉȟ ÁÌÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ ÓÉÁ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÇÁÒÁ 
che in fase di esecuzione del contratto. Tengono conto altresì della regolarità contributiva, ivi 
compresi i versamenti alle Casse edili, valutata con riferimento ai tre anni precedenti. 

84. Sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici . 
ρȢ &ÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ ρρ Å ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωπȟ ÃÏÍÍÁ ψȟ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ 

esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici di importo pari o superiore a 150.000 euro, 
ÐÒÏÖÁÎÏ ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ 
ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÏÓÉÔÉ ÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÒÉÖÁÔÏ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉ ÄÁÌÌȭ!.!#Ȣ 
ςȢ ,ȭ!.!#ȟ ÃÏÎ ÌÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ individua, altresì, livelli standard 

di qualità dei controlli che le società organismi di attestazione (SOA) devono effettuare, con 
particolare riferimento a quelli di natura non meramente docuÍÅÎÔÁÌÅȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
monitoraggio e controllo di rispondenza ai suddetti livelli standard di qualità comporta 
ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÐÏÔÅÒÉ ÄÉ ÄÉÆÆÉÄÁȟ ÏÖÖÅÒÏȟ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÐÉĬ ÇÒÁÖÉȟ ÌÁ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ Ï ÌÁ ÄÅÃÁÄÅÎÚÁ 
ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!.!#Ȣ 
σȢ %ÎÔÒÏ ÔÒÅ ÍÅÓÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ Ìȭ!.!# ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÕÎÁ 
ÒÉÃÏÇÎÉÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÃÉÒÃÁ ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ 
soggetti attualmente operanti in materia di attestazione, e le modalità di svolgimento della 
ÓÔÅÓÓÁȟ ÐÒÏÖÖÅÄÅÎÄÏ ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÄÉÆÆÉÄÁȟ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÄÅÃÁÄÅÎÚÁ 
ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÅÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ Ï ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÒÉÔÅÎÕÔÏ ÎÏÎ 
ÖÉÒÔÕÏÓÏȢ ,ȭ!.!# ÒÅÌÁÚÉÏÎÁ ÓÕÇÌÉ ÅÓÉÔÉ di detta ricognizione straordinaria al Governo e alle 
Camere, allo scopo di fornire elementi di valutazione circa la rispondenza del sistema attuale 
di qualificazione unica a requisiti di concorrenza e trasparenza, anche in termini di quantità 
degli organismi esistenti ovvero di necessità di individuazione di forme di partecipazione 
pubblica agli stessi e alla relativa attività di attestazione. 

4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano: 
ÁɊ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÅÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȠ 
b) il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecniche e professionali 
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ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσȠ ÔÒÁ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÔÅÃÎÉÃÏ-organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle 
imprese esecutrici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione 
ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÏÎÏ ÄÅÔÔÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÉ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏȟ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÔÒÁÓÍÅÓÓÉ ÉÎ ÃÏÐÉÁȟ ÄÁÌÌÅ 
stazioni appaltanti; 

c) il possesso di certificazioni di sistemi di qualità conformi alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciate da soggetti accreditati ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 
ÄɊ ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÁÔÉÎÇ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÁȟ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÌÌȭ!.!# ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃolo 

83, comma 10. 
5. Il sistema unico di qualificazione degli esecutori di contratti pubblici è articolato in 
ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ Å ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ 
φȢ ,ȭ!.!# ÖÉÇÉÌÁ ÓÕÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Åȟ Á ÔÁÌ ÆÉÎÅȟ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÉÓÐÅÚÉÏÎÉȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅÎÚÁ 

preavviso, o richiede qualsiasi documento ritenuto necessario. I poteri di vigilanza e di 
controllo sono esercitati anche su motivata e documentata istanza di una impresa ovvero di 
ÕÎÁ 3/! Ï ÄÉ ÕÎÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ di effettuare 
controlli, almeno a campione, secondo modalità predeterminate, sulla sussistenza dei requisiti 
ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅȟ ÓÅÇÎÁÌÁÎÄÏ ÉÍÍÅÄÉÁÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÉÒÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÅ 
ÁÌÌȭ!.!#ȟ ÃÈÅ ÄÉÓÐÏÎÅ ÌÁ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ ÃÁÕÔÅÌÁÒÅ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ 
ÅÎÔÒÏ ÄÉÅÃÉ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁȢ 3ÕÌÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ Ìȭ!.!# 
provvede entro sessanta giorni, secondo modalità stabilite nelle linee guida. I controlli 
effettuati dalle stazioni appaltanti costituiscono elemento positivo di valutazione ai fini 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÍÉÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 38. 

7. Per gli appalti di lavori di importo pari o superiore ai 20 milioni di euro, oltre alla 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ 
appaltante può richiedere requisiti aggiuntivi finalizzati: 

a) alla verifica della capacità economicoɀfinanziaria. In tal caso il concorrente fornisce i 
parametri economico-finanziari significativi richiesti,  certificati da società di revisione ovvero 
ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÐÒÅÐÏÓÔÉ ÃÈÅ ÓÉ ÁÆÆÉÁÎÃÈÉÎÏ ÁÌÌÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 
ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁ ÃÕÉ ÅÍÅÒÇÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÉÎÅÑÕÉÖÏÃÏ ÌÁ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÉÎ ÃÕÉ partecipa ad una gara di appalto; in alternativa a tale requisito, la 
ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÕĔ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÕÎÁ ÃÉÆÒÁ ÄȭÁÆÆÁÒÉ ÉÎ ÌÁÖÏÒÉ ÐÁÒÉ Á ς ÖÏÌÔÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ Á ÂÁÓÅ ÄÉ 
ÇÁÒÁȟ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÅÖÅ ÁÖÅÒ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÁÎÔÅÃÅÄÅÎÔÅ ÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚione del 
bando.; 

b) alla verifica della capacità professionale per gli appalti per i quali viene richiesta la 
classifica illimitata. In tal caso il concorrente fornisce evidenza di aver eseguito lavori per 
entità e tipologia compresi nella categoria individuata come prevalente a quelli posti in 
appalto opportunamente certificati dalle rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione 
del certificato di esecuzione lavori; tale requisito si applica solo agli appalti di lavori di 
importo superiore a 100 milioni di euro. 

8. Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano i casi e le modalità di sospensione o 
di annullamento delle attestazioni, nonché di decadenza delle autorizzazioni degli organismi 
di certificazione. Le linee guida disciplinano, altresì, i criteri per la determinazione dei 
ÃÏÒÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÅÄ ÁÌ ÎÕÍÅÒÏ 
delle categorie generali o specializzate cui si richiede di essere qualificati, avendo riguardo 
anche alla necessaria riduzione degli stessi in caso di consorzi stabili nonché per le 
microimprese e le piccole e medie imprese. 
ωȢ !Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛ Å ÌÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ 
ÐÏÓÔÁ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ ÄÁÌÌÅ 3/!ȟ Ìȭ!.!# ÐÒÅÄÅÔÅÒÍÉÎÁ Å rende pubblico sul proprio sito il criterio e il 
numero di controlli a campione da effettuare annualmente sulle attestazioni rilasciate dalle 
SOA. 
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10. La violazione delle disposizioni delle linee guida è punita con le sanzioni previste 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρσȟ Ãomma 13. Per le violazioni di cui al periodo precedente, non è ammesso il 
ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÍÉÓÕÒÁ ÒÉÄÏÔÔÁȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅ î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭ!.!# ÃÏÎ 
ordinanza-ingiunzione sulla base dei criteri generali di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 
689, con particolare riferimento ai criteri di proporzionalità e adeguatezza alla gravità della 
fattispecie. Nei casi più gravi, in aggiunta alla sanzione amministrativa pecuniaria, si applica la 
ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÁÃÃÅÓÓÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ un periodo da un mese a 
ÄÕÅ ÁÎÎÉȟ ÁÖÖÅÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÅÃÁÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ ,Á ÄÅÃÁÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉ 
applica sempre in caso di reiterazione della violazione che abbia comportato la sanzione 
ÁÃÃÅÓÓÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

11. La qualificazione della SOA ha durata di cinque anni, con verifica entro il terzo anno del 
mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capacità strutturale 
indicati nelle linee guida. 

12. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del 
-ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌȭ!.!#ȟ ÓÅÎÔÉÔÅ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ 
Commissioni parlamentari, vengono individuate modalità di qualificazione, anche alternative 
o sperimentali da parte di stazioni appaltanti ritenute particolarmente qualificate ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σψȟ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ Å ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ Å ÌÁ 
moralità delle prestazioni degli operatori economici, se del caso attraverso un graduale 
superamento del sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici. 

 
85. Documento di gara unico europeo . 
1.Al momento della presentazione delle domande di partecipazione o delle offerte, le 

stazioni appaltanti accettano il documento di gara unico europeo (DGUE), redatto in 
conformità al modello di formulario approvato con regolamento dalla Commissione europea Il 
DGUE è fornito esclusivamente in forma elettronica a partire dal18 aprile 2018, e consiste in 
uÎȭÁÕÔÏÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÁ ÃÏÍÅ ÐÒÏÖÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÌÅ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÉÎ ÓÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÉ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÉ ÄÁ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ Ï ÔÅÒÚÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
soddisfa le seguenti condizioni: 

a) non si trova in una delle situazioni ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȠ 
ÂɊ ÓÏÄÄÉÓÆÁ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 83; 
ÃɊ ÓÏÄÄÉÓÆÁ ÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÉ ÆÉÓÓÁÔÉ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 91. 
2. Il DGUE fornisce, inoltre, le informazioni rilevanti richieste dalla stazione appaltante e le 
ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÉ 
ÁÖÖÁÌÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψωȟ ÉÎÄÉÃÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Ï ÉÌ ÔÅÒÚÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÉ 
documenti complementari e include una dichiaÒÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÍÁÌÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÕÉ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ 
economico è in grado, su richiesta e senza indugio, di fornire tali documenti. 

3. Se la stazione appaltante può ottenere i documenti complementari direttamente 
ÁÃÃÅÄÅÎÄÏ ÁÌÌÁ ÂÁÎÃÁ ÄÁÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψρȟ ÉÌ $'5E riporta altresì le informazioni richieste 
a tale scopo, i dati di individuazione e, se del caso, la necessaria dichiarazione di consenso. 
τȢ 'ÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ $'5% ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ 

precedente purché confermino che le informazione ivi contenute sono ancore valide. 
5. La stazione appaltante può, altresì, chiedere agli offerenti e ai candidati, in qualsiasi 

momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di 
essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
0ÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÕÉ ÈÁ 
ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÎÏÎÃÈï ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÈÅ ÌÁ ÓÅÇÕÅ ÉÎ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁȟ tranne nel caso 
ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÂÁÓÁÔÉ ÓÕ ÁÃÃÏÒÄÉ ÑÕÁÄÒÏ ÓÅ ÃÏÎÃÌÕÓÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υσȟ ÃÏÍÍÁ σ Ï ÃÏÍÍÁ τȟ 
ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊȟ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψφ 
Åȟ ÓÅ ÄÅÌ ÃÁÓÏȟ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψχȢ ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ può invitare gli operatori economici a 
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integrare i certificati richiesti ai sensi degli articoli 86e 87.6. In deroga al comma 5, agli 
operatori economici non è richiesto di presentare documenti complementari o altre prove 
documentali qualora questi siano ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÂÁÎÃÁ ÄÁÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψρ Ï ÑÕÁÌÏÒÁ ÌÁ 
ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÁÖÅÎÄÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÃÏÎÃÌÕÓÏ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȟ ÐÏÓÓÉÅÄÁ ÇÉÛ 
tali documenti. 

7. Ai fini del comma 5, le banche dati contenente informazioni pertinenti sugli operatori 
economici, possono essere consultate, alle medesime condizioni, dalle amministrazioni 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÄÉ ÁÌÔÒÉ 3ÔÁÔÉ ÍÅÍÂÒÉȟ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
81, comma 2. 

8. Per il tramite della cabina di regia è messo a disposizione e aggiornato su e-Certis un 
elenco completo di banche dati contenenti informazioni pertinenti sugli operatori economici 
che possono essere consultate dalle stazioni appaltanti di altri Stati membri e sono 
comunicate, su richiesta, agli altri Stati membri le informazioni relative alle banche dati di cui 
al presente articolo. 

 
86. Mezzi di prova . 
1. Le stazioni appaltanti possono chiedere i certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di 
ÐÒÏÖÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ Å ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86))ȟ ÃÏÍÅ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ 
ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπ Å ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσȢ ,Å 
stazioni appaltanti non esigono mezzi di prova diversi da quelli di cui al presente articolo, 
ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86)) Å ÁÌÌȭÁÒÔicolo 110. Gli operatori economici possono avvalersi di qualsiasi 
mezzo idoneo documentale per provare che essi disporranno delle risorse necessarie. 

2. Le stazioni appaltanti accettano i seguenti documenti come prova sufficiente della non 
applicabilità alÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȡ 

a) per quanto riguarda i commi 1, 2 e 3 di detto articolo, il certificato del casellario 
giudiziario o in sua mancanza, un documento equivalente rilasciato dalla competente autorità 
giuÄÉÚÉÁÒÉÁ Ï ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ Ï ÄÅÌ 0ÁÅÓÅ ÄȭÏÒÉÇÉÎÅ Ï ÄÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÁ ÃÕÉ 
risulta il soddisfacimento dei requisiti previsti; 

b) per quanto riguarda il comma 4 di detto articolo, tramite apposita certificazione rilasciata 
dalla amministrazione fiscale competente e, con riferimento ai contributi previdenziali e 
assistenziali, tramite il Documento Unico della Regolarità Contributiva rilasciato dagli Istituti 
previdenziali ai sensi della normativa vigente ovvero tramite analoga certificazione rilasciata 
dalle autorità competenti di altri Stati. 

3. Se del caso, uno Stato membro fornisce una dichiarazione ufficiale in cui si attesta che i 
documenti o i certificati di cui al comma 2 non sono rilasciati o che questi non menzionano 
tutti i casi previsti, tali dichiarazioni ufficiali sono messe a disposizione mediante il registro 
online dei certificati (e-Certis). 

4. $É ÎÏÒÍÁȟ ÌÁ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÐÕĔ 
essere fornita mediante uno o più mezzi di prova iÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86))ȟ ÐÁÒÔÅ )Ȣ 
,ȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÃÈÅ ÐÅÒ ÆÏÎÄÁÔÉ ÍÏÔÉÖÉ ÎÏÎ î ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÒÅÆÅÒÅÎÚÅ 
ÃÈÉÅÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ ÐÕĔ ÐÒÏÖÁÒÅ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ Å 
finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione 
appaltante. 

5. Le capacità tecniche degli operatori economici possono essere dimostrate con uno o più 
ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÐÒÏÖÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86))ȟ ÐÁÒÔÅ ))ȟ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁȟ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÎÔÉÔÛ Ï 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȢ 

6. Per il tramite della cabina di regia sono messe a disposizione degli altri Stati membri, su 
ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȟ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ É ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÅÌÅÎÃÁÔÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȟ ÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ 
ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȟ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ Å ÔÅÃÎÉÃÁ ÄÅÇÌÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσȟ ÎÏÎÃÈï ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÐÒÏÖÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
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articolo. 
 
87. Certificazione delle qualità . 
1. Qualora richiedano la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti per 
ÁÔÔÅÓÔÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛȟ 
ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎ ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÏÎÏ ÁÉ 
sistemi di garanzia della qualità basati sulle serie di norme europee in materia, certificati da 
organismi accreditati. Le stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da 
organismi stabiliti in altri Stati membri. Esse ammettono parimenti altre prove relative 
ÁÌÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ 
interessati non avessero la possibilità di ottenere tali certificati entro i termini richiesti per 
motivi non imputabili agli stessi operatori economici, a condizione che gli operatori economici 
dimostrino che le misure di garanzia della qualità proposte soddisfano le norme di garanzia 
della qualità richieste. 

2. Le stazioni appaltanti, quando richiedono la presentazione di certificati rilasciati da 
ÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÐÅÒ ÁÔÔÅÓÔÁÒÅ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÉ 
determinati sistemi o di norme di gestione ambientale, fanno riferimento al sistema 
ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÄÉ ÅÃÏÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÁÕÄÉÔ ɉ%-!3Ɋ Ï Á ÁÌÔÒÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅntale nella misura 
ÉÎ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÃÏÎÆÏÒÍÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυ ÄÅÌ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ɉ#%Ɋ ÎȢ ρςςρȾςππω Ï ÁÎÃÏÒÁ ÁÄ ÁÌÔÒÅ 
norme di gestione ambientale fondate su norme europee o internazionali in materia, 
certificate da organismi accreditati per lo specifico scopo, ai sensi del regolamento (CE) 
n.765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio. Le stazioni appaltanti riconoscono i 
certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. Qualora gli 
operatori economici abbiano dimostrato di non avere accesso a tali certificati o di non avere la 
possibilità di ottenerli entro i termini richiesti per motivi loro non imputabili, la stazione 
appaltante accetta anche altre prove documentali delle misure di gestione ambientale, purché 
gli operatori economici dimostrino che tali misure sono equivalenti a quelle richieste nel 
quadro del sistema o della norma di gestione ambientale applicabile. 

3. Le stazioni appaltanti, qualora richiedano agli operatori economici la presentazione di 
certificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare la conformità ai criteri di cui al 
ÃÏÍÍÁ ς ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στȟ ÆÁÎÎÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á ÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ 
accreditati ai sensi del regolamento (CE) n.765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
in conformità alle norme UNI CEI EN ISO/IEC della serie 17000. 

4. Le informazioni relative ai documenti presentati come prova del rispetto delle norme 
ambientali e di qualità sono messe a disposizione degli altri Stati membri, su richiesta dalla 
Cabina di regia. 

 
88. Registro on line dei certificati e -Certis. 
1. Al fine di facilitare la presentazione di offerte transfrontaliere, le informazioni concernenti 

i certificati e altre forme di prove documentali introdotte in e-Certis e stabilite dalla 
Commissione europea sono costantemente aggiornate per il tramite della cabina di regia di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρσȢ 

2. Le stazioni appaltanti utilizzano e-Certis e richiedono in primo luogo i tipi di certificati o le 
forme di prove documentali che sono contemplati da e-Certis. 

 
89. Avvalimento . 
ρȢ ,ȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÓÉÎÇÏÌÏ Ï ÉÎ ÒÁÇÇÒÕÐÐÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÐÅÒ ÕÎ 

determinato appalto, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e professionale di cÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÂɊ Å ÃɊȟ 
necessari per partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti 
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ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȟ ÎÏÎÃÈï ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψτȟ 
avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a 
prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Per quanto riguarda i 
ÃÒÉÔÅÒÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÉÔÏÌÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ Å ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔo XVII, parte II, 
lettera f), o alle esperienze professionali pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia 
avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i 
servizi per cui tali capacità sono richieÓÔÅȢ ,ȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÈÅ ÖÕÏÌÅ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÄÅÌÌÅ 
ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÌÌÅÇÁȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ 3/! ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÁȟ 
ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÁ ÄÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÁÔÔÅÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÄÅÉ 
requisiti ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȟ ÎÏÎÃÈï ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉ Å ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ 
ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏȢ ,ȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÃÈÅ ÄÉÓÐÏÒÒÛ 
dei mezzi necessari mediante presentazione di una dichiarazione sottoscriÔÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÁ ÃÏÎ ÃÕÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÓÉ ÏÂÂÌÉÇÁ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ Å ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ Á 
ÍÅÔÔÅÒÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÄÉ ÃÕÉ î ÃÁÒÅÎÔÅ ÉÌ 
concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendaÃÉȟ ÆÅÒÍÁ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏψπȟ 
comma 12, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e 
escute la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o 
copia autentica ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÁ ÓÉ ÏÂÂÌÉÇÁ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌ 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ 

2. Nei settori speciali, se le norme e i criteri oggettiÖÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 
operatori economici che richiedono di essere qualificati in un sistema di qualificazione 
ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
o alle sue capacità tecniche e professionali, questi può avvalersi, se necessario, della capacità 
di altri soggetti, indipendentemente dalla natura giuridica dei legami con essi. Resta fermo 
ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÐÅÒÉÏÄÉ ÓÅÃÏÎÄÏ Å ÔÅÒÚÏȟ ÄÁ ÉÎÔÅÎÄÅÒÓÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÒÉÆÅÒÉÔÏ 
ÁÌÌȭÁÂÉto temporale di validità del sistema di qualificazione. 

3. La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della 
ÃÕÉ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎÔÅÎÄÅ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉȟ ÓÏÄÄÉÓÆÁÎÏ É ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ 
selezione o se ÓÕÓÓÉÓÔÏÎÏ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȢ %ÓÓÁ ÉÍÐÏÎÅ 
ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÉ ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÅ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÄÄÉÓÆÁÎÏ ÕÎ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÅ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÉ 
selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. Nel bando di gara possono 
ÅÓÓÅÒÅ ÁÌÔÒÅÓý ÉÎÄÉÃÁÔÉ É ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÖÅ ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÐÅÒ ÉÌ 
quale sussistono motivi non obbligatori di esclusione, purché si tratti di requisiti tecnici. 

4. Nel caso di appalti di lavori, di appalti di servizi e operazioni di posa in opera o 
installazione nel quadro di un appalto di fornitura, le stazioni appaltanti possono prevedere 
ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÃÈÅ ÔÁÌÕÎÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉ ÓÉÁÎÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÓÖÏÌÔÉ ÄÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ Ïȟ 
ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁ ÕÎ raggruppamento di operatori economici, da un 
partecipante al raggruppamento. 
υȢ )Ì ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ Å ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÁ ÓÏÎÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÉÎ ÓÏÌÉÄÏ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla 
normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto 
ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÏȟ ÉÎ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÐÏÓÔÏ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÇÁÒÁȢ 
φȢ N ÁÍÍÅÓÓÏ ÌȭÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÉĬ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÅȢ ,ȭÁÕÓÉÌÉÁÒÉÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÁÖÖÁÌÅÒÓi a sua 

volta di altro soggetto. 
7. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa 
ÉÍÐÒÅÓÁ ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÁ ÓÉ ÁÖÖÁÌÇÁ ÐÉĬ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÉÎÏ ÓÉÁ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
ψȢ )Ì ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ î ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏ ÅÓÅÇÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌÁ ÇÁÒÁȟ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ î 
ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÉÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ Å ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÁ ÐÕĔ ÁÓÓÕÍÅÒÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÉ 
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subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
9. In relazione a cÉÁÓÃÕÎ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÅÓÅÇÕÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÌÅ 
ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÉ ÃÉÒÃÁ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÏÇÇÅÔÔÏ 
ÄÅÌÌȭÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÁȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÉÍÐÉÅÇÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ 
medÅÓÉÍÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ ! ÔÁÌ ÆÉÎÅ ÉÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ 
ÁÃÃÅÒÔÁ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÃÈÅ ÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÓÏÎÏ ÓÖÏÌÔÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌÅ 
ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅ Å ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÁ ÃÈÅ ÉÌ ÔÉÔÏÌÁÒÅ ÄÅÌ ÃÏntratto utilizza in 
ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏȢ (Á ÉÎÏÌÔÒÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 
ÉÎÖÉÁÒÅ ÁÄ ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏ ÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
υς Å ÑÕÅÌÌÅ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅ ÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ 
ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏȟ ÉÎÄÉÃÁÎÄÏ ÁÌÔÒÅÓý ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȟ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ 
vigilanza, e per la prescritta pubblicità. 
ρπȢ ,ȭÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏ ÎÏÎ î ÁÍÍÅÓÓÏ ÐÅÒ ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ ÉÌ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ 
ÄÅÉ ÇÅÓÔÏÒÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρς ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ σ ÁÐÒÉÌÅ ςππφȟ ÎȢ ρυςȢ 

11. .ÏÎ î ÁÍÍÅÓÓÏ ÌȭÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏ ÑÕÁÌÏÒÁ ÎÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ 
lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o 
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 
strutture, impianti e opere speciali. È considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei 
presupposti di cui al primo periodo, ÃÈÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÅ ÓÕÐÅÒÉ ÉÌ ÄÉÅÃÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ #ÏÎ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÄÁ 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il 
Consiglio superioÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ î ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono 
essere periodicamente revisionati. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si 
ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ρυȢ 

 
90. Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e certificazioni . 
1.Gli operatori economici iscritti in elenchi ufficiali di imprenditori, fornitori o prestatori di 

servizi o che siano in possesso di una certificazione rilasciata da organismi accreditati per tali 
certificazioni ai sensi del regolamento (CE) n.765/2008 del Parlamento europeo e del 
#ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8))) ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÁÐÐÁÌÔÏȟ 
ÕÎ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ Ï ÉÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȢ 4ÁÌÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÉ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÌÅ ÒÅÆÅÒÅÎÚÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÇÌÉ ÅÌÅÎÃÈÉ Ï ÄÉ 
ottenere il rilascio della certificazione nonché la relativa classificazione. 

2.Le amministrazioni o gli enti che gestiscono gli elenchi e gli organismi di certificazione di 
cui al comma 1, presso cui le domande vanno presentate, comunicano alla Cabina di regia di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏςρς É ÐÒÏÐÒÉ ÄÁÔÉ ÅÎÔÒÏ ÔÒÅ ÍÅÓÉ ÄÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ Ðresente codice ovvero 
ÄÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÅÌÅÎÃÈÉ Ï ÁÌÂÉ Ï ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÐÒÏÖÖÅÄÏÎÏ 
ÁÌÔÒÅÓý ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉȢ .ÅÉ ÔÒÅÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÁÌ ÌÏÒÏ ÒÉÃÅÖÉÍÅÎÔÏ 
la Cabina di regia cura la trasmissione di tali dati alla Commissione europea e agli altri Stati 
membri. 

3. Per gli operatori economici facenti parte di un raggruppamento che dispongono di mezzi 
ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÁ ÁÌÔÒÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÅÌ ÒÁÇÇÒÕÐÐÁÍÅÎÔÏȟ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÇÌÉ ÅÌÅÎÃÈÉ Ï ÉÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÉÎÄÉÃÁÎÏ 
specificamente i mezzi di cui si avvalgono, chi ne sia proprietario e le relative condizioni 
contrattuali. 
τȢ ,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎ ÕÎ ÅÌÅÎÃÏ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ Ï ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ 

rilasciato dal competente organismo di certificazione costituiÓÃÅ ÐÒÅÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄȭÉÄÏÎÅÉÔÛ ÁÉ ÆÉÎÉ 
ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ Ï ÄÁÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏȢ 
υȢ ) ÄÁÔÉ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÇÌÉ ÅÌÅÎÃÈÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉ Ï ÄÁÌÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ ÏÐÅÒÁ 

la presunzione di idoneità di cui al comma 4, possono essere contestati con qualsiasi mezzo di 
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prova in sede di verifica dei requisiti degli operatori economici da parte di chi vi abbia 
interesse. Per quanto riguarda il pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali e il 
pagamento delle ÉÍÐÏÓÔÅ Å ÔÁÓÓÅȟ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÁÐÐÁÌÔÏȟ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÕÎȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ 
supplementare ad ogni operatore economico. 

6. Le stazioni appaltanti applicano i commi 1 e 5 del presente articolo solo agli operatori 
economici stabiliti sul territorio nazionale. 

7. ) ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÁ ÐÅÒ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ Ï 
ÄÁÌÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÏÎÏ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψφ Åȟ ÏÖÅ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÅȟ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψχȢ 'ÌÉ 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÉÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÍÏÍÅÎÔÏ ÌȭÉÓÃÒizione in un elenco ufficiale 
o il rilascio del certificato. Essi sono informati entro un termine ragionevole, fissato ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ς ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ χ ÁÇÏÓÔÏ ρωωπȟ ÎȢ ςτρ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÄÅÌÌÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Ï ÅÎÔÅ ÃÈÅ ÒÅÄÉÇÅ ÌȭÅÌÅÎÃÏ Ï ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȢ 
ψȢ ,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÉÎ ÅÌÅÎÃÈÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉ Ï ÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÁÇÌÉ 

operatori economici degli altri Stati membri in vista della partecipazione ad un pubblico 
appalto. Le stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti di organismi stabiliti in 
altri Stati membri. Esse accettano altresì altri mezzi di prova equivalenti. 

9. Sono messe a disposizione degli altri Stati membri che ne facciano richiesta le 
informazioni relative ai documenti presentati dagli operatori economici per provare il 
ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÇÌÉ ÅÌÅÎÃÈÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÏÖÖÅÒÏȟ 
per gli operatori di altri Stati membri, il possesso di una certificazione equivalente. 

10. Gli elenchi sono soggetti a pubblicazione sul profilo di committente e sul casellario 
ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭ!.!#Ȣ 

 
91. Riduzione del numero di candidati altrimenti qualificati da invitare a partecipare . 
1.Nelle procedure ristrette, nelle procedure competitive con negoziazione, nelle procedure 
ÄÉ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ Å ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉȟ ÑÕÁÎÄÏ ÌÏ 
ÒÉÃÈÉÅÄÁ ÌÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ Ï ÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÎÉÔÕÒÁ Ï ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÐÏÓÓÏÎÏ ÌÉÍÉÔÁÒÅ 
il numero di candidati che soddisfano i criteri di selezione e che possono essere invitati a 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȟ Á ÎÅÇÏÚÉÁÒÅ Ï Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌ ÄÉÁÌÏÇÏȟ ÐÕÒÃÈï ÓÉÁ ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÏ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ 
minimo, di cui al comma 2, di candidati qualificati. 

2.Quando si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara o 
ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÉ Å ÎÏÎ ÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁÔÏÒÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ 
di proporzionalità che intendono applicare, il numero minimo dei candidati che intendono 
invitare, e, ove lo ritengano opportuno per motivate esigenze di buon andamento, il numero 
massimo. Nelle procedure ristrette il numero minimo di candidati non può essere inferiore a 
cinque. Nella procedura competitiva con negoziazione, nella procedura di dialogo competitivo 
Å ÎÅÌ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á 
tre. In ogni caso il numero di candidati invitati deve essere sufficiente ad assicurare 
ÕÎȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÉÎÖÉÔÁÎÏ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ di candidati pari almeno 
al numero minimo. Tuttavia, se il numero di candidati che soddisfano i criteri di selezione e i 
ÌÉÖÅÌÌÉ ÍÉÎÉÍÉ ÄÉ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσî ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ÎÕÍÅÒÏ ÍÉÎÉÍÏȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ 
appaltante può proseguire la procedura invitando i candidati in possesso delle capacità 
richieste. La stazione appaltante non può includere nella stessa procedura altri operatori 
economici che non abbiano chiesto di partecipare o candidati che non abbiano le capacità 
richieste. 

 
92. Riduzione del nu mero di offerte e soluzioni . 
1. Le stazioni appaltanti, quando ricorrono alla facoltà di ridurre il numero di offerte da 
ÎÅÇÏÚÉÁÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φςȟ ÃÏÍÍÁ ρρȟ Ï ÄÉ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÄÁ ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φσȟ 
comma 9, effettuano tale riduzione applicando i criteri di aggiudicazione indicati nei 
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documenti di gara. Nella fase finale tale numero deve consentire di garantire una concorrenza 
effettiva, purché vi sia un numero sufficiente di offerte, soluzioni o candidati qualificati. 

 
93. Garanzie per la  partecipazione alla procedura . 
ρȢ ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÃÏÒÒÅÄÁÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÆÉÄÅÉÕÓÓÏÒÉÁȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ ȰÇÁÒÁÎÚÉÁ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÁȱ ÐÁÒÉ 
ÁÌ ς ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÅÚÚÏ ÂÁÓÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏȟ ÓÏÔÔÏ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÃÁÕÚÉÏÎÅ Ï ÄÉ 
ÆÉÄÅÉÕÓÓÉÏÎÅȟ Á ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅȢ !Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÔÏ Å 
adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso 
ÃÏÎÎÅÓÓÏȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÕĔ ÍÏÔÉÖÁÔÁÍÅÎÔÅ ÒÉÄÕÒÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅ ÓÉÎÏ 
ÁÌÌȭρ ÐÅÒ ÃÅÎto ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÁÇÇÒÅÇÁÔÁ ÄÁ ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ î ÆÉÓÓÁÔÏ ÎÅÌ 
ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ ÎÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÄÅÌ ς ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÅÚÚÏ ÂÁÓÅȢ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ 
partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia 
fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 
ςȢ ,Á ÃÁÕÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁȟ Á ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅȟ ÉÎ ÃÏÎÔÁÎÔÉ Ï ÉÎ ÔÉÔÏÌÉ ÄÅÌ ÄÅÂÉÔÏ 

pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ Ï ÐÒÅÓÓÏ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÅȟ Á ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ ÐÅÇÎÏ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
aggiudicatrice. 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a sceÌÔÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁ 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
ÎÅÌÌȭÁÌÂÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπφ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρЈ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ρωωσȟ ÎȢ σψυȟ ÃÈÅ ÓÖÏÌÇÏÎÏ 
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÉÓÃÒÉÔÔÁ ÎÅÌÌȭÁÌÂÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭarticolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escuÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÅÂÉÔÏÒÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅȟ ÌÁ ÒÉÎÕÎÃÉÁ ÁÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρωυχȟ ÓÅÃÏÎÄÏ 
ÃÏÍÍÁȟ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÅÎÔÒÏ ÑÕÉÎÄÉÃÉ ÇÉÏÒÎÉȟ Á 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȢ )Ì ÂÁÎÄÏ Ï ÌȭÉÎÖÉÔÏ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÕÎÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÃÏÎ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÉ ÖÁÌÉÄÉÔÛ 
maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì 
ÐÒÅÓÃÒÉÖÅÒÅ ÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÉÁ ÃÏÒÒÅÄÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌ ÇÁÒÁÎÔÅ Á ÒÉÎÎÏÖÁÒÅ ÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁȟ ÓÕ 
richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, 
nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÁ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 
φȢ ,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÃÏÐÒÅ ÌÁ ÍÁÎÃÁÔÁ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÏÐÏ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÆÁÔÔÏ 
ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÅ ÁÄ ÕÎÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÃÏÎÎÏÔÁÔÁ ÄÁ ÄÏÌÏ Ï ÃÏÌÐÁ ÇÒÁÖÅȟ ÅÄ î ÓÖÉÎÃÏÌÁÔÁ 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
χȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁȟ Å ÄÅÌ ÓÕÏ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÉÎÎÏÖÏȟ î ÒÉÄÏÔÔÏ ÄÅÌ υπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÐÅÒ ÇÌÉ 

operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
)3/ωπππȢ.ÅÉÃÏÎÔÒÁÔÔÉÒÅÌÁÔÉÖÉ Á ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ Å ÄÅÌ ÓÕÏ 
eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo 
periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento(CE) n.1221/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti 
ÒÅÌÁÔÉÖÉ Á ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ Å ÄÅÌ ÓÕÏ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÉÎÎÏÖÏ î ÒÉÄÏtto del 
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20 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli 
operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 
per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità 
ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ%ÃÏÌÁÂÅÌ 5%Ɋ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏɉ#%ɊÎȢ φφȾςπρπ ÄÅÌ 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, 
ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ Å del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per 
cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-ρÏÕÎȭÉÍÐÒÏÎÔÁ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ɉÃÁÒÂÏÎ ÆÏÏÔÐÒÉÎÔɊ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÁÉ 
sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, 
ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÅÇÎÁÌÁȟ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÏÆÆÅÒÔÁȟ ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ Å ÌÏ 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, 
ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅlla garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile 
con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating 
di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 
231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di 
gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, 
o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 rigÕÁÒÄÁÎÔÅ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ Ï 5.) 
CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service 
#ÏÍÐÁÎÙɊ ÐÅÒ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÉ Å ÐÅÒ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÉÎ 
possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle 
informazioni. 
ψȢ ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÁÌÔÒÅÓý ÃÏÒÒÅÄÁÔÁȟ Á ÐÅÎÁ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÕÎ ÆÉÄÅÉÕÓÓÏÒÅȟ ÁÎÃÈÅ 

diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria 
ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ρπσ Å ρπυȟÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÒÉÓÕÌÔÁÓÓÅ 
affidatario. 
ωȢ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÃÏÎ ÃÕÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÎÏÎ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉȟ 

provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma1, 
tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
ÄÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÑÕÁÎÄÏ ÎÏÎ ÓÉÁ ÁÎÃÏÒÁ ÓÃÁÄÕÔÏ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÉ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁȢ 

10. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi aventi a oggetto la redazione della 
progettazione e del piano di sicurezza e coordinamento e ai compiti di supporto alle attività 
del responsabile unico del procedimento. 

 
TITOLO IV 

AGGIUDICAZIONE PER I SETTORI ORDINARI 
 
94. Principi generali in materia di selezione . 
1. Gli appalti sono aggiudicati sulla base di criteri stabiliti conformemente agli articoli da 95 

a 97, previa verifica, in applicazione degli articoli da 80 a 83, della sussistenza dei seguenti 
presupposti: 
ÁɊ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÃÏÎÆÏÒÍÅ ÁÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉȟ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ Å ÁÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï 
ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÎÏÎÃÈï ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏȟ ÓÅ ÄÅÌ ÃÁÓÏȟ 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȟ ÃÏÍÍÁ ρτȠ 
ÂɊ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÐÒÏÖÉÅÎÅ ÄÁ ÕÎ ÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÎÏÎ î ÅÓÃÌÕÓÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπ Å ÃÈÅ ÓÏÄÄÉÓÆÁ 
É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÆÉÓÓÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσ Åȟ ÓÅ 
ÄÅÌ ÃÁÓÏȟ ÌÅ ÎÏÒÍÅ Å É ÃÒÉÔÅÒÉ ÎÏÎ ÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁÔÏÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωρȢ 

2. La stazione appaltantÅ ÐÕĔ ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÄÉ ÎÏÎ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÈÁ 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁȟ ÓÅ ÈÁ ÁÃÃÅÒÔÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÎÏÎ 
ÓÏÄÄÉÓÆÁ ÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σπȟ ÃÏÍÍÁ σȢ 

 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

94 

95. #ÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ. 
1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione appaltante un potere di scelta 
ÉÌÌÉÍÉÔÁÔÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȢ %ÓÓÉ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÏÎÏ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁ Å ÓÏÎÏ 
ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÉ ÄÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒmazioni fornite dagli 
offerenti al fine di valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle 
ÏÆÆÅÒÔÅȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÏ ÌȭÁÃÃÕÒÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÖÅ ÆÏÒÎÉÔÅ 
dagli offerenti. 

2.Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel 
rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, 
proÃÅÄÏÎÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ Å ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÃÏÒÓÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å 
ÄÅÉ ÃÏÎÃÏÒÓÉ ÄÉ ÉÄÅÅȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁ 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dellȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÐÒÅÚÚÏ Ï 
del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, 
ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωφȢ 
σȢ 3ÏÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, 
ÎÏÎÃÈï ÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÄ ÁÌÔÁ ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÉ ÍÁÎÏÄÏÐÅÒÁȟ ÃÏÍÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υπȟ ÃÏÍÍÁ ςȠ 

b) i conÔÒÁÔÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÉÎÇÅÇÎÅÒÉÁ Å ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Å ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ 
servizi di natura tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro; 

4.Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la 
ÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÁÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ î ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÄÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÃÈÅ ÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÇÁÒÁ ÁÖÖÅÎÇÁ 
sulla base del progetto esecutivo; 

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono 
definite dal mercato; 
ÃɊ ÐÅÒ É ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ 

caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto 
tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 
υȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÃÈÅ ÄÉÓÐÏÎÇÏÎÏ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁτ ÎÅ ÄÁÎÎÏ 

adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la 
migliore offerta. 

6.I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÉ ÁÌÌÁ 
ÎÁÔÕÒÁȟ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ Å ÁÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla 
base di criteri oggettiviȟ ÑÕÁÌÉ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÉȟ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ Ï ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÅÎÔÒÁÒÅȡ 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità per le persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, 
certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, 
caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei consumi energetici e delle risorse 
ambientali deÌÌȭÏÐÅÒÁ Ï ÄÅÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏȟ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÅȟ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å 
relative condizioni; 
ÂɊ ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÉ ÕÎ ÍÁÒÃÈÉÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ%ÃÏÌÁÂÅÌ 5%Ɋ ÉÎ 

relazione ai beni o servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del 
valore delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso; 

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle 
risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di 
ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÄÅÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȟ ÒÉÆÅÒÉÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ 
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ÂÅÎÅ Ï ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÏ ÄÉ ÕÎ ÕÓÏ ÐÉĬ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ Å ÄÉ 
ÕÎȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ÃÈÅ ÐÒÏÍÕÏÖÁ ÁÍÂÉÅÎÔe e occupazione 
ÄɊ ÌÁ ÃÏÍÐÅÎÓÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÇÁÓ ÁÄ ÅÆÆÅÔÔÏ ÓÅÒÒÁ ÁÓÓÏÃÉÁÔÅ ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della 
#ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ω ÁÐÒÉÌÅ ςπρσȟ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÍÅÔÏÄologie comuni per misurare e 
comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle 
organizzazioni 
ÅɊ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÈÅ Å ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ 
ÎÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÏ ÐÏÓÓÁ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ 
ÓÕÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȠ 

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica; 
g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il termine di 

consegna o di esecuzione. 
χȢ ,ȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌ ÃÏÓÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÅ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȟ 

può assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori economici 
competeranno solo in base a criteri qualitativi.  

8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento 
descrittivo elencano i criteri di valutazione e la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di 
essi, prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve essere adeguato. 
Per ciascun criterio di valutazione prescelto possono essere previsti, ove necessario, sub-
criteri e sub- pesi o sub-punteggi. 

9.Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 7 non possibile 
ÐÅÒ ÒÁÇÉÏÎÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÅȟ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Å ÎÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÁÔÏ ÄȭÏÎÅÒÉ Ïȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÄÉÁÌÏÇÏ 
ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȟ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÏȟ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÉ 
criteri. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÏ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÔÁÌÉ ÄÁ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÄÉ 
ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÃÏÎ ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÐÁÒÁÍÅÔÒÏ ÎÕÍÅÒÉÃÏ ÆÉÎÁÌÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁȢ 
ρπȢ .ÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÄÅÖÅ ÉÎÄÉÃÁÒÅ É ÐÒÏÐÒÉ costi aziendali concernenti 
ÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÓÁÌÕÔÅ Å ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÓÕÉ ÌÕÏÇÈÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȢ 

11. ) ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÏÖÅ 
riguardino lavori, forniture o servizi da fornire nelÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÁÐÐÁÌÔÏ ÓÏÔÔÏ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ 
aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compresi fattori coinvolti nel processo 
specifico di produzione, fornitura o scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un 
processo specifico per una fase successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non 
sono parte del loro contenuto sostanziale. 
ρςȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÄÉ ÎÏÎ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÅ ÎÅÓÓÕÎÁ 
ÏÆÆÅÒÔÁ ÒÉÓÕÌÔÉ ÃÏÎÖÅÎÉÅÎÔÅ Ï ÉÄÏÎÅÁ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔto del contratto. Tale facoltà è 
indicata espressamente nel bando di gara o nella lettera di invito. 
ρσȢ #ÏÍÐÁÔÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Å ÃÏÎ É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ ÐÁÒÉÔÛ ÄÉ 

trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏȟ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÒÅÍÉÁÌÉ ÃÈÅ 
ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÁÐÐÌÉÃÁÒÅ ÁÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÒÁÔÉÎÇ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÛ 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅȟ ÎÏÎÃÈï ÐÅÒ ÁÇÅÖÏÌÁÒÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌle procedure di affidamento per le 
microimprese, piccole e medie imprese, per i giovani professionisti e per le imprese di nuova 
ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȢ )ÎÄÉÃÁÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÉÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÅ ÂÅÎÉȟ ÌÁÖÏÒÉ 
o servizi che presentano un mÉÎÏÒÅ ÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

14.Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di adozione del miglior rapporto 
qualità prezzo, si applicano altresì le seguenti disposizioni: 

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti da parte 
degli offerenti. Esse indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di preinformazione è 
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ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÃÏÍÅ ÍÅÚÚÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÇÁÒÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÓÅ 
autorizzano o richiedono le varianti; in mancanza di questa indicazione, le varianti non sono 
ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÅ Å ÓÏÎÏ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȠ 

b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti menzionano nei documenti 
di gara i requisiti minimi che le varianti devono rispettare, nonché le modalità specifiche per 
la loro presentazione, in particolare se le varianti possono essere presentate solo ove sia stata 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÃÈÅ î ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁ ÕÎÁ ÖÁÒÉÁÎÔÅȢ %ÓÓÅ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÏÎÏ ÁÎÃÈÅ ÃÈÅ É 
criteri di aggiudicazione scelti possano essere applicati alle varianti che rispettano tali 
requisiti minimi e alle offerte conformi che non sono varianti 

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi prescritti dalle amministrazioni 
aggiudicatrici sono prese in considerazione; 

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture o di servizi, le 
amministrazioni aggiudicatrici che abbiano autorizzato o richiesto varianti non possono 
escludere una variante per il solo fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o un 
appalto di servizi anziché un appalto pubblico di forniture o un appalto di forniture anziché 
un appalto pubblico di servizi. 

16. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva 
ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÉ ÍÅÄÉÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁȟ Îï ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÁÎÏÍÁÌÉÁ 
delle offerte. 

 
96. Costi del ciclo di vita . 
1. I costi del ciclo di vita comprendono, in quanto pertinenti, tutti i seguenti costi, o parti di 

essi, legati al ciclo di vita di un prodotto, di un servizio o di un lavoro: 
a) ÃÏÓÔÉ ÓÏÓÔÅÎÕÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÁ ÁÌÔÒÉ ÕÔÅÎÔÉȟ ÑÕÁÌÉȡ 
ρɊ ÃÏÓÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȠ 
ςɊ ÃÏÓÔÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏȟ ÑÕÁÌÉ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ Å ÁÌÔÒÅ ÒÉÓÏÒÓÅȠ 
3) costi di manutenzione; 
4) costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta, di smaltimento e di riciclaggio; 
b) costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o lavori nel corso del ciclo 

di vita, purchè il loro valore monetario possa essere determinato e verificato. Tali costi 
possono includere i costi delle emissioni di gas a effetto serra e di altre sostanze inquinanti, 
ÎÏÎÃÈï ÁÌÔÒÉ ÃÏÓÔÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔtenuazione dei cambiamenti climatici. 

2. Quando valutano i costi utilizzando un sistema di costi del ciclo di vita, le stazioni 
appaltanti indicano nei documenti di gara i dati che gli offerenti devono fornire e il metodo 
che la stazione appaltante impiegherà al fine di determinare i costi del ciclo di vita sulla base 
di tali dati. Per la valutazione dei costi imputati alle esternalità ambientali, il metodo deve 
soddisfare tutte le seguenti condizioni: 

a) essere basato su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori. Se il metodo non è stato 
ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÕÎȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÒÉÐÅÔÕÔÁ Ï ÃÏÎÔÉÎÕÁȟ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÆÁÖÏÒÉÒÅ Îï ÓÖÁÎÔÁÇÇÉÁÒÅ 
indebitamente taluni operatori economici; 

b) essere accessibile a tutte le parti interessate; 
c) i dati richiesti devono poter essere forniti con ragionevole sforzo da operatori economici 

normalmente diligenti, compresi gli operatori economici di altri Stati membri, di paesi terzi 
ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭ!!0 Ï ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÃÈÅ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ î ÔÅÎÕÔÁ Á ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ Ï ÒÁÔÉÆÉcati 
ÄÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȢ 
σȢ ,ȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86))) ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÅÃÒÅÔÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ ÁÔÔÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ Åȟ ÏÖÅ 

necessario, degli atti delegati attuativi che approvano metodi comuni per la valutazione del 
costo del ciclo di vita. 
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97. Offerte anormal mente basse. 
1.Gli operatori economici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul 

prezzo o sui costi proposti nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base di 
un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, sostenibÉÌÉÔÛ Å ÒÅÁÌÉÚÚÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȢ 

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso la congruità delle offerte 
è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia 
determinata, al fine di non rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento 
per il calcolo della soglia, procedendo al sorteggio, in sede di gara, di uno dei seguenti metodi: 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
ÄÉÅÃÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏȟ ÁÒÒÏÔÏÎÄÁÔÏ ÁÌÌȭÕÎÉÔÛ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅȟ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄÉ ÍÁÇÇÉÏÒ 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media; 

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
dieci per cento, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi 
offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora 
invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è 
dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra; 

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 
per cento; 

d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata del 
20 per cento; 

e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
dieci per cento, arrotondato ÁÌÌȭÕÎÉÔÛ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅȟ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄÉ ÍÁÇÇÉÏÒ 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla 
commisÓÉÏÎÅ ÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌ ÓÕÏ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÖÁÌÏÒÉȡ πȟφȠ πȟψȠ ρȠ ρȟςȠ 
1,4; 
σȢ 1ÕÁÎÄÏ ÉÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁ 

la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, 
sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai 
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 

4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in particolare, riferirsi a: 
a) ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÆÁÂÂÒÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȟ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÒÅÓÔÁÔÉ Ï ÄÅÌ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ 

costruzione; 
b)l  e soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone 
ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÐÅÒ ÆÏÒÎÉÒÅ É ÐÒÏÄÏÔÔi, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 

c) ÌȭÏÒÉÇÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÄÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅȠ 
5. La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al concorrente un termine non 

inferiore a quindici giorni, la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude 
ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÏÌÏ ÓÅ ÌÁ ÐÒÏÖÁ ÆÏÒÎÉÔÁ ÎÏÎ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÉÌ ÂÁÓÓÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÐÒÅÚÚÉ Ï ÄÉ 
costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 2 o se ha accertato, con le 
modaliÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÁÎÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ÂÁÓÓÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏȡ 

a) ÎÏÎ ÒÉÓÐÅÔÔÁ ÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σπȟ ÃÏÍÍÁ σȢ 
b) ÎÏÎ ÒÉÓÐÅÔÔÁ ÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπυȠ 
c) ÓÏÎÏ ÉÎÃÏÎÇÒÕÉ ÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁrticolo 95, comma 9 i rispetto 
ÁÌÌȭÅÎÔÉÔÛ Å ÁÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȠ 

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite 
ÔÁÂÅÌÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςσȟ ÃÏÍÍÁ ρτȢ 

6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili 
stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse 
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giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento 
ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρππÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ω ÁÐÒÉÌÅ ςππψȟ ÎȢ ψρȢ ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÉÎ 
ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa, 

7. La stazione appaltante qualora aÃÃÅÒÔÉ ÃÈÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÁÎÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ÂÁÓÓÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ 
ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÈÁ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÕÎ ÁÉÕÔÏ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÐÕĔ ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÔÁÌÅ ÏÆÆÅÒÔÁ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ 
ÍÏÔÉÖÏȟ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ ÃÏÎÓÕÌÔÁÔÏ ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ Å ÓÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÎÏÎ î ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 
dimostrare, entro un termiÎÅ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÃÈÅ ÌȭÁÉÕÔÏ ÅÒÁ 
ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÉÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπχ 4&5%Ȣ ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ 
ÅÓÃÌÕÄÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÉÎ ÔÁÌÉ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ Å ÉÎÆÏÒÍÁ ÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 

8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più 
ÂÁÓÓÏ Å ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÐÅÒ ÉÍÐÏÒÔÉ ÉÎÆÅÒÉÏÒÉ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ 
ÐÕĔ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁ ÄÁÌÌÁ ÇÁÒÁ ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁno una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 
2. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6. Comunque la facoltà di esclusione automatica 
non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 
ωȢ ,Á #ÁÂÉÎÁ ÄÉ ÒÅÇÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρςȟ ÓÕ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȟ ÍÅÔÔÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ 3ÔÁÔÉ 

membri, a titolo di collaborazione amministrativa, tutte le informazioni a disposizione, quali 
leggi, regolamenti, contratti collettivi applicabili o norme tecniche nazionali, relative alle 
prove e ai documenti prodotti in relazione ai dettagli di cui ai commi 4 e 5». 

 
98. Avvisi relativi agli appalti aggiudicati . 
1.Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un contratto pubblico o concluso un accordo 
ÑÕÁÄÒÏ ÉÎÖÉÁÎÏ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χςȟ ÃÏÎÆÏÒÍÅ 
ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ 0ÁÒÔÅ )ȟ ÌÅÔÔÅÒÁ $ȟ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÅÎÔÒÏ 
ÔÒÅÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȢ 

2. 3Å ÌÁ ÇÁÒÁ î ÓÔÁÔÁ ÉÎÄÅÔÔÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÓÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÈÁ ÄÅÃÉÓÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÁÇÇÉÕÄÉÃÈÅÒÛ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÃÏÐÅÒÔÏ ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÓÏ 
ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÕÎȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÁÌ ÒÉÇÕÁÒÄÏȢ 

3. .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÎÃÌÕÓÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υτȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÓÏÎÏ 
ÅÓÅÎÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÉÎÖÉÁÒÅ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÕÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ciascun appalto basato su tale accordo e raggruppano gli avvisi sui risultati della procedura 
ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÆÏÎÄÁÔÉ ÓÕÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÓÕ ÂÁÓÅ ÔÒÉÍÅÓÔÒÁÌÅȢ )Î ÔÁÌ ÃÁÓÏȟ ÅÓÓÅ 
inviano gli avvisi raggruppati entro trenta giorni dalla fine di ogni trimestre. 

4. ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÉÎÖÉÁÎÏ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ 
ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χςȟ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏ 
ÅÎÔÒÏ ÔÒÅÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÁÐÐÁÌÔÏ ÂÁÓÁÔÁ ÓÕ ÕÎ sistema dinamico di 
acquisizione. Esse possono tuttavia raggruppare gli avvisi su base trimestrale. In tal caso, 
inviano gli avvisi raggruppati al più tardi trenta giorni dopo la fine di ogni trimestre. 

5. &ÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υσȟ talune informazioni relative 
ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÁÌÌÁ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÐÏÓÓÏÎÏ ÎÏÎ ÅÓÓÅÒÅ 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÅ ÑÕÁÌÏÒÁ ÌÁ ÌÏÒÏ ÄÉÖÕÌÇÁÚÉÏÎÅ ÏÓÔÁÃÏÌÉ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅȟ ÓÉÁ ÃÏÎÔÒÁÒÉÁ 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÐÒÅÇÉÕÄÉÃÈÉ É ÌÅÇÉÔÔÉÍi interessi commerciali di un particolare operatore 
economico, pubblico o privato, oppure possa arrecare pregiudizio alla concorrenza leale tra 
operatori economici. 

 
99. Relazioni uniche sulle procedure di aggiudicazione degli appalti . 
1. Per ogni appalto od ogni accordo quadro di importo pari o superiore alle soglie di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ Å ÏÇÎÉÑÕÁÌÖÏÌÔÁ ÓÉÁ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ 
appaltante redige una relazione contenente almeno le seguenti informazioni: 
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ÁɊ ÉÌ ÎÏÍÅ Å ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ Å ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ 
ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ Ï ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȠ 

b) se del caso, i risultati della selezione qualitativa e/o della riduzione dei numeri a norma 
degli articoli 91 e 92, ossia: 

1) i nomi dei candidati o degli offerenti selezionati e i motivi della selezione; 
ςɊ É ÎÏÍÉ ÄÅÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ Ï ÄÅÇÌÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÉ ÅÓÃÌÕÓÉ Å É ÍÏÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅȠ 
c) i motivi del rigetto delle offerte giudicate anormalmente basse; 
ÄɊ ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁtario e le ragioni della scelta della sua offerta, nonché, se è nota, la 
ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÃÈÅ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÉÎÔÅÎÄÅ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÒÅ Á ÔÅÒÚÉȠ Åȟ ÓÅ 
noti al momento della redazione, i nomi degli eventuali subappaltatori del contraente 
principale; 

e) per le procedure competitive con negoziazione e i dialoghi competitivi, le circostanze di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υω ÃÈÅ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÎÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅȠ 

f) per quanto riguarda le procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di 
ÇÁÒÁȟ ÌÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φσ ÃÈÅ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÎÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅȠ 
ÇɊ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅȟ ÌÅ ÒÁÇÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÈÁ ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÎÏÎ 

aggiudicare un appalto, concludere un accordo quadro o istituire un sistema dinamico di 
acquisizione; 

h) eventualmente, le ragioni per le quali per la presentazione delle offerte sono stati usati 
mezzi di comunicazione diversi dai mezzi elettronici; 

i) eventualmente, i conflitti di interesse individuati e le misure successivamente adottate. 
2. La relazione di cui al comma 1 non è richiesta per gli appalti basati su accordi quadro 

conclusi con un solo operatore economico e aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate 
ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȟ Ï ÓÅ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒo contiene tutti i termini che disciplinano la 
prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture in questione nonché le condizioni oggettive 
ÐÅÒ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÑÕÁÌÅ ÄÅÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ ÅÆÆÅÔÔÕÅÒÛ ÔÁÌÅ 
prestazione. 

3. QualoÒÁ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÔÉÌÁÔÏ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωψ Ï 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτςȟ comma 3, contiene le informazioni richieste al comma 1, le stazioni 
appaltanti possono fare riferimento a tale avviso. 

4. Le stazioni appaltanti documentano lo svolgimento di tutte le procedure di 
aggiudicazione, indipendentemente dal fatto che esse siano condotte con mezzi elettronici o 
meno. Garantiscono la conservazione di una documentazione sufficiente a giustificare 
decisioni adottate in tutte le fasi della procedura di appalto, quali la documentazione relativa 
alle comunicazioni con gli operatori economici e le deliberazioni interne, la preparazione dei 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÉÌ ÄÉÁÌÏÇÏ Ï ÌÁ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ ÓÅ ÐÒÅÖÉÓÔÉȟ ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ. La documentazione è conservata per almeno cinque anni a partire dalla data di 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÏÖÖÅÒÏȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÁȟ ÆÉÎÏ ÁÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ 
in giudicato della relativa sentenza. 

5. La relazione o i suoi principali elementi sono comunicati alla Cabina di regia di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρς ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Ïȟ ÑÕÁÎÄÏ ÎÅ 
facciano richiesta, alle autorità, agli organismi o alle strutture competenti. 

 
TITOLO V 

ESECUZIONE 
 
100. 2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ. 
ρȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

contratto, purché siano compatibili con il diritto europeo e con i principi di parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, innovazione e siano precisate 
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ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÓÅÎÚÁ ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÁÔÏ ÄȭÏÎÅÒÉȢ $ÅÔÔÅ 
condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze sociali e ambientali. 2. In sede di offerta 
gli operatori econÏÍÉÃÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÎÏ ÄÉ ÁÃÃÅÔÔÁÒÅ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ 
risulteranno aggiudicatari. 

 
101. Soggetti delle stazioni appaltanti . 
1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal 

responsabile unico del procedimento, che controllai livelli di qualità delle prestazioni. Il 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏȟ ÎÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÄÅÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ 
ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Ï ÄÅÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÄÅÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÓÁÌÕÔÅ e 
ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ω ÁÐÒÉÌÅ ςππψȟ n. 81, nonché 
del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del verificatore della conformità e 
accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. 

2. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ Á ÌÁÖÏÒÉȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÏȟ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÅ 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁbile unico del procedimento, un 
ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÁÄÉÕÖÁÔÏȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÁ 
uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere. 
σȢ )Ì ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÃÏÎ ÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÌÁÖÏÒÉȟ ÏÖÅ Ãostituito, è preposto al controllo 
ÔÅÃÎÉÃÏȟ ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ Å ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÆÆÉÎÃÈï É ÌÁÖÏÒÉ ÓÉÁÎÏ 
ÅÓÅÇÕÉÔÉ Á ÒÅÇÏÌÁ ÄȭÁÒÔÅ ÅÄ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Å ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ )Ì ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÈÁ ÌÁ 
responsabilità del coordinameÎÔÏ Å ÄÅÌÌÁ ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉ 
ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÅÄ ÉÎÔÅÒÌÏÑÕÉÓÃÅ ÉÎ ÖÉÁ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁ ÃÏÎ ÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ 
tecnici ed economici del contratto. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità 
ÄÅÌÌȭÁÃÃÅttazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli 
accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle 
norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività 
ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal codice nonché: 
ÁɊ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ Å ÌÁ ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ Å ÄÅÌ 

subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 
confronti dei dipendenti; 
ÂɊ ÃÕÒÁÒÅ ÌÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÉ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÉ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅȟ ÄÅÉ ÍÁÎÕÁÌÉ ÄȭÕÓÏ Å 

dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 
c) provvedere alla segnalazione ÁÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏȟ ÄÅÌÌȭÉÎÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁȟ ÄÁ 
ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅȟ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπυȠ 

d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per 
ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌÁ ÖÉÇÅÎÔÅ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÕÌÌÁ ÓÉÃÕrezza. Nel caso in cui il 
direttore dei lavori non svolga tali funzioni le stazioni appaltanti prevedono la presenza di 
almeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa, a cui 
affidarle. 

4. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel 
verificare chele lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite 
ÒÅÇÏÌÁÒÍÅÎÔÅ Å ÎÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÕÓÏÌÅ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÉȢ %ÓÓÉ ÒÉÓÐÏÎÄÏÎÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
direttamente al direttore dei lavori. Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore 
dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti: 

a) ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÓÖÏÌÇÁ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÌÅÇÇÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÄÅÉ ÃÁÌÃÏÌÉ 
delle strutture; 

b) proÇÒÁÍÍÁÒÅ Å ÃÏÏÒÄÉÎÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÓÐÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȠ 
c) ÃÕÒÁÒÅ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÒÏÎÏÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ Å ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅÇÇÉÁÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Å 

segnalare tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle 
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previsioni contrattu ali proponendo i necessari interventi correttivi; 
d) ÁÓÓÉÓÔÅÒÅ ÉÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÎÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÄ ÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÄÉÆÅÔÔÉ 

progettuali o esecutivi; 
e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e 

proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive; 
f) ÁÓÓÉÓÔÅÒÅ É ÃÏÌÌÁÕÄÁÔÏÒÉ ÎÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏȠ 
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 

impianti;  
h) direzione di lavorazioni specialistiche. 
5. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori 

nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di 
appalto. La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in 
un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di 
lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 
manutenzioni. Essi rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Agli 
ispettori possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti: 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare 
che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del 
fornitore;  

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 
abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative 
vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 

tecniche contrattuali; 
e) ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÌÌÅ ÐÒÏÖÅ ÄÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȠ 
f) ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÉ ÃÏÌÌÁÕÄÉ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÅÄ ÁÌÌÅ ÐÒÏÖÅ ÄÉ ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÅÄ ÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 

impianti;  
g) ÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÔÔÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ Å ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ misurazioni quando siano stati 

incaricati dal direttore dei lavori; 
h) ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ 
φȢ 0ÅÒ ÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ως ÃÏÍÍÁ ρ 

del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
 
102. Collaudo. 
ρȢ )Ì ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ 
ÃÏÎÇÉÕÎÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ 

2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i 
servizi Å ÐÅÒ ÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÐÅÒ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉȟ 
obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito 
nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di 
aggiudicazione o affidamento. Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità, 
nei casi espressamente individuati dal decreto di cui al comma 8, possono essere sostituiti dal 
certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e dal 
responsabile unico del procedimento per i servizi e le forniture su richiesta del direttore 
ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ se nominato. 
σȢ )Ì ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÖÅ ÁÖÅÒÅ ÌÕÏÇÏ ÎÏÎ ÏÌÔÒÅ ÓÅÉ ÍÅÓÉ ÄÁÌÌȭÕÌÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÁÌÖÉ É 

casi, individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 
ψȟÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÁ ÃÏÌÌÁÕÄÁÒe, per i quali il termine può essere elevato 
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sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorchï ÌȭÁÔÔÏ ÆÏÒÍÁÌÅ ÄÉ ÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÓÉÁ ÓÔÁÔÏ ÅÍÅÓÓÏ ÅÎÔÒÏ 
due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
τȢ !ÌÌȭÅÓÉÔÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÄÅÌ ÃÏÌÌÁÕÄÏ Ï ÄÅÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÉÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ 

procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini ÄÅÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÆÁÔÔÕÒÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȢ )Ì ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ î ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÎÏÎ ÏÌÔÒÅ ÉÌ ÎÏÖÁÎÔÅÓÉÍÏ ÇÉÏÒÎÏ 
ÄÁÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÏ ÏÖÖÅÒÏ ÄÅÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÒÅ 
esecuzione e non costituisce presunziÏÎÅ ÄÉ ÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
1666, secondo comma, del codice civile. 
υȢ 3ÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφφω ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÐÅÒ ÌÁ 
ÄÉÆÆÏÒÍÉÔÛ Å É ÖÉÚÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÁÎÃÏÒÃÈï ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÂÉÌÉȟ ÐÕÒÃÈï ÄÅÎÕÎciati dalla stazione 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
φȢ 0ÅÒ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ 

1, le stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre 
amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti con qualificazione rapportata alla 
ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ Å ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÉÌ ÃÕÉ ÃÏÍÐÅÎÓÏ î ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÔÉÖÏ 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρσȢ 0ÅÒ É ÌÁÖÏÒÉȟ ÉÌ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ nominato collaudatore ovvero tra i dipendenti 
nominati collaudatori, è individuato il collaudatore delle strutture per la redazione del 
ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÓÔÁÔÉÃÏȢ 0ÅÒ ÁÃÃÅÒÔÁÔÁ ÃÁÒÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÏÖÖÅÒÏ ÄÉ ÁÌÔÒÅ 
amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i componenti con le procedure 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σρȟ ÃÏÍÍÁ ψȢ 

7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità: 
a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, 

in attività di servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di 
ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ Á ÑÕÅÌÌÉ ÉÎ ÑÕÉÅÓÃÅÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅȾÒÅÇÉÏÎÉ ÏÖÅ î 
ÓÔÁÔÁ ÓÖÏÌÔÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉo; 

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in trattamento di 
quiescenza per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ ÕÂÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅȾÒÅÇÉÏÎÉ ÏÖÅ î ÓÔÁÔÁ ÓÖÏÌÔÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
servizio; 

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o 
ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÏ ÃÏÎ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Á ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÔÉÔÏÌÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
contratto; 

d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, 
progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare. 

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio 
superiore dei lavorÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÓÅÎÔÉÔÁ Ìȭ!.!#ȟ ÓÏÎÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÅ Å ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÈÅ 
di svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il 
certificato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare 
esecuzione rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, 
ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ρφȢ 

9. Al termine del lavoro sono redatti: 
a) per i beni del patrimonio culturale un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei 

lavori o, nel caso di interventi su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici 
e a materiali storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, da 
restauratori di beni culturali, ai sensi dalla normativa vigente, quale ultima fase del processo 
della conoscenza e del restauro e quale premessa per il futuro programma di intervento sul 
bene; i costi per la elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎto; 
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ÂɊ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅȠ 
c) una relazione tecnico-scientifica redatta dai professionisti afferenti alle rispettive 
ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȟ ÃÏÎ ÌȭÅÓÐÌÉÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÉ ÒÁÇÇÉÕÎÔÉȢ 

 
103. Garanzie definitive . 
ρȢ ,ȭÁÐpaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata 
ȰÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁȱ Á ÓÕÁ ÓÃÅÌÔÁ ÓÏÔÔÏ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÃÁÕÚÉÏÎÅ Ï ÆÉÄÅÉÕÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωσȟ ÃÏÍÍÉ ς Å σȟ ÐÁÒÉ ÁÌ ρπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔuale e tale obbligazione è 
indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso 
ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÁÇÇÒÅÇÁÔÁ ÄÁ ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ 
garanzia è indicato nella misura ÍÁÓÓÉÍÁ ÄÅÌ ρπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅȢ !Ì ÆÉÎÅ ÄÉ 
ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÁÌÌÁ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÎÅÉ ÔÅÒÍÉÎÉ Å ÎÅÉ ÍÏÄÉ 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 
Ove il ribasso sia superiore al ÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏȟ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ î ÄÉ ÄÕÅ ÐÕÎÔÉ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÉ ÐÅÒ ÏÇÎÉ 
punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 
ÄÅÌÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Å ÄÅÌ ÒÉÓÁÒÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÎÎÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ 
ÄÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÉÎÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÉ ÓÔÅÓÓÅȟ ÎÏÎÃÈï Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÌ ÒÉÍÂÏÒÓÏ ÄÅÌÌÅ 
ÓÏÍÍÅ ÐÁÇÁÔÅ ÉÎ ÐÉĬ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÚÅ ÄÅÌla liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȢ ,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÃÅÓÓÁ ÄÉ ÁÖÅÒÅ 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅȢ !ÌÌÁ ÇÁÒanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωσȟ ÃÏÍÍÁ χȟ ÐÅÒ ÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÁȠ 
ςȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ ÖÁÌÅÒÓÉ ÄÅÌÌÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅȟ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 
ÍÁÓÓÉÍÏ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏȟ ÐÅÒ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÍÁggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori 
ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÁ ÉÎ ÄÁÎÎÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ Å ÈÁÎÎÏ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ 
ÖÁÌÅÒÓÉ ÄÅÌÌÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÁÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÄÏÖÕÔÏ ÄÁÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÐÅÒ ÌÅ 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio 
nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
ÁÄÄÅÔÔÉ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ 

3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÏÆÆÅÒÔÁ ÄÁ 
ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÃÈÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÁÌ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ ÃÈÅ 
segue nella graduatoria. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a sceltÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ 
ÄÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωσȟ ÃÏÍÍÁ σȢ ,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÖÅ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÌÁ 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
ÁÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρωυχȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÏÍÍÁȟ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
υȢ ,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ î ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÖÉÎÃÏÌÁÔÁ Á ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌ ÌÉÍÉÔÅ ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÅÌÌȭψπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÏ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏȢ 
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,ȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÒÅÓÉÄÕÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁ ÄÅÖÅ ÐÅÒÍÁÎÅÒÅ ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ ÃÏÎÓÅÇÎÁ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÇÁÒÁÎÔÅȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ Ï ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏȟ ÄÅÇÌÉ 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
ÁÔÔÅÓÔÁÎÔÉ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ 4ÁÌÅ ÁÕÔÏÍÁÔÉÓÍÏ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÎÃÈÅ ÁÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å 
servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni 
dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
ÉÎÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÇÁÒÁÎÔÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ î ÐÒÅÓÔÁÔÁȢ 

6.Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÆÉÄÅÉÕÓÓÏÒÉÁ ÂÁÎÃÁÒÉÁ Ï ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÉÖÁ ÐÁÒÉ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÒÁÔÁ ÄÉ ÓÁÌÄÏ 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi 
Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÄÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÉÔÛ ÄÅÉ ÍÅÄÅÓÉÍÉȢ 
χȢ ,ȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ î ÏÂÂÌÉÇÁÔÏ Á ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ Å ÃÏÎÓÅÇÎÁÒÅ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚione appaltante 

almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che 
copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesisteÎÔÉȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÉÓÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ .ÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ Å ÎÅÇÌÉ ÁÔÔÉ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ î ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ 
ÓÏÍÍÁ ÄÁ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÃÈÅȟ ÄÉ ÎÏÒÍÁȟ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÓÔÅÓÓÏ ÑÕÁÌÏÒÁ ÎÏÎ 
sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare 
superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÃÉÖÉÌÅ ÐÅÒ ÄÁÎÎÉ ÃÁÕÓÁÔÉ Á ÔÅÒÚÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÉÌ ÃÕÉ 
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla 
data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÄÁ ÔÕÔÔÉ É ÒÉÓÃÈÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÌÁÖÏÒÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÇÁÒÁÎÚÉÁ Ï ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ 
ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÒÏ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÓÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Ï ÒÉÆÁÃÉÍÅÎÔÏȢ ,ȭÏÍÅÓÓÏ Ï ÉÌ ÒÉÔÁÒÄÁÔÏ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 
somme dovute a titolo di premio o di comÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÎÏÎ ÃÏÍÐÏÒÔÁ 
ÌȭÉÎÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȢ 
ψȢ 0ÅÒ É ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ÄÏÐÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÉÌ ÔÉÔÏÌÁÒÅ ÄÅÌ 

contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 
ÐÁÒÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÏÖÖÅÒÏ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁ ÇÒÁÖÉ ÄÉÆÅÔÔÉ ÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÉȢ ,Á ÐÏÌÉÚÚÁ ÄÅÖÅ 
contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo 
ÒÉÃÈÉÅÄÁȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ Å ÓÅÎÚÁ ÃÈÅ ÏÃÃÏÒÒÁÎÏ 
consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale 
ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ realizzata e non superiore al 
40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȢ ,ȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ î ÁÌÔÒÅÓý ÏÂÂÌÉÇÁÔÏ Á ÓÔÉÐÕÌÁÒÅȟ ÐÅÒ É ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con 
decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del 
valore dÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÃÏÎ ÕÎ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ υππȢπππ ÅÕÒÏ ÅÄ ÕÎ ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÉ υȢπππȢπππ ÄÉ 
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euro. 
9. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

10.In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉ ÆÅÒÍÁ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÌÉÄÁÌÅ ÔÒÁ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅȱȢ 
ρρȢ N ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÁÓÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÎÏÎ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÕÎÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ 

da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che 
ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÒÏ ÎÁÔÕÒÁȟ Ï ÐÅÒ ÌȭÕÓÏ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÄÅÓÔÉÎÁÔÉȟ ÄÅÂÂÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÃÑÕÉÓÔÁÔÉ ÎÅÌ ÌÕÏÇÏ 
ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Ï ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÉ ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÉ Ï ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄȭÁÒÔÅȟ ÍÁÃÃÈÉÎÁÒÉȟ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ 
Å ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÐÒÅÃÉÓÉÏÎÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎe dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. 
,ȭÅÓÏÎÅÒÏ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁÍÅÎÔÅ ÍÏÔÉÖÁÔÏ ÅÄ î 
subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 
104. 'ÁÒÁÎÚÉÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃolare valore . 
1. Per gli affidamenti a contraente generale di qualunque ammontare, e, ove prevista dal 
ÂÁÎÄÏ Ï ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ ÓÏÌÁ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÍÍÏÎÔÁÒÅ Á ÂÁÓÅ ÄȭÁÓÔÁ 
superiore a 100 milioni di euro, il soggetto aggiudicatario presenta sotto forma di cauzione o 
ÄÉ ÆÉÄÅÉÕÓÓÉÏÎÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωσ ÃÏÍÍÁ σȟ ÉÎ ÌÕÏÇÏ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ 
ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπσȟ ÕÎÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÌÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 
contratto e del risarcimento dei ÄÁÎÎÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÉÎÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 
ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÉ ÓÔÅÓÓÅȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ ȰÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉ ÂÕÏÎ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏȱ Å ÕÎÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉ 
ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅ Å ÄÁÌ 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ ȰÇÁÒÁÎÚÉÁ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅȱȢ 
ςȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÁÄ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÓÏÇÇÅÔÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÅ 

garanzie previste al comma 1. 
3. ,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉ ÂÕÏÎ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπσ ÃÏÍÍÉ 

1 e 2, ed è ÐÁÒÉ ÁÌ ÃÉÎÑÕÅ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÆÉÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅ ÃÏÍÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ 
ÄÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÅÎÚÁ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÒÉÂÁÓÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπσ 
comma 1 e permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. 

4. ,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÆÉÄÅÉÕÓÓÏÒÉÁȱ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅȱ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁ ÁÃÃÅÓÓÏÒÉÁȟ ÏÐÅÒÁ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ 
risoluzione del contratto previsti dal codice civile e dal presente codice ed è di importo pari al 
ρπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅȟ ÆÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÃÈÅȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎ ÖÁÌÏÒÅ 
assoluto fosse superiore a 100 milioni di euro, la garanzia si intende comunque limitata a 100 
milioni di euro. 
υȢ ,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ȰÐÅÒ ÌÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅȱ ÃÏÐÒÅȟ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÉ ÄÁÎÎÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÕÂÉÔÉȟ É ÃÏÓÔÉ ÐÅÒ 

le procedure di riaffidamento da parte della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore e 
ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÍÁÇÇÉÏÒ ÃÏÓÔÏ ÔÒÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ 
ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌ ÒÉÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÓÔÅÓÓÉȟ Á ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÓÏÍÍÁÔÉ ÇÌÉ 
ÉÍÐÏÒÔÉ ÄÅÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ ÇÉÛ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÉ Ï ÄÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÇÌÉ ÓÔÁÔÉ ÄȭÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ. 

6. La garanÚÉÁ ȰÐÅÒ ÌÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅȱ î ÅÆÆÉÃÁÃÅ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ÐÅÒÆÅÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Å 
fino alla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori, allorché cessa 
ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅȢ ,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ȰÐÅÒ ÌÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅȱ ÃÅÓÓÁ ÓÉ ÅÓÔÉÎÇÕÅ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÏÌÔÒe 
che per la sua escussione ai sensi del comma 1, anche decorsi tre mesi dalla data del 
riaffidamento dei lavori. 

7. La garanzia per la risoluzione prevede espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la rinuÎÃÉÁ ÁÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
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1957,secondo comma del codice civile. 
8.Nel caso di escussione il pagamento è effettuato entro trenta giorni, a semplice richiesta 
ÓÃÒÉÔÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ Ï ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÒÅÃÁÎÔÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ Äel titolo 
ÐÅÒ ÃÕÉ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ Ï ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÅÓÃÕÓÓÉÏÎÅȢ 

9. Gli schemi di polizza-tipo concernenti le garanzie fideiussorie di cui al comma 1, sono 
ÁÄÏÔÔÁÔÉ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπσȟ ÃÏÍÍÁ ωȢ 

10. Le garanzie di cui al presente articolo e agli articoli 93 e 103 prevedono la rivalsa verso il 
contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore per 
ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÉÎÄÅÂÉÔÏ ÁÒÒÉÃÃÈÉÍÅÎÔÏ Å ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÅ ÃÏÎÇÉÕÎÔÁÍÅnte da più garanti 
senza determinare tra essi vincoli di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del 
soggetto aggiudicatore, i quali in caso di escussione dovranno procedere pro-quota nei 
confronti dei singoli garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti 
con la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore. 

 
105. Subappalto . 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le 

opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere 
ceduto a pena di nullità. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente 
articolo. 
ςȢ )Ì ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ î ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÁÆÆÉÄÁ Á ÔÅÒÚÉ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅ 

delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque 
ÅÓÐÌÅÔÁÔÅ ÃÈÅ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÍÁÎÏÄÏÐÅÒÁȢ &ÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ υ, 
ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌÁ ÑÕÏÔÁ ÄÅÌ σπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ 
del contratto di lavori, servizi o forniture. Gli appalti di lavori non costituiscono comunque 
subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i 
ÎÏÌÉ Á ÃÁÌÄÏȟ ÓÅ ÓÉÎÇÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ς ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ 
ÁÆÆÉÄÁÔÅ Ï ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ρππȢπππ ÅÕÒÏ Å ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÄÅÌ ÃÏÓÔÏ ÄÅÌÌÁ 
manodopera e del personale non sia superiore al 5π ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÁ 
ÁÆÆÉÄÁÒÅȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅȟ 
per tutti i sub-ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÉȟ ÓÔÉÐÕÌÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÉÌ 
nome del sub-contraenteȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÓÕÂ-ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ ÓÅÒÖÉÚÉÏ Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÁ 
affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova 
ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉÖÁ ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ ÓÕÂÉÓÃÁ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7. 

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come 
attività affidate in subappalto: 
ÁɊ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ Á ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÁÕÔÏÎÏÍÉȟ ÐÅÒ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÏÃÃÏÒÒÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ 

comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
ÃɊ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ Äi servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli 
ÎÅÌ ÃÏÍÕÎÉ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÔÉ ÔÏÔÁÌÍÅÎÔÅ ÍÏÎÔÁÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ ÃÏÍÕÎÉ ÉÔÁÌÉÁÎÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ 
ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁ ɉ)34!4Ɋȟ ÏÖÖÅÒÏ ÒÉÃÏÍÐÒÅÓÉ ÎÅÌÌÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ÄÅÌ Ministero 
delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole 
ÍÉÎÏÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ! ÁÎÎÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςψ ÄÉÃÅÍÂre 2001, n. 448. 

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le 
opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della 
stazione appaltante purché : 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

107 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 
sono subappaltabili; 
ÂɊ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÂÂÉÁÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÏ É ÌÁÖÏÒÉ Ï ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÉ ÏÐÅÒÅ ÏÖÖÅÒÏ É ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÌÅ 

forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
ÃɊ ÉÌ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ ÄÉÍÏÓÔÒÉ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÉÎ ÃÁÐo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȢ 
υȢ 0ÅÒ ÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψωȟ ÃÏÍÍÁ ρρȟ Å ÆÅÒÍÉ ÒÅÓÔÁÎÄÏ É ÌÉÍÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ 
ÍÅÄÅÓÉÍÏ ÃÏÍÍÁȟ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÉÌ ÔÒÅÎÔÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 
delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
φȢ N ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÎÁ ÄÉ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÉȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ 
ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÓÉÁÎÏ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συÅ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ 
non sia necessaria una particolare specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si 
ÉÎÄÉÃÅ ÌÁ ÇÁÒÁ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÔÁÌÅ ÏÂÂÌÉÇÏȢ .ÅÌ ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÕĔ 
ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ î ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÎÁ ÁÎche sotto le soglie di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȢ 
χȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÅÐÏÓÉÔÁ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÁÌÍÅÎÏ ÖÅÎÔÉ 
ÇÉÏÒÎÉ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉȢ !Ì 
momento del deposito del ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ 
trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 
subappalÔÁÔÁ Å ÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÁÔÔÅÓÔÁÎÔÅ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÉ 
ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÉ ÄÅÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȢ )Ì ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏȟ 
corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli 
ÁÔÔÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÁÆÆÉÄÁÔÏȟ ÉÎÄÉÃÁ ÐÕÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ ÓÉÁ ÉÎ 
termini prestazionali che economici. 

8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȢ ,ȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ î ÒÅÓÐÏnsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÒÅÔÒÉÂÕÔÉÖÉ Å ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉÖÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςω ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρπ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ 
ςππσȟ ÎȢ ςχφȢ .ÅÌÌÅ ÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρσȟÌÅÔÔÅÒÅ ÁɊ Å ÃɊȟ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ î ÌÉÂÅÒÁÔÏ ÄÁÌÌÁ 
responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

9. ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ î ÔÅÎÕÔÏ ÁÄ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÉÎÔÅÇÒÁÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å ÎÏÒÍÁÔÉÖÏ 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguoÎÏ ÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉȢ Nȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÉÎ ÓÏÌÉÄÏ ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 
norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÓÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ Åȟ ÐÅÒ ÓÕÏ ÔÒÁÍÉÔÅȟ É ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÉ, 
ÔÒÁÓÍÅÔÔÏÎÏ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 16 17. Ai fini del pagamento delle 
ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÓÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÅ 
ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ ÉÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÕÎÉÃÏ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉÖÁ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÏ 
ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ Å Á ÔÕÔÔÉ É ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÉȢ 

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle 
ÒÅÔÒÉÂÕÚÉÏÎÉ ÄÏÖÕÔÅ ÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ Ï ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ Ï ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ 
titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÕÎÉÃÏ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉÖÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σπȟ 
commi 5 e 6. 

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il 
responsabile del procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione 
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provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 
12. ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÅÖÅ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ Á ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÅ É ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÉ ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÉ ÑÕÁÌÉ 

apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 80. 
13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 
ÐÒÅÓÔÁÔÏÒÅ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÅÄ ÁÌ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ ÄÉ ÂÅÎÉ Ï ÌÁÖÏÒÉȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÏÖÕÔÏ ÐÅÒ ÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÁÇÌÉ 
stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
ÂɊ ÉÎ ÃÁÓÏ ÉÎÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȠ 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 
ρτȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÅÖÅ ÐÒÁÔÉÃÁÒÅȟ ÐÅÒ ÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
ÕÎÉÔÁÒÉ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÒÉÂÁÓÓÏ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ 
ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÉ Å ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÁÌÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ 
corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÁÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȢ 
,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ î ÓÏÌÉÄÁÌÍÅÎÔÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÃÏÎ ÉÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÄÅÇÌÉ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÉȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

15. 0ÅÒ É ÌÁÖÏÒÉȟ ÎÅÉ ÃÁÒÔÅÌÌÉ ÅÓÐÏÓÔÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÁÎÃÈÅ É 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico 
di regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 
ÍÁÎÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÁÆÆÉÄÁÔÏȢ 4ÁÌÅ ÃÏÎÇÒÕÉÔÛȟ ÐÅÒ É ÌÁÖÏÒÉ ÅÄÉÌÉ î 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌÁ #ÁÓÓÁ ÅÄÉÌÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÁÓÓÕÎÔÏ Á ÌÉvello nazionale tra le parti sociali 
firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per 
ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÅÄÉÌÅ ÅÄ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ Å ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÓÏÃÉÁÌÉȠ ÐÅÒ É ÌÁÖÏÒÉ ÎÏÎ 
edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 

17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 sono messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
ÃÁÎÔÉÅÒÉȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra 
ÌÏÒÏ Å ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÉÌ ÐÉÁÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏȢ .ÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÒÁÇÇÒÕÐÐamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ 

18. ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÃÈÅ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ o del cottimo deve allegare alla copia autentica 
del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςσυω ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅ ÃÏÎ ÉÌ ÔÉÔÏÌÁÒÅ ÄÅÌ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌ 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 
caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 
ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ τ ÅÎÔÒÏ ÔÒÅÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÒÉÃhiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 
ÔÅÒÍÉÎÅ ÓÅÎÚÁ ÃÈÅ ÓÉ ÓÉÁ ÐÒÏÖÖÅÄÕÔÏȟ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÃÏÎÃÅÓÓÁȢ 0ÅÒ É ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÉ Ï 
ÃÏÔÔÉÍÉ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ς ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒto delle prestazioni affidate o di importo 
ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ρππȢπππ ÅÕÒÏȟ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ 
appaltante sono ridotti della metà. 

19. ,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÆÆÉÄÁÔÅ ÉÎ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÆÏÒÍÁÒÅ ÏÇÇÅÔÔÏ di 
ulteriore subappalto. 

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti 
temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non 
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intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÎÔÅ ÎÏÎ ÉÎÔÅÎÄÅ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÓÓÕÎÔÅ 
in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 

21. È fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di 
Trento e Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel 
ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁ ÖÉÇÅÎÔÅ Å ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÏȟ ÄÉ 
disciplinare ulteriori casi di pagamento di retto dei subappaltatori. 

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la 
ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψτȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄɊȟ 
ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȟ ÓÃÏÍÐÕÔÁÎÄÏ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ Å ÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ 
eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i 
certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

 
106. Modifica di contratt i durante il periodo di efficacia . 
1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 
ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÅ ÄÁÌ 250 ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÃÕÉ ÉÌ 
RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei 
documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 
comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di 
eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo 
riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 
ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÃÈÅ ÁÖÒÅÂÂÅÒÏ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÁÌÔÅÒÁÒÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Ï ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ 
quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÖÁÌÕÔÁÔÅȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÐÒÅÚÚÁÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςσȟ ÃÏÍÍÁ χȟ ÓÏÌÏ ÐÅÒ 
ÌȭÅÃÃÅÄÅÎÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÄÉÅÃÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÐÒÅÚÚÏ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ Å ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÉÎ ÍÉÓÕÒÁ ÐÁÒÉ 
alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano 
ÆÅÒÍÅ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ υρρȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςψ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρυȟ ÎȢ ςπψȠ 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono 
resi necessari e non erano ÉÎÃÌÕÓÉ ÎÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅȟ ÏÖÅ ÕÎ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ 
produca entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei 
settori ordinari:  

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅȠ 
ςɊ ÃÏÍÐÏÒÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÎÏÔÅÖÏÌÉ ÄÉÓÇÕÉÄÉ Ï 

una consistente duplicazione dei costi; 
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli 

appalti nei settori ordinari dal comma 7: 
1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÐÅÒ ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȢ )Î ÔÁÌÉ ÃÁÓÉ ÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 
ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÁÓÓÕÍÏÎÏ ÌÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÁÒÉÁÎÔÉ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁȢ 4ÒÁ ÌÅ ÐÒÅÄÅÔÔÅ 
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 
d)se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 

aggiudiÃÁÔÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Á ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅȡ 
1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera 

a); 
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ςɊ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÓÕÃÃÅÄÅȟ ÐÅÒ ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÍÏÒÔÅ Ï ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÁÎÃÈÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, 
un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti 
inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia 
ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ ÁÄ ÅÌÕÄÅÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȠ 
σɊ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÓÉ ÁÓÓÕÍÁ ÇÌÉ 

obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 
e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono 

stabilire nei documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 
2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti 

essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni 
ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÓÅÃÕÔÉÖÏ ÃÈÅ ÐÒÅÇÉÕÄÉÃÁÎÏȟ ÉÎ ÔÕÔÔÏ Ï ÉÎ ÐÁÒÔÅȟ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Ï ÌÁ ÓÕÁ 
utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore 
della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori : 
ÁɊ ÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÆÉÓÓÁÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȠ 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei 

settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i 
contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la 
ÎÁÔÕÒÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Ï ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏȢ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÐÉĬ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅȟ ÉÌ 
valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c),2 e 7, il prezzo aggiornato è il 
valore di riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia 
è considerata sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli 
elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 
2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte: 

a) ÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÉÎÔÒÏÄÕÃÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÃÈÅȟ ÓÅ ÆÏÓÓÅÒÏ ÓÔÁÔÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ 
iniziale, avrebberÏ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁ ÑÕÅÌÌÉ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ 
ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÉ Ï ÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÁÃÃÅÔÔÁÔÁȟ ÏÐÐÕÒÅ 
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

b) la modifica camÂÉÁ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Ï ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÑÕÁÄÒÏ Á ÆÁÖÏÒÅ 
ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÎÏÎ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅȠ 

c) ÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÅÓÔÅÎÄÅ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȠ 
d) se un nuovo contraente sostituisce quellÏ ÃÕÉ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÁÖÅÖÁ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÎ ÃÁÓÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁ ÑÕÅÌÌÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÁÌ 
comma 1, lettera d). 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un 
contratto nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo 
ÎÅÌÌÁ 'ÁÚÚÅÔÔÁ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 4ÁÌÅ ÁÖÖÉÓÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ )ȟ ÌÅÔÔÅÒÁ %ȟ ÅÄ î ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏlo 72 per i settori 
ÏÒÄÉÎÁÒÉÅ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσπ ÐÅÒ É ÓÅÔÔÏÒÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉȢ 
φȢ 5ÎÁ ÎÕÏÖÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ î ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÐÅÒ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ 

delle disposizioni di un contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua 
efficacia diverse da quelle previste ai commi 1 e 2. 

7. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), per i settori ordinari il contratto può essere 
ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÏ ÓÅ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÒÅÚÚÏ ÎÏÎ ÅÃÃÅÄÅ ÉÌ υπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌ 
contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di 
ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 
ψȢ ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÁÌÌȭ!.!# ÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ 1, 
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lettera b) e al comma 2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o 
ÔÁÒÄÉÖÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÉÒÒÏÇÁ ÕÎÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ 
ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÔÒÁ υπ Å ςππ ÅÕÒÏ ÐÅÒ ÇÉÏÒÎÏ ÄÉ ÒÉÔÁÒÄÏȢ ,ȭ!ÕÔÏrità pubblica sulla sezione 
ÄÅÌ ÓÉÔÏ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÔÅ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÅȟ 
ÉÎÄÉÃÁÎÄÏ ÌȭÏÐÅÒÁȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȟ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÉÓÔÁȟ ÉÌ 
valore della modifica. 

9. I titolari di  incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti in conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel 
ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÁÖÅÎÔÉ ÁÄ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÅÓÅÃÕÔÉÖÁ Å ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖori, 
ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÄÅÉ ÒÉÔÁÒÄÉ Å ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÉ ÁÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ 
ÖÁÒÉÁÎÔÉ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ Á ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÃÁÒÅÎÚÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÓÅÃÕÔÉÖÏȢ 

10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione 
ÌȭÉÎÁÄÅguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali 
ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza 
nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di 
esecuzione se è prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga 
è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅȢ )Î ÔÁÌ ÃÁÓÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ î ÔÅÎÕÔÏ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la 
stazione appaltante. 

12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o 
ÕÎÁ ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÆÉÎÏ Á ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ ÄÅÌ ÑÕÉÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ 
ÐÕĔ ÉÍÐÏÒÒÅ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ 
ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏȢ )Î ÔÁÌ ÃÁÓÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÆÁÒ ÖÁÌÅÒÅ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ 

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini 
deÌÌȭÏÐÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉȟ ÌÅ ÃÅÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÉ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÐÕÌÁÔÅ 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle 
amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di 
crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e 
opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 
rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque 
giorni dalla notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in 
atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte 
ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ Ï ÄÉ ÐÁÒÔÅ Äei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso 
ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÎÏÔÉÆÉÃÁÔÁ ÌÁ ÃÅÓÓÉÏÎÅ ÐÕĔ ÏÐÐÏÒÒÅ ÁÌ ÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, 
progettazione, con questo stipulato. 

14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in 
ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ Á ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÓÏÎÏ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÅ ÄÁÌ 
250 ÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρ3, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni 
ÄÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ Å ÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ 
provvedimenti di competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia 
comunitaria, le variaÎÔÉ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÅÃÃÅÄÅÎÔÅ ÉÌ ÄÉÅÃÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 
ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÉÎÃÌÕÓÅ ÌÅ ÖÁÒÉÁÎÔÉ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÒÉÆÅÒÉÔÅ ÁÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ 
ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÈÅȟ ÓÏÎÏ ÔÒÁÓÍÅÓÓÅ ÄÁÌ 250 ÁÌÌȭ!.!#ȟ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÓÅÃÕÔÉÖÏȟ ÁÌÌȭÁÔÔÏ Äi 
validazione e ad una apposita relazione del responsabile unico del procedimento, entro trenta 
ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ Ìȭ!.!# ÁÃÃÅÒÔÉ 
ÌȭÉÌÌÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÁÐÐÒÏÖÁÔÁȟ ÅÓÓÁ ÅÓÅÒÃÉÔÁ É ÐÏÔÅÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
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213. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in 
ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÐÒÅÖÉÓÔÉȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ ÐÅÃÕÎÉÁÒÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
213, comma 12. 

107. Sospensione. 
1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 
ÌÁÖÏÒÉ ÐÒÏÃÅÄÁÎÏ ÕÔÉÌÍÅÎÔÅ Á ÒÅÇÏÌÁ ÄȭÁÒÔÅȟ Å ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉÁÎÏ ÐÒÅÖÅÄÉÂÉÌÉ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la soÓÐÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÃÏÍÐÉÌÁÎÄÏȟ ÓÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ Ï ÄÉ ÕÎ ÓÕÏ ÌÅÇÁÌÅ 
ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÅȟ ÉÌ ÖÅÒÂÁÌÅ ÄÉ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÁÇÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ 
ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÌÏ ÓÔato di avanzamento dei lavori, delle 
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza 
ÌÁÖÏÒÏ Å ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÄȭÏÐÅÒÁ ÅÓistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è 
inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
intÅÒÅÓÓÅȟ ÔÒÁ ÃÕÉ ÌȭÉÎÔÅÒÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ 1ÕÁÌÏÒÁ ÌÁ 
sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
ÄÕÒÁÔÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÓÔÅÓÓÉȟ Ï ÃÏÍÕÎÑue quando superino 
ÓÅÉ ÍÅÓÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÉȟ ÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÐÕĔ ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÌÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÓÅÎÚÁ ÉÎÄÅÎÎÉÔÛȠ ÓÅ 
ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÓÉ ÏÐÐÏÎÅȟ ÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÈÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌÁ ÒÉÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÏÎÅÒÉ 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è 
ÄÏÖÕÔÏ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÎÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÃÁÓÉȢ 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 
ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅȟ ÉÌ 250 ÄÉÓÐÏÎÅ ÌÁ ÒÉÐÒÅÓÁ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ Å ÉÎÄÉÃÁ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÃÏÎÔrattuale 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
ÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ î ÔÅÎÕÔÏ Á ÐÒÏÓÅÇÕÉÒÅ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÅÓÅÇÕÉÂÉÌÉȟ Íentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
ÃÏÎÔÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌÅ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÓÏÎÏ ÉÓÃÒÉÔÔÅ Á ÐÅÎÁ ÄÉ 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅÇÉÔÔÉÍÅȟ ÐÅÒ ÌÅ ÑÕÁÌÉ î ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÖÅÒÂÁÌÅ ÄÉ ÒÉÐÒÅÓÁ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȠ 
ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÎÏÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÇÁ ÁÌÌÁ ÆÉÒÍÁ ÄÅÉ ÖÅÒÂÁÌÉ Ï ÓÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÄÉ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÖÅÒÌÉȟ ÄÅÖÅ ÆÁÒÎÅ 
espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÉÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÛ ÁÖÖÉÓÏ ÁÌÌȭ!.!#Ȣ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ 
ÍÁÎÃÁÔÁ Ï ÔÁÒÄÉÖÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ Ìȭ!.!# ÉÒÒÏÇÁ ÕÎÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ 
appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 
υȢ ,ȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÃÈÅ ÐÅÒ ÃÁÕÓÅ Á ÌÕÉ ÎÏÎ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÉ ÎÏÎ ÓÉÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÕÌÔÉÍÁÒÅ É ÌÁÖÏÒÉ ÎÅÌ 

termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 
termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 
ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÐÅÒ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÕÒÁÔÁ Á ÆÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȢ 3ÕÌÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÄÉ ÐÒÏÒÏÇÁ ÄÅÃÉÄÅ ÉÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏȟ ÓÅÎÔÉÔÏ il direttore 
ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÅÎÔÒÏ ÔÒÅÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌ ÓÕÏ ÒÉÃÅÖÉÍÅÎÔÏȢ ,ȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÄÅÖÅ ÕÌÔÉÍÁÒÅ É ÌÁÖÏÒÉ ÎÅÌ 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, 
ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÎÁ ÐÁÒÚÉÁÌÅ ÄÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÄÅÉ ÖÅÒÂÁÌÉ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÎÁȢ ,ȭÕÌÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ 
ÁÐÐÅÎÁ ÁÖÖÅÎÕÔÁȟ î ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÐÅÒ ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ 
ÐÒÏÃÅÄÅ ÓÕÂÉÔÏ ÁÌÌÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÃÏÎÓÔÁÔÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÔÔÏÒÉÏȢ ,ȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÎÏÎ ÈÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌÏ 
scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque 
sia il maggior tempo impiegato. 

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 
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ÃÁÕÓÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÉ ÃÏÍÍÉ ρȟ ς Å τȟ ÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÐÕĔ ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÉÌ ÒÉÓÁÒÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 
ÄÁÎÎÉ ÓÕÂÉÔÉȟ ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσψς ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȢ 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti 
relativi a servizi e forniture. 

 
108. Risoluzione . 
ρȢ &ÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÉ ÃÏÍÍÉ ρȟ ς Å τȟ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπχȟ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ 

possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle 
seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura 
ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπφȠ 

b) ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒticolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono 
state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 
ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπφȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÅɊ ÄÅÌ ÐÒÅÄÅÔÔÏ ÁÒÔÉÃÏÌÏȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ 
superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉȠ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπφȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ 
superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c) ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÓÉ î ÔÒÏÖÁÔÏȟ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÉÎ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ 
ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ É ÓÅÔÔÏÒÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉ ÏÖÖÅÒÏ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχπȟ ÃÏÍÍÁ σȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ Å ÁÖÒÅÂÂÅ ÄÏÖÕÔÏ ÐÅÒÔÁÎÔÏ 
essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσφȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÓÅÃÏÎÄÏ Å ÔÅÒÚÏ ÐÅÒÉÏÄÏȠ 

d) ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÁÖÒÅÂÂÅ ÄÏÖÕÔÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÉÎ ÃÏnsiderazione di una grave 
violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 
ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÉÎ ÕÎ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςυψ 4&5%ȟ Ï ÄÉ ÕÎÁ ÓÅÎÔÅÎÚÁ 
passata in giudicato per violazione del presente codice. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di 
efficacia dello stesso qualora: 
ÁɊ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÓÉÁ ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÁ ÌÁ ÄÅÃÁÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
ÂɊ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÓÉÁ ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÏ ÕÎ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏ ÃÈÅ ÄÉÓÐÏÎÅ 
ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ Ï ÐÉĬ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌÅ ÌÅÇÇÉ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ Å ÄÅÌÌÅ 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
ÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÐÅÒ É ÒÅÁÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȢ 
σȢ 1ÕÁÎÄÏ ÉÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÉÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÓÅ ÎÏÍÉÎÁÔÏȟ 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattualÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȟ ÔÁÌÅ 
da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento 
una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 
lavori eseguiti regolarmente, il cui ÉÍÐÏÒÔÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȢ %ÇÌÉ 
ÆÏÒÍÕÌÁȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÌÁ ÃÏÎÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÄÄÅÂÉÔÉ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȟ ÁÓÓÅÇÎÁÎÄÏ ÕÎ ÔÅÒÍÉÎÅ ÎÏÎ 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile 
del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
ÓÃÁÄÕÔÏ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÓÅÎÚÁ ÃÈÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÁÂÂÉÁ ÒÉÓÐÏÓÔÏȟ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ 
del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuorÉ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌ ÃÏÍÍÁ σȟ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÒÉÔÁÒÄÉ 
ÐÅÒ ÎÅÇÌÉÇÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÉÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÉÌ 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÓÅ ÎÏÍÉÎÁÔÏ ÇÌÉ ÁÓÓÅÇÎÁ ÕÎ ÔÅÒÍÉÎe, che, 
ÓÁÌÖÏ É ÃÁÓÉ ÄȭÕÒÇÅÎÚÁȟ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ÄÉÅÃÉ ÇÉÏÒÎÉȟ ÅÎÔÒÏ É ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÄÅÖÅ 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
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ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÔÔÏÒÉÏ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎga, la stazione appaltante 
risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5. .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÈÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÁÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
φȢ )Ì ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ 

di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori 
ÃÕÒÉ ÌÁ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÇÉÛ ÅÓÅÇÕÉÔÉȟ ÌȭÉÎÖÅÎÔÁÒÉÏ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȟ 
ÍÁÃÃÈÉÎÅ Å ÍÅÚÚÉ ÄȭÏÐÅÒÁ Å ÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÐÒÅÓÁ ÉÎ ÃÏÎÓÅÇÎÁȢ 
χȢ 1ÕÁÌÏÒÁ ÓÉÁ ÓÔÁÔÏ ÎÏÍÉÎÁÔÏȟ ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÐÒÏÃÅÄÅ Á ÒÅÄÉÇÅÒÅȟ ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ ÌÏ ÓÔato di 

consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente 
codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione 
del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle 
eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello 
stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture 
ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÒÉÓÏÌÔÏȟ ÌȭÏÎÅÒÅ ÄÁ ÐÏÒÒÅ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 
relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÎÏÎ ÓÉ ÓÉÁ ÁÖÖÁÌÓÁ ÄÅÌÌÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρπȟ ÃÏÍÍÁ ρȢ 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 
ÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÄÅÖÅ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÁÌ ÒÉÐÉÅÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÇÉÛ ÁÌÌÅÓÔÉÔi e allo sgombero delle 
aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione 
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 
ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ ÁÄÄÅÂÉÔÁÎÄÏ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ É ÒÅÌÁtivi oneri e spese. La stazione appaltante, 
ÉÎ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉ ÖÁ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ ÇÉÕÒÉÓÄÉÚÉÏÎÁÌÉ ÃÁÕÔÅÌÁÒÉȟ ÐÏÓÓÅÓÓÏÒÉ Ï 
ÄȭÕÒÇÅÎÚÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÉ ÃÈÅ ÉÎÉÂÉÓÃÁÎÏ Ï ÒÉÔÁÒÄÉÎÏ ÉÌ ÒÉÐÉÅÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ Ï ÌÏ 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto 
ÖÉÎÃÏÌÁÔÏ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ Ï ÐÒÅÓÔÁÒÅ ÆÉÄÅÉÕÓÓÉÏÎÅ ÂÁÎÃÁÒÉÁ Ï ÐÏÌÉÚÚÁ ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÉÖÁ ÃÏÎ 
ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωσȟ ÐÁÒÉ ÁÌÌȭÕÎÏ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ 2ÅÓÔÁ ÆÅÒÍÏ il 
ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÄÉ ÁÇÉÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÓÁÒÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÎÎÉȢ 

 
109. Recesso. 
1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 
qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi 
e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di 
lavoro o in magazzino nel caso di servizi o forniturÅȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌ ÄÅÃÉÍÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅȟ 
dei servizi o delle forniture non eseguite 
ςȢ )Ì ÄÅÃÉÍÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÎÏÎ ÅÓÅÇÕÉÔÅ î ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÔÒÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 

dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso dȭÁÓÔÁ Å ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ 
netto dei lavori, servizi o forniture eseguiti. 
σȢ ,ȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ ÒÅÃÅÓÓÏ î ÐÒÅÃÅÄÕÔÏ ÄÁ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ 

da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante 
prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo e verifica la 
regolarità dei servizi e delle forniture. 

4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, 
sono soltanto quelli gÉÛ ÁÃÃÅÔÔÁÔÉ ÄÁÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÄÅÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
contratto, se nominato, o del RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di 
cui al comma 3. 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

115 

5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in 
tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 
ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȟ ÐÅÒ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ Å ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÎÏÎ ÁÍÍÏÒÔÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ 
eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore 
delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 
φȢ ,ȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ ÄÅÖÅ ÒÉÍÕÏÖÅÒÅ ÄÁÉ ÍÁÇÁÚÚÉÎÉ Å ÄÁÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ É ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÎÏÎ ÁÃÃÅÔÔÁÔÉ ÄÁÌ 

direttore dei lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione 
ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÎÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏȠ ÉÎ ÃÁÓÏ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏ ÌÏ ÓÇÏÍÂÅÒÏ î ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ Å Á ÓÕÅ 
spese. 

 
110. 0ÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ Ï ÄÉ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

contratto e  misure straordinarie di gestione.  
1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 
ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÃÏÎÃÏÒÓÕÁÌÅ Ï ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅȟ Ï 
di risoluzione del contratto ai sensi dellȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπψ ÏÖÖÅÒÏ ÄÉ ÒÅÃÅÓÓÏ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψψȟ ÃÏÍÍÁ τ-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011,n. 159, ovvero in caso 
di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i 
soggetti che hanÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÉ ÄÁÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ 
ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÓÔÉÐÕÌÁÒÅ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 
lavori. 
ςȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÁÌÌÅ ÍÅÄÅÓÉÍÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÇÉÛ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ 

aggiudicatario in sede in offerta. 
σȢ )Ì ÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÅÌ ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏȟ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÍÍÅÓÓÁ 
ÁÌ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÏ ÃÏÎ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÓÕ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ ÄÅÌÅÇÁÔÏȟ ÓÅÎÔÉÔÁ Ìȭ!.!#ȟ 
possono: 

a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e 
servizi ovvero essere affidatario di subappalto; 
ÂɊ ÅÓÅÇÕÉÒÅ É ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÇÉÛ ÓÔÉÐÕÌÁÔÉ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÆÁÌÌÉÔÁ Ï ÁÍÍÅÓÓÁ ÁÌ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÏ ÃÏÎ 

continuità aziendale. 
τȢ ,ȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÍÍÅÓÓÁ ÁÌ ÃÏÎÃÏÒdato con continuità aziendale non necessita di avvalimento 
ÄÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÁÌÔÒÏ ÓÏÇÇÅÔÔÏȢ ,ȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÍÍÅÓÓÁ ÁÌ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÏ ÃÏÎ ÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÂÅÎÉ Ï ÃÈÅ ÈÁ 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÏ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφρȟ ÓÅÓÔÏ ÃÏÍÍÁȟ ÄÅÌ ÒÅÇÉÏ ÄÅÃÒÅÔÏ 
16 marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del giudice 
ÄÅÌÅÇÁÔÏȟ ÓÅÎÔÉÔÁ Ìȭ!.!#Ȣ 
υȢ ,ȭ!.!#ȟ ÓÅÎÔÉÔÏ ÉÌ ÇÉÕÄÉÃÅ ÄÅÌÅÇÁÔÏȟ ÐÕĔ ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÒÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 

subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÃÈÅ ÉÌ ÃÕÒÁÔÏÒÅ Ï ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎ 
concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, 
ÄÉ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȟ ÔÅÃÎÉÃÁȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ÎÏÎÃÈï ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÃÈÅ ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ 
Á ÍÅÔÔÅÒÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Å Á ÓÕÂÅÎÔÒÁÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÕÓÉÌÉÁÔÁ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÑÕÅÓÔÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ gara, 
ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare 
ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÁÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ ÎÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÃÁÓÉȡ 
ÁɊ ÓÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÏÎ î ÉÎ ÒÅÇÏÌÁ ÃÏÎ É ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÒÅÔÒÉÂÕÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ Å Äei 

versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali; 
ÂɊ ÓÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÏÎ î ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÁÇÇÉÕÎÔÉÖÉ ÃÈÅ Ìȭ!.!# ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ ÃÏÎ ÁÐÐÏÓÉÔÅ 

linee guida. 
φȢ 2ÅÓÔÁÎÏ ÆÅÒÍÅ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σς ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÇÅ ςτ ÇÉÕÇÎÏ ςπρ4, n. 

90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure 
ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÅ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȢ 
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111. Controllo tecnico, contabile e ammini strativo . 
1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla 
ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌȭ!.!#ȟ ÐÒÅÖÉÏ ÐÁÒÅÒÅ ÄÅÌÌÅ 
competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, sono 
approvate le linee guida che individuano le modalità e, se del caso, la tipologia di atti, 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ÑÕÁÌÉ ÉÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπρȟ ÃÏÍÍÁ σȟ ÉÎ 
maniera da garantirne trasparenza, semplificazione, efficientamento informatico, con 
particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche anche per i controlli di 
contabilità. 
ςȢ )Ì ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ îȟ ÄÉ ÎÏÒÍÁȟ ÉÌ 

responsabile unico del procedimento e provvede al coordinamento, alla direzione e al 
controllo tecnico-ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÓÔÉÐÕÌÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ 
ÁÓÓÉÃÕÒÁÎÄÏ ÌÁ ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅȟ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ 
contrattuali. Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida 
ÃÈÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÏ ÃÏÍÐÉÕÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 
periodo precedente, secondo criteri di trasparenza e semplificazione. Fino alla data di entrata 
ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ρχȢ 

 
112. Appalti e concessioni riservati . 
1.Fatte salve le disposizioni vigenti in materia di cooperative sociali e di imprese sociali, le 

stazioni appaltanti possono riservare il diritto di partecipazione alle procedure di appalto e a 
ÑÕÅÌÌÅ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ Ï ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÓÅÒÖÁÒÎÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÁÄ operatori economici e a 
ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÌÏÒÏ ÃÏÎÓÏÒÚÉ ÉÌ ÃÕÉ ÓÃÏÐÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÓÉÁ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å 
professionale delle perÓÏÎÅ ÃÏÎ ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛ Ï ÓÖÁÎÔÁÇÇÉÁÔÅ Ï ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÓÅÒÖÁÒÎÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
nel contesto di programmi di lavoro protetti quando almeno il 30 per cento dei lavoratori dei 
suddetti operatori economici sia composto da lavoratori con disabilità o da lavoratori 
svantaggiati. 
ςȢ !É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÓÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÎ ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛ ÑÕÅÌÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
ρ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρς ÍÁÒÚÏ ρωωωȟ ÎȢ φψȟ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÓÖÁÎÔÁÇÇÉÁÔÅȟ ÑÕÅÌÌÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τ ÄÅÌÌÁ 
legge 8 novembre 1991, n. 381, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i 
soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa 
in situazioni di difficoltà familiare, le persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i 
condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro 
ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςφ ÌÕÇÌÉÏ ρωχυȟ ÎȢ συτ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ 
modificazioni. 
σȢ )Ì ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Ï ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÁÎÎÏ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÁÔÔÏ ÃÈÅ si tratta di 

appalto o concessione riservata. 
 
113. Incentivi per funzioni tecniche . 
1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore 
ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÁ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÁÉ ÃÏÌÌÁÕÄÉ ÔÅÃÎÉÃÉ Å ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÉ ÏÖÖÅÒÏ ÁÌÌÅ verifiche di 
conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani 
di sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni 
professionali e specialistiche necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in 
ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori 
negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 le amministrazioni pubbliche destinano a un 
apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate 
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ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÐÏÓÔÉ Á ÂÁÓe di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti 
pubblici esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, per la 
verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di 
esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del procedimento, di direzione dei 
ÌÁÖÏÒÉ ÏÖÖÅÒÏ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÏÖÖÅÒÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ 
ÄÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛȟ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÁÔÏÒÅ ÓÔÁÔÉÃÏ ÏÖÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÅÓÅÃuzione del contratto 
nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. 
σȢ ,ȭÏÔÔÁÎÔÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÄÅÌ ÆÏÎÄÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ ς è 

ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in 
sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito 
regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il 
responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al 
comma 1 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri 
ÐÒÅÖÉÄÅÎÚÉÁÌÉ Å ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÉ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï 
ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏre stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie 
connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non 
ÃÏÎÆÏÒÍÉ ÁÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÅÃÒÅÔÏȢ ,Á ÃÏÒÒÅÓÐÏÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÔÉÖÏ î ÄÉsposta dal 
dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo 
accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÒÒÉÓÐÏÓÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÁÌ ÓÉÎÇÏÌÏ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅȟ ÁÎÃÈe da diverse 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉȟ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌ υπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÁÎÎÕÏ ÌÏÒÄÏȢ ,Å ÑÕÏÔÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÔÉÖÏ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉ Á ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÓÖÏÌÔÅ 
dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale eÓÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÍÅÄÅÓÉÍÁȟ ÏÖÖÅÒÏ ÐÒÉÖÅ ÄÅÌ ÐÒÅÄÅÔÔÏ ÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏȟ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÎÏ ÌÁ 
quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica 
dirigenziale 

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione 
di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata 
î ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÄÉ ÂÅÎÉȟ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÉ Å ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ Á 
progetti di  innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici 
ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÅÒ ÌȭÅÄÉÌÉÚÉÁ Å ÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅȟ ÄÉ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 
delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di 
efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni 
ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÈÅ ÐÅÒ É ÃÏÎÔÒÏÌÌÉȢ 5ÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ 
presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςτ ÇÉÕÇÎÏ ρωωχȟ ÎȢ ρωφ Ï ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÄÏÔÔÏÒÁÔÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÉ 
alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite 
convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. 
υȢ 0ÅÒ É ÃÏÍÐÉÔÉ ÓÖÏÌÔÉ ÄÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÕÎÉÃÁ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ 

di procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere 
riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore 
ÁÄ ÕÎ ÑÕÁÒÔÏȟ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÔÉÖÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȢ 

 
TITOLO VI 

REGIMI PARTICOLARI DI APPALTO 
 

CAPO I 
APPALTI NEI SETTORI SPECIALI 

 
SEZIONE I 
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DISPOSIZIONI APPLICABILI E AMBITO 
 
114. Norme applicabili e ambi to soggettivo . 
1. Ai contratti pubblici di cui al presente Capo si applicano le norme che seguono e, in quanto 

compatibili, le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 58, ad esclusione delle disposizioni 
ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȢ ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τω ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ con riferimento agli allegati 3, 4 e 5 e alle note 
ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÄÉÃÅ ρ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌÌÁ !!0 Å ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ Á 
ÃÕÉ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ î ÖÉÎÃÏÌÁÔÁȢ 

2. Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano, altresì, agli enti aggiudicatori che sono 
amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche che svolgono una delle attività previste 
dagli articoli da 115 a 121; si applicano altresì ai tutti i soggetti che pur non essendo 
amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche, annoverano tra le loro attività una o più 
attività tra quelle previste dagli articoli da 115 a 121 ed operano in virtù di diritti speciali o 
esclusivi. 

3. Ai fini del presente articolo, per diritti speciali o esclusivi si intendono i diritti concessi 
dallo Stato o dagli enti locali mediante disposizione legislativa, regolamentare o 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÁÖÅÎÔÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÓÅÒÖÁÒÅ Á ÕÎÏ Ï ÐÉĬ ÅÎÔÉ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ 
dagli articoli da 115 a 121 e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri enti di 
esercitare tale attività. 

4. Non costituiscono diritti speciali o esclusivi, ai sensi del comma 3, i diritti concessi in virtù 
di una procedura ad evidenza pubblica basata su criteri oggettivi. A tali fini, oltre alle 
procedura di cui al presente codice, costituiscono procedure idonee ad escludere la 
ÓÕÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉ Ï ÅÓÃÌÕÓÉÖÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )) ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ 
ςπρτȾςυȾ5% ÄÅÌ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁȢ 

5. Qualora la Commissione europea ne faccia richiesta, gli enti aggiudicatori notificano le 
ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÅ ÄÅÒÏÇÈÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÊÏÉÎÔ ÖÅÎÔÕÒÅȡ 

a) i nomi delle imprese o delle joint venture interessate; 
b) la natura e il valore degli appalti considerati; 
c) gli ulteriori elementi che la Commissione europea ritenga necessari per provare che le 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÔÒÁ ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ Å ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Ï ÌÁ ÊÏÉÎÔÖÅÎÔÕÒÅȟ ÃÕÉ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÓÏÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉȟ 
rispondono alle condizioni previste dal regime di deroga. 
φȢ 0ÅÒ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÔÒÏÖÁ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρυωȠ 
7. Ai fini degli articoli 115, 116 e 117 il termine «alimentazione» comprende la generazione, 
ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÎÏÎÃÈî ÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁ ÁÌÌȭÉÎÇÒÏÓÓÏ Å al dettaglio. Tuttavia, la produzione di gas sotto 
ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςρȢ 
ψȢ !ÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÇÌÉ 

articoli 100, 105, 106 e 108. 
 
115. Gas ed energia termica . 
ρȢ0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÉÌ ÇÁÓ Å ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÔÅÒÍÉÃÁȟ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÁÐÏ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ 

attività:  
a)la messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al 

pubblico in connessione con la produzione, il trasporto o la distribuzione di gas o di energia 
termica; 
ÂɊÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÒÅÔÉ ÃÏÎ ÇÁÓ Ï ÅÎÅÒÇÉÁ ÔÅÒÍÉÃÁȢ 
ςȢ,ȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÇÁÓ Ï ÅÎÅÒÇÉÁ ÔÅÒÍÉÃÁ ÄÉ ÒÅÔÉ ÆÉÓÓÅ ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÕÎ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÁÌ 

pubblico da parte di un ente aggiÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ î ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÎÏÎ î 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÓÅ ÒÉÃÏÒÒÏÎÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȡ 
ÁɊÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÓ Ï ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ ÔÅÒÍÉÃÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÔÁÌÅ ÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ î ÌȭÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÅ 

risultato dellȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÏÎ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ Ï ÄÁÇÌÉ 
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articoli da 116 a 118; 
ÂɊÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÍÉÒÁ ÓÏÌÏ Á ÓÆÒÕÔÔÁÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÔÁÌÅ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 
Å ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌ ÍÁÓÓÉÍÏ ÁÌ ςπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ ÄÅÌÌȭÅnte aggiudicatore, considerando 
ÌÁ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏȟ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏȢ 

 
116. Elettricità . 
ρȢ0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÅÌÅÔÔÒÉÃÉÔÛȟ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÁÐÏ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛȡ 
a)la messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al 

pubblico in connessione con la produzione, il trasporto o la distribuzione di elettricità; 
ÂɊÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÒÅÔÉ ÃÏÎ ÌȭÅÌÅÔÔÒÉÃÉÔÛȢ 
ςȢ,ȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÅÌÅÔÔÒÉÃÉÔÛ ÄÉ ÒÅÔÉ ÆÉÓÓÅ ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÕÎ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÁÌ pubblico da parte 
ÄÉ ÕÎ ÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ î ÕÎ ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÎÏÎ î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ 
ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÓÅ ÒÉÃÏÒÒÏÎÏ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȡ 

a)la produzione di elettricità da parte di tale ente aggiudicatore avviene perché il suo 
ÃÏÎÓÕÍÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÏÎ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
articolo o dagli articoli 115, 117 e 118; 
ÂɊ ÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÉÐÅÎÄÅ ÓÏÌÏ ÄÁÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÅÎÔÅ 

aggiudicatore e non supera il 30 per cento della produzione totale di energia di tale ente, 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÌÁ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏȟ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏȢ 

 
117. Acqua. 
ρȢ&ÅÒÍÅ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌÅ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςȟ 

per quanto riguardÁ ÌȭÁÃÑÕÁȟ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÁÐÏ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛȡ 
a)la messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al 

pubblico in connessione con la produzione, il trasporto o la distribuzione di acqua potabile; 
b)ÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÒÅÔÉ ÃÏÎ ÁÃÑÕÁ ÐÏÔÁÂÉÌÅȢ 
2.Il presente capo si applica anche agli appalti o ai concorsi di progettazione attribuiti od 
ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉ ÄÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁÎÏ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ Å ÃÈÅ 
riguardino una delle seguenti attività:  
ÁɊÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÉÎÇÅÇÎÅÒÉÁ ÉÄÒÁÕÌÉÃÁȟ ÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅ Ï ÄÒÅÎÁÇÇÉÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÖÏÌÕÍÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ 
ÁÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÃÑÕÁ ÐÏÔÁÂÉÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÉ ÐÉĬ ÄÅÌ ςπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÏÌÕÍÅ ÔÏÔÁÌÅ 
ÄȭÁÃÑÕÁ ÒÅÓÏ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÄÁ ÔÁÌÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Ï ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÉ Érrigazione o di drenaggio; 

b)smaltimento o trattamento delle acque reflue. 
σȢ,ȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÃÑÕÁ ÐÏÔÁÂÉÌÅ ÄÉ ÒÅÔÉ ÆÉÓÓÅ ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÕÎ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÁÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÄÁ 
ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ î ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÎÏÎ î ÃÏÎÓÉÄÅrata 
ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÓÅ ÒÉÃÏÒÒÏÎÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȡ 

a)la produzione di acqua potabile da parte di tale ente aggiudicatore avviene perché il suo 
ÃÏÎÓÕÍÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÏÎ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ÄÁ ρρυ Á 118; 
ÂɊÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÉÐÅÎÄÅ ÓÏÌÏ ÄÁÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÅÎÔÅ 

aggiudicatore e non supera il 30 per cento della produzione totale di acqua potabile di tale 
ÅÎÔÅȟ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÌÁ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏȟ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÒÓo. 

 
118. Servizi di trasporto . 
ρȢ&ÅÒÍÅ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌÅ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÉɊȟ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 

presente capo si applicano alle attività relative alla messa a disposizione o alla gestione di reti 
destinate a fornire un servizio al pubblico nel campo del trasporto ferroviario, tranviario, 
filoviario, ovvero mediante autobus, sistemi automatici o cavo. 

2. Nei servizi di trasporto, si considera che una rete esiste se il servizio viene fornito secondo 
le prescrizioni operative stabilite dalle competenti autorità pubbliche, quali quelle relative 
alle tratte da servire, alla capacità di trasporto disponibile o alla frequenza del servizio. 
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119. Porti e aeroporti . 
1. Le norme del presente capo si applicano alle attività relative allo ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ 

geografica per la messa a disposizione di aeroporti, porti marittimi o interni e di altri 
terminali di trasporto ai vettori aerei, marittimi e fluviali.  

 
120. Servizi postali . 
1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle attività relative alla prestazione di: 
a) servizi postali; 
b) altri servizi diversi da quelli postali, a condizione che tali servizi siano prestati da un ente 

che fornisce anche servizi postali ai sensi del comma 2, lettera b), del presente articolo e che le 
ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ÎÏÎ ÓÉÁÎÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÅ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ 
comma 2, lettera b), del presente articolo. 

2. Ai fini del presente codice e fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, si intende per: 

a) «invio postale»: un invio indirizzato nella forma definitiva al momento in cui viene preso 
in consegna, indipendentemente dal suo peso. Oltre agli invii di corrispondenza, si tratta di 
libri, cataloghi, giornali, periodici e pacchi postali contenenti merci con o senza valore 
commerciale, indipendentemente dal loro peso; 

b) «servizi postali»: servizi consistenti in raccolta, smistamento, trasporto e distribuzione di 
ÉÎÖÉÉ ÐÏÓÔÁÌÉȢ )ÎÃÌÕÄÏÎÏ ÓÉÁ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÈÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉone del servizio 
universale istituito ai sensi della direttiva 97/67/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
sia quelli che ne sono esclusi; 

c) «altri servizi diversi dai servizi postali»: servizi forniti nei seguenti ambiti: 
1) servizi di gestione di sÅÒÖÉÚÉ ÐÏÓÔÁÌÉȟ ÏÓÓÉÁ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÌȭÉÎÖÉÏ Å ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ 
ÁÌÌȭÉÎÖÉÏȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÓÍÉÓÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÓÔÁȠ 

2) servizi di spedizione diversi da quelli di cui alla lettera a) quali la spedizione di invii 
pubblicitari, privi di indirizzo.  

 
121. Estrazione di gas e prospezione o estrazione di carbone o di altri combustibili 

solidi . 
1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle attività relative allo sfruttamento di 
ÕÎȭÁÒÅÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁȟ ÁÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÆÉÎÉȡ 

a) estrazione di gas o di petrolio;  
b) prospezione o estrazione di carbone o di altri combustibili solidi. 
ςȢ 2ÉÍÁÎÇÏÎÏ ÅÓÃÌÕÓÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÏ ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÉ 

prospezione di petrolio e gas naturale, nonché di produzione di petrolio, in quanto attività 
direttamente esposte alla concorrenza su mercati liberamente accessibili 

 
SEZIONE II 

PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
 
122. Norme applicabili . 
1. Con riferimento alle procedure di scelta del contraente, gli enti aggiudicatori nei settori 

speciali applicano, per quanto compatibili con le norme di cui alla presente Sezione, i seguenti 
ÁÒÔÉÃÏÌÉ ÄÅÌÌÁ 0ÁÒÔÅ ))ȟ 4ÉÔÏÌÏ )))ȟ #ÁÐÉ )) Å )))ȡ φπȟ ÓÁÌÖÏ ÃÈÅ ÌÁ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ 
ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÁÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏȠ 61, commi 1 e 2, con la 
precisazione che il termine di 30 giorni ivi previsto può essere ridotto fino a quindici giorni, 
nonché commi 3 e 5; 64 con la precisazione che il termine di trenta giorni per la ricezione 
delle domande di partecipazione di cui al comma 3, può essere ridotto fino a quindici giorni, 
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qualora sia stato pubblicato un avviso periodico indicativo e sia stato trasmesso un invito a 
confermare interesse; 65; 66; 67; 68; 69, 73 e 74. Si applicano altresì le disposizioni di cui agli 
articoli da 123 a 132. 

 
123. Scelta delle procedure . 
ρȢ .ÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ 

utilizzano procedure di affidamento aperte, ristrette o negoziate precedute da indizione di 
gara in conformità alle disposizioni di cui alla presente sezione. Gli enti aggiudicatori possono 
ÁÌÔÒÅÓý ÒÉÃÏÒÒÅÒÅ Á ÄÉÁÌÏÇÈÉ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉ Å ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌÌÅ 
disposizioni di cui alla presente sezione. 
ςȢ &ÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςςȟ le procedure di affidamento di cui al 

presente Titolo, sono precedute dalla pubblicazione di un avviso di indizione di gara con le 
modalità e nel rispetto dei termini stabiliti dal presente codice. 

3. La gara può essere indetta con una delle seguenti modalità: 
ÁɊ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςχ ÓÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ î ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ 

mediante procedura ristretta o negoziata; 
ÂɊ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρστ ÓÅ ÉÌ 

contratto è aggiudicato mediante procedura ristretta o negoziata o tramite un dialogo 
ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ Ï ÕÎ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȠ 
ÃɊ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςωȢ 
4.Nel caso di cui al comma 3, lettera a), gli operatori economici che hanno manifestato 

intÅÒÅÓÓÅ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏ ÓÏÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ 
ÉÎÖÉÔÁÔÉ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ ÉÓÃÒÉÔÔÏȟ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσρȢ 

5.Gli enti aggiudicatori possono ricorrere a una procedura negoziata senza previa indizione 
ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φσȟ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÉ ÃÁÓÉ Å ÎÅÌÌÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ 
ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςυȢ 

 
124. Procedura negoziata con previa indizione di gara . 
1. Nelle procedure negoziate con previa indizione di gara, qualsiasi operatore economico 

può presentare una domanda di partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara, 
ÆÏÒÎÅÎÄÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁȢ 

2. Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è fissato, in linea di 
massima, in non meno di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, se come 
ÍÅÚÚÏ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ î ÕÓÁÔÏ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏȟ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á 
confermare interesse e non è in alcun caso inferiore a quindici giorni. 
σȢ 3ÏÌÔÁÎÔÏ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÉÎÖÉÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 

delle informazioni fornite possono partecipare alle negoziazioni. Gli enti aggiudicatori 
possono limitare il numero di candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura 
ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωρȢ 
τȢ )Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÆÉÓÓÁÔÏ ÄȭÁÃÃÏÒÄÏ ÔÒÁ ÌȭÅÎÔÅ 

aggiudicatore e i candidati selezionati, purché questi ultimi dispongano di un termine identico 
per redigere e presentare le loro offerte. In assenza di un accordo sul termine per la ricezione 
ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅȟ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ÄÉÅÃÉ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á 
presentare offerte. 

 
125. Uso della procedura negoziata senza previa indizione di gara . 
1. Gli enti aggiudicatori possono ricorrere a una procedura negoziata senza previa indizione 

di gara nei seguenti casi: 
a) quando, in risposta a una procedura con previa indizione di gara, non sia pervenuta 

alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna 
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ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÁȟ ÐÕÒÃÈï ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÉÎÉÚÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÓÉÁÎÏ 
ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÅȢ 5ÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÎÏÎ î ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÁ Óe non presenta alcuna 
ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÅÄ î ÑÕÉÎÄÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎÁÄÅÇÕÁÔÁȟ ÓÁÌÖÏ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÉȟ Á 
ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ Å ÁÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÉ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȢ 
Una domanda di partecipazione non è riteÎÕÔÁ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÁ ÓÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÄÅÖÅ Ï ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÃÌÕÓÏ Ï ÎÏÎ ÓÏÄÄÉÓÆÁ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ 
aggiudicatore a norma degli articoli 80, 135, 136; 

b) quando un appalto è destinato solo a scopi di ricerca, di sperimentazione, di studio o di 
sviluppo e non per rendere redditizie o recuperare spese di ricerca e di sviluppo, purché 
ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÐÒÅÇÉÕÄÉÃÈÉ ÌȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÅ ÐÅÒ ÁÐÐÁÌÔÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÃÈÅ 
perseguano, segnatamente, questi scopi; 

c) quando i lavori, servizi e forniture possono essere forniti unicamente da un determinato 
operatore economico per una delle seguenti ragioni: 

i. 
ÉÉȢ ρɊ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ Ï ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÄȭÁÒÔÅ ÏÄÉ 

una rappresentazione artistica unica; 
iii.  
ÉÖȢ ςɊ ÌÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ î ÁÓÓÅÎÔÅ ÐÅÒ ÍÏÔÉÖÉ ÔÅÃÎÉÃÉȢ ,ȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÐÕÎÔÏ ÓÉ 
ÁÐÐÌÉÃÁ ÓÏÌÏ ÑÕÁÎÄÏ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÏÎÏ ÓÏÓÔÉÔÕÔÉ Ï ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÉ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ 
non è il risultato di una limitazione artifiÃÉÁÌÅ ÄÅÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȠ 

v. 
ÖÉȢ σɊ ÔÕÔÅÌÁ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÅÓÃÌÕÓÉÖÉȟ ÉÎÃÌÕÓÉ É ÄÉÒÉÔÔÉ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÕÁÌÅȢ ,ȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 

presente punto si applica solo quando non esistono sostituti o alternative ragionevoli e 
ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ Îon è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ 

d) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
ÅÖÅÎÔÉ ÉÍÐÒÅÖÉÓÔÉ Å ÉÍÐÒÅÖÅÄÉÂÉÌÉ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÃÏÍÕÎÑÕÅ É ÃÁÓÉ di 
bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e di pericolo concreto e attuale di danni irreparabili a 
beni culturali, i termini stabiliti per le procedure aperte, per le procedure ristrette o per le 
procedure negoziate precedute da indizione di gara non possono essere rispettati. Le 
ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ ÉÎÖÏÃÁÔÅ ÐÅÒ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÓÔÒÅÍÁ ÕÒÇÅÎÚÁ ÎÏÎ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎ ÃÁÓÏ 
ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÉ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȠ 

e) nel caso di appalti di forniture per consegne complementari effettuate dal fornitore 
ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ Å ÄÅÓÔÉÎÁÔÅ ÁÌ ÒÉÎÎÏÖÏ ÐÁÒÚÉÁÌÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÄÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ Ï ÁÌÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 
ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÉÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ ÏÂÂÌÉÇÁÓÓÅ ÌȭÅÎÔÅ 
aggiudicatore ad acquistare forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la 
cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; 

f) per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi assegnati 
ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ ÁÌ ÑÕÁÌÅ ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÈÁÎÎÏ ÁÓÓÅÇÎÁÔÏ ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ 
a condizione che tali lavori o servizi siano conformi a un progetto a base di gara e che tale 
progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςσȢ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÂÁÓÅ ÉÎÄÉÃÁ ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÉ Å 
le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati. La possibilità di ricorrere a tale procedura è 
indicata ÇÉÛ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Å ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉȟ 
ÑÕÁÎÄÏ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ ÔÅÎÇÏÎÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÓÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÓÔÉÍÁÔÏ ÐÅÒ É ÌÁÖÏÒÉ Ï É 
servizi successivi; 

g) per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime; 
ÈɊ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÃÑÕÉÓÔÉ ÄȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛȟ ÑÕÁÎÄÏ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÉÎ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ 

particolarmente vantaggiosa ma di breve durata, acquistare forniture il cui prezzo è 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

123 

sensibilmente inferiore ai prezzi normalmente praticati sul mercato: 
1) ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Ï ÓÅÒÖÉÚÉ Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÅ ÐÒÅÓÓÏ ÕÎ 
ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ ÃÈÅ ÃÅÓÓÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ Ï ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ÌÉÑÕÉÄÁÔÏÒÅ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ 
procedura di insolvenza, di un accordo con i creditori o di procedure analoghe; 
ςɊ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÏÎÓÅÇÕÅ Á ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ 

le disposizioni del presente codice ed è destinato, in base alle norme previste nel concorso di 
progettazione, a essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori di tale concorso; in tal 
caso, tutti i vincitori del concorso di progettazione sono invitati a partecipare alle 
negoziazioni. 

 
126. Comunicazione delle specifiche tecniche . 
1.Su richiesta degli operatori economici interessati alla concessione di un appalto, gli enti 

aggiudicatori mettono a disposizione le specifiche tecniche regolarmente previste nei loro 
appalti di forniture, di lavori o di servizi, o le specifiche tecniche alle quali intendono riferirsi 
per gli appalti oggetto di avvisi periodici indicativi. Tali specifiche sono rese disponibili per via 
elettronica in maniera gratuita, illimitata e diretta. 

2. Le specifiche tecniche sono trasmesse per via diversa da quella elettronica qualora non sia 
possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via elettronica a determinati 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÕÎÏ ÄÅÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υςȟ ÃÏÍÍÉ ρȟ ς Å σȟ Ï ÑÕÁÌÏÒÁ ÇÌÉ ÅÎÔÉ 
aggiudicatori abbiano imposto requisiti per tutelare la riservatezza delle informazioni che 
trasmettono ai sensi delÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υσȟ ÃÏÍÍÁ χȢ 

3.Quando le specifiche tecniche sono basate su documenti ai quali gli operatori economici 
interessati hanno accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, si considera 
ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á ÔÁÌÉ Äocumenti. 

4. Per il tramite della Cabina di regia sono messe a disposizione degli altri Stati membri, su 
richiesta, le informazioni relative alle prove e ai documenti presentati conformemente agli 
articoli 68, comma 8, 69 e 82, commi 1 e 2. 

 
127. Pubblicit à e avviso periodico indicativo . 
1.Alla pubblicità degli atti delle procedure di scelta del contraente dei settori speciali si 

applicano le disposizioni di cui agli articoli 73 e 74 e quelle degli articoli di cui alla presente 
sezione. 

2. Gli enti aggiudicÁÔÏÒÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÅÎÄÅÒÅ ÎÏÔÁ ÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÁÐÐÁÌÔÉ 
pubblicando un avviso periodico indicativo possibilmente entro il 31 dicembre di ogni anno 
4ÁÌÉ ÁÖÖÉÓÉȟ ÃÈÅ ÃÏÎÔÅÎÇÏÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ ))ȟ ÓÅÚÉÏÎÅ ! ÓÏÎÏ 
pubblicaÔÉ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÓÕÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÔÅȢ 0ÅÒ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ 
ÉÍÐÏÒÔÏ ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ ÓÏÎÏ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÁÎÃÈÅ 
ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ ! ÔÁÌ ÆÉÎÅ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄicatori inviano 
ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÕÎÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÁÎÎÕÎÃÉÁ ÌÁ 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏ ÓÕÌ ÌÏÒÏ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÔÅȟ ÃÏÍÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ 
ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6ȟ ÐÕÎÔÏ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÂɊȟ Å ÐÕÎÔÏ σȢ 4ÁÌÉ ÁÖÖÉÓÉ contengono le informazioni di cui 
ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ ))ȟ ÓÅÚÉÏÎÅ #Ȣ 

3. Quando una gara è indetta per mezzo di un avviso periodico indicativo per procedure 
ÒÉÓÔÒÅÔÔÅ Å ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÎÅÇÏÚÉÁÔÅ ÐÒÅÃÅÄÕÔÅ ÄÁ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 
seguenti condizioni: 

a) si riferisce specificatamente alle forniture, ai lavori o ai servizi che saranno oggetto 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÄÁ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅȠ 
ÂɊ ÉÎÄÉÃÁ ÃÈÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÁÒÛ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÒÉÓÔÒÅÔÔÁ Ï ÎÅÇÏÚÉÁÔÁ ÓÅÎÚÁ 

ulteriore pubblicazione di un avviso di indizione di gara e invita gli operatori economici 
interessati a manifestare il proprio interesse; 
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ÃɊ ÃÏÎÔÉÅÎÅȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ ))ȟ ÓÅÚÉÏÎÅ !ȟ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ ))ȟ ÓÅÚÉÏÎÅ "; 

d) è stato inviato alla pubblicazione tra trentacinque giorni e dodici mesi prima della data di 
ÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ 

4.Gli avvisi di cui al comma 2 possono essere pubblicati sul profilo di committente quale 
pubblicazione supplementarÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ )Ì ÐÅÒÉÏÄÏ ÃÏÐÅÒÔÏ ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÐÕĔ ÄÕÒÁÒÅ ÁÌ 
ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÏÄÉÃÉ ÍÅÓÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÎÅÌ 
ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÐÅÒ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÁÌÔÒÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )8ȟ ÌȭÁÖÖÉÓÏ 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτςȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÂɊÐÕĔ ÃÏÐÒÉÒÅ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÄÕÅ ÁÎÎÉȢ 

 
128. !ÖÖÉÓÉ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ. 
1. Gli enti aggiudicatori possono istituire e gestire un proprio sistema di qualificazione degli 

operatoÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȢ 4ÁÌÅ ÓÉÓÔÅÍÁ ÖÁ ÒÅÓÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÃÏÎ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ 
II, lettera H, indicando le finalità del sistema di qualificazione e le modalità per conoscere le 
norme relative al suo funzionamento. 

2. Se viene indetta una gara con ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÇÌÉ 
offerenti, in una procedura ristretta, o i partecipanti, in una procedura negoziata, sono 
selezionati tra i candidati qualificati con tale sistema. 

3. 'ÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÖÁÌÉÄÉÔÛ 
del sistema di qualificazione. Per gli appalti di importo pari o superiore alle soglie di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÅÓÓÉ ÉÎÆÏÒÍÁÎÏ Ìȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÄÉ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ 
cambiamento di tale periodo di efficacia utilizzando i seguenti modelli di formulari: 

a) se il periodo di efficacia viene modificato senza porre fine al sistema, il modello utilizzato 
ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȠ 

b) se viene pÏÓÔÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁȟ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςωȢ 
 
129. Bandi di gara e avvisi relativi agli appalti aggiudicati . 
1. I bandi di gara possono essere utilizzati come mezzo di indizione di gara per tutte le 

procedure. Essi contengoÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ 
)) Å ÓÏÎÏ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσπȢ 

2. Entro trenta giorni dalla conclusione di un contratto o di un accordo quadro che faccia 
seguito alla relativa decisione di aggiudicazione o di conclusione, gli enti aggiudicatori inviano 
un avviso di aggiudicazione che riporta i risultati della procedura di appalto. Tale avviso 
ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ ))ȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ' ÅÄ î ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ 
ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσπȢ 3É ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωψȟ 
commi 2, 3, 4 e 5. 

3.Nel caso di contratti per servizi di ricerca e sviluppo («servizi R&S»), le informazioni 
riguardanti la natura e la quantità dei servizi possono limitarsi: 

a)alÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ȺÓÅÒÖÉÚÉ 2Ǫ3Ȼ ÓÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ 
ÎÅÇÏÚÉÁÔÁ ÓÅÎÚÁ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςυȠ 
ÂɊÁ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ÁÌÍÅÎÏ ÔÁÎÔÏ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÅ ÑÕÁÎÔÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ 

come mezzo di indizione della gara. 
τȢ ,Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÆÏÒÎÉÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ ))ȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ' Å ÎÏÎ ÄÅÓÔÉÎÁÔÅ ÁÌÌÁ 

pubblicazione sono pubblicate solo in forma semplificata e per motivi statistici. 
 
130. Redazione e modalità di pubblicazione dei bandi e  degli avvisi . 
1. I bandi e gli avvisi di cui agli articoli da 127 a 129 contenenti le informazioni indicate 
ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ ))ȟ ÌÅÔÔÅÒÅ !ȟ "ȟ $ȟ ' Å ( Å ÎÅÌ ÆÏÒÍÁÔÏ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÆÏÒÍÕÌÁÒÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ 
modelli di formulari per le rettifiche sono redatti conformemente a quelli redatti dalla 
#ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ Å ÔÒÁÓÍÅÓÓÉ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÐÅÒ ÖÉÁ 
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ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ Å ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6Ȣ 
2. Gli avvisi e i bandi redatti e trasmessi con le modalità di cui al comma 1 sono pubblicati 

entro cinque giorni dalla loro trasmissione, salve le disposizioni sulla loro pubblicazione da 
ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 

3. I bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in una delle lingue ufficiali della Comunità 
ÓÃÅÌÔÁ ÄÁÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉȠ ÉÌ ÔÅÓÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÉÎ ÔÁÌÅ ÌÉÎÇÕÁ ÏÒÉÇÉÎÁÌÅ î ÌȭÕÎÉÃÏ ÆÁÃÅÎÔÅ 
fede. Le stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte salve le norme vigenti 
nella Provincia autonoma di Bolzano in materia di bilinguismo. Una sintesi degli elementi 
importanti di ciascun bando, indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei principi di 
trasparenza e non discriminazione, è pubblicata nelle altre lingue ufficiali. 
τȢ ,ȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ europea garantisce che il testo integrale e la 
ÓÉÎÔÅÓÉ ÄÅÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ ÐÅÒÉÏÄÉÃÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςχȟ ÄÅÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ ÄÉ ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁ 
ÃÈÅ ÉÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υυȟ ÎÏÎÃÈï ÄÅÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ 
ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔenza di un sistema di qualificazione usati come mezzo di indizione di gara di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςυȟ ÃÏÎÔÉÎÕÉÎÏ Á ÅÓÓÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉȡ 

a)nel caso di avvisi periodici indicativi: per dodici mesi o fino al ricevimento di un avviso di 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςωȟ ÃÈÅ ÉÎÄÉÃÈÉ ÃÈÅ ÎÅÉ ÄÏÄÉÃÉ ÍÅÓÉ ÃÏÐÅÒÔÉ ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ 
indizione di gara non sarà aggiudicato nessun altro appalto. Tuttavia, nel caso di appalti per 
ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÁÌÔÒÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )8ȟ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉvo di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςχȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ Á ÅÓÓÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÓÃÁÄÅÎÚÁ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÉÎÄÉÃÁÔÏ 
ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ Ï ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςωȟ 
indicante che non saranno aggiudicati ulteriori aÐÐÁÌÔÉ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÃÏÐÅÒÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ 
gara; 

b)nel caso di avvisi di indizione di gara che istituiscono un sistema dinamico di acquisizione: 
per il periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione; 
ÃɊÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÖÖÉÓÉ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉstema di qualificazione: per il periodo di validità. 
υȢ ,Á ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Å ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁÓÍÅÓÓÁȟ 
ÃÏÎ ÍÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ 
pubblicazioÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÖÁÌÅ ÃÏÍÅ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 

6. Gli enti aggiudicatori possono pubblicare avvisi relativi ad appalti pubblici che non sono 
ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÅÃÒÅÔÏȟ Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÅÓÓÉ ÓÉÁÎÏ 
trasmÅÓÓÉ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÐÅÒ ÖÉÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ 
ÆÏÒÍÁÔÏ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÐÒÅÃÉÓÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 6Ȣ 
χȢ 0ÅÒ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χσȢ 
 
131. Inviti ai candidati . 
1. NelÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÒÉÓÔÒÅÔÔÅȟ ÎÅÉ ÄÉÁÌÏÇÈÉ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉȟ ÎÅÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌÅ 

procedure negoziate con previa indizione di gara, e nella procedura negoziata senza previa 
indizione di gara gli enti aggiudicatori invitano simultaneamente e per iscritto i candidati 
selezionati a presentare le rispettive offerte, a partecipare al dialogo o a negoziare. Con le 
stesse modalità gli enti aggiudicatori invitano, nel caso di indizione di gara tramite un avviso 
periodico indicativo, gli operatori economici che già hanno espresso interesse a confermare 
nuovamente interesse. 
ςȢ .ÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÒÉÓÔÒÅÔÔÅȟ ÎÅÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȟ ÎÅÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Å 
ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÅ ÃÏÎ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅȟ ÇÌÉ ÉÎÖÉÔÉ ÍÅÎÚÉÏÎÁÎÏ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏ ÁÌ 
quale sono stati resi direttamente disponibili per via elettronica i documenti di gara e 
ÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86ȟ ÐÁÒÔÅ ))Ȣ 3Å ÔÁÌÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ 
ÓÔÁÔÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÁÃÃÅÓÓÏ ÇÒÁÔÕÉÔÏȟ ÉÌÌÉÍÉÔÁÔÏ Å ÄÉÒÅÔÔÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏlo 74 e non sono stati resi 
disponibili con altri mezzi, gli inviti sono corredati dei documenti di gara, in formato digitale 
ovvero, quando ciò non sia possibile, in formato cartaceo. 
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3. Nelle procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, gli operatori 
economici selezionati vengono invitati a mezzo di posta elettronica certificata o strumento 
analogo negli altri Stati membri ovvero, quando ciò non sia possibile, con lettera. Gli inviti 
contengono gli elementi essenziali della prestazione richiesta. 

 
132. Informazioni a coloro che hanno chiesto una qualificazione, ai candidati e agli 

offerenti . 
1. Per quanto riguarda le informazioni a coloro che hanno chiesto una qualificazione, ai 

candidati e agli offerenti, si applicano le disposizionÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χφ Å ÁÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÃÏÍÍÉ 
2. Gli enti aggiudicatori che istituiscono o gestiscono un sistema di qualificazione informano i 

richiedenti della loro decisione sulla qualificazione entro sei mesi dalla presentazione della 
domanda. Se la decisione sulla qualificazione richiede più di quattro mesi, entro due mesi 
ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁȟ ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÁÌ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅ ÌÅ ÒÁÇÉÏÎÉ 
della proroga del termine e indica la data entro cui interverrà la decisione. 

3. I richiedenti la cui qualificazione è respinta sono informati della decisione e delle relative 
motivazioni entro quindici giorni dalla data della decisione di diniego. Le motivazioni si 
ÆÏÎÄÁÎÏ ÓÕÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρστ Å ρσφȢ 

4.Gli enti aggiudicatori che istituiscono e gestiscono un sistema di qualificazione possono 
porre fine alla qualificazione di un operatore economico solo per ragioni fondate sui criteri di 
ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρστ Å ρσφȢ ,ȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÏÒÒÅ ÆÉÎÅ ÁÌÌÁ ÑÕalificazione è 
ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÏÔÉÆÉÃÁÔÁ ÐÅÒ ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÁÌÍÅÎÏ ÑÕÉÎÄÉÃÉ ÇÉÏÒÎÉ ÐÒÉÍÁ 
della data prevista per porre fine alla qualificazione, con indicazione della ragione o delle 
ÒÁÇÉÏÎÉ ÃÈÅ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÎÏ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÐÏÓÔÁȢ 

 
SEZIONE III  

SELEZIONE DEI PARTECIPANTI E DELLE OFFERTE E RELAZIONI UNICHE 
 
133. Principi generali per la selezione dei partecipanti . 
1. Per la selezione dei partecipanti e delle offerte nelle procedure di scelta del contraente nei 

settori speciali si applicano, per quanto compatibili con le norme di cui alla presente sezione, 
le disposizioni di cui ai seguenti articoli: 74, 77, 78,79, 80, 81, 82, 83; 84,85, 86, 87, 88, 89, 90, 
91, 92, 95, 96 e 97. 

2. Ai fini della selezione dei partecipanti alle procedure di aggiudicazione, si applicano tutte 
le seguenti regole: 

a) gli enti aggiudicatori che hanno stabilito norme e criteri di esclusione degli offerenti o dei 
ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσυ Ï ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσφȟ ÅÓÃÌÕÄÏÎÏ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ 
individuati in base a dette norme e che soddisfano tali criteri; 

b) essi selezionano gli offerenti e i candidati secondo le norme e i criteri oggettivi stabiliti in 
base agli articoli 135 e 136; 

c) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate con indizione di gara, nei dialoghi 
ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉ Å ÎÅÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÅÓÓÉ ÒÉÄÕÃÏÎÏȟ ÓÅ ÄÅÌ ÃÁÓÏ Å ÁÐÐÌÉÃÁÎÄÏ ÌÅ 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσυÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÉ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÌÅÔÔÅÒÅ ÁɊ 
e b). 

3. Quando viene indetta una gara con un avviso ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
e al fine di selezionare i partecipanti alle procedure di aggiudicazione degli appalti specifici 
oggetto della gara, gli enti aggiudicatori: 

a) ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÎÏ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ34; 
b) applicano a tali operatori economici qualificati le disposizioni del comma 1 che sono 

pertinenti in caso di procedure ristrette o negoziate, di dialoghi competitivi oppure di 
ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȢ 
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4. Quando selezionano i partecipanti a una procedura ristretta o negoziata, a un dialogo 
ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ Ï ÐÅÒ ÕÎ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÑÕÁÎÄÏ ÄÅÃÉÄÏÎÏ ÓÕÌÌÁ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Ï 
quando aggiornano i criteri e le norme, gli enti aggiudicatori: 

a) non impongono condizioni amministrative, tecniche o finanziarie a taluni operatori 
economici senza imporle ad altri; 

b) non esigono prove o giustificativi già presenti nella documentazione valida già 
disponibile. 

5. Al fine di acquisire informazioni e documentazioni dagli operatori economici candidati, gli 
ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÏ ÌÁ ÂÁÎÃÁ ÄÁÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψρȟ ÏÖÖÅÒÏ ÁÃÃÅÔÔÁÎÏ 
ÁÕÔÏÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÌÅ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψυȟ ÃÏÍÍÁυȢ 

6. Gli enti aggiudicatori verificano la conformità delle offerte presentate dagli offerenti così 
ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÉ ÁÌÌÅ ÎÏÒÍÅ Å ÁÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉ ÁÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ Å ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÎÏ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ É 
criteri di cui agli articoli 95 e 97. 

7. 'ÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÄÉ ÎÏÎ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ 
presentÁ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅȟ ÓÅ ÈÁÎÎÏ ÁÃÃÅÒÔÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÎÏÎ ÓÏÄÄÉÓÆÁ ÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ 
ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σπȢ 

8. Nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori possono decidere che le offerte saranno 
ÅÓÁÍÉÎÁÔÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ ÄÅÇÌi offerenti. Se si avvalgono di tale possibilità, 
ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÏÎÏ ÃÈÅ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ 
esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in maniera imparziale e 
trasparente, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto 
ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÃÌÕÓÏ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπ Ï ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÄÄÉÓÆÁ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȢ 

 
134. Sistemi di qualificazione . 
1. Gli enti aggiudicatori possono istituire e gestire un sistema di qualificazione degli 

operatori economici. In tal caso gli enti provvedono affinché gli operatori economici possano 
chiedere in qualsiasi momento di essere qualificati. 

2. Il sistema di cui al comma 1 può comprendere vari stadi di qualificazione. Gli enti 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÏÎÏ ÎÏÒÍÅ Å ÃÒÉÔÅÒÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 
operatori economici che richiedono di essere qualificati, nonché norme e criteri oggettivi per 
il funzionamento del sistema di qualificazione, disciplinando le modalità di iscrizione al 
ÓÉÓÔÅÍÁȟ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÈÅ Å ÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁȢ 1ÕÁÎÄÏ 
tali criteri e norme comportano specifiche tecniche, si applicano gli articoli68, 69 e 82. Tali 
criteri e ÎÏÒÍÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉȢ 

3. I criteri e le norme di cui al comma 2 sono resi disponibili, a richiesta, e comunicati agli 
operatori economici interessati. Un ente aggiudicatore può utilizzare il sistema di 
qualificazione istituito da un altro ente aggiudicatore o di altro organismo terzo, dandone 
idonea comunicazione agli operatori economici interessati. 

4. Gli enti aggiudicatori istituiscono e aggiornano un elenco degli operatori economici, che 
può essere diviso in categorie in base al tipo di appalti per i quali la qualificazione è valida. 
υȢ ) ÃÒÉÔÅÒÉ Å ÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ σ ÉÎÃÌÕÄÏÎÏ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσφȢ 
6. In caso di istituzione e gestione di un sistema di qualificazione di cui al comma 1, gli enti 

aggiudicatori osservano: 
ÁɊ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςψȟ ÑÕÁÎÔÏ ÁÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȠ 
ÂɊ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσςȟ ÑÕÁÎÔÏ ÁÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Á ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÈÉÅÓÔÏ ÕÎÁ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 
χȢ,ȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÉÓÔÉÔÕÉÓÃÅ Å ÇÅÓÔÉÓÃÅ ÉÌ ÓÉstema di qualificazione stabilisce i 

documenti, i certificati e le dichiarazioni sostitutive che devono corredare la domanda di 
iscrizione, e non può chiedere certificati o documenti che riproducono documenti validi già 
ÎÅÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄicatore. I documenti, i certificati e le dichiarazioni 
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ÓÏÓÔÉÔÕÔÉÖÅȟ ÓÅ ÒÅÄÁÔÔÉ ÉÎ ÕÎÁ ÌÉÎÇÕÁ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁÌÌȭÉÔÁÌÉÁÎÏȟ ÓÏÎÏ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÉ ÄÁ ÕÎÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ 
in lingua italiana certificata conforme al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari 
itali ane del Paese in cui sono stati redatti, oppure da un traduttore ufficiale. 
ψȢ 1ÕÁÎÄÏ ÖÉÅÎÅ ÉÎÄÅÔÔÁ ÕÎÁ ÇÁÒÁ ÃÏÎ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ 

i contratti specifici per i lavori, le forniture o i servizi contemplati dal sistema di qualificazione 
sono aggiudicati con procedure ristrette o procedure negoziate, nelle quali tutti gli offerenti 
ed i partecipanti sono scelti tra i candidati già qualificati con tale sistema. 

9. Tutte le spese fatturate in relazione alle domande di qualiÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ Ï 
alla conservazione di una qualificazione già ottenuta in base al sistema sono proporzionali ai 
costi generati. 

 
135. Criteri di selezione qualitativa e avvalimento . 
1. Gli enti aggiudicatori possono stabilire norme e criteri ÏÇÇÅÔÔÉÖÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÌÁ 

selezione degli offerenti o dei candidati. Tali norme e criteri sono accessibili agli operatori 
economici interessati. 

2. Qualora gli enti aggiudicatori si trovino nella necessità di garantire un equilibrio adeguato 
tra le caratteristiche specifiche della procedura di appalto e i mezzi necessari alla sua 
realizzazione, possono, nelle procedure ristrette o negoziate, nei dialoghi competitivi oppure 
ÎÅÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÎÏÒÍÅ Å ÃÒÉÔÅÒÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÒÉÓpecchino tale 
ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ Å ÃÏÎÓÅÎÔÁÎÏ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÃÈÅ ÓÁÒÁÎÎÏ 
ÉÎÖÉÔÁÔÉ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁȢ )Ì ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÐÒÅÓÃÅÌÔÉ ÔÉÅÎÅ ÃÏÎÔÏ ÔÕÔÔÁÖÉÁ 
ÄÅÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȢ 

3Quando il concorrente intende avvalersi dei requisiti di capacità economico finanziaria o 
ÔÅÃÎÉÃÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψωȢ  

 
136.  Applicabilità dei motivi di esclusione e dei criteri di selezione dei settori 

ordinari ai sistemi d i qualificazione . 
ρȢ ,Å ÎÏÒÍÅ Å É ÃÒÉÔÅÒÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÃÈÅ 

richiedono di essere qualificati in un sistema di qualificazione e le norme e i criteri oggettivi 
ÐÅÒ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔi e degli offerenti nelle procedure aperte, ristrette o 
ÎÅÇÏÚÉÁÔÅȟ ÎÅÉ ÄÉÁÌÏÇÈÉ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉ ÏÐÐÕÒÅ ÎÅÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÏÎÏ 
ÉÎÃÌÕÄÅÒÅ É ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÉÎ ÄÅÔÔÏ ÁÒÔÉÃÏÌÏȢ 
3Å ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ î ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ ÔÁÌÉ ÃÒÉÔÅÒÉ Å ÎÏÒÍÅ ÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ 
É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÉÎ ÄÅÔÔÏ ÁÒÔÉÃÏÌÏȢ 

2. I criteri e le norme di cui al comma 1 possono comprendere i criteri di selezione di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψσ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÉÎ ÄÅÔÔÏ ÁÒÔÉÃÏÌÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÉÌ 
massimale relativo ai requisiti sul fatturato annuale, come previsto dal comma 5 di detto 
articolo. 

3. Per le finalità dei commi 1 e 2, si applicano gli articoli 85, 86 e 88. 
 
137. Offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi . 
1. Fatti salvi gli obblighi assunti nei confronti dei Paesi terzi, il presente articolo si applica a 
ÏÆÆÅÒÔÅ ÃÏÎÔÅÎÅÎÔÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉ ÄÉ 0ÁÅÓÉ ÔÅÒÚÉ ÃÏÎ ÃÕÉ Ìȭ5ÎÉÏÎe Europea non ha concluso, 
in un contesto multilaterale o bilaterale, un accordo che garantisca un accesso comparabile ed 
ÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÁÉ ÍÅÒÃÁÔÉ ÄÉ ÔÁÌÉ ÐÁÅÓÉ ÔÅÒÚÉȢ 
ςȢ 1ÕÁÌÓÉÁÓÉ ÏÆÆÅÒÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ di forniture può essere 

respinta se la parte dei prodotti originari di Paesi terzi, ai sensi del regolamento (UE) n. 
952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, supera il 50 per cento del valore totale dei 
ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÃÈÅ ÃÏÍÐÏÎÇÏÎÏ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁȢ !É ÆÉÎÉ Äel presente articolo, i software impiegati negli 
impianti delle reti di telecomunicazione sono considerati prodotti. 
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3. Salvo il disposto del presente comma, terzo periodo, se due o più offerte si equivalgono in 
base ai criteri di aggiudicazione di cui allȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȟ ÖÉÅÎÅ ÐÒÅÆÅÒÉÔÁ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÈÅ ÎÏÎ ÐÕĔ 
essere respinta a norma del comma 2 del presente articolo. Il valore delle offerte è 
considerato equivalente, ai fini del presente articolo, se la differenza di prezzo non supera il 3 
per cento. Tuttavia, ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÎÏÎ î ÐÒÅÆÅÒÉÔÁ ÁÄ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁȟ ÓÅ 
ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÁÃÃÅÔÔÁÎÄÏÌÁȟ î ÔÅÎÕÔÏ ÁÄ ÁÃÑÕÉÓÔÁÒÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÃÏÎ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ 
tecniche diverse da quelle del materiale già esistente, con conseguente incompatibilità o 
diffi coltà tecniche di uso o di manutenzione o costi sproporzionati. 

4. Ai fini del presente articolo, per determinare la parte dei prodotti originari dei Paesi terzi 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÓÏÎÏ ÅÓÃÌÕÓÉ É 0ÁÅÓÉ ÔÅÒÚÉ ÁÉ ÑÕÁÌÉȟ ÃÏÎ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎe 
europea ai sensi del comma 1, è stato esteso il beneficio del presente codice. 

 
138. Relazioni con Paesi terzi in materia di lavori, servizi e forniture . 
ρȢ ,Á #ÁÂÉÎÁ ÄÉ ÒÅÇÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρς ÉÎÆÏÒÍÁȟ ÓÕ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ 

dello sviluppo economico o del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÄÉ ÏÇÎÉ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄȭÏÒÄÉÎÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÄÉ ÆÁÔÔÏ Ï ÄÉ 
ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÉÔÁÌÉÁÎÅ ÎÅÌÌȭÏÔÔÅÎÅÒÅ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ Óervizi in 
0ÁÅÓÉ ÔÅÒÚÉ Å ÄÁ ÅÓÓÅ ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ 
ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÅÌÅÎÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8Ȣ 

2. Sono fatti salvi gli impegni assunti nei confronti dei Paesi terzi derivanti da accordi 
ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌ ÑÕÁÄÒÏ ÄÅÌÌȭ/-#Ȣ 

 
139. Relazioni uniche sulle procedure di aggiudicazione degli appalti . 
1. Gli enti aggiudicatori conservano le informazioni appropriate relative a ogni appalto o 

accordo quadro disciplinato dal presente codice e ogniqualvolta sia istituito un sistema 
dinamico di acquisizione. Tali informazioni sono sufficienti a consentire loro, in una fase 
successiva, di giustificare le decisioni riguardanti: 

a) la qualificazione e la seÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Å ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉȠ 
ÂɊ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÎÅÇÏÚÉÁÔÅ ÎÏÎ ÐÒÅÃÅÄÕÔÅ ÄÁ ÕÎÁ ÇÁÒÁ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 

125; 
c) la mancata applicazione delle disposizioni sulle tecniche e strumenti per gli appalti e 

strumenti elettronici e aggregati e delle disposizioni sullo svolgimento delle procedure di 
scelta del contraente del presente codice in virtù delle deroghe ivi previste; 

d) se del caso, le ragioni per le quali per la trasmissione in via elettronica sono stati usati 
mezzi di comunicazione diversi dai mezzi elettronici. 
ςȢ .ÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÔÉÌÁÔÏ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςω 
Ï ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτπȟ ÃÏÍÍÁ σȟ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁȟ ÇÌÉ ÅÎÔÉ 
aggiudicatori possono fare riferimento a tale avviso. 

3. Gli enti aggiudicatori documentano lo svolgimento di tutte le procedure di aggiudicazione, 
indipendentemente dal fatto che esse siano condotte con mezzi elettronici o meno. A tale 
scopo, garantiscono la conservazione di una documentazione sufficiente a giustificare 
decisioni adottate in tutte le fasi della procedura di appalto, quali la documentazione relativa 
alle comunicazioni con gli operatori economici e le deliberazioni interne, la preparazione dei 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÉÌ ÄÉÁÌÏÇÏ Ï ÌÁ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ ÓÅ ÐÒÅÖÉÓÔÉȟ ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ ,Á ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ î ÃÏÎÓÅÒÖÁÔÁ ÐÅÒ ÁÌÍÅÎÏ ÃÉÎÑÕÅ ÁÎÎÉ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÏÖÖÅÒÏȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÔÒÏÖersia, fino al passaggio 
in giudicato della relativa sentenza. 

4. Le informazioni o la documentazione o i principali elementi sono comunicati alla Cabina di 
ÒÅÇÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρςȟ ÐÅÒ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ Ï ÁÌÌÅ 
autorità, agli organismi o alle strutture competenti. 
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SEZIONE IV 

SERVIZI SOCIALI, CONCORSI DI PROGETTAZIONE E NORME SU ESECUZIONE 
 
140. Norme applicabili ai servizi sociali dei settori speciali . 
1.Gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici dÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )8 ÓÏÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÉÎ 

applicazione degli articoli 142, 143, 144, salvo quanto disposto nel presente articolo. Per 
quanto riguarda la disciplina della pubblicazione degli avvisi e dei bandi, gli enti aggiudicatori 
che intendono procedere ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁzione di un appalto per i servizi di cui al presente 
comma rendono nota tale intenzione con una delle seguenti modalità: 

a) mediante un avviso di gara; 
b) mediante un avviso periodico indicativo, che viene pubblicato in maniera continuativa. 
,ȭÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÉ ÔÉÐÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÈÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÏÇÇÅÔÔÏ 
degli appalti da aggiudicare. Esso indica che gli appalti saranno aggiudicati senza successiva 
pubblicazione e invita gli operatori economici interessati a manifestare il proprio interesse 
per iscritto;  
ÃɊ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÉÎ 

maniera continuativa. 
2.Il comma 1 non si applica allorché una procedura negoziata senza previo avviso di gara sia 

staÔÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁȟ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φσȟ ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÄÉ 
servizi. 

3.Gli enti aggiudicatori che hanno aggiudicato un appalto per i servizi di cui al presente 
articolo ne rendono noto il risultato mediante un avviso di aggiudicazione. Essi possono 
tuttavia raggruppare detti avvisi su base trimestrale. In tal caso essi inviano gli avvisi 
raggruppati al più tardi trenta giorni dopo la fine di ogni trimestre 

4. I bandi e gli avvisi di gara di cui al presente articolo contengono le informazioni di cui 
ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ )))ȟ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÆÏÒÍÕÌÁÒÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ 
mediante atti di esecuzione. Gli avvisi di cui al presente articolo sono pubblicati 
ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσπȢ 

 
141. Norme applicabili  ai concorsi di progettazione nei settori speciali . 
1.Ai concorsi di progettazione nei settori speciali si applicano le disposizioni di cui agli 

articoli152, commi 1, 2, 5, secondo, terzo e quarto periodo, 153, comma 1, 154, commi 1, e 2, 
155 e 156. 

2.Gli enti aggiudicatori che hanno indetto un concorso di progettazione inviano un avviso sui 
risultati del concorso. 
σȢ)Ì ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)8 Å ÌȭÁÖÖÉÓÏ ÓÕÉ 

risultati di un concorso contiene le informazioni indiÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 88 ÎÅÌ ÆÏÒÍÁÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ 
per i modelli di formulari. Tali modelli di formulari sono stabiliti dalla Commissione mediante 
atti di esecuzione. 
τȢ,ȭÁÖÖÉÓÏ ÓÕÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ î ÔÒÁÓÍÅÓÓÏ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ 

pubblicazÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÅÎÔÒÏ ÔÒÅÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÅÌ ÍÅÄÅÓÉÍÏȢ 3É ÁÐÐÌÉÃÁ 
ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρυσȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÐÅÒÉÏÄÏȢ 
υȢ ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσπȟ ÃÏÍÍÉ ÄÁ ς Á φ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÎÃÈÅ ÁÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÉ ÃÏÎÃÏÒÓÉ ÄÉ 

progettazione 
 

CAPO II 
APPALTI NEI SERVIZI SOCIALI 

 
142. Pubblicazione degli avvisi e dei bandi . 
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ρȢ ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ ÃÈÅ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÁÐÐÁÌÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ 
per i servizi di cui al presente Capo rendono nota tale intenzione con una delle seguenti 
modalità: 

a) medianÔÅ ÕÎ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÃÈÅ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ )ȟ 
ÌÅÔÔÅÒÁ &ȟ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÆÏÒÍÕÌÁÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χςȠ 

b) mediante un avviso di preinformazione, che viene pubblicato in maniera continua e 
contiene le iÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ )Ȣ ,ȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ 
specificamente ai tipi di servizi che saranno oggetto degli appalti da aggiudicare. Esso indica 
che gli appalti saranno aggiudicati senza successiva pubblicazione e invita gli operatori 
economici interessati a manifestare il proprio interesse per iscritto. 
ςȢ )Ì ÃÏÍÍÁ ρ ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁȟ ÁÌÌÏÒÃÈï ÓÉÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÄÉ 

servizi una procedura negoziata senza previa pubblicazione in presenza dei presupposti 
ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φσȢ 

3. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un appalto pubblico per i servizi di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρω ÒÅÎÄÏÎÏ ÎÏÔÏ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÄÉ 
aggiudicazione, che contiene le ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÐÁÒÔÅ )ȟ ÌÅÔÔÅÒÁ (ȟ 
ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÆÏÒÍÕÌÁÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χςȢ %ÓÓÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÔÕÔÔÁÖÉÁ 
raggruppare detti avvisi su base trimestrale. In tal caso, esse inviano gli avvisi raggruppati al 
più tardi trenta  giorni dopo la fine di ogni trimestre. 
τȢ 0ÅÒ ÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ É ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÆÏÒÍÕÌÁÒÉ ÄÉ ÃÕÉ 

ai commi 1 e 3 del presente articolo sono stabiliti dalla Commissione europea mediante atti di 
esecuzione. 

5. Gli ÁÖÖÉÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÓÏÎÏ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χςȢ 
 
143. Appalti riservati per determinati servizi . 
1. Le stazioni appaltanti possono riservare alle organizzazioni di cui al comma 2 il diritto di 

partecipare alle procedure peÒ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ É ÓÅÒÖÉÚÉ 
ÓÁÎÉÔÁÒÉȟ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 8)6ȟ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉ ÃÏÎ É ÃÏÄÉÃÉ #06 χυρςρπππ-0, 
75122000-7, 75123000-4, 79622000-0, 79624000-4, 79625000-1, 80110000-8, 80300000-7, 
80420000-4, 80430000-7, 80511000-9, 80520000-5, 80590000-6, da 85000000-9 a 
85323000-9, 92500000-6, 92600000-7, 98133000-4, 98133110-8. 

2. Gli affidamenti di cui al comma 1 devono soddisfare tutte le seguenti condizioni: 
ÁɊ ÁɊ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÃÏÍÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ Ótatutario il perseguimento di una missione di 

servizio pubblico legata alla prestazione dei servizi di cui al comma 1; 
ÂɊ É ÐÒÏÆÉÔÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÒÅÉÎÖÅÓÔÉÔÉ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 
ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 3Å É ÐÒÏÆÉÔÔÉ ÓÏÎÏ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÔÉ o redistribuiti, ciò dovrebbe basarsi su 
considerazioni partecipative; 
ÃɊ ÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Ï ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÅÓÅÇÕÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÓÏÎÏ ÂÁÓÁÔÅ 

su principi di azionariato dei dipendenti o partecipativi, ovvero richiedono la partecipazione 
attiva di dipendenti, utenti o soggetti interessati; 
ÄɊ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÎÏÎ ÈÁ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÕÎ 

appalto per i servizi in questione a norma del presente articolo negli ultimi tre anni. 
3.La durata massima del contratto non supera i tre anni. 
4. Il bando è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo. 
 
144. Servizi di ristorazione . 
ρȢ ) ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÒÉÓÔÏÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )8 ÓÏÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȟ ÃÏÍÍÁ σȢ ,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÔÉÅÎÅ ÃÏÎÔÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÄÅÇÌÉ 
aspetti relativi a fattori quali la qualità dei generi alimentari con particolare riferimento a 
quella di prodotti biologici, tipici e tradizionali, di quelli a denominazione protetta, nonché di 
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ÑÕÅÌÌÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÆÉÌÉÅÒÁ ÃÏÒÔÁ Å ÄÁ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ 
delle diposizioni ambientali in materia di green economy, dei criteri ambientali minimi 
ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔe codice e della qualità della formazione degli 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉȢ 3ÏÎÏ ÆÁÔÔÅ ÓÁÌÖÅ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τȟ ÃÏÍÍÁ υ-quater del decreto 
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128 nonché di cui ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρψ ÁÇÏÓÔÏ ςπρυȟ ÎȢρτρȢ 
ςȢ #ÏÎ ÄÅÃÒÅÔÉ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅȟ ÄÉ ÃÏÎÃÅÒÔÏ ÃÏÎ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ 

tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, 
sono definite e aggiornate le linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera, 
ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÅ Å ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ &ÉÎÏ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÅÔÔÅ ÌÉÎÅÅ ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ 
comma 18. 
σȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÂÕÏÎÉ ÐÁÓÔÏȟ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ Á ÒÅÎÄÅÒÅ ÐÅÒ ÉÌ 

tramite di esercizi convenzionati il servizio sostitutivo di mensa aziendale, è svolta 
esclusivamente da società di capitali con capitale sociale versato non inferiore a 
settecentocinquantamila euro che hanno come ÏÇÇÅÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di 
legittimazione rappresentativi di servizi. Il bilancio delle società di cui al presente comma 
deve essere corredato dalla relazione redatta da una società di revisione iscritta nel registro 
ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτπω-bis del codice civile. 
τȢ 'ÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÁÔÔÉÖÉ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÂÕÏÎÉ ÐÁÓÔÏ ÁÖÅÎÔÉ sede in altri 
0ÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ σ ÓÅ Á ÃÉĔ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉ ÉÎ 
base alle norme del Paese di appartenenza. Le società di cui al comma 3 possono svolgere 
ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÂÕÏÎÉ ÐÁÓÔÏ ÐÒÅÖÉÁ ÓÅÇÎÁÌÁzione certificata di inizio attività dei 
rappresentanti legali comprovante il possesso dei requisiti richiesti di cui al comma 3 e 
ÔÒÁÓÍÅÓÓÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρω ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ χ ÁÇÏÓÔÏ ρωωπȟ ÎȢ ςτρȟ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ 
modificazioni, al Ministero dello sviluppo economico. 

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle 
ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÓÅÎÔÉÔÁ Ìȭ!.!#ȟ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÇÌÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉ ÐÒÅÓÓÏ É ÑÕÁÌÉ ÐÕĔ 
essere erogato il servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo dei buoni pasto, le caratteristiche 
dei buoni pasto e il contenuto degli accordi stipulati tra le società di emissione di buoni pasto 
e i titolari degli esercizi convenzionabili. 
φȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÏÓÔÉÔÕÔÉÖÉ ÄÉ ÍÅÎÓÁ ÁÖÖÉÅÎÅ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Ãon il criterio 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÍÉÇÌÉÏÒ ÒÁÐÐÏÒÔÏ 
ÑÕÁÌÉÔÛȾÐÒÅÚÚÏȢ )Ì ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÉȟ ÔÒÁ É 
quali: 

a) il ribasso sul valore nominale del buono pasto; 
b) la rete degli esercizi da convenzionare; 
c) lo sconto incondizionato verso gli esercenti; 
d) i termini di pagamento agli esercizi convenzionati; 
e) il progetto tecnico. 
7. Ai fini del possesso della rete di esercizi attraverso cui si espleta il servizio sostitutivo di 

mensa eventualmente richiesto come criterio di partecipazione o di aggiudicazione è 
ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÓÔÅÓÓÁ 
ÅÎÔÒÏ ÕÎ ÃÏÎÇÒÕÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚione fissato in sede di bando. La 
mancata attivazione della rete richiesta entro il termine indicato comporta la decadenza 
ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 

8. Le stazioni appaltanti che acquistano i buoni pasto, le società di emissione e gli esercizi 
convenzionati conÓÅÎÔÏÎÏȟ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅ Å ÄÅÌÌÅ 
ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÁ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁȟ ÌÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÂÕÏÎÏ ÐÁÓÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÖÁÌÏÒÅ ÆÁÃÃÉÁÌÅȢ 
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CAPO III 
APPALTI NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI 

 
145. Disciplina comune app licabile ai contratti nel settore dei beni culturali . 
1. Le disposizioni del presente capo dettano la disciplina relativa a contratti pubblici 

concernenti i beni culturali tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante Codice dei beni culturali e del paesaggio. 
ςȢ ,Å ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÁÐÏ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÃÁÖÉ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÉȟ 

anche subacquei. 
3. Per quanto non diversamente disposto nel presente capo, trovano applicazione le 

pertinenti disposizioni del presente codice. 
 
146. Qualificazione . 
1. In conformità a quanto disposto dagli articoli 9-bis e 29 del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, per i lavori di cui al presente capo è richiesto il possesso di requisiti di 
qualificazione specifici e adeguati ad assicurare la tutela del bene oggetto di intervento. 

2. I lavori di cui al presente capo sono utilizzati, per la qualificazione, unicamente 
ÄÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÌÉ ÈÁ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÅÓÅÇÕÉÔÉȢ )Ì ÌÏÒÏ ÕÔÉÌÉÚÚÏȟ ÑÕÁÌÅ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏȟ ÎÏÎ î 
condizionato da criteri di validità temporale. 

3. Per i contratti di cui al presente capo, considerata la specificità del settore ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σφ ÄÅÌ ÔÒÁÔÔÁÔÏ ÓÕÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÎÏÎ ÔÒÏÖÁ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψω ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ 

4. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, sono stabiliti i requisiti di qualificazione dei direttori tecnici e degli 
ÅÓÅÃÕÔÏÒÉ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅȢ )Ì ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÔÅÃÎÉÃÏ 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ47, comma 2, secondo 
periodo, deve comunque possedere la qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della 
normativa vigente. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma, si 
ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ρωȢ 

 
147. Livelli e contenuti della progettazione . 
ρȢ #ÏÎ ÉÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτφȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÓÏÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ É ÌÉÖÅÌÌÉ Å É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ 

della progettazione di lavori concernenti i beni culturali di cui al presente capo, ivi inclusi gli 
scavi archeologici, nonché i ruoli e le competenze dei soggetti incaricati delle attività di 
progettazione, direzione dei lavori e collaudo in relazione alle specifiche caratteristiche del 
bene su cui si interviene, nonché i principi di organizzazione degli uffici di direzione lavori. 

2. Per i lavori aventi ad oggetto beni culturali è richiesta, in sede di progetto di fattibilità, la 
ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÃÈÅÄÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌ ÂÅÎÅ 
oggetto di intervento, redatta da professionisti in possesso di specifica competenza tecnica in 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȢ #ÏÎ ÉÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτφȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÓÏÎÏ 
definiti gli interventi relativi a beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e 
materiali storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, per i quali 
la scheda deve essere redatta da restauratori di beni culturali, qualificati ai sensi dalla 
normativa vigente. 

3. Per i lavori di monitoraggio, manutenzione o restauro di beni culturali mobili, superfici 
decorate di beni architettonici e materiali storicizzati di beni immobili di interesse storico 
artistico o archeologico, il progetto di fattibilità comprende oltre alla scheda tecnica di cui al 
comma 2, le ricerche preliminari, le relazioni illustrative e il calcolo sommario di spesa. Il 
progetto definitivo approfondisce gli studi condotti con il progetto di fattibilità, individuando, 
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anche attraverso indagini diagnostiche e conoscitive multidisciplinari, i fattori di degrado e i 
metodi di intervento. Il progetto esecutivo indica, nel dettaglio, le esatte metodologie 
operative, i materiali da utilizzare e le modalità tecnico-esecutive degli interventi ed è 
elaborato sulla base di indagini dirette ed adeguate campionature di intervento, giustificate 
ÄÁÌÌȭÕÎÉÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÃÏÎÓÅÒÖÁÔÉÖÏȢ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÓÅÃÕÔÉÖÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎ 0ÉÁÎÏ ÄÉ 
monitoraggio e manutenzione. 

4. I lavori di cui al comma 3 e quelli di scavo archeologico, anche subacqueo, nonché quelli 
relativi al verde stÏÒÉÃÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÆɊ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å 
del paesaggio sono appaltati sulla base di un progetto esecutivo. 

5. Qualora il responsabile unico del procedimento accerti che la natura e le caratteristiche 
del bene, ovverÏ ÉÌ ÓÕÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅȟ ÓÏÎÏ ÔÁÌÉ ÄÁ ÎÏÎ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ÁÎÁÌÉÓÉ Å ÒÉÌÉÅÖÉ ÅÓÁÕÓÔÉÖÉ Ï ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉÎÏ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÂÉÌÉ ÓÏÌÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁȟ 
ÐÕĔ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁȟ ÉÌ ÃÕÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌe costo deve 
trovare corrispondente copertura nel quadro economico. 

6. La direzione dei lavori, il supporto tecnico alle attività del responsabile unico del 
procedimento e del dirigente competente alla formazione del programma triennale, nonché 
ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ collaudo, comprendono un restauratore di beni culturali qualificato ai sensi della 
ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÖÉÇÅÎÔÅȟ ÏÖÖÅÒÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÁÌÔÒÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
9-bis del codice dei beni culturali e del paesaggio con esperienza almeno quinquennale in 
ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȢ 

 
148. Affidamento dei contratti . 
1. I lavori concernenti beni mobili, superfici decorate di beni architettonici e materiali 

storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, gli scavi archeologici, 
ÁÎÃÈÅ ÓÕÂÁÃÑÕÅÉȟ ÎÏÎÃÈï ÑÕÅÌÌÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ Á ÖÉÌÌÅȟ ÐÁÒÃÈÉ Å ÇÉÁÒÄÉÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπȟ ÃÏÍÍÁ τȟ 
lettera f) del codice dei beni culturali e del paesaggio, non sono affidati congiuntamente a 
lavori afferenti ad altre categorie di opere generali e speciali, salvo che motivate ed 
eccezionali esigenze di coordinamento dei lavori, accertate dal responsabile del procedimento 
e comunque non attinenti la sicurezza dei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 
ςππψȟ ÎȢ ψρȟ ÎÏÎ ÒÅÎÄÁÎÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÇÉÕÎÔÏȢ N ÆÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτφ ÓÕÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÁÐÏȢ 

2. In nessun caso le lavorazioni specialistiche di cui al comma 1 possono essere assorbite in 
ÁÌÔÒÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ Ï ÅÓÓÅÒÅ ÏÍÅÓÓÅ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÌÁÖÏÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÃÏÍÐÏÎÅ 
ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÃÉdenza percentuale che il valore degli interventi di 
ÔÉÐÏ ÓÐÅÃÉÁÌÉÓÔÉÃÏ ÁÓÓÕÍÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ complessivo. A tal fine la stazione appaltante 
indica separatamente, nei documenti di gara, le attività riguardanti il monitoraggio, la 
manutenzione, il restauro dei beni di cui al comma 1, rispetto a quelle di carattere strutturale, 
impiantistico, nonché di adeguamento funzionale inerenti i beni immobili tutelati ai sensi del 
codice dei beni culturali e del paesaggio. 

3. Per gli appalti aventi ad oggetto gli allestimenti di istituti e luoghi della cultura di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπρÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌi e del paesaggio, e per la manutenzione e il restauro 
ÄÉ ÖÉÌÌÅȟ ÐÁÒÃÈÉ Å ÇÉÁÒÄÉÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÆɊ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å 
del paesaggio la stazione appaltante, previo provvedimento motivato del responsabile del 
procedimento, può applicare la disciplina relativa ai servizi o alle forniture, laddove i servizi o 
ÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÁÓÓÕÍÁÎÏ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÒÅÐÏÎÄÅÒÁÎÔÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ 
ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ 

4. I soggetti esecutori dei lavori di cui al comma 1 devono in ogni caso essere in possesso dei 
requisiti di qualificazione stabiliti dal presente capo. 
υȢ 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÎÏÎ ÄÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÏ ÄÁÉ ÃÏÍÍÉ ρȟ ς Å σȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςψȢ 
6. I lavori di cui al comma 1 sono appaltati di norma a misura, indipendentemente dal 
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relativo importo.  
χȢ ,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÁÐÏ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÁ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÓÏÍÍÁ ÕÒÇÅÎÚÁȟ ÎÅÉ 

quali ogni ritardo sia pregiudizievole alla pubblica incolumità o alla tutela del bene, fino 
ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÉ ÔÒÅÃÅÎÔÏÍÉÌÁ ÅÕÒÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφσ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
ÃÏÄÉÃÅȢ %ÎÔÒÏ É ÍÅÄÅÓÉÍÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏȟ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÓÏÍÍÁ ÕÒÇÅÎÚÁ î ÁÌÔÒÅÓý 
consentita in relazione a particolari tipi di intervento individuati con i decreti di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτφȟ ÃÏÍÍÁ τȢ 

 
149. Varianti . 
ρȢ.ÏÎ ÓÏÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÖÁÒÉÁÎÔÉ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉÓÐÏÓÔÉ ÄÁÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ 

lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di 
danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente 
ÌȭÏÐÅÒÁ Å ÃÈÅ ÎÏÎ ÃÏÍÐÏÒÔÉÎÏ ÕÎÁ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÁÕÍÅÎÔÏ Ï ÉÎ ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ÖÅÎÔÉ 
per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÖÉ ÓÉÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÎÅÌ ÑÕÁÄÒÏ 
economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 
ςȢ3ÏÎÏ ÁÍÍÅÓÓÅȟ ÎÅÌ ÌÉÍÉÔÅ ÄÅÌ ÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÉÎ ÐÉĬ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅȟ ÌÅ ÖÁÒÉÁÎÔÉ Én 
ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÒÅÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅȟ ÐÏÓÔÁ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ Å ÌÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉÔÛ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÓÕÉ ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÉÎÔÅÒÖÉÅÎÅȟ 
ÐÅÒ ÆÁÔÔÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÉÓÉ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁȟ ÐÅÒ ÒÉÎÖÅÎÉÍÅÎÔÉ ÉÍÐÒÅÖÉÓÔÉ Ï ÉÍÐÒÅÖÅÄÉÂÉÌÉ ÎÅÌÌÁ ÆÁÓÅ 
ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅȟ ÐÅÒ ÁÄÅÇÕÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÑÕÁÌÏÒÁ ciò sia reso necessario per la 
ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÉÁ ÄÅÌ ÂÅÎÅ Å ÐÅÒ ÉÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÎÏÎÃÈï ÌÅ ÖÁÒÉÁÎÔÉ 
giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

 
150. Collaudo. 
1. Per i lavori relativi ai beni di cui al presente capo è obbligatorio il collaudo in corso 
ÄȭÏÐÅÒÁȟ ÓÅÍÐÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÕÓÓÉÓÔÁÎÏ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÒÅ 
esecuzione. 
ςȢ#ÏÎ ÉÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτφȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ 

concernenti il collaudo di interventi sui beni culturali in relazione alle loro caratteristiche. 
 
151. Sponsorizzazioni e forme speciali di partenariato . 
ρȢ ,Á ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρω ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ 

sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture relativi a beni culturali di cui al presente capo, 
nonché ai contratti di sponsorizzazione finalizzati al sostegno degli istituti e dei luoghi della 
ÃÕÌÔÕÒÁȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπρ ÄÅÌ ÄȢÌÇÓȢ ςς ÇÅÎÎÁÉÏ ςππτȟ ÎȢ τςȟ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ modificazioni, 
recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri 
di tradizione. 
ςȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÐÏÓÔÁ ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÉÍÐÁÒÔÉÓÃÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÅ 

prescrizioni in ordine alla progettazione, aÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÅȾÏ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å ÁÌÌÁ 
direzione dei lavori e collaudo degli stessi. 

3. Per assicurare la fruizione del patrimonio culturale della Nazione e favorire altresì la 
ricerca scientifica applicata alla tutela, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo può attivare forme speciali di partenariato con enti e organismi pubblici e con 
soggetti privati, dirette a consentire il recupero, il restauro, la manutenzione programmata, la 
ÇÅÓÔÉÏÎÅȟ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÆÒÕÉÚÉÏÎÅ e la valorizzazione di beni culturali immobili, 
attraverso procedure semplificate di individuazione del partner privato analoghe o ulteriori 
rispetto a quelle previste dal comma 1. 

 
CAPO IV 

CONCORSI DI PROGETTAZIONE E DI IDEE 
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152. Ambito di applicazione . 
1. Il presente capo si applica: 
a) ai concorsi di progettazione organizzati nel contesto di una procedura di aggiudicazione 

di appalti pubblici di servizi; 
b) ai concorsi di progettazione che prevedono premi di partecipazione o versamenti a favore 

dei partecipanti. 
ςȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊȟ ÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ î ÐÁÒÉ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ 
ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ)6! ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÐÒÅÍÉ ÄÉ 
partecipazione o versamenti ai partecipanti. Nel caso di cui alla lettera b), la soglia di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ î ÐÁÒÉ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÉ ÐÒÅÍÉ Å ÐÁÇÁÍÅÎÔÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ 
ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ)6! ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φσȟ Ãomma 4, qualora la stazione appaltante non escluda tale 
aggiudicazione nel bando di concorso. 

3. Il presente capo non si applica: 
a) ai concorsi di progettazione affidati ai sensi degli articoli 14, 15, 16 e 161; b) ai concorsi 
ÉÎÄÅÔÔÉ ÐÅÒ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ω ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ 
stabilita da una decisione della Commissione, o il suddetto articolo sia considerato applicabile 
conformemente alle disposizioni di cui al Capo III. 

4. Nel concorso di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici sono richiesti 
esclusivamente progetti o piani con livello di approfondimento pari a quello di un progetto di 
ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÁ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ÓÁÌÖÏ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÓÉ ÉÎ ÄÕÅ ÇÒÁÄÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρυφȟ 
commi 4 e 5. Qualora il concorso di progettazione riguardi un intervento da affidare in 
concessione, la proposta ideativa contiene anche la redazione di uno studio economico 
finanziario per la sua costruzione e gestione. 

5. Con il pagamento del premio le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto 
vincitore. Al vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti dal bando, possono 
essere comunque affidati con procedura negoziata senza bando i successivi livelli di 
progettazione. Tale possibilità e il relativo corrispettivo devono essere stabiliti nel bando. Al 
ÆÉÎÅ ÄÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÅ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÅÓÅÃÕÔÉÖÁȟ ÉÌ 
vincitore del concorso può costituire un raggruppamento temporaneo tra i soggetti di cui al 
comma ρ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτȟ ÉÎÄÉÃÁÎÄÏ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÃÈÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÅÓÅÇÕÉÔÅ ÄÁÉ ÓÉÎÇÏÌÉ 
soggetti riuniti. 

 
153. Bandi e avvisi . 
1.Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono indire un concorso di progettazione 

rendono nota tale intenzione mediante un bando di concorso. Se intendono aggiudicare un 
ÁÐÐÁÌÔÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ Á ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏφσȟ ÃÏÍÍÁ τȟÌÏ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Ï 
nel bando di concorso. 

2.Le amministrazioni aggiudicatrici che hanno indetto un concorso di progettazione inviano 
ÕÎ ÁÖÖÉÓÏ ÓÕÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωψ Å 
devono essere in grado di comprovare la data di invio. Le informazioni relative 
ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÓÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÎÏÎ ÅÓÓÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÅ ÑÕÁÌora la loro 
ÄÉÖÕÌÇÁÚÉÏÎÅ ÏÓÔÁÃÏÌÉ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅȟ ÓÉÁ ÃÏÎÔÒÁÒÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ 
pregiudichi i legittimi interessi commerciali di una particolare impresa, pubblica o privata, 
oppure possa recare pregiudizio alla concorrenza leale tra i prestatori di servizi. 

3.I bandi e gli avvisi di cui al presente articolo contengono le informazioni indicate negli 
allegati XIX e XX, conformemente ai modelli di formulari stabiliti dalla Commissione europea in 
atti di esecuzione, e sono pubblicati secondo quanto previsto dagli articoli 71 e 72. 
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154. Organizzazione dei concorsi di progettazione e selezione dei partecipanti . 
1. Per organizzare i concorsi di progettazione, le stazioni appaltanti applicano procedure 

conformi alle disposizioni dei titoli I, II, III e IV della Parte II e del presente capo. 
ςȢ ,ȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÃÏÎÃÏÒÓÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌÉÍÉÔÁÔÁȡ 
a) al territorio della Repubblica o a una parte di esso; 
b) dal fatto che i partecipanti debbono essere persone fisiche o persone giuridiche. 
3. Sono ammessi a partecipare ai concorsi di progettazione, per i lavori, i soggetti in possesso 
ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÃÏÎ ÉÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτȟ ÃÏÍÍÁ υȢ ) ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
devono comunque consentire condizioni di accesso e partecipazione per i piccoli e medi 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÔÅÃÎÉÃÁ Å ÐÅÒ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÉȢ 

4.In caso di intervento di particolare rilevanza e complessità, la stazione appaltante può 
ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÓÏ Äi progettazione articolato in due gradi. La seconda 
fase, avente ad oggetto la presentazione del progetto di fattibilità, si svolge tra i soggetti 
individuati attraverso la valutazione di proposte di idee presentate nella prima fase e 
selezionate senza formazione di graduatorie di merito e assegnazione di premi. Al vincitore 
ÄÅÌ ÃÏÎÃÏÒÓÏȟ ÓÅ ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉȟ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÆÆÉÄÁÔÏ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌÁ 
progettazione definitiva ed esecutiva a condizione che detta possibilità e il relativo 
corrispettivo siano previsti nel bando. 
υȢ,Å ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉȟ ÐÒÅÖÉÁ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅȟ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ 

un concorso in due fasi, la prima avente ad oggetto la presentazione di un progetto di 
fattibilità e la seconda avente ad oggetto la presentazione di un progetto definitivo a livello 
architettonico e a livello di progetto di fattibilità per la parte strutturale ed impiantistica. 
)Ì ÂÁÎÄÏ ÐÕĔ ÁÌÔÒÅÓý ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ 

esecutiva al soggetto che abbia presentato il migliore progetto definitivo. 
 
155. Commissione giudicatrice per i concorsi di progettazione . 
1. La commissione giudicatrice è composta unicamente di persone fisiche, alle quali si 

applicano le disposizioni in materia di inÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÉÔÛ Å ÁÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χχȟ 
ÃÏÍÍÁ φȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χψȢ 

2. Qualora ai partecipanti a un concorso di progettazione è richiesta una particolare qualifica 
professionale, almeno un terzo dei membri della commissione giudicatrice possiede tale 
qualifica o una qualifica equivalente. 

3. La commissione giudicatrice è autonoma nelle sue decisioni e nei suoi pareri. 
4. I membri della commissione giudicatrice esaminano i piani e i progetti presentati dai 

candidati in forma anonima e unicamente sulla base dei criteri specificati nel bando di 
ÃÏÎÃÏÒÓÏȢ ,ȭÁÎÏÎÉÍÁÔÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÓÐÅÔÔÁÔÏ ÓÉÎÏ ÁÌ ÐÁÒÅÒÅ Ï ÁÌÌÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
commissione giudicatrice. In particolare, la commissione: 

a) verifica la conformità dei progetti alle prescrizioni del bando; 
b) esamina i progetti e valuta, collegialmente ciascuno di essi; 
c) esprime i giudizi su ciascun progetto sulla base dei criteri indicati nel bando, con specifica 

motivazione; 
d) assume le decisioni anche a maggioranza; 
e) redige i verbali delle singole riunioni;  
f) redige il verbale finale contenente la graduatoria, con motivazione per tutti i concorrenti; 
g) consegna gli atti dei propri lavori alla stazione appaltante. 
5. I candidati possono essere invitati, se necessario, a rispondere a quesiti che la 

commissione giudicatrice ha iscritto nel processo verbale allo scopo di chiarire qualsivoglia 
aspetto dei progetti. È redatto un processo verbale completo del dialogo tra i membri della 
commissione giudicatrice e i candidati. 
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156. Concorso di idee. 
1. Le disposizioni del presente capo si applicano anche ai concorsi di idee finalizzati 
ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÉÄÅÁÔÉÖÁ ÄÁ ÒÅÍÕÎÅÒÁÒÅ ÃÏÎ ÉÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÇÒÕÏ 
premio. 

2. Sono ammessi al concorso di idee, oltre che i soggetti ammessi ai concorsi di 
ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ É ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÉ ÁÂÉÌÉÔÁÔÉ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅ Å ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌ 
ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÏÒÄÉÎÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ 
delle norme che regolano il rapporto di impiego, con esclusione dei dipendenti della stazione 
appaltante che bandisce il concorso. 

3. Il concorrente predispone la proposta ideativa nella forma più idonea alla sua corretta 
rappresentazione. Per i lavori, nel bando non possono essere richiesti elaborati di livello pari 
o superiore a quelli richiesti per il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Il termine di 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ 
del tema e non può essere inferiore a sessanta giorni dalla pubblicazione del bando. La 
partecipazione deve avvenire in forma anonima. 

4. Il bando prevede un congruo premio al soggetto o ai soggetti che hanno elaborato le idee 
ritenute migliori.  
υȢ ,ȭÉÄÅÁ Ï ÌÅ ÉÄÅÅ ÐÒÅÍÉÁÔÅ ÓÏÎÏ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÉÎ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÁÌÌÁ ÓÔÁzione appaltante, previa 

eventuale definizione degli assetti tecnici, le quali possono essere poste a base di un concorso 
di progettazione o di un appalto di servizi di progettazione. Alla procedura sono ammessi a 
partecipare i premiati qualora in possesso dei relativi requisiti soggettivi. 

6. La stazione appaltante può affidare al vincitore del concorso di idee la realizzazione dei 
successivi livelli di progettazione, con procedura negoziata senza bando, a condizione che 
detta facoltà sia stata esplicitata nel bando, e che il soggetto sia in possesso dei requisiti di 
capacità tecnico professionale ed economica previsti nel bando in rapporto ai livelli 
progettuali da sviluppare. 

7.In caso di intervento di particolare rilevanza e complessità, la stazione appaltante può 
ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏ ÉÎ ÄÕÅ ÆÁÓÉȢ ,Á ÓÅÃÏÎÄÁ 
fase, avente ad oggetto la presentazione del progetto definitivo del progetto di fattibilità, 
ovvero di un progetto definitivo a livello architettonico e a livello di progetto di fattibilità per 
la parte strutturale ed impiantistica, si svolge tra i soggetti individuati sino ad un massimo di 
dieci, attraverso la valutazione di proposte di idee presentate nella prima fase e selezionate 
senza formazione di graduatorie di merito e assegnazione di premi. Tra i soggetti selezionati a 
partecipare alla seconda fase devono essere presenti almeno il 30 per cento di soggetti 
incaricati, singoli o in forma associata, con meno di cinque anni di iscrizione ai relativi albi 
professionali. Nel caso di raggruppamento, il suddetto requisito deve essere posseduto dal 
capogruppo. Ai soggetti selezionati aventi meno di cinque anni di iscrizione è corrisposto un 
rimborso spese pari al 50 per cento degli importi previsti per le spese come determinati dal 
ÄÅÃÒÅÔÏ ÐÅÒ É ÃÏÒÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ψ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτȢ 0ÅÒ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ 
selezionati, in forma singola o associata, il predetto rimborso è pari al 25 per cento. Al 
vincitore del concorso, se in possessÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉȟ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÆÆÉÄÁÔÏ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌÁ 
progettazione esecutiva a condizione che detta possibilità e il relativo corrispettivo siano 
previsti nel bando. 

 
157. Altri incarichi di progettazione e connessi . 
1. Gli incarichi di progettazione relativi ai lavori che non rientrano tra quelli di cui al comma 
ςȟ ÐÒÉÍÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςσ ɉÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅɊ ÎÏÎÃÈï ÄÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in 
ÆÁÓÅ ÄÉ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ 
sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titolo I, II, III e IV del presente codice. Nel 
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caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sia 
ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 
direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione al progettista è 
consentito soltanto per particolari e motivate ragioni e ove espressamente previsto dal bando 
di gara della progettazione. 

2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di 
direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di 
importo superiori a 40.000 e inferiore a 100.000 euro possono essere affidati dalle stazioni 
appaltanti a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura 
ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σφȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÂɊȠ ÌȭÉÎÖÉÔÏ î ÒÉÖÏÌÔÏ ÁÄ ÁÌÍÅÎÏ ÃÉÎÑÕÅ ÓÏÇÇÅÔÔÉȟ ÓÅ 
sussistono in tale numero aspiranti idonei nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. Gli 
incarichi di importo superiore a 100.000 euro, sono affidati con procedura aperta o ristretta ai 
sensi degli articolo 60 e 61. 
σȢ N ÖÉÅÔÁÔÏ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒogettazione, direzione lavori, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
collaudo, indagine e attività di supporto per mezzo di contratti a tempo determinato o altre 
procedure diverse da quelle previste dal presente decreto. 

 
CAPO V 

SERVIZI RICERCA E SVILUPPO 
 
158. Servizi di ricerca e sviluppo . 
1. Relativamente ai servizi di ricerca e sviluppo le disposizioni di cui al presente codice si 

applicano esclusivamente ai contratti per servizi di ricerca e sviluppo identificati con i codici 
CPV da 73000000-2 a 73120000-9, 73300000-5, 73420000-2 o 73430000-5, purché siano 
soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 

a) É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Å ÁÌÌȭente 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÁÆÆÉÎÃÈï ÌÉ ÕÓÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ Å 
ÂɊÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ î ÉÎÔÅÒÁÍÅÎÔÅ ÒÅÔÒÉÂÕÉÔÁ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Å 
ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȢ 

2. Le stazioni appaltanti possono ricorrere, nel rispetto dei priÎÃÉÐÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τ ÄÅÌ 
presente decreto, agli appalti pubblici pre-commerciali, destinati al conseguimento di risultati 
ÎÏÎ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÉÎ ÖÉÁ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Å ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ 
ÐÅÒÃÈï ÌÉ ÕÓÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌa sua attività e per i quali la prestazione del servizio non è 
ÉÎÔÅÒÁÍÅÎÔÅ ÒÅÔÒÉÂÕÉÔÁ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Å ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÃÏÓý 
come definiti nella comunicazione della Commissione europea COM 799 (2007) del 14 
dicembre 2007, nelle ÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÎÏÎ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÁ ÒÉÃÏÒÒÅÎÄÏ Á 
soluzioni già disponibili sul mercato. 

 
CAPO VI 

APPALTI E PROCEDURE IN SPECIFICI SETTORI 
 

SEZIONE PRIMA 
DIFESA E SICUREZZA 

 
159. Difesa e sicurezza. 
1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti pubblici e ai concorsi di 
ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÅÓÃÌÕÓÉ ÄÁÌ ÓÕÏ ÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ 
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comma 4, nella misura in cui la tutela degli interessi essenziali di sicurezza dello Stato non 
possa essere garantita mediante misure meno invasive, volte anche a proteggere la 
riservatezza delle informazioni che le amministrazioni aggiudicatrici rendono disponibili in 
ÕÎÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ 
ςȢ !ÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÎÅÉ ÓÅÔÔori della difesa e della sicurezza di cui al decreto 

legislativo 15 novembre 2011, n. 208, si applica la parte III del presente codice fatta eccezione 
per le concessioni relative alle ipotesi alle quali il decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 
208, non ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φ ÄÅÌ ÃÉÔÁÔÏ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏȢ 
σȢ )Î ÄÅÒÏÇÁ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σρȟ ÌÉÍÉÔÁÔÁÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 

della difesa, in considerazione della struttura gerarchica dei propri organi tecnici, in luogo di 
un unico responsabile del procedimento, può nominare un responsabile del procedimento per 
ogni singola fase di svolgimento del processo attuativo: programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione. Il responsabile unico del procedimento, ovvero i responsabili di 
ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÁ ÆÁÓÅȟ ÓÏÎÏ ÔÅÃÎÉÃÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÆÅÓÁȢ )Ì 
responsabile del procedimento per la fase di affidamento può essere un dipendente 
specializzato in materie giuridico amministrative. 

4. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÓÅÎÔÉÔÁ Ìȭ!.!#ȟ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÅÎÔÒÏ ÎÏÖÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ 
presente codice, sono definite le direttive generali per la disciplina delle attività del Ministero 
della difesa, in relazione agli appalti e alle concessioni diversi da quelli che rientrano nel 
campo di applicazione del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208. Le direttive generali 
disciplinano, altresì, gli interventi da eseguiÒÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ Å ÁÌÌȭ%ÓÔÅÒÏ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÁÃÃÏÒÄÉ 
internazionali, multilaterali o bilaterali, nonché i lavori in economia che vengono eseguiti a 
mezzo delle truppe e dei reparti del Genio militare per i quali non si applicano i limiti di 
ÉÍÐÏÒÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭarticolo 36.Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente 
ÃÏÍÍÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ ςπȢ 
υȢ 0ÅÒ ÇÌÉ ÁÃÑÕÉÓÔÉ ÅÓÅÇÕÉÔÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÆÅÓÁȟ ÒÅÌÁÔÉÖÉ Á ÍÁÃÃÈÉÎÁÒÉȟ 

strumenti e oggetti di precisione, che possono essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado di 
perfezione richiesti, soltanto da operatori economici stranieri, possono essere concesse 
ÁÎÔÉÃÉÐÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÄ ÕÎ ÔÅÒÚÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌ ÐÒÅÚÚÏ 
contrattuale, previa costituzione di idonea garanzia. 

 
160. Contratti misti concernenti aspetti di difesa e sicurezza . 
1. !É ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÍÉÓÔÉ ÁÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÏÇÇÅÔÔÏ ÁÐÐÁÌÔÉ Ï ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÒÉÅÎÔÒÁÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ 

applicazione del presente codice nonché appalti disciplinati dÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στφ 4&5% Ï ÄÁÌ 
decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, si applicano le seguenti disposizioni. 

2. Se le diverse parti di un determinato appalto o di una concessione sono oggettivamente 
separabili, si applicano i commi da 3 a 5. Se non sono separabili, si applica il comma 6. 

3. Se le amministrazioni aggiudicatrici scelgono di aggiudicare un appalto o una concessione 
distinti per le parti separate, il regime giuridico applicabile a ciascuno di tali contratti distinti 
è determinato in base alle caratteristiche della parte separata. 

4. Se le amministrazioni aggiudicatrici scelgono di aggiudicare un appalto unico o una 
concessione unica, il relativo regime giuridico si determina sulla base dei seguenti criteri: 
ÁɊ ÓÅ ÕÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ î ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στφ 4&5%ȟ 
ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÕÎÉÃÏ Ï ÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÕÎÉÃÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÓÅÎÚÁ ÁÐÐÌÉÃÁÒÅ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
decreto né il decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, purché le rispettive aggiudicazioni 
siano giustificate da ragioni oggettive; 

b) se una parte di un appalto o una concessione è disciplinata dal decreto legislativo 15 
novembre 2011, n. ςπψȟ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ ÕÎÉÃÏ Ï ÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÕÎÉÃÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ 
conformemente a tale decreto, purché le rispettive aggiudicazioni siano giustificate da ragioni 
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oggettive. Sono fatte salve le soglie e le esclusioni previste dallo stesso decreto legislativo. 
5. La decisione di aggiudicare un appalto unico o una concessione unica non può essere 

adottata allo scopo di eÓÃÌÕÄÅÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ Ï ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρυ 
novembre 2011, n. 208. 

6. Se le diverse parti di un appalto o di una concessione sono oggettivamente non separabili, 
ÌȭÁÐÐÁÌÔÏ Ï ÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÉ ÓÅÎÚÁ ÁÐÐÌÉÃare il presente decreto ove 
ÉÎÃÌÕÄÁ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÕÉ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στφ 4&5%Ƞ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏ 
conformemente al decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208. 

 
161. Contratti e concorsi di progettazione aggiudicati o organizzati in base a norme 

internazionali . 
1. Il presente codice non si applica agli appalti pubblici e ai concorsi di progettazione e alle 

concessioni in materia di difesa o di sicurezza di cui al decreto legislativo 15 novembre 2011, 
n. 208, qualora essi siano disciplinati da: 
ÁɊ ÎÏÒÍÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÉÎ ÂÁÓÅ Á ÕÎ ÁÃÃÏÒÄÏ Ï ÕÎȭÉÎÔÅÓÁ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÃÏÎÃÌÕÓÉ ÉÎ 
ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÔÒÁ ÌÏ 3ÔÁÔÏ Å ÕÎÏ Ï ÐÉĬ 0ÁÅÓÉ ÔÅÒÚÉ Ï ÒÅÌÁÔÉÖÅ 
articolazioni e riguardante lavori, forniture o servizi destinati alla realizzazione comune o alla 
gestione comune di un progetto; 
ÂɊ ÎÏÒÍÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÉÎ ÂÁÓÅ Á ÕÎ ÁÃÃÏÒÄÏ Ï ÕÎȭÉÎÔÅÓÁ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ 

alla presenza di truppe di stanza e concernente imprese di uno Stato membro o di un Paese 
terzo; 

cɊ ÎÏÒÍÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉȠ 
ÄɊ ÎÏÒÍÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁ 

per le proprie finalità o a concessioni che devono essere aggiudicate da uno Stato membro in 
conformità di tali norme. 

Gli accordi o le intese di cui alla lettera a) relativi ad appalti, sono comunicati alla 
Commissione. 

2. Il presente codice non si applica agli appalti pubblici e ai concorsi di progettazione 
concernenti aspetti di dÉÆÅÓÁ Ï ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÃÈÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁ ÉÎ 
ÂÁÓÅ Á ÎÏÒÍÅ ÓÕÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Ï ÄÁ ÕÎȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 
internazionale di finanziamento, quando gli appalti pubblici e i concorsi di progettazione in 
questione sono interamente finanziati da tale organizzazione o istituzione. Nel caso di appalti 
ÐÕÂÂÌÉÃÉ Å ÃÏÎÃÏÒÓÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÆÉÎÁÎÚÉÁÔÉ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Ï ÄÁ ÕÎȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȟ ÌÅ Ðarti si accordano sulle 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉȢ 

 
162. Contratti secretati . 
1. Le disposizioni del presente codice relative alle procedure di affidamento possono essere 

derogate: 
a) per i contratti al cui oggetto, atti o modalità di esecuzione è attribuita una classifica di 

segretezza; 
b) per i contratti la cui esecuzione deve essere accompagnata da speciali misure di sicurezza, 

in conformità a disposizioni legislative, regolamentari o amministrative. 
2. Ai fini della deroga di cui al comma 1, lettera a), le amministrazioni e gli enti usuari 
ÁÔÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏȟ ÃÏÎ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÍÏÔÉÖÁÔÏȟ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÈÅ ÄÉ ÓÅÇÒÅÔÅÚÚÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
42 della legge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero di altre norme vigenti. Ai fini della deroga di cui al 
comma 1, lettera b), le amministrazioni e gli enti usuari dichiarano, con provvedimento 
motivato, i lavori, i servizi e le forniture eseguibili con speciali misure di sicurezza individuate 
nel predetto provvedimento. 

3. I contratti di cui al comma 1 sono eseguiti da operatori economici in possesso dei requisiti 
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ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÅÃÒÅÔÏ Å ÄÅÌ ÎÕÌÌÁ ÏÓÔÁ ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ Å ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
42, comma 1-bis, della legge n. 124 del 2007. 
τȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÁÖÖÉÅÎÅ previo esperimento di gara 

informale a cui sono invitati almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero 
ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÉ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Å ÓÅÍÐÒÅ ÃÈÅ ÌÁ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÐÉĬ 
di un operatore economico sia compatibile con le esigenze di segretezza e sicurezza. 

5. La Corte dei conti, tramite un proprio ufficio organizzato in modo dasalvaguardare le 
esigenze di riservatezza, esercita il controllo preventivo sulla legittimità e sulla regolarità dei 
contratti di cui al presente articolo, nonché sulla regolarità, correttezza ed efficacia della 
ÇÅÓÔÉÏÎÅȢ $ÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁ î ÄÁÔÏ ÃÏÎÔÏ ÅÎÔÒÏ ÉÌ σπ ÇÉÕÇÎÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÁÎÎÏ 
in una relazione al Parlamento. 

 
163. Procedure in caso di somma urgenza e di protez ione civile . 
1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÔÅÃÎÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÉ ÒÅÃÁ ÐÒÉÍÁ 
sul luogo, può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale, in cui sono indicati i 
motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provocato e i lavori necessari per 
rimuoverlo, la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 200.000 euro o di quanto 
indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. 

2. ,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÓÏÍÍÁ ÕÒÇÅÎÚÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÆÆÉÄÁÔÁ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÁÄ ÕÎÏ Ï ÐÉĬ 
operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȢ 

3. Il corrispeÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÏÒÄÉÎÁÔÅ î ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÃÏÎÓÅÎÓÕÁÌÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏȠ ÉÎ 
ÄÉÆÅÔÔÏ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÏ ÁÃÃÏÒÄÏ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÐÕĔ ÉÎÇÉÕÎÇÅÒÅ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante 
ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÐÒÅÚÚÁÒÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÒÉÄÏÔÔÉ ÄÅÌ ςπ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÁÍÍÅÓÓÉ ÎÅÌÌÁ 
ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛȠ ÏÖÅ ÌȭÅÓÅÃÕÔÏÒÅ ÎÏÎ ÉÓÃÒÉÖÁ ÒÉÓÅÒÖÁ ÎÅÇÌÉ ÁÔÔÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉȟ É ÐÒÅÚÚÉ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ 
definitivamente accettati. 

4. Il responsabile del ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ Ï ÉÌ ÔÅÃÎÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÃÏÍÐÉÌÁ 
ÅÎÔÒÏ ÄÉÅÃÉ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÕÎÁ ÐÅÒÉÚÉÁ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ Å ÌÁ 
trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede 
ÁÌÌÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ Å ÁÌÌÁ ÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ 1ÕÁÌÏÒÁ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
competente sia un ente locale, la copertura della spesa viene assicurata con le modalità 
ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρωρȟ ÃÏÍÍÁ σȟ Å ρωτ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÅɊȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓlativo 18 
agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni e integrazioni. 
υȢ 1ÕÁÌÏÒÁ ÕÎȭÏÐÅÒÁ Ï ÕÎ ÌÁÖÏÒÏȟ ÏÒÄÉÎÁÔÏ ÐÅÒ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÓÏÍÍÁ ÕÒÇÅÎÚÁȟ ÎÏÎ ÒÉÐÏÒÔÉ 
ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÏÒÇÁÎÏ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ î 
sospesa immediatamente e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere, alla 
sospensione dei lavori e alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte realizzata. 

6. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, anche il verificarsi 
ÄÅÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÃɊȟ della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
ÏÖÖÅÒÏ ÌÁ ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σ ÄÅÌÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÌÅÇÇÅȟ ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÎÅÎÔÅ 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÉ ÄÅÔÔÉ ÅÖÅÎÔÉȟ ÃÈÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ indilazionabili, e nei limiti dello 
stretto necessario imposto da tali misure. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è 
ritenuta persistente finché non risultino eliminate le situazioni dannose o pericolose per la 
pubblica o privata incolumità deriÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÁÌÁÍÉÔÏÓÏ ÃÈÅ ÈÁ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌÁ 
ÄÅÃÌÁÒÁÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ ÄÅÌÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÌÅÇÇÅ ÎȢ ςςυ ÄÅÌ ρωως 
Å ÉÎ ÔÁÌÉ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 
appalti pubblici di lavori, servizi e forniture con le procedure previste nel presente articolo. 

7. Gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai sensi del decreto del 



D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

143 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, il possesso dei requisiti per la 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Á ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÃÈÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ 
controlla in termine congruo, compatibile con la gestione della situazione di emergenza in 
ÁÔÔÏȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅÁ ÓÅÓÓÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȢ 1ÕÁÌÏÒÁȟ Á ÓÅÇÕito del 
ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȟ ÖÅÎÇÁ ÁÃÃÅÒÔÁÔÏ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÁÄ ÕÎ ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÐÒÉÖÏ ÄÅÉ ÐÒÅÄÅÔÔÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉȟ ÌÅ 
amministrazioni aggiudicatrici recedono dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore 
delle opere già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per 
ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÍÁÎÅÎÔÅȟ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌÅ ÕÔÉÌÉÔÛ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÅȟ Å ÐÒÏÃÅÄÏÎÏ ÁÌÌÅ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ 
alle competenti autorità. 
ψȢ )Î ÖÉÁ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅȟ ÎÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁȟ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ 

autorizzato anche al di sopra dei limiti di cui al comma 1, per un arco temporale limitato, 
comunque non superiore a trenta giorni e solo per singole specifiche fattispecie indilazionabili 
Å ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÍÁÓÓÉÍÉ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÎÅÉ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 5, 
ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÎȢ ςςυ ÄÅÌ ρωωςȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÐÅÒ É ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÎÏÎ î 
comunque ammesso per appalti di valore pari o superiore alla soglia europea. 

9. Limitatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi di cui al comma 6, per i quali non 
ÓÉÁÎÏ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÅÌÅÎÃÈÉ ÄÉ ÐÒÅÚÚÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÐÒÅÚÚÁÒÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉ ÄÉ 
riferimento, gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo 
provvisorio stabilito consensualmente tra le parti e ad accettare la determinazione definitiva 
del prezzo a seguito di apposita valutazione di congruità. A tal fine il responsabile del 
procedimento comunica il prezzo provvisorio, unitamente ai documenti esplicativi 
ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÁÌÌȭ!.!# ÃÈÅȟ ÅÎÔÒÏ sessanta giorni rende il proprio parere sulla congruità 
ÄÅÌ ÐÒÅÚÚÏȢ !ÖÖÅÒÓÏ ÌÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!.!# ÓÏÎÏ ÅÓÐÅÒÉÂÉÌÉ É ÎÏÒÍÁÌÉ ÒÉÍÅÄÉ ÄÉ ÌÅÇÇÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 
ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ ÏÒÇÁÎÉ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁȢ .ÅÌÌÅ ÍÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
parere di congruità si procede al pagamento del 50% del prezzo provvisorio. 

10. Sul profilo del committente sono pubblicati gli atti relativi agli affidamenti di cui al 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏȟ ÃÏÎ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏȟ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ Å ÄÅÌÌÅ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ 
che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie. Contestualmente, e comunque in 
un termine congruo compatibile con la gestione della situazione di emergenza, vengono 
ÔÒÁÓÍÅÓÓÉ ÁÌÌȭ!.!# ÐÅÒ É ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁȟ ÆÅÒÍÉ ÒÅÓÔÁÎÄÏ É ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÄÉ legittimità sugli 
atti previsti dalle vigenti normative. 

 
PARTE III 

CONTRATTI DI CONCESSIONE 
 

TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI E SITUAZIONI SPECIFICHE 

 
CAPO I 

PRINCIPI GENERALI 
 
164. Oggetto e ambito di applicazione . 
1. Ferme restando le disposizioni di cui allȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στφ ÄÅÌ 4&5%ȟ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ 

presente Parte definiscono le norme applicabili alle procedure di aggiudicazione dei contratti 
di concessione di lavori pubblici o di servizi indette dalle amministrazioni aggiudicatrici, 
nonché dagli enti aggiudicatori qualora i lavorio i servizi siano destinati ad una delle attività di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ))Ȣ )Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÁÒÔÅ ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÁÉ 
provvedimenti, comunque denominati, con cui le amministrazioni aggiudicatrici, a richiesta di 
ÕÎ ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÎÏȟ ÓÔÁÂÉÌÅÎÄÏÎÅ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ Å ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȟ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ 
ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÃÈÅ ÐÕĔ ÓÖÏÌÇÅÒÓÉ ÁÎÃÈÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ Ï ÁÌÔÒÉ ÂÅÎÉ 
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immobili pubblici.  
2. Alle procedure di aggiudicazione di contratti di concessione di lavori pubblici o di servizi 

si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nella parte I e nella parte II, del 
presente codice, relativamente ai principi generali, alle esclusioni, alle modalità e alle 
procedure di affidamento, alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi, 
ai requisiti generali e speciali e ai motivi di esclusione, ai criteri di aggiudicazione, alle 
modalità di comunicazione ai candidati e agli offerenti, ai requisiti di qualificazione degli 
operatori economici, ai termini di ricezione delle domande di partecipazione alla concessione 
e delle offerte, alle modalità di esecuzione. 

3. ) ÓÅÒÖÉÚÉ ÎÏÎ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÎÏÎ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 
della presente Parte. 

4.Agli appalti di lavori pubblici affidati dai concessionari che sono amministrazioni 
aggiudicatrici, si applicano, salvo che non siano derogate nella presente parte, le disposizioni 
del presente codice. 

5.I concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, per gli 
ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÁÆÆÉÄÁÔÉ Á ÔÅÒÚÉ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÁÒÔÅȢ 

 
165. Rischio ed equilibrio economico -finanziario nelle concessioni . 
1. Nei contratti di concessione come definiti ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÕÕɊ Å ÖÖɊȟ ÌÁ 

maggior parte dei ricavi di gestione del concessionario proviene dalla vendita dei servizi resi 
al mercato. Tali contratti comportano il trasferimento al concessionario del rischio operativo 
ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉcolo 3, comma 1, lettera zz) riferito alla possibilità che, in condizioni operative 
normali, le variazioni relative ai costi e ai ricavi oggetto della concessione incidano 
ÓÕÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȢ ,Å ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅȟ ÉÎ ÏÇÎi caso, in 
ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÒÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÔÔÕÁÌÅ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉȟ 
dei costi e dei ricavi del concessionario. 
ςȢ ,ȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÆÆÆɊȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ 

il presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui al precedente comma 1. Ai soli fini 
ÄÅÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÅÄÅÔÔÏ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏȟ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ 
può stabilire anche un prezzo consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di 
ÂÅÎÉ ÉÍÍÏÂÉÌÉȢ )Ì ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏȟ ÓÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÁÌ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-
finanziario, può essere riconosciuto mediante diritti di godimento su beni immobili nella 
ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÌÁ ÃÕÉ ÕÔÉÌÉzzazione sia strumentale e 
ÔÅÃÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÎÅÓÓÁ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ ÁÆÆÉÄÁÔÁ ÉÎ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȢ )Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ 
riconoscimento del prezzo, sommato al valore di eventuali garanzie pubbliche o di ulteriori 
meccanismi di finanziamento a carico della pubblica amministrazione, non può essere 
ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ÔÒÅÎÔÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÓÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏȟ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ ÄÉ 
eventuali oneri finanziari. 

3. La sottoscrizione del contratto di concessione ha luogo dopo la presentazione di idonea 
documentazione inerenÔÅ ÉÌ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȢ )Ì ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ î ÒÉÓÏÌÔÏ ÄÉ 
diritto ove il contratto di finanziamento non sia perfezionato entro dodici mesi dalla 
ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȢ !Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÇÅÖÏÌÁÒÅ ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 
finanziamentÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ É ÂÁÎÄÉ Å É ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÅÇÁÔÉȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉȟ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÉ ÃÁÓÉȟ ÌÏ 
schema di contratto e il piano economico finanziario sono definiti in modo da assicurare 
adeguati livelli di bancabilità, intendendosi per tali la reperibilità sul mercato finanziario di 
risorse proporzionate ai fabbisogni, la sostenibilità di tali fonti e la congrua redditività del 
capitale investito per le concessioni da affidarsi con la procedura ristretta, nel bando può 
ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ possa indire, prima della scadenza del 
termine di presentazione delle offerte, una consultazione preliminare con gli operatori 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÉÎÖÉÔÁÔÉ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÉÎÓÕÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ ÄÅÌ 
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progetto posto a base di gara sotto il profilo della finanziabilità, e possa provvedere, a seguito 
della consultazione, ad adeguare gli atti di gara aggiornando il termine di presentazione delle 
offerte, che non può essere inferiore a trenta giorni decorrenti dalla relativa comunicazione 
ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉȢ .ÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ 
ÄÅÆÉÓÃÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρς ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρρȟ ÎȢ ρψσȟ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σσ 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρςȟ ÎȢ ςςρȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÏÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÉȢ 
τȢ )Ì ÂÁÎÄÏ ÐÕĔ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÉÁ ÃÏÒÒÅÄÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÁ ÄÁ ÕÎÏ Ï 

più istituti finanziatori di manifestazione di interesse a finanÚÉÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 
considerazione dei contenuti dello schema di contratto e del piano economico-finanziario. 
υȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÃÈÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ 

concessione stabilisca la risoluzione del rapporto in caso di mancato collocamento delle 
ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψυȟ ÅÎÔÒÏ ÕÎ ÃÏÎÇÒÕÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÆÉÓÓÁÔÏ ÄÁÌ ÂÁÎÄÏ 
medesimo, comunque non superiore a ventiquattro mesi, decorrente dalla data di 
approvazione del progetto definitivo. Resta salva la facoltà del concessionario di reperire la 
ÌÉÑÕÉÄÉÔÛ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÁÌÔÒÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ 
finanziamento previste dalla normativa vigente, purché sottoscritte entro lo stesso termine. 
Nel caso di risoluzione del rapporto ai sensi del primo periodo, il concessionario non avrà 
diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi incluse quelle relative alla progettazione 
definitiva. Il bando di gara può altresì prevedere che in caso di parziale finanziamento del 
progetto e comunque per uno stralcio tecnicamente ed economicamente funzionale, il 
contratto di concessione rimanga efficace limitatamente alla parte che regola la realizzazione 
e la gestione del medesimo stralcio funzionale. 

6.Il verificarsi di fatti non riconduciÂÉÌÉ ÁÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÃÈÅ ÉÎÃÉÄÏÎÏ ÓÕÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÅÌ 
piano economico finanziario può comportare la sua revisione da attuare mediante la 
rideterminazione delle condizioni di equilibrio. La revisione deve consentire la permanenza 
dei rischi trasferiti in ÃÁÐÏ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
finanziario relative al contratto. Ai fini della tutela della finanza pubblica strettamente 
connessa al mantenimento della predetta allocazione dei rischi, nei casi di opere di interesse 
statale ovvero finanziate con contributo a carico dello Stato, la revisione è subordinata alla 
ÐÒÅÖÉÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ .ÕÃÌÅÏ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÅÎÚÁ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌÁ 
regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS). Negli altri casi, è facoltà 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÓÏÔÔÏÐÏÒÒÅ ÌÁ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÅÖÉÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ .!23Ȣ 
In caso di mancato accordo sul riequilibrio del piano economico finanziario, le parti possono 
recedere dal contratto. Al concessionario spetta il valore delle opere realizzate e degli oneri 
accessori, al netto degli ammortamenti e dei contributi pubblici. 

 
166. Principio di libera amministrazione delle autorità pubbliche . 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori sono liberi di organizzare la 

procedura per la scelta del concessionario, fatto salvo il rispetto delle norme di cui alla 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÁÒÔÅȢ %ÓÓÉ ÓÏÎÏ ÌÉÂÅÒÉ ÄÉ ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÉÌ ÍÏÄÏ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÐÅÒ ÇÅÓÔÉÒÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ 
e la prestazione dei servizi per garantire in particolare un elevato livello di qualità, sicurezza 
ÅÄ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛȟ ÌÁ ÐÁÒÉÔÛ ÄÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ Å ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÅ Å ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ 
ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÚÁ ÎÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȢ 
 

167. Metodi di calcolo del valore stimato delle concessioni . 
1. Il valore di ÕÎÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌ 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÇÅÎÅÒÁÔÏ ÐÅÒ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ)6!ȟ ÓÔÉÍÁÔÏ 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÑÕÁÌÅ ÃÏÒÒÉÓÐÅÔÔÉÖÏ dei lavori e 
dei servizi oggetto della concessione, nonché per le forniture accessorie a tali lavori e servizi. 
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ςȢ )Ì ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ î ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ Ïȟ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÉÎ 
cui non sia previsto un bando, al momento in cui ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÌȭÅÎÔÅ 
aggiudicatore avvia la procedura di aggiudicazione della concessione. 
σȢ 3Å ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ î ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÄÉ ÐÉĬ ÄÅÌ ςπ ÐÅÒ 
cento rispetto al valore stimato, la stima rilevante è costituita dal valore della concessione al 
ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 

4. Il valore stimato della concessione è calcolato secondo un metodo oggettivo specificato nei 
documenti della concessione. Nel calcolo del valore stimato della concessione, le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori tengono conto, se del caso, in 
particolare dei seguenti elementi: 

a) il valore di eventuali forme di opzione ovvero di altre forme comunque denominate di 
protrazione nel tempo dei relativi effetti; 

b) gli introiti derivanti dal pagamento, da parte degli utenti dei lavori e dei servizi, di tariffe e 
ÍÕÌÔÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ ÒÉÓÃÏÓÓÅ ÐÅÒ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ 
aggiudicatore; 

c) i pagamenti o qualsiasi vantaggio finanziario conferito al concessionario, in qualsivoglia 
ÆÏÒÍÁȟ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ Ï ÄÁ ÁÌÔÒÅ 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅȟ ÉÎÃÌÕÓÅ ÌÅ ÃÏÍÐÅÎÓÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÏÌÖÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 
servizio pubblico e le sovvenzioni pubbliche di investimento; 

d) il valore delle sovvenzioni o di qualsiasi altro vantaggio finanziario in qualsivoglia forma 
ÃÏÎÆÅÒÉÔÉ ÄÁ ÔÅÒÚÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȠ 
ÅɊ ÌÅ ÅÎÔÒÁÔÅ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÏ ÆÁÃÅÎÔÉ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅssione; 
ÆɊ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÍÅÓÓÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ 

dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori, purché siano necessari per 
ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȠ 

g) ogni premio o pagamento o diverso vantaggio economico comunque denominato ai 
candidati o agli offerenti; 

5.Nel calcolo del valore stimato della concessione le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori tengono conto degli atti di regolazione delle Autorità indipendenti. 

6. La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato della concessione non può essere 
ÆÁÔÔÁ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÔÁÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
codice. Una concessione non può essere frazionÁÔÁ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÅÓÃÌÕÄÅÒÌÁ ÄÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 
norme del presente codice, tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino, valutate al 
ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ 
aggiudicatore. 

7. QuaÎÄÏ ÕÎȭÏÐÅÒÁ Ï ÕÎ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÄÁÒ ÌÕÏÇÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ 
concessione per lotti distinti, è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali 
lotti.  

8. Quando il valore complessivo dei lotti è pari o superiore alla soglia ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συ ÉÌ 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÌÏÔÔÏȢ 

 
168. Durata delle concessioni . 
1. La durata delle concessioni è limitata ed è determinata nel bando di gara 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃatore in funzione dei lavori o servizi 
richiesti al concessionario. La stessa è commisurata al valore della concessione, nonché alla 
complessità organizzaÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁȢ 

2. La durata massima della concessione non può essere superiore al periodo di tempo 
necessario al recupero degli investimenti da parte del concessionario individuato sulla base di 
criteri di ragionevolezza, insieme ad una remunerazione del capitale investito, tenuto conto 
degli investimenti necessari per conseguire gli obiettivi contrattuali specifici come risultante 
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dal piano economico-finanziario. Gli investimenti presi in considerazione ai fini del calcolo 
comprendono quelli effettivamente sostenuti dal concessionario, sia quelli iniziali sia quelli in 
corso di concessione. 

 
169. Contratti misti di concessioni . 
1. Le concessioni aventi per oggetto sia lavori che servizi sono aggiudicate secondo le 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉ ÁÌ ÔÉÐÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌ 
contratto. Nel caso di concessioni miste che consistono in parte in servizi sociali e altri servizi 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÅÌÅÎÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )8 ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ 
più elevato tra quelli dei rispettivi servizi. 

2. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente separabili, si 
applicano i commi 4, 5, 6 e 7. Se le diverse parti di un determinato contratto sono 
oggettivamente non separabili, si applica il comma 8. 

3. Se parte di un determinato contratto, ovvero una delle attività interessate, sono 
ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ στφ 4&5% Ï ÄÁÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρυ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρρȟ ÎȢ ςπψȟ ÓÉ 
ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφπȢ 

4. Nel caso di contratti aventi ad oggetto diverse attività, una delle quali è disciplinata 
ÄÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 86)))ȟ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÐÏssono scegliere di aggiudicare concessioni distinte 
ÐÅÒ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÉÓÔÉÎÔÅ Ï ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȢ 3Å ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÓÃÅÌÇÏÎÏ ÄÉ 
aggiudicare concessioni separate, la decisione che determina quale regime giuridico si applica 
a ciascuna di tali concessioni è adottata in base alle caratteristiche della attività distinta. 
1ÕÁÌÏÒÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÓÉÁ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÓÕÉ ÓÅÔÔÏÒÉ 
ÓÐÅÃÉÁÌÉ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςψȢ 

5. Nel caso di contratti aventi ad oggetto sia elementi disciplinati dal presente codice che 
altri elementi, le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono scegliere di 
aggiudicare concessioni distinte per le parti distinte o di aggiudicare una concessione unica. 
Se le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare 
concessioni separate, la decisione che determina quale regime giuridico si applica a ciascuno 
di tali concessioni distinti è adottata in base alle caratteristiche della parte distinta. 

6. Se le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare una 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÕÎÉÃÁȟ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁȟ ÓÁÌÖÏ ÓÅ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφπ Ï 
dal comma 9, alla concessione mista che ne deriva, a prescindere dal valore delle parti cui si 
applicherebbe un diverso regime giuridico e dal regime giuridico cui tali parti sarebbero state 
altrimenti soggette. 
χȢ ,Á ÓÃÅÌÔÁ ÔÒÁ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ Ï ÄÉ ÐÉĬ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÄÉÓÔÉÎÔÅ ÎÏÎ ÐÕĔ 

essere efÆÅÔÔÕÁÔÁ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÅÌÕÄÅÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ 
8. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non separabili, il 
ÒÅÇÉÍÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÅ î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÉÎ 
questione. 

9. Nel caso di contratti misti che contengono elementi di concessioni nonché appalti nei 
settori ordinari o speciali il contratto misto è aggiudicato in conformità con le disposizioni che 
disciplinano gli appalti nei settori ordinari o nei settori speciali. 

10. Nel caso in cui il contratto misto concerna elementi sia di una concessione di servizi che 
ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅȟ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÐÉĬ 
elevato tra quelli dei rispettivi servizi o forniture. 

11. Ad unÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÐÉĬ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÅ ÎÏÒÍÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ 
alla principale attività cui è destinata. 

12. Nel caso di concessioni per cui è oggettivamente impossibile stabilire a quale attività 
siano principalmente destinate, le norme applicabili sono determinate conformemente alle 
lettere a), b) e c): 
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a) la concessione è aggiudicata secondo le disposizioni che disciplinano le concessioni 
aggiudicate dalle amministrazioni aggiudicatrici se una delle attività cui è destinata la 
concessione è soggetta alle disposizioni applicabili alle concessioni aggiudicate dalle 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ î ÓÏÇÇÅÔÔÁ ÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÅ 
concessioni aggiudicate dagli enti aggiudicatori; 

b) la concessione è aggiudicata secondo le disposizioni che disciplinano gli appalti nei settori 
ÏÒÄÉÎÁÒÉ ÓÅ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ î ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÄÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÎÅÉ ÓÅÔtori 
ordinari;  

c) la concessione è aggiudicata secondo le disposizioni che disciplinano le concessioni se una 
delle attività cui è destinata la concessione è disciplinata dalle disposizioni relative 
ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÎÏÎ î ÓÏÇÇetta né alla disciplina delle concessioni 
Îï Á ÑÕÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉ Ï ÓÐÅÃÉÁÌÉȢ 

 
CAPO II 

GARANZIE PROCEDURALI 
 
170. Requisiti tecnici e funzionali . 
1. I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire o dei servizi da fornire oggetto della 

concessione sono definiti nei documenti di gara. Tali requisiti possono riferirsi anche allo 
specifico processo di produzione o di esecuzione dei lavori o di fornitura dei servizi richiesti, a 
condizione che siano colÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Å ÃÏÍÍÉÓÕÒÁÔÉ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ Å ÁÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ 
dello stesso. I requisiti tecnici e funzionali possono includere, sulla base delle richieste 
formulate dalle stazioni appaltanti, livelli di qualità, livelli di prestazione ambientale ed effetti 
ÓÕÌ ÃÌÉÍÁȟ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ɉÃÏÍÐÒÅÓÁ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎ 
ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛɊ Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛȟ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ Ï ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉȟ ÌÁ 
terminologia, i simboli, il collaudo e i metodi di prova, la ÍÁÒÃÁÔÕÒÁ Å ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ Ï ÌÅ 
ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÕÓÏȢ 

2. ! ÍÅÎÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉÁÎÏ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÔÉ ÄÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉ Å ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ 
non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento 
particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore 
economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto 
di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via 
ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÕÎÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÐÒÅÃÉÓÁ Å ÉÎÔÅÌÌÉÇÉÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 
ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÎÏÎ ÓÉÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȠ ÕÎ ÓÉÆÆÁÔÔÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ î ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ȺÏ 
equivalente». 

3. Le amministrazioni aggiudicatrici o ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ 
sulla base della giustificazione secondo cui i lavori e i servizi offerti non sono conformi ai 
ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉ Å ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÓÅ ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÐÒÏÖÁȟ ÃÏÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ 
mezzo idoneo, che le soluzioni da lui proposte con la propria offerta soddisfano in maniera 
equivalente i requisiti tecnici e funzionali. 

 
171. Garanzie procedurali nei criteri di aggiudicazione . 
1. Le concessioni sono aggiudicate sulla base dei criteri di aggiudicazione stabiliti dalla 
ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχσȟ ÐÕÒÃÈï ÓÉÁÎÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ 
condizioni: 

a) ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÍÉÎÉÍÉ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÉ ÄÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȠ 
b) ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÏÔÔÅÍÐÅÒÁ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχςȠ 
c) ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÎÏÎ î ÅÓÃÌÕÓÏ ÄÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχςȢ 
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2. I requisiti minimi di cui al comma 1, lettera a) prevedono le condizioni e le caratteristiche 
tecniche, fisiche, funzionali e giuridiche che ogni offerta deve soddisfare o possedere. 

3. Le stazioni appaltanti forniscono, inoltre: 
a) nel bando di concessione, una descrizione della concessione e delle condizioni di 

partecipazione; 
b) nel bando di concessione o ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅȟ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÁ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌÁ 

concessione è vincolata alla piena attuazione del piano finanziario e al rispetto dei tempi 
ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÅÒ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÉÎ ÏÐÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ Å ÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
deÖÅ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÔÅÎÅÒÅȟ Á ÐÅÎÁ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅȟ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ 
concessionario al rispetto di tali condizioni; 

c) ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÏÆÆÅÒÔÅ Ï ÎÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁȟ 
una descrizione dei criteri di aggiudicazione e, se del caso, i requisiti minimi da soddisfare. 

4. La stazione appaltante può limitare il numero di candidati o di offerenti a un livello 
adeguato, purché ciò avvenga in modo trasparente e sulla base di criteri oggettivi. Il numero 
di candiÄÁÔÉ Ï ÄÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÉ ÉÎÖÉÔÁÔÉ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ 
concorrenza. 

5. La stazione appaltante rende noti a tutti i partecipanti le modalità della procedura e un 
termine indicativo per il suo completamento. Le eventuali modifiche sono comunicate a tutti i 
partecipanti e, nella misura in cui riguardino elementi indicati nel bando di concessione, rese 
pubbliche per tutti gli operatori economici. 

6. La stazione appaltante assicura la tracciabilità degli atti inerenti alle singole fasi del 
ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎ ÉÄÏÎÅÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛȟ ÆÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υσȢ 

7. La stazione appaltante può condurre liberamente negoziazioni con i candidati e gli 
ÏÆÆÅÒÅÎÔÉȢ ,ȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄicazione e i requisiti minimi non 
possono essere modificati nel corso delle negoziazioni. 

 
172. Selezione e valutazione qualitativa dei candidati . 
1.Le stazioni appaltanti verificano le condizioni di partecipazione relative alle capacità 

tecniche e professionali e alla capacità finanziaria ed economica dei candidati o degli offerenti, 
sulla base di certificazioni, autocertificazioni o attestati che devono essere presentati come 
prova. Le condizioni di partecipazione sono correlate e proporzionali alla necessità di 
ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÄÉ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 
ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁȢ 

2.Per soddisfare le condizioni di partecipazione di cui al comma 1, ove opportuno e nel caso 
ÄÉ ÕÎÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÐÕĔ ÁÆÆÉÄÁÒÓÉ ÁÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÌÔÒÉ 
soggetti, indipendentemente dalla natura giuridica dei suoi rapporti con loro. Se un operatore 
economico intende fare affidamento sulle capacità di altri soggetti, deve dimostrare 
ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÄÉÓÐÏÒÒÛ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ 
ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȢ 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȟ ÌÁ 
stazione appaltante può richiedere che lȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÓÉÁÎÏ 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÉÎ ÓÏÌÉÄÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ !ÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȟ ÕÎ ÒÁÇÇÒÕÐÐÁÍÅÎÔÏ 
ÄÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυ ÐÕĔ ÆÁÒÅ ÖÁÌÅÒÅ ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ ÁÌ 
raggruppamentÏ Ï ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉȢ )Î ÅÎÔÒÁÍÂÉ É ÃÁÓÉ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψωȢ 

 
173. Termini, principi e criteri di aggiudicazione . 
ρȢ ,Å ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σπȢ 
2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, e comÕÎÑÕÅ ÉÎ ÄÅÒÏÇÁ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȟÌÁ 

stazione appaltante elenca i criteri di aggiudicazione in ordine decrescente di importanza. Il 
termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione, comprese eventualmente le 
offerte, è di trenta giorni dalla data di pubblicazione del bando. Se la procedura si svolge in 
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fasi successive, il termine minimo per la ricezione delle offerte iniziali è di ventidue giorni. Si 
ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χωȟ ÃÏÍÍÉ ρ Å ςȢ 
σȢ 3Å ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÒÉÃÅÖÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÈÅ ÐÒÏÐÏÎÅ una soluzione innovativa con un 

livello straordinario di prestazioni funzionali che non avrebbe potuto essere prevista 
ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÉÌÉÇÅÎÚÁȟ ÐÕĔȟ ÉÎ ÖÉÁ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅȟ ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ 
aggiudicazione di cui al comma 2, per tenere conto di tale soluzione innovativa. In tal caso, la 
ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÏÆÆÅÒÅÎÔÉ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ 
dei criteri ed emette un nuovo invito a presentare offerte nel termine minimo di ventidue 
giorni di cui al suddetto comma 2,terzo periodo. Se i criteri di aggiudicazione sono stati 
pubblicati al momento della pubblicazione del bando di concessione, la stazione appaltante 
pubblica un nuovo bando di concessione, nel rispetto del termine minimo di trenta giorni di 
ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÐÅÒÉÏÄÏȢ ,Á ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÄÁÒ ÌÕÏÇÏ Á 
discriminazioni. 

 
CAPO III 

ESECUZIONE DELLE CONCESSIONI 
 
174. Subappalto . 
ρȢ &ÅÒÍÁ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σπȟ ÁÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ 

si applica il presente articolo. 
2. Gli operatori economici indicano in sede di offerta le parti del contratto di concessione che 

intendono subappaltare a terzi. Non si considerano come terzi le imprese che si sono 
raggruppate o consorziate per ottenere la concessione, né le imprese ad esse collegate; se il 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÈÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψτȟ ÎÏÎ ÓÉ 
considerano terzi i soci, alle condizioni di cui al comma 2 del citato articolo 184. In sede di 
offerta gli operatori economici, che non siano microimprese, piccole e medie imprese, per le 
concessioni di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore alla soglia di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊȟ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÕÎÁ ÔÅÒÎÁ ÄÉ ÎÏÍÉÎÁÔÉÖÉ ÄÉ ÓÕÂ-appaltatori nei 
seguenti casi: 

a).concessione di lavori, servizi e forniture per i quali non sia necessaria una particolare 
specializzazione; 

b).concessione di lavori, servizi e forniture per i quali risulti possibile reperire sul mercato 
una terna di nominativi di sÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÉ ÄÁ ÉÎÄÉÃÁÒÅȟ ÁÔÔÅÓÏ ÌȭÅÌÅÖÁÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÃÈÅ 
svolgono dette prestazioni. 
σȢ ,ȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÈÁ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÅȟ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁȟ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÉ 

subappaltatori indicati, di motivi di esclusione e provvede a sostituire i subappaltatori 
ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÁÐÐÏÓÉÔÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÁÂÂÉÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȢ 
τȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ Å ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÁ ÆÏÒÎÉÒÅ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÓÏÔÔÏ ÌÁ 

supervisione della stazione ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ Å 
ÁÌ ÐÉĬ ÔÁÒÄÉ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁȟ ÉÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÉÎÄÉÃÁ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ 
appaltante dati anagrafici, recapiti e rappresentanti legali dei subappaltatori coinvolti nei 
lavori o nei servizi in quanto noti al momento della richiesta. Il concessionario in ogni caso 
comunica alla stazione appaltante ogni modifica di tali informazioni intercorsa durante la 
concessione, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori 
successivamente coinvolti nei lavori o servizi. Tale disposizione non si applica ai fornitori. 

5. Il concessionario resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. Il concessionario è obbligato solidalmente con il subappaltatore nei confronti dei 
ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÁÔÒÉÃÅȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÒÅÔÒÉÂÕÔÉÖÉ Å ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉÖÉ 
previsti dalla legislazione vigente. 
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φȢ ,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÆÆÉÄÁÔÅ ÉÎ ÓÕÂÁÐÐÁÌÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÆÏÒÍÁÒÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ 
subappalto. 

7. Qualora la natura del contratto lo consenta, è fatto obbligo per la stazione appaltante di 
procedere al pagamento diretto dei subappaltatori, sempre, in caso di microimprese e piccole 
imprese, e, per le altre, in caso di inadempimento da partÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÌÔÁÔÏÒÅ Ï ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ 
richiesta del subappaltatore. Il pagamento diretto è comunque subordinato alla verifica della 
regolarità contributiva e retributiva dei dipendenti del subappaltatore. In caso di pagamento 
diretto il concessionario è liberato ÄÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ ÓÏÌÉÄÁÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ υȢ 
ψȢ 3É ÁÐÐÌÉÃÁÎÏȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÉ ÃÏÍÍÉȟ ρπȟ ρρÅ ρχ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπυȢ 
 
175. Modifica dei contratti durante il periodo di efficacia . 
1. Le concessioni possono essere modificate senza una nuova procedura di aggiudicazione 

nei seguenti casi: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state espressamente 

previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili che fissino la 
portata, la natura delle eventuali modifiche, nonché le condizioni alle quali possono essere 
impiegate. Tali clausole non possono apportare modifiche che alterino la natura generale della 
concessione. In ogni caso le medesime clausole non possono prevedere la proroga della 
durata della concessione; 

b) per lavori o servizi supplementari da parte del concessionario originario che si sono resi 
necessari e non erano inclusi nella concessione iniziale, ove un cambiamento di 
concessionario risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei 
requisiti di intercambiabilità o interoperatività tra apparecchiature, servizi o impianti 
ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÆÏÒÎÉÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ Å ÃÏÍÐÏÒÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÕÎ 
notevole ritardo o un significativo aggravi o dei costi; 

c) ove ricorrano, contestualmente, le seguenti condizioni: 
1) la necessità di modifica derivi da circostanze che una stazione appaltante non ha potuto 
ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÉÌÉÇÅÎÚÁȠ 

2) la modifica non alteri la natura generale della concessione; 
d) se un nuovo concessionario sostituisce quello a cui la stazione appaltante avevano 

inizialmente aggiudicato la concessione a causa di una delle seguenti circostanze: 
1) una clausola di revisione in conformità della lettera a); 
2) al concessionario iniziale succeda, in via universale o particolare, a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, acquisizione o insolvenza, un altro 
operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, 
purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 
ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÆÁÔÔÁ ÓÁÌÖÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÄÅÎÔÅȟ ÏÖÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ 
sulla base della regolamentazione di settore; 
 3) nel caso in cui la stazione appaltante si assuma gli obblighi del concessionario principale 
nei confronti dei suoi subappaltatori; 

e) se le modifiche, a prescindere dal loro valore, non sono sostanziali ai sensi del comma 7. 
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), per le concessioni aggiudicate dalle 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ))ȟ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅȟ ÎÏÎ 
può eccedere complessivamente il 50 per cento del valore della concessione iniziale, inteso 
ÃÏÍÅ ÖÁÌÏÒÅ ÑÕÁÌÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ Ï ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Ï ÄÅÌÌÅ 
forniture oggetto di concessione. Le modifiche successive non sono intese ad aggirare il 
presente codice. 

3. Le stazioni appaltanti che hanno modificato una concessione nelle situazioni di cui al 
ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÂɊ Å ÃɊȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁÎÏȟ ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χςȟ ÕÎ 
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ÁÖÖÉÓÏ ÎÅÌÌÁ 'ÁÚÚÅÔÔÁ 5ÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎe europea, contenente le informazioni di cui 
ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 886Ȣ 

4. Le concessioni possono essere modificate senza necessità di una nuova procedura di 
aggiudicazione, né di verificare se le condizioni di cui al comma 7, lettere da a) a d), sono 
rispettate se la modifica è al di sotto di entrambi i valori seguenti: 
ÁɊ ÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÆÉÓÓÁÔÁ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊȠ 
b) il 10 per cento del valore della concessione iniziale. 
5. La modifica di cui al comma 4 non può alterare la natura generale della concessione. In 

caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto 
delle successive modifiche. 

6. Ai fini del calcolo del valore di cui ai commi 1, lettere a), b) e c), 2 e 4 il valore aggiornato è 
il valore di riferi mento quando la concessione prevede una clausola di indicizzazione. Se la 
concessione non prevede una clausola di indicizzazione, il valore aggiornato è calcolato 
ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÌÁÚÉÏÎÅ ÃÁÌÃÏÌÁÔÁ ÄÁÌÌȭ)34!4Ȣ 

7. La modifica di una concessione durante il periodo della sua efficacia è considerata 
sostanziale, quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuito. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 4, una modifica è considerata 
sostanziale se almeno una delle seguenti condizioni è soddisfatta: 

a) la modifica introduce condizioni che, ove originariamente previste, avrebbero consentito 
ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁ ÑÕÅÌÌÉ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÉ Ï ÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÁÃÃÅÔÔÁÔÁȟ Ïppure avrebbero consentito una maggiore 
partecipazione alla procedura di aggiudicazione; 
ÂɊ ÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÁÌÔÅÒÁ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÉÎ 

modo non previsto dalla concessione iniziale; 
c)la modifica estende notevÏÌÍÅÎÔÅ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȠ 
d)se un nuovo concessionario sostituisce quello cui la stazione appaltante aveva 

inizialmente aggiudicato la concessione in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d). 
8.Una nuova procedura di aggiudicazione di una concessione è richiesta per modifiche delle 

condizioni di una concessione durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste 
ai commi 1 e 4. 

 
176. #ÅÓÓÁÚÉÏÎÅȟ ÒÅÖÏÃÁ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏȟ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÉÎÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ Å ÓÕÂÅÎÔÒÏ. 
1. La concessione cessa quando: 
ÁɊ ÉÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÁÖÒÅÂÂÅ ÄÏÖÕÔÏ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÃÌÕÓÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȠ 
b) la stazione appaltante ha violato con riferimento al procedimento di aggiudicazione, il 
ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÃÏÍÅ ÁÃÃÅÒÔÁÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÏÒÔÅ ÄÉ 'ÉÕÓÔÉÚÉÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÁÉ 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςυψ ÄÅÌ 4ÒÁÔÔÁÔÏ ÓÕÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȠ 

c) la concessione ha subito una modifica che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχυȟ ÃÏÍÍÁ ψȢ 

2. NeÌÌÅ ÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρ-nonies 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
σȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÎÎÕÌÌÁÍÅÎÔÏ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉÐÅÎÄÁ ÄÁ ÖÉÚÉÏ ÎÏÎ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÅ ÁÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ 

si applica il comma 4. 
4. Qualora la concessione sia risolta per inadempimento della amministrazione 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÏÖÖÅÒÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÒÅÖÏÃÈÉ ÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 
spettano al concessionario: 

a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, 
ÏÖÖÅÒÏȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÏÐÅÒÁ ÎÏÎ ÁÂÂÉÁ ÁÎÃÏÒÁ ÓÕÐÅÒÁÔÏ ÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏȟ É ÃÏÓÔÉ 
effettivamente sostenuti dal concessionario; 

b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione; 
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c) un indennizzo a titolo di risarcimento del mancato guadagno pari al 10 per cento del 
valore delle opere ancora da eseguire ovvero del valore attuale della parte del servizio pari ai 
costi monetari della gestione operativa previsti nel piano economico finanziario allegato alla 
concessione. 

5. Le somme di cui al comma 4 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei 
ÃÒÅÄÉÔÉ ÄÅÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÏÒÉ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ Å ÄÅÉ ÔÉÔÏÌÁÒÉ ÄÉ ÔÉÔÏÌÉ ÅÍÅÓÓÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
185, limitatamente alle obbligazioni emesse successivamente alla data di entrata in vigore 
ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Å ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÆÉÎÏ ÁÌ ÃÏÍÐÌÅÔÏ 
soddisfacimento di detti crediti. 
φȢ ,ȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÖÏÃÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ î ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÁ ÁÌÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÁ 
ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÓÏÍÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÁÌ 
comma 4. 

7. Qualora la concessione sia risolta per inadempimento del concessionario trova 
ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτυσ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȢ 

8. Nei casi che comporterebbero la risoluzione di una concessione per cause imputabili al 
concessionario, la stazione appaltante comunica per iscritto al concessionario e agli enti 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÏÒÉ ÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏȢ 'ÌÉ ÅÎÔÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÏÒÉȟ ÉÖÉ ÉÎÃÌÕÓÉ É ÔÉÔÏÌÁÒÉ ÄÉ 
obbligazioni e titoli analoghi emessi dal concessionario, entro novanta giorni dal ricevimento 
della comunicazione, indicano un operatore economico, che subentri nella concessione, 
avente caratteristiche tecniche e finanziarie corrispondenti o analoghe a quelle previste nel 
bando di gara o negli atti in forza dei quali la concessione è stata affidata, con riguardo allo 
ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÅÌ ÓÕÂÅÎÔÒÏȢ 
ωȢ ,ȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÕÂÅÎÔÒÁÎÔÅ ÄÅÖÅ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌÁ ÒÉÐÒÅÓÁ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ Å ÌȭÅÓÁÔÔÏ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÁÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÓÏÓÔÉÔÕÉÔÏ 
ÅÎÔÒÏ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȢ )Ì ÓÕÂÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÈÁ 
effetto dal momento in cui la stazione appaltante vi presta il consenso. 
ρπȢ &ÕÏÒÉ ÄÁÌÌÅ ÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχυȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄɊȟÌÁ ÓÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ î ÌÉÍÉÔÁÔÁ ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒ ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ 
gara. 

 
177. Affidamenti dei concessionari . 
1. Fatto sÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χȟ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Ï ÐÒÉÖÁÔÉȟ ÔÉÔÏÌÁÒÉ ÄÉ 

concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture già in essere alla data di entrata in 
vigore del presente codice, non affidate con la formula della finanza di progetto, ovvero con 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÁÄ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÓÏÎÏ ÏÂÂÌÉÇÁÔÉ 
ÁÄ ÁÆÆÉÄÁÒÅȟ ÕÎÁ ÑÕÏÔÁ ÐÁÒÉ ÁÌÌȭÏÔÔÁÎÔÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ 
relativi alle concessioni di importo di importo pari o superiore a 150.000 euro e relativi alle 
concessioni mediante procedura ad evidenza pubblica, introducendo clausole sociali e per la 
stabilità del personale impiegato e per la salvaguardia delle professionalità. La restante parte 
può essere realizzata da società in house ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ ÐÅÒ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÏÖÖÅÒÏ ÄÁ 
società direttamente o indirettamente controllate o collegate per i soggetti privati, ovvero 
tramite operatori individuati mediante procedura ad evidenza pubblica, anche di tipo 
semplificato. 

2. Le concessioni di cui al comma 1 già in essere si adeguano alle predette disposizioni entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice. 
σȢ ,Á ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÍÉÔÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÐÁÒÉ ÁÌÌȭÏÔÔÁÎÔÁ ÐÅÒ cento, da parte dei 
ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÐÒÅÐÏÓÔÉ Å ÄÅÌÌȭ!.!#ȟ ÖÉÅÎÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁȟ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÉÎÄÉÃÁÔÅ 
ÄÁÌÌȭ!.!# ÓÔÅÓÓÁ ÉÎ ÁÐÐÏÓÉÔÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁȟ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÅÎÔÒÏ ÎÏÖÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ 
in vigore del presente codice. Eventuali situazioni di squilibrio rispetto al limite indicato 
ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÅÑÕÉÌÉÂÒÁÔÅ ÅÎÔÒÏ ÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÒÅÉÔÅÒÁÔÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 
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squilibrio per due anni consecutivi il concedente applica una penale in misura pari al 10 per 
ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓsivo dei lavori, servizi o forniture che avrebbero dovuto essere 
affidati con procedura ad evidenza pubblica. 

 
178. Norme in materia di concessioni autostradali e particolare regime transitorio . 
1. Per le concessioni autostradali che, alla data di entrata in vigore del presente codice, siano 

scadute, il concedente, che non abbia ancora provveduto, procede alla predisposizione del 
ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÄÉ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ 
previste dal presente codice, nel termine perentorio di sei mesi dalla predetta data, ferma 
ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÈÏÕÓÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υȢ &ÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ 
ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ î ÖÉÅÔÁÔÁ ÌÁ 
proroga delle concessioni autostradali. 

2. I reciproci obblighi, per il periodo necessario al perfezionamento della procedura di cui al 
comma 1, sono regolati, sulla base delle condizioni contrattuali vigenti. 

3. Per le concessioni autostradali per le quali la scadenza avviene nei ventiquattro mesi 
successivi alla data di entrata in vigore del presente codice, il concedente avvia la procedura 
ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÓÕÂÅÎÔÒÁÎÔÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÇÁÒÁ ÁÄ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÉÎ 
conformità alle disposizioni del presente codice, ferma restando la possibilità di affidamento 
ÉÎ ÈÏÕÓÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υȢ /ÖÅ ÓÕÄÄÅÔÔÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÓÉÁ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ÖÅÎÔÉÑÕÁÔÔÒÏ ÍÅÓÉ ÁÌÌÁ 
data di entrata in vigore del presente codice, la procedura di gara viene indetta nel più breve 
tempo possibile, in modo da evitare soluzioni di continuità tra i due regimi concessori. 

4. )Ì ÃÏÎÃÅÄÅÎÔÅ ÁÖÖÉÁ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÁÄ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ 
concessione autostradale entro il termine di ventiquattro mesi antecedente alla scadenza 
della concessione in essere, ferma restando la possibilità di affidamento in house ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υȢ 

5. Qualora la procedura di gara non si concluda entro il termine di scadenza della 
concessione, il concessionario uscente resta obbligato a pÒÏÓÅÇÕÉÒÅ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ 
amministrazione fino al trasferimento della gestione. Per detto periodo si applica quanto 
previsto al comma 2. 

6. Il concedente, almeno un anno prima della data di scadenza della concessione, effettua, in 
contraddittorio con il concessionario, tutte le verifiche necessarie a valutare lo stato tecnico 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÅÄ ÏÒÄÉÎÁȟ ÓÅ ÄÅÌ ÃÁÓÏȟ É ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÒÉÐÒÉÓÔÉÎÉ Å ÌÅ ÏÃÃÏÒÒÅÎÔÉ 
modificazioni dello stato dei luoghi in conformità degli impegni assunti convenzionalmente. 

7. Per le opere assentite che il concessionario ha già eseguito e non ancora ammortizzate alla 
scadenza della concessione, il concessionario uscente ha diritto ad un indennizzo di tali poste 
ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÓÕÂÅÎÔÒÁÎÔÅȟ ÐÁÒÉ ÁÌ ÃÏÓÔÏ ÅÆÆÅttivamente sostenuto, al netto 
degli ammortamenti, dei beni reversibili non ancora ammortizzati come risultante dal 
ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÕÉ ÔÅÒÍÉÎÁ ÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ Å ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ 
ÅÓÅÇÕÉÔÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÒÅÇÏÌÁÔÏÒÉȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒe di subentro è a carico del concessionario 
subentrante. 
ψȢ 0ÅÒ ÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÁÕÔÏÓÔÒÁÄÁÌÉ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÚÚɊȟ ÓÉ 
ÉÎÔÅÎÄÅ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÔÒÁÆÆÉÃÏȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÓÕÌÌÏ ÓÃÈÅÍÁ ÄÅÌÌÅ 
convenzioni ÄÁ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÖÅÒÅ ÕÎ ÐÁÒÅÒÅ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÏ ÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȢ 

 
PARTE IV 

PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO E CONTRAENTE GENERALE 
 
179. Disciplina comune applicabile . 
1. Alle procedure di affidamento di cui alla presente parte si applicano le disposizioni di cui 

alla parte I, III, V e VI, in quanto compatibili. 
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2. Si applicano inoltre, in quanto compatibili con le previsioni della presente parte, le 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ))ȟ ÔÉÔÏÌÏ ) Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÓÉÁ ÐÁÒÉ Ï ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Álla 
ÓÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συȟ ÏÖÖÅÒÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅȟ ÎÏÎÃÈï ÌÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ )) 
ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφτȟ ÃÏÍÍÁ ςȢ 

3. Le disposizioni della presente parte si applicano, in quanto compatibili, anche ai servizi. 
 

TITOLO I 
PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO 

 
180. Partenariato pubblico privato . 
1. )Ì ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ î ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Á ÔÉÔÏÌÏ ÏÎÅÒÏÓÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ 

lettera eee). Il contratto può avere ad oggetto anche la progettazione di fattibilità tecnico ed 
economica e la progettazione definitiva delle opere o dei servizi connessi. 

2. .ÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÐÒÉÖÁÔÏȟ É ÒÉÃÁÖÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÐÒÏÖÅÎÇÏÎÏ ÄÁÌ ÃÁÎÏÎÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÃÏÎÃÅÄÅÎÔÅ ÅȾÏ ÄÁ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÁÌÔÒÁ 
forma di contropartita economica ricevuta dal medesimo operatore economico, anche sotto 
forma di introito diretto della gestione del servizio ad utenza esterna. 

3. Nel contratto di partenariato pubblico privato il trasferimento del rischio in capo 
ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÁÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ Á ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ 
ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ Ïȟ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÅÄÄÉÔÉÚÉÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ 
ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÒÅÓÉȟ ÐÅÒ ÉÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÃÏÍÅ ÄÅÆÉÎÉti, 
ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÁÁÁɊȟ ÂÂÂɊ Å ÃÃÃɊȢ )Ì ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ î 
definito tra le parti in modo che il recupero degli investimenti effettuati e dei costi sostenuti 
ÄÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÐÅÒ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ Ï ÆÏÒÎÉÒÅ ÉÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÄÉÐÅÎÄÁ ÄÁÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ 
ÆÏÒÎÉÔÕÒÁ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ Ï ÕÔÉÌÉÚÚÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Ï ÄÁÌ ÖÏÌÕÍÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÅÒÏÇÁÔÉ ÉÎ 
corrispondenza della domanda e, in ogni caso, dal rispetto dei livelli di qualità 
contrattualizzati, purché la valutazione avvenga ex ante. Con il contratto di partenariato 
pubblico privato sono altresì disciplinati anche i rischi, incidenti sui corrispettivi, derivanti da 
ÆÁÔÔÉ ÎÏÎ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÉ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ 
τȢ ! ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Ï ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÐÕĔ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÄÉ ÖÅÒÓÁÒÅ ÕÎ ÃÁÎÏÎÅ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÈÅ î 
proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o mancata disponibilità 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÎÏÎÃÈï ÒÉÄÏÔÔÁ Ï ÍÁÎÃÁÔÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȢ 4ÁÌÉ variazioni del canone 
devono, in ogni caso, essere in grado di incidere significativamente sul valore attuale netto 
ÄÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉȟ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ Å ÄÅÉ ÒÉÃÁÖÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ 

5. ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÓÃÅÇÌÉÅ ÁÌÔÒÅÓý ÃÈÅ Á ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ 
o della domanda di servizi, venga corrisposta una diversa utilità economica comunque 
pattuita ex ante, ovvero rimette la remunerazione del servizio allo sfruttamento diretto della 
ÓÔÅÓÓÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉco, che pertanto si assume il rischio delle fluttuazioni 
negative di mercato della domanda del servizio medesimo. 
φȢ ,ȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȟ ÃÏÍÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÆÆÆɊȟ 

rappresenta il presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui al comma 4. Ai soli fini 
ÄÅÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÅÄÅÔÔÏ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏȟ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ 
può stabilire anche un prezzo consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di 
beni immobili che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico. A titolo di contributo 
può essere riconosciuto un diritto di godimento, la cui utilizzazione sia strumentale e 
ÔÅÃÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÎÅÓÓÁ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÁ ÁÆÆÉÄÁÒÅ ÉÎ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȢ ,Å ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
beni ÉÍÍÏÂÉÌÉ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Å ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÕÎÏ ÄÅÉ 
ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÉ ÃÈÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÏ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-finanziario della concessione. In ogni 
ÃÁÓÏȟ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÅÚÚÏȟ ÓÏÍÍÁÔÏ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÇÁÒÁÎÚie 
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pubbliche o di ulteriori meccanismi di finanziamento a carico della pubblica amministrazione, 
ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ÔÒÅÎÔÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÓÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏȟ 
comprensivo di eventuali oneri finanziari. 

7. La documentata disponibilità di un finanziamento è condizione di valutazione di 
ammissione ad un contratto di partenariato pubblico privato. La sottoscrizione del contratto 
ha luogo previa la presentazione di idonea documentazione inerente il finanziamento 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȢ )Ì ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ î risolto di diritto ove il contratto di finanziamento non sia 
perfezionato entro dodici mesi dalla sottoscrizione del contratto. 

8. Nella tipologia dei contratti di cui al comma 1 rientrano la finanza di progetto, la 
concessione di costruzione e gestione, la concessione di servizi, la locazione finanziaria di 
opere pubbliche, il contratto di disponibilità e qualunque altra procedura di realizzazione in 
partenariato di opere o servizi che presentino le caratteristiche di cui ai commi precedenti. 

 
181. Procedure di affidamento . 
ρȢ,Á ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÃÏÎ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÁÄ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÎÃÈÅ 

mediante dialogo competitivo. 
ςȢ3ÁÌÖÁ ÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÁÂÂÉÁ ÁÄ ÏÇÇÅÔÔÏ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÅ 
ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψ0, comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici provvedono 
ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÏÎÅÎÄÏ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏ Å ÕÎÏ ÓÃÈÅÍÁ ÄÉ 
ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Å ÄÉ ÐÉÁÎÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȟ ÃÈÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÉÎÏ ÌȭÁÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÔÒÁ 
amministrazione aggiudicatrice e operatore economico. 
σȢ,Á ÓÃÅÌÔÁ î ÐÒÅÃÅÄÕÔÁ ÄÁ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Å 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-finanziaria e economico- ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȟ 
alla natura e alla intensità dei ÄÉÖÅÒÓÉ ÒÉÓÃÈÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏȟ ÁÎÃÈÅ 
utilizzando tecniche di valutazione mediante strumenti di comparazione per verificare la 
convenienza del ricorso a forme di partenariato pubblico privato in alternativa alla 
realizzazione diretta tramite normali procedure di appalto. 
τȢ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ 

economico attraverso la predisposizione ed applicazione di sistemi di monitoraggio, secondo 
modalità definite da linee guida adotÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭ!.!#ȟ ÓÅÎÔÉÔÏ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ 
ÆÉÎÁÎÚÅ ÅÎÔÒÏ ÎÏÖÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÅÃÒÅÔÏȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÄÏ ÉÎ 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÔÒÁÓÆÅÒÉÔÉȢ ,ȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ 
economico è tenuto a collaborare ed alimentare attivamente tali sistemi.  

 
182. Finanziamento del progetto . 
1. Il finanziamento dei contratti può avvenire utilizzando idonei strumenti quali, tra gli altri, 

la finanza di progetto. Il finanziamento può anche riguardare il conferimento di asset 
patrimoniali pubblici e privati. La remunerazione del capitale investito è definita nel 
contratto. 

2.Il contratto definisce i rischi trasferiti, le modalità di monitoraggio della loro permanenza 
entro il ciclo di vita del rapporto contrattuale e le conseguenze derivanti dalla anticipata 
estinzione del contratto, tali da comportare la permanenza dei rischi trasferiti in capo 
ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ 
σȢ )Ì ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÉ ÆÁÔÔÉ ÎÏÎ ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÈÅ ÉÎÃÉÄÏÎÏ ÓÕÌÌȭÅquilibrio 

del piano economico finanziario può comportare la sua revisione da attuare mediante la 
rideterminazione delle condizioni di equilibrio. La revisione deve consentire la permanenza 
ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÔÒÁÓÆÅÒÉÔÉ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÉzioni di equilibrio economico 
finanziario relative al contratto. Ai fini della tutela della finanza pubblica strettamente 
connessa al mantenimento della predetta allocazione dei rischi, nei casi di opere di interesse 
statale ovvero finanziate con contributo a carico dello Stato, la revisione è subordinata alla 
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ÐÒÅÖÉÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ .ÕÃÌÅÏ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÅÎÚÁ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌÁ 
regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS). Negli altri casi, è facoltà 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉudicatrice sottoporre la revisione alla previa valutazione del NARS. 
In caso di mancato accordo sul riequilibrio del piano economico finanziario, le parti possono 
ÒÅÃÅÄÅÒÅ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ !ÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÐÅÔÔÁ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ Å ÄÅÇli 
oneri accessori, al netto degli ammortamenti e dei contributi pubblici. 

 
183. Finanza di progetto . 
1. Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, ivi inclusi quelli relativi 

alle strutture dedicate alla nautica da diporto, inseriti negli strumenti di programmazione 
ÆÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ÁÐÐÒÏÖÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ 
vigente, ivi inclusi i Piani dei porti, finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le 
amministrazioni aggiudicatrici ÐÏÓÓÏÎÏȟ ÉÎ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ 
ai sensi della parte III, affidare una concessione ponendo a base di gara il progetto di 
fattibilità, mediante pubblicazione di un bando finalizzato alla presentazione di offerte che 
contemplino ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅ ÔÏÔÁÌÍÅÎÔÅ Ï ÐÁÒÚÉÁÌÍÅÎÔÅ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÉȢ )Î 
ogni caso per le infrastrutture afferenti le opere in linea, è necessario che le relative proposte 
siano ricomprese negli strumenti di programmazione approvati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. La suddetta formula della finanza di progetto non può, in ogni 
caso, essere utilizzata per il rinnovo di una concessione in essere o scaduta, anche nel caso di 
proposte presentate alla data di entrata in vigore del presente codice. 
ςȢ )Ì ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ î ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χς ÏÖÖÅÒÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
ρσπȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÐÏÎÅÎÄÏ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȢ )Ì ÐÒÏgetto di fattibilità da porre a base di gara è redatto 
dal personale delle amministrazioni aggiudicatrici in possesso dei requisiti soggettivi 
necessari per la sua predisposizione in funzione delle diverse professionalità coinvolte 
ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÍÕÌÔÉÄÉÓÃiplinare proprio del progetto di fattibilità. In caso di carenza in 
organico di personale idoneamente qualificato, le amministrazioni aggiudicatrici possono 
affidare la redazione del progetto di fattibilità a soggetti esterni, individuati con le procedure 
ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ 'ÌÉ ÏÎÅÒÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Á ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ 
possono essere ricompresi nel quadro economico del progetto. 
σȢ )Ì ÂÁÎÄÏȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτς ÓÐÅÃÉÆÉÃÁȡ 
ÁɊ ÃÈÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉudicatrice ha la possibilità di richiedere al promotore prescelto, 

di cui al comma 10, lettera b), di apportare al progetto definitivo, da questi presentato, le 
modifiche eventualmente intervenute in fase di approvazione del progetto, anche al fine del 
ril ascio delle concessioni demaniali marittime, ove necessarie, e che, in tal caso, la concessione 
î ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁ ÁÌ ÐÒÏÍÏÔÏÒÅ ÓÏÌÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟ 
delle modifiche progettuali nonché del conseguente eventuale adeguamento del piano 
economico-finanziario; 

b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di apportare modifiche al 
ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉ 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÉÎ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁ ÌȭÁÃÃÅÔÔÁzione delle modifiche da apportare al progetto definitivo 
presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo 
stesso. 

4. ,Å ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÖÁÌÕÔÁÎÏ ÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
eÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȢ 
υȢ /ÌÔÒÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȟ ÌȭÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ î ÅÓÔÅÓÏ ÁÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ 

alla qualità del progetto definitivo presentato, al valore economico e finanziario del piano e al 
contenuto della bozza di convenzione. Per quanto concerne le strutture dedicate alla nautica 
ÄÁ ÄÉÐÏÒÔÏȟ ÌȭÅÓÁÍÅ Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÓÏÎÏ ÓÖÏÌÔÉ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ 
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ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÉÄÏÎÅÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÐÒÅÓÃÅÌÔÁ Á ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ ÉÎ ÖÉÁ ÃÏÍÂÉÎÁÔÁ ÇÌÉ interessi pubblici 
ÁÌÌÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÔÕÒÉÓÔÉÃÁ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁȟ ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ Å 
ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÁÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÎÁÖÉÇÁÚÉÏÎÅȢ 
φȢ )Ì ÂÁÎÄÏ ÉÎÄÉÃÁ É ÃÒÉÔÅÒÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÌÏÒÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÉ ÑÕÁli si 

procede alla valutazione comparativa tra le diverse proposte. La pubblicazione del bando, nel 
caso di strutture destinate alla nautica da diporto, esaurisce gli oneri di pubblicità previsti per 
il rilascio della concessione demaniale marittima. 

7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, indica, in particolare, 
ÌȭÕÂÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅȟ ÌÁ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉÃÁȟ ÌÁ 
consistenza, le tipologie del servizio da gestire, in modo da consentire che le proposte siano 
presentate secondo presupposti omogenei. 

8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti per i concessionari, 
ÁÎÃÈÅ ÁÓÓÏÃÉÁÎÄÏ Ï ÃÏÎÓÏÒÚÉÁÎÄÏ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉȟ ÆÅÒÍÁ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÅÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ 
esclusione di cui aÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȢ 

9. Le offerte devono contenere un progetto definitivo, una bozza di convenzione, un piano 
economico-finanziario asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite 
ÄÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÔÅÓÓÏ ÅÄ ÉÓÃÒÉÔÔÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ generale degli intermediari finanziari, ai 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπφ del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, o da una società di 
ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςσ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ρωσωȟÎȢρωφφȟ ÎÏÎÃÈï ÌÁ 
specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, e dare conto del preliminare 
coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel progetto. Il piano economico-finanziario, 
oltre a prevedere il rimborso delle spese sostenute per la predisposizione del progetto di 
fattibilÉÔÛ ÐÏÓÔÏ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÇÁÒÁȟ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÓÅ ÓÏÓÔÅÎÕÔÅ ÐÅÒ ÌÁ 
ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅȟ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ ÁÎÃÈÅ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÓÕÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÇÅÇÎÏ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςυχψ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÓÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÅÒÉÏÄÏ 
ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÉÌ ςȟυ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏȟ ÃÏÍÅ ÄÅÓÕÍÉÂÉÌÅ 
dal progetto di fattibilità posto a base di gara. Nel caso di strutture destinate alla nautica da 
diporto, il progetto definitivo deve definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori 
ed il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, deve 
contenere uno studio con la descrizione del progetto ed i dati necessari per individuare e 
valutare i principali effetti che il proÇÅÔÔÏ ÐÕĔ ÁÖÅÒÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÃÏÎ 
le specifiche richieste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con propri decreti. 
ρπȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȡ 
a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando; 
b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore 

offerta; la nomina del promotore può aver luogo anche in presenza di una sola offerta; 
c) pone in approvazione il progetto definitivo presentato dal promotore, con le modalità 
ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςχȟ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÅÌ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÍÁÎÉÁÌÅ 
marittima, ove necessaria. In tale fase è onere del promotore procedere alle modifiche 
ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ðrogetto, nonché a tutti gli adempimenti di 
legge anche ai fini della valutazione di impatto ambientale, senza che ciò comporti alcun 
compenso aggiuntivo, né incremento delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte 
indicate nel piano finanziario; 

d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, procede direttamente alla 
stipula della concessione; 

e) qualora il promotore non accetti di modificare il progetto, ha facoltà di richiedere 
progressivamente ai concorrenti successivi in gradÕÁÔÏÒÉÁ ÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÁÌ 
progetto presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non 
accettate dallo stesso. 

11. La stipulazione del contratto di concessione può avvenire solamente a seguito della 
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conclusione, con esito positivo, della procedura di approvazione del progetto definitivo e della 
accettazione delle modifiche progettuali da parte del promotore, ovvero del diverso 
concorrente aggiudicatario. Il rilascio della concessione demaniale marittima, ove necessaria, 
avviene sulla base del progetto definitivo, redatto in conformità al progetto di fattibilità 
approvato. 

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal 
ÐÒÏÍÏÔÏÒÅȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÈÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȟ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 
delle spese di cui al comma 9, terzo periodo. 
ρσȢ ,Å ÏÆÆÅÒÔÅ ÓÏÎÏ ÃÏÒÒÅÄÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωσ Å ÄÁ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÃÁÕÚÉÏÎÅ 
ÆÉÓÓÁÔÁ ÄÁÌ ÂÁÎÄÏ ÉÎ ÍÉÓÕÒÁÐÁÒÉÁÌςȟυ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏȟ ÃÏÍÅ ÄÅÓÕÍibile 
dallo progetto di fattibilità posto a base di gara. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare 
ÌÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπσȢ $ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÄÁ 
parte del concessionario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o 
ÉÎÅÓÁÔÔÏ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÄÁ 
prestarsi nella misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le 
ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπ3; la mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave 
inadempimento contrattuale. 

14. Si applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni. 

15. Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte 
relative alla realizzazione in concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, 
incluse le strutture dedicate alla nautica da diporto, non presenti negli strumenti di 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÒÏÖÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ 
vigente. La proposta contiene un progetto di fattibilità, una bozza di convenzione, il piano 
economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, e la 
specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione. Nel caso di strutture destinate 
alla nautica da diporto, il progetto di fattibilità deve definire le caratteristiche qualitative e 
funzionali dei lavori e del quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da 
fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del progetto e i dati necessari per 
ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ Å ÖÁÌÕÔÁÒÅ É ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÃÈÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÕĔ ÁÖÅÒÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ 
integrato con le specifiche richieste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con 
propri decreti. Il piano economico-ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÓÅ ÓÏÓÔÅÎÕÔÅ ÐÅÒ 
la predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere ÄÅÌÌȭÉÎÇÅÇÎÏ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςυχψ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȢ ,Á ÐÒÏÐÏÓÔÁ î ÃÏÒÒÅÄÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÁÕÔÏÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ 
ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρχȟ ÄÁÌÌÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπσȟ Å ÄÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ 
a prestare una cauzione nella misura delÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ωȟ terzo periodo, nel caso di 
ÉÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÖÁÌÕÔÁȟ ÅÎÔÒÏ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÅÒÅÎÔÏÒÉÏ ÄÉ ÔÒÅ 
ÍÅÓÉȟ ÌÁ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁȢ ! ÔÁÌ ÆÉÎÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÐÕĔ ÉÎÖÉÔÁÒÅ ÉÌ 
proponente ad apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie per la sua 
approvazione. Se il proponente non apporta le modifiche richieste, la proposta non può essere 
valutata positivamente. Il progetto di fattibilità eventualmente modificato, è inserito negli 
ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÒÏÖÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ 
ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÖÉÇÅÎÔÅ ÅÄ î ÐÏÓÔÏ ÉÎ ÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
progetti; il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in sede di 
approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intende non approvato. Il progetto di 
fattibilità approvato è posto a base di gara, alla quale è invitato il proponente. Nel bando 
ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÐÕĔ chiedere ai concorrenti, compreso il proponente, la 
presentazione di eventuali varianti al progetto. Nel bando è specificato che il promotore può 
esercitare il diritto di prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono essere in 
possesso dei requÉÓÉÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ψȟ Å ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÏÎÔÅÎÅÎÔÅ ÕÎÁ ÂÏÚÚÁ ÄÉ 
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convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, 
primo periodo, la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le 
eventuali varianti al progetto di fattibilità; si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore 
non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni dalla comunicazione 
ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ ÐÒÅÌÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉÖÅÎÉÒÅ ÁÇÇÉÕdicatario se dichiara di impegnarsi 
ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte 
ÄÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȢ 3Å ÉÌ ÐÒÏÍÏÔÏÒÅ ÎÏÎ ÒÉÓÕÌÔÁ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ Å ÎÏÎ ÅÓÅÒÃÉÔÁ ÌÁ ÐÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÈÁ 
ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȟ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÓÅ ÐÅÒ ÌÁ 
predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. Se il promotore esercita la 
ÐÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÈÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȟ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÏÍÏÔÏÒÅȟ 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÓÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ωȢ 

16. La proposta di cui al comma15, primo periodo, può riguardare, in alternativa alla 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅȟ ÌÁ ÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψχȢ 

17. Possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, i soggetti in possesso 
dei requisiti di cui al comma 8, nonché i soggetti con i requisiti per partecipare a procedure di 
affidamento di contratti pubblici anche per servizi di progettazione eventualmente associati o 
consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di 
ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÕÔÉÌÉÔÛ ÒÉÅÎÔÒÁ ÔÒÁ É ÓÅÔÔÏÒÉ ÁÍÍÅÓÓÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏρȟ comma1, lettera c-bis), del 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le camere di commercio, industria, artigianato e 
ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÃÏÐÉ ÄÉ ÕÔÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi alla presentazione di proposte di realizzazione di 
lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 

18. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilità e il coinvolgimento del sistema 
ÂÁÎÃÁÒÉÏ ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÉ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψυȢ 

19. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 15 e 17, i soggetti che hanno presentato le 
proposte possono recedere dalla composizione dei proponenti in ogni fase della procedura 
fino alla pubblicazione del bando di gara purché tale recesso non faccia venir meno la 
presenza dei requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti in capo a 
ÓÉÎÇÏÌÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÍÅÄÅÓÉÍÉ ÓÅÎÚÁ ÉÎÆÉÃÉÁÒÅ ÌÁ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 
proposta, a condizione che i restanti componenti posseggano i requisiti necessari per la 
qualificazione. 
ςπȢ !É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ς ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÁÔÔÉÅÎÅ ÁÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÄÅÄÉÃÁÔÅ ÁÌÌÁ 

nautica da diporto, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la 
propria normativa ai principi previsti dal presente articolo. 

 
184. Società di progetto . 
ρȢ )Ì ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÅȾÏ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ 

una infrastruttura o di un nuovo servizio di pubblica utilità deve prevedere che 
ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÈÁ ÌÁ ÆÁÃÏÌÔÛȟ ÄÏÐÏ ÌȭÁÇÇÉÕdicazione, di costituire una società di progetto 
informa di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. Il bando di gara 
ÉÎÄÉÃÁ ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÍÉÎÉÍÏ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ 
da più soggetti, ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÉÎÄÉÃÁÔÁÌÁ ÑÕÏÔÁ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ 
ÓÏÇÇÅÔÔÏȢ ,Å ÐÒÅÄÅÔÔÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÇÁÒÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψσȢ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ 
così costituita diventa la concessionaria subentrando nel rapporto di concessione 
ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÓÅÎÚÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 4ÁÌÅ ÓÕÂÅÎÔÒÏ ÎÏÎ 
costituisce cessione di contratto. Il bando di gara può, altresì, prevedere che la costituzione 
ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÓÉ Á ÕÎ ÏÂÂÌÉÇÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȢ 

2. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società disciplinate dal comma 1 si 
intendono realizzati e prestati in proprio anche nel caso siano affidati direttamente dalle 
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suddette società ai propri soci, sempre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle 
vigenti norme legislative e regolamentari. Restano ferme le disposizioni legislative, 
regolamentari e contrattuali che prevedano obblighi di affidamento dei lavorio dei servizi a 
soggetti terzi. 

3. Per effetto del subentro di cui al comma 1, che non costituisce cessione del contratto, la 
ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉÖÅÎÔÁ ÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÁ Á ÔÉÔÏÌÏ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ Å ÓÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÉÎ 
ÔÕÔÔÉ É ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÃÅÄÅÎÔÅȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÖÅÒÓÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÐÒÅÚÚÏ ÉÎ 
ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÄÁ parte della pubblica amministrazione, i soci della società restano 
ÓÏÌÉÄÁÌÍÅÎÔÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÃÏÎ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ 
ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÉÍÂÏÒÓÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÐÅÒÃÅÐÉÔÏȢ )Î ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁȟ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÕĔ ÆÏÒÎÉÒe 
alla pubblica amministrazione garanzie bancarie e assicurative per la restituzione delle 
ÓÏÍÍÅ ÖÅÒÓÁÔÅ Á ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ ÐÒÅÚÚÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁȟ ÌÉÂÅÒÁÎÄÏ ÉÎ ÔÁÌ ÍÏÄÏ É ÓÏÃÉȢ ,Å ÓÕÄÄÅÔÔÅ 
garanzie cessano alla data di emissione del certificato di collaudo dellȭÏÐÅÒÁȢ )Ì ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÑÕÏÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ 
progetto, fermo restando che i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la 
qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti di cui sopra, il 
buon adempimento degli obblighi del concessionario sino alla data di emissione del certificato 
ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȢ ,ȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÎÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Å ÌÏ ÓÍÏÂÉÌÉÚÚÏ 
delle partecipazioni da parte di banche e altri investitori istituzionali che non abbiano 
concorso a formare i requisiti per la qualificazione possono tuttavia avvenire in qualsiasi 
momento. 

 
185. Emissione di obbligazioni e di titoli di debito da parte delle società di progetto.  
1. Al fine di realizzare una singola infrastruttura o un nuovo servizio di pubblica utilità, le 
ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψτ ÎÏÎÃÈï ÌÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÔÉÔÏÌÁÒÉ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ 
ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÐÒÉÖÁÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅre eee), possono emettere 
obbligazioni e titoli di debito, anche in deroga ai limiti di cui agli articoli 2412 e 2483 del 
codice civile, purché destinati alla sottoscrizione da parte degli investitori qualificati come 
ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρππ ÄÅl decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, fermo 
restando che sono da intendersi inclusi in ogni caso tra i suddetti investitori qualificati altresì 
ÌÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÅÄ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÉ ÄÁ ÉÎÖÅÓÔÉÔÏÒÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
2359 del codice civile; detti obbligazioni e titoli di debito possono essere dematerializzati e 
non possono essere trasferiti a soggetti che non siano investitori qualificati come sopra 
definiti. In relazione ai titoli emessi ai sensi del presente articolo non si applicano gli articoli 
2413, 2414-bis, commi primo e secondo, e da 2415 a 2420 del codice civile. 

2. La documentazione di offerta deve riportare chiaramente ed evidenziare distintamente un 
ÁÖÖÅÒÔÉÍÅÎÔÏ ÃÉÒÃÁ ÌȭÅÌÅÖÁÔÏ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȢ 

3. ,Å ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÉ Å É ÔÉÔÏÌÉ ÄÉ ÄÅÂÉÔÏȟ ÓÉÎÏ ÁÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 
del concessionario ovvero fino alla scadenza delle obbligazioni e dei titoli medesimi, possono 
essere garantiti dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi privati, secondo le modalità 
ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÃÏÎ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ ÄÉ ÃÏÎÃÅÒÔÏ ÃÏÎ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche alle società operanti nella 
ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σ-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n.138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, alle società titolari delle 
autorizzazioni alla costruzione di infrastrutture di trasporto di gas e delle concessioni di 
stoccaggio di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, alle società 
titolari delle autorizzazioni alla costruzione di infrastrutture facenti parte del Piano di 
sviluppo della rete di trasÍÉÓÓÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁȟ ÁÌÌÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÔÉÔÏÌÁÒÉ ÄÅÌÌÅ 
autorizzazioni per la realizzazione di reti di comunicazione elettronica di cui al decreto 
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legislativo 1° agosto 2003, n.259, e alle società titolari delle licenze individuali per 
ÌȭÉÎÓtallazione e la fornitura di reti di telecomunicazioni pubbliche di cui al predetto decreto n. 
ςυω ÄÅÌ ςππσȟ ÎÏÎÃÈï Á ÑÕÅÌÌÅ ÔÉÔÏÌÁÒÉ ÄÅÌÌÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τφ ÄÅρ ÄÅÃÒÅÔÏ-
legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 
222. Per le finalità relative al presente comma, il decreto di cui al comma 3 è adottato di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico. 

5.Le garanzie, reali e personali e di qualunque altra natura incluse le cessioni di credito a 
scopo di garanzia che assistono le obbligazioni e i titoli di debito possono essere costituite in 
favore dei sottoscrittori o anche di un loro rappresentante che sarà legittimato a esercitare in 
nome e per conto dei sottoscrittori tutti i diritti , sostanziali e processuali, relativi alle garanzie 
medesime. 
φȢ,Å ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÎÏÎ ÐÒÅÇÉÕÄÉÃÁÎÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 

194, comma 12, del presente codice, in relazione alla facoltà del contraente generale di 
emettere obbligazioni secondo quanto ivi stabilito. 

 
186. Privilegio sui crediti . 
1. I crediti dei soggetti che finanziano o rifinanziano, a qualsiasi titolo, anche tramite la 

sottoscrizione di obbligazioni e titoli similari, la realizzazione di lavori pubblici, di opere di 
interesse pubblico o la gestione di pubblici servizi hanno privilegio generale, ai sensi degli 
articoli 2745 e seguenti del codice civile, sui beni mobili, ivi inclusi i crediti, del concessionario 
e delle società di progetto che siano concessionarie o affidatarie di contratto di partenariato 
ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÐÒÉÖÁÔÏ Ï ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχυȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄɊȢ 

2. )Ì ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÏȟ Á ÐÅÎÁ ÄÉ ÎÕÌÌÉÔÛȟ ÄÅÖÅ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÄÁ ÁÔÔÏ ÓÃÒÉÔÔÏȢ .ÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
esattamente descritti i finanÚÉÁÔÏÒÉ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉ ÄÅÉ ÃÒÅÄÉÔÉȟ ÉÌ ÄÅÂÉÔÏÒÅȟ ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÉÎ ÌÉÎÅÁ 
capitale del finanziamento o della linea di credito, nonché gli elementi che costituiscono il 
finanziamento. 

3. ,ȭÏÐÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÉ ÔÅÒÚÉ ÄÅÌ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÏ ÓÕÉ ÂÅÎÉ î ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÁ ÁÌÌÁ ÔÒÁÓÃÒÉÚÉÏÎÅ, nel registro 
ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρυςτȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÁÌ ÑÕÁÌÅ ÉÌ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÏ ÒÉÓÕÌÔÁȢ 
Della costituzione del privilegio è dato avviso mediante pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁȠ ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÅÖÏÎÏ risultare gli estremi della avvenuta trascrizione. 
La trascrizione e la pubblicazione devono essere effettuate presso i competenti uffici del luogo 
ÏÖÅ ÈÁ ÓÅÄÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÁȢ 
τȢ &ÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρρυσ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȟ Él privilegio può 

essere esercitato anche nei confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono 
ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÄÏÐÏ ÌÁ ÔÒÁÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ σȢ .ÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÎÏÎ ÓÉÁ 
possibile far valere il privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privilegio si trasferisce sul 
corrispettivo. 

 
187. Locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità . 
ρȢ0ÅÒ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÌ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÏÐÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ Ï ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁ 

utilità i committenti tenÕÔÉ ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌ 
contratto di locazione finanziaria, che costituisce appalto pubblico di lavori, salvo che questi 
ÕÌÔÉÍÉ ÁÂÂÉÁÎÏ ÕÎ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÍÅÒÁÍÅÎÔÅ ÁÃÃÅÓÓÏÒÉÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒatto 
medesimo. 

2.Nei casi di cui al comma 1, il bando, ferme le altre indicazioni previste dal presente codice, 
determina i requisiti soggettivi, funzionali, economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di 
partecipazione, le caratteristiche tecniche ed ÅÓÔÅÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ É ÃÏÓÔÉȟ É ÔÅÍÐÉ Å ÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÎÏÎÃÈï É ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÉÃÁ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-finanziaria 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁȢ 
σȢ,ȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ς ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎÁ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÔÅÍÐÏÒÁnea costituita dal 
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soggetto finanziatore ed al soggetto realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione alla 
specifica obbligazione assunta, ovvero un contraente generale. In caso di fallimento, 
inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiÖÁ ÁÌÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎÏ ÄÅÉ ÄÕÅ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÅÎÔÉ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÄÉ 
ÉÍÐÒÅÓÅȟ ÌȭÁÌÔÒÏ ÐÕĔ ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÌÏȟ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÅÎÓÏ ÄÅÌ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÔÅȟ ÃÏÎ ÁÌÔÒÏ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÖÅÎÔÅ 
medesimi requisiti e caratteristiche. 
τȢ,ȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ degli impegni della stazione appaltante resta in ogni caso condizionato al 
ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÁÌÌÁ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÓÅÃÏÎÄÏ 
le modalità previste. 

5. Il soggetto finanziatore, autorizzato ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, e successive modificazioni, deve dimostrare alla stazione appaltante che dispone, se del 
caso avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche in associazione temporanea con un 
soggetto realizzatore, dei mezzi necesÓÁÒÉ ÁÄ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ ,ȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÐÕĔ ÁÎÃÈÅ ÅÓÓÅÒÅ 
un contraente generale. 

6. La stazione appaltante pone a base di gara almeno un progetto di fattibilità. 
,ȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉ Ï ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÁÌÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ Å 
ÄÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȢ 
χȢ,ȭÏÐÅÒÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕĔ ÓÅÇÕÉÒÅ ÉÌ ÒÅÇÉÍÅ ÄÉ ÏÐÅÒÁ 
ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉÃÉȟ ÅÄÉÌÉÚÉ ÅÄ ÅÓÐÒÏÐÒÉÁÔÉÖÉȠ ÌȭÏÐÅÒÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÓÕ ÁÒÅÁ ÎÅÌÌÁ 
ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏȢ 

 
188. Contratt o di disponibilità . 
ρȢ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ î ÒÅÔÒÉÂÕÉÔÏ ÃÏÎ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÃÏÒÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉȟ ÓÏÇÇÅÔÔÉ 

ad adeguamento monetario secondo le previsioni del contratto: 
a) Un canone di disponibilità, da versare soltanto in corrispondenza alla effettiva 
ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȠ ÉÌ ÃÁÎÏÎÅ î ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÒÉÄÏÔÔÏ Ï ÁÎÎÕÌÌÁÔÏ ÎÅÉ ÐÅÒÉÏÄÉ ÄÉ 
ridotta o nulla disponibilità della stessa per manutenzione, vizi o qualsiasi motivo non 
ÒÉÅÎÔÒÁÎÔÅ ÔÒÁ É ÒÉÓÃÈÉ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃe ai sensi del comma 3; 
ÂɊ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌ 
ÃÉÎÑÕÁÎÔÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÓÔÏ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉstrazione aggiudicatrice; 

c) un eventuale prezzo di trasferimento, parametrato, in relazione ai canoni già versati e 
ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÌÅÔÔÅÒÁ ÂɊȟ al valore di mercato 
ÒÅÓÉÄÕÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÄÁ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅȟ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ, in caso di trasferimento della 
ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȢ 

2. ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÁÓÓÕÍÅ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÔÅÃÎÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÐÅÒ ÉÌ 
ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÍÅÓÓÁ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȢ )l contratto determina le 
modalità di ripartizione dei rischi tra le parti, che possono comportare variazioni dei 
corrispettivi dovuti per gli eventi incidenti sul progetto, sulla realizzazione o sulla gestione 
ÔÅÃÎÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌ ÓÏÐÒÁÖÖÅÎÉÒÅ di norme o provvedimenti cogenti di pubbliche 
autorità. Salvo diversa determinazione contrattuale e fermo restando quanto previsto dal 
ÃÏÍÍÁ υȟ É ÒÉÓÃÈÉ ÓÕÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÔÅÃÎÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁ ÍÁÎÃÁÔÏ Ï 
ritardato rilascio di autorizzazioni, pareri, nulla osta e ogni altro atto di natura amministrativa 
sono a carico del soggetto aggiudicatore. 
σȢ )Ì ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ î ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χς ÏÖÖÅÒÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
ρσπȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÐÏÎÅÎÄÏ a base di gara il progetto di fattibilità tecnico 
ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ ÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁȟ ÉÎ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏȟ ÌÅ 
ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ Å ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁ ÃÏÓÔÒÕÉÔÁ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÅÒ 
determinare la riduzione del canone di disponibilità, nei limiti di cui al comma 6. Le offerte 
devono contenere un progetto di fattibilità rispondente alle caratteristiche indicate in sede di 
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ÇÁÒÁ Å ÓÏÎÏ ÃÏÒÒÅÄÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωσȠ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒio è tenuto a 
ÐÒÅÓÔÁÒÅ ÌÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπσȢ $ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÓÓÁ Á 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ î ÄÏÖÕÔÁ ÕÎÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅ Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÌÌÅ ÐÅÎÁÌÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ 
mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla messa a 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÄÁ ÐÒÅÓÔÁÒÓÉ ÎÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌ ÄÉÅÃÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÓÔÏ ÁÎÎÕÏ 
ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ Å ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπσȠ ÌÁ ÍÁÎÃÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÅ 
cauzione costituisce grave inadempiÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ 
ÖÁÌÕÔÁ ÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ωυȢ )Ì ÂÁÎÄÏ ÉÎÄÉÃÁ É ÃÒÉÔÅÒÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÌÏÒÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁȟ ÉÎ ÂÁÓÅ 
ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le diverse offerte. Gli oneri connessi agli 
eventuali espropri sono considerati nel quadro economico degli investimenti e finanziati 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛȢ 

4. Al contratto di disponibilità si applicano le disposizioni previste dal presente codice in 
materia di requisiti generali di partecipazione alle procedure di affidamento e di 
qualificazione degli operatori economici. 

5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali varianÔÉ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÓÏÎÏ 
ÒÅÄÁÔÔÉ Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏȠ ÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÈÁ ÌÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ ÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÖÁÒÉÁÎÔÉ 
finalizzate ad una maggiore economicità di costruzione o gestione, nel rispetto del progetto di 
fattibilità tecnica ɀeconomica e delle norme e provvedimenti di pubbliche autorità vigenti e 
sopravvenuti; iÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏȟ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÓÅÃÕÔÉÖÏ Å ÌÅ ÖÁÒÉÁÎÔÉ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÓÏÎÏ ÁÄ 
ÏÇÎÉ ÅÆÆÅÔÔÏ ÁÐÐÒÏÖÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏȟ ÐÒÅÖÉÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
aggiudicatrice la quale può, entro trenta giorni, motivatamente opporsi ove non rispettino il 
capitolato prestazionale e, ove prescritto, alle terze autorità competenti. Il rischio della 
mancata o ritardata approvazione da parte di terze autorità competenti della progettazione e 
ÄÅÌÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÖÁÒÉÁÎÔÉ î Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏȢ ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ ÐÕĔ 
ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÅÓÐÒÏÐÒÉÁÎÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÔÅÓÔÏ ÕÎÉÃÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 

6. ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏȟ ÐÏÓÔÁ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÃÃÅÒÔÁÒÅ ÉÌ ÐÕÎÔÕÁÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÁÔÏ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÁÌÅ Å ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ Å 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÃÏÇÅÎÔÉ Å ÐÕĔ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒice, a questi soli fini, 
modificazioni, varianti e rifacimento di lavori eseguiti ovvero, sempre che siano assicurate le 
caratteristiche funzionali essenziali, la riduzione del canone di disponibilità. Il contratto 
individua, anche a salvaguardia degli enti finanziatori e dei titolari di titoli emessi ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψφ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÉÌ ÌÉÍÉÔÅ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÎÏÎÅ ÄÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÓÕÐÅÒÁÔÏ 
ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ î ÒÉÓÏÌÔÏȢ ,ȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
aggiudicatrice resta in ogni caso condizionato al positivo controllo della realizzazione 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Å ÄÁÌÌÁ ÍÅÓÓÁ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ 
di disponibilità. 

 
189. Interventi di sussidiarietà orizzontale . 
1. Le aree riservate al verde pubblico urbano e gli immobili di origine rurale, riservati alle 

attività collettive sociali e culturali di quartiere, con esclusione degli immobili ad uso 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÓÐÏÒÔÉÖÏȟ ÃÅÄÕÔÉ ÁÌ ÃÏÍÕÎÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ 
negli strumenti urbanistici attuativi, comunque denominati, possono essere affidati in 
gestione, per quanto concerne la manutenzione, con diritto di prelazione ai cittadini residenti 
nei comprensori oggetto delle suddette convenzioni e su cui insistono i suddetti beni o aree, 
nel rispetto dei principi di non discriminazione, trasparenza e parità di trattamento. A tal fine 
i cittadini residenti costituiscono un consorzio del comprensorio che raggiunga almeno il 66 
per cento della proprietà della lottizzazione. Le regioni e i comuni possono prevedere 
incentivi alla gestione diretta delle aree e degli immobili di cui al presente comma da parte dei 
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cittadini costituiti in consorzi anche mediante riduzione dei tributi propri. 
2. Per la realizzazione di opere di interesse locale, gruppi di cittadini organizzati possono 
ÆÏÒÍÕÌÁÒÅ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÄÉ ÐÒÏÎÔÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÂÉÌÉÔÛȟ 
nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti o delle clausole di salvaguardia degli strumenti 
urbanistÉÃÉ ÁÄÏÔÔÁÔÉȟ ÉÎÄÉÃÁÎÄÏ ÎÅÉ ÃÏÓÔÉ Å ÄÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȟ ÓÅÎÚÁ ÏÎÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÎÔÅ 
ÍÅÄÅÓÉÍÏȢ ,ȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÓÕÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁȟ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏȟ ÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÄÉ 
eventuali soggetti, enti ed uffici interessati, fornendo prescrizioni ed assistenza. Gli enti locali 
possono predisporre apposito regolamento per disciplinare le attività ed i processi di cui al 
presente comma. 

3.Decorsi due mesi dalla presentazione della proposta, la proposta stessa si intende respinta. 
%ÎÔÒÏ ÉÌ ÍÅÄÅÓÉÍÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÌȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ ÐÕĔȟ ÃÏÎ ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÄÅÌÉÂÅÒÁȟ ÄÉÓÐÏÒÒÅ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ 
delle proposte formulate ai sensi del comma 2, regolando altresì le fasi essenziali del 
procedimento di realizzazione e i tempi di esecuzione. La realizzazione degli interventi di cui 
ai commi da 2 a 5 che riguardino immobili sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistico-
ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ î ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÁ ÁÌ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÏ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌ ÐÁÒÅÒÅ Ï ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÄÁÌÌÅ 
disposizioni di legge vigenti. Si applicano in particolare le disposizioni del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4. ,Å ÏÐÅÒÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÓÏÎÏ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ Á ÔÉÔÏÌÏ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ ÁÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÉÎÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ 
competente. 

5. La realizzazione delle opere di cui al comma 1 non può in ogni caso dare luogo ad oneri 
ÆÉÓÃÁÌÉ ÅÄ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÉ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÁÔÔÕÁÔÏÒÅȟ ÆÁÔÔÁ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌ ÖÁÌÏÒÅ 
aggiunto. Le spese per la formulazione delle proposte e la realizzazione delle opere sono, fino 
alla attuazione ÄÅÌ ÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏ ÆÉÓÃÁÌÅȟ ÁÍÍÅÓÓÅ ÉÎ ÄÅÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌ ÒÅÄÄÉÔÏ ÄÅÉ 
soggetti che le hanno sostenute, nella misura del 36 per cento, nel rispetto dei limiti di 
ÁÍÍÏÎÔÁÒÅ Å ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςχ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωωχȟ ÎȢ ττω Å Òelativi 
provvedimenti di attuazione, e per il periodo di applicazione delle agevolazioni previste dal 
medesimo articolo 1. Successivamente, ne sarà prevista la detrazione dai tributi propri 
ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȢ 

6. Restano ferme le disposizioni recate dallȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τσȟ ÃÏÍÍÉ ρȟ ςȟ Å σ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςχ 
dicembre 1997, n. 449, in materia di valorizzazione e incremento del patrimonio delle aree 
verdi urbane. 

 
190. Baratto amministrativo . 
1.Gli enti territoriali definiscono con apposita delibera i criteri e le condizioni per la 

realizzazione di contratti di partenariato sociale, sulla base di progetti presentati da cittadini 
singoli o associati, purché individuati in relazione ad un preciso ambito territoriale. I contratti 
possono riguardare la pulizia, la manutenzÉÏÎÅȟ ÌȭÁÂÂÅÌÌÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÒÅÅ ÖÅÒÄÉȟ ÐÉÁÚÚÅ Ï ÓÔÒÁÄÅȟ 
ovvero la loro valorizzazione mediante iniziative culturali di vario genere, interventi di decoro 
urbano, di recupero e riuso con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili 
inutilizzati. In relazione alla tipologia degli interventi, gli enti territoriali individuano riduzioni 
o esenzioni di tributi corrispondenti al tipo di attività svolta dal privato o dalla associazione 
ÏÖÖÅÒÏ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÕÔÉÌÉ ÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÒÅÃÕpero del valore sociale 
della partecipazione dei cittadini alla stessa. 

 
191. Cessione di immobili in cambio di opere . 
1. Il bando di gara può prevedere a titolo di corrispettivo, totale o parziale, il trasferimento 
ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÉ ÂÅÎÉ ÉÍÍÏÂÉÌÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅȟ ÇÉÛ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÐÅÒ É ÌÁÖÏÒÉ Ï ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÐÒÅ 
informazione per i servizi e le forniture e che non assolvono più, secondo motivata 
valutazione della amministrazione aggiudicaÔÒÉÃÅ Ï ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÉ 
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pubblico interesse. 
2. Possono formare oggetto di trasferimento anche i beni immobili già inclusi in programmi 
ÄÉ ÄÉÓÍÉÓÓÉÏÎÅȟ ÐÕÒÃÈï ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÁÎÄÏ Ï ÁÖÖÉÓÏ ÐÅÒ ÌȭÁÌÉÅÎÁÚÉÏÎÅȟ ÏÖÖÅÒÏ 
se la procedura di dismissione ha avuto esito negativo. 
σȢ )Ì ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÐÕĔ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÍÏÂÉÌÅ Å ÌÁ 

conseguente immissione in possesso dello stesso avvengano in un momento anteriore a 
ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏri, previa presentazione di idonea polizza fideiussoria per un 
ÖÁÌÏÒÅ ÐÁÒÉ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÍÏÂÉÌÅ ÍÅÄÅÓÉÍÏȢ ,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÆÉÄÅÉÕÓÓÏÒÉÁȟ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÃÏÎ ÌÅ 
modalità previste per il rilascio della cauzione provvisoria, prevede espressamente la rinuncia 
al beneÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ ÅÓÃÕÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÅÂÉÔÏÒÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅȟ ÌÁ ÒÉÎÕÎÃÉÁ ÁÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρωυχȟ ÃÏÍÍÁ ς ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fideiussione è 
progressivamente svincolata con le modalità previste con riferimento alla cauzione definitiva. 

 
TITOLO II 
IN HOUSE 

 
192. Regime speciale degli affidamenti in house. 
ρȢ N ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!.!#ȟ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÉ ÌÉÖÅÌÌÉ di pubblicità e 
ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÎÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ Å ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ 
aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 
ÈÏÕÓÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υȢ ,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ avviene a domanda, dopo che sia stata 
ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÁ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ Å É ÃÒÉÔÅÒÉ ÃÈÅ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÃÏÎ 
proprio atto. La domanda di iscrizione consente alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti 
aggiudicatori sotto la propria responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei contratti 
ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÅȢ 2ÅÓÔÁ ÆÅÒÍÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÔÔÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ 
diretto medesimo secondo quanto previsto al comma 3. 

2. !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÈÏuse di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul 
mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la 
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÎÇÒÕÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎ ÈÏÕÓÅȟ ÁÖÕÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÏ 
ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ Å ÁÌ Öalore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di 
affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la 
collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di 
universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di 
ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

3. Sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente sono pubblicati e 
aggiornati, in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in 
formato open-ÄÁÔÁȟ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÔÔÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Å ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ 
ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÔÒÁ ÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÏÖÅ ÎÏÎ ÓÅÃÒÅÔÁÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏlo 
162. 

 
193. Società pubblica di progetto . 
ρȢ /ÖÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ 
ÐÒÅÖÅÄÁȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ Å ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
coordinata di più soggetti pubblici, si procede attraverso la stipula di un accordo di 
programma tra i soggetti pubblici stessi e, ove opportuno attraverso la costituzione di una 
società pubblica di progetto, senza scopo di lucro, anche consortile, partecipata dai soggetti 
aggiudicatori e dagli altri soggetti pubblici interessati. Alla società pubblica di progetto sono 
ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÅ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Å ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉ Ï 
connesse, nonché alla espropriazione delle aree interessate, e ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ Å 
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ÄÅÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÆÏÎÔÉ ÄÉ ÁÕÔÏÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÉÎÄÏÔÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁȢ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÉ 
progetto è autorità espropriante ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità di cui al decreto del Presidente 
ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ψ ÇÉÕÇÎÏ ςππρȟ ÎȢ σςχȢ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÉÎ 
nome proprio e per conto dei propri soci emandanti, avvalendosi dei finanziamenti per esso 
deliberati, operando anche al fine di ridurre il costo per la pubblica finanza. 

2. Per lo svolgimento delle competenze di cui al secondo periodo del comma 1, le società 
pubbliche di progetto applicano le disposizioni del presente codice. 

3. Alla società pubblica di progetto possono partecipare le camere di commercio, industria e 
artigianato e le fondazioni bancarie. 

4. La società pubblica di progetto è istituita allo scopo di garantire il coordinamento tra i 
soggetti pubblici volto a promuovere la realizzazione ed eventualmente la gestione 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁȟ Å Á ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÌÔÒÅÓý ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȠ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ î 
organismo di diritto pubblico e soggetto aggiudicatore ai sensi del presente codice. 

5. Gli enti pubblici interessati alla realizzazione di uÎȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅȟ 
tramite accordo di programma, al finanziamento della stessa, anche attraverso la cessione al 
soggetto aggiudicatore ovvero alla società pubblica di progetto di beni immobili di proprietà o 
allo scopo espropriati con risorse finanziarie proprie. 

6. Ai fini del finanziamento di cui al comma 5, gli enti pubblici possono contribuire per 
ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-finanziario al soggetto aggiudicatore o alla società 
pubblica di progetto, devolvendo alla stessa i proventi di propri tributi o diverse fonti di 
reddito, fra cui: 

a) da parte dei comuni, i ricavi derivanti dai flussi aggiuntivi di oneri di urbanizzazione o 
infrastrutturazione e IMU, indotti dalla infrastruttura;  

b) da parte della camera di commercio, industria e artigianato, una quota della tassa di 
iscrizione, allo scopo aumentata, ai sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 580. 

7. La realizzazione di infrastrutture costituisce settore ammesso, verso il quale le fondazioni 
bancarie possono destinare il reddito, nei modi e nelle forme previste dalle norme in vigore. 

8. ) ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÐÒÉÖÁÔÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÁ 
stessa attraverso la cessione di immobili di loro proprietà o impegnandosi a contribuire alla 
spesa, a mezzo di apposito accordo procedimentale. 

 
TITOLO III 

CONTRAENTE GENERALE 
 
194. Affidamento a contraente generale . 
1. Con il contratto di affidamento unitario a contraente generale, il soggetto aggiudicatore 

affida ad un soggetto dotato di adeguata capacità organizzativa, tecnico-realizzativa e 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÍÅÚÚÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ 
specificate nel progetto definitivo redatto dal soggetto aggiudicatore e posto a base di gara, ai 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρωυ, comma 2, a fronte di un corrispettivo pagato in tutto o in parte dopo 
ÌȭÕÌÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȢ 

2. Il contraente generale provvede: 
a) alla predisposizione del progetto esecutivo e alle attività tecnico amministrative 

occorrenti al soggetto aggiudicatore ÐÅÒ ÐÅÒÖÅÎÉÒÅ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏȠ 
ÂɊ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÓÅÄÉÍÅȠ ÌÁ ÄÅÌÅÇÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φȟ ÃÏÍÍÁ ψȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ 

del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in assenza di un concessionario, può 
essere accordata al contraente generale; 
ÃɊ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÍÅÚÚÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȠ 
ÄɊ ÁÌ ÐÒÅÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȟ ÉÎ ÔÕÔÔÏ Ï ÉÎ ÐÁÒÔÅȟ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅȠ 
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ÅɊ ÏÖÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Å ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
soggetti gestori; 

f) alÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÅÇÌÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÉȟ ÄÅÌÌÅ ÅÓÐÒÏÐÒÉÁÚÉÏÎÉȟ 
delle forniture di materiale e di tutti gli altri elementi utili a prevenire le infiltrazioni della 
ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÆÏÒÍÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÔÒÁ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÅÇÌÉ Ïrgani competenti in materia. 

3. Il soggetto aggiudicatore provvede: 
ÁɊ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÓÅÃÕÔÉÖÏ Å ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÁÎÔÉȠ 
ÂɊ ÁÌÌÁ ÎÏÍÉÎÁȟ ÃÏÎ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σρȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÅÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Å ÄÅÉ 

collaudatori, nonché provvede ÁÌÌȭÁÌÔÁ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ ÓÕÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅȟ 
assicurando un costante monitoraggio dei lavori anche tramite un comitato permanente 
costituito da suoi rappresentanti e rappresentanti del contraente; 

c) al collaudo delle stesse; 
d) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi competenti in materia di sicurezza 

nonché di prevenzione e repressione della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del 
programma di esecuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di 
ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ Å ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÌÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÎÏȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏ ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÉ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÃÈÅ ÃÏÍÐÏÒÔÉÎÏ ÃÌÁÕÓÏÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÏȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
aggiudicataria, a denunciare eventuali tentativi di estorsione, con la possibilità di valutare il 
ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ Á ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÒÉÓÔÒÅÔÔÅ 
della medesima stazione appaltante in caso di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le 
prescrizioni a cui si uniformano gli accordi di sicurezza sono vincolanti per i soggetti 
ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ Å ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÁȟ ÃÈÅ î ÔÅÎÕÔÁ Á ÔÒÁÓÆÅÒÉÒÅ É ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ Á ÃÁÒÉÃÏ 
delle imprese interessate a qualunque titolo alla realizzazione dei lavori. Le misure di 
monitoraggio per la prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa 
ÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÉÎÃÌÕÓÉ 
quelli concernenti risorse totalmente o parzialmente a carico dei promotori ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏlo 183 e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra modalità di finanza di 
ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ 'ÌÉ ÏÎÅÒÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÓÏÎÏ ÒÉÃÏÍÐÒÅÓÉ ÎÅÌÌȭÁÌÉÑÕÏÔÁ 
forfettaria di cui al comma 20. 

4. Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto aggiudicatore della corretta e 
ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÁ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÁÐÏȢ ) 
rapporti tra soggetto aggiudicatore e contraente generale sono regolati dalle norme della 
parte I e della parte II che costituiscono attuazione della direttiva 2014/24/UE o dalle norme 
ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ )))ȟ ÄÁÇÌÉ ÁÔÔÉ ÄÉ ÇÁÒÁ Å ÄÁÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅ ÒÅÇÏÌÁÎÔÉ ÌȭÁÐÐÁÌÔÏȢ 

5. !ÌÌÅ ÖÁÒÉÁÎÔÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÁÆÆÉÄÁÔÏ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φσȠ ÅÓÓÅ 
sono regolate dalle norme della parte II, che costituiscono attuazione della direttiva 
2014/24/UE o dalle norme della parte III e dalle disposizioni seguenti:  

a) restano a carico del contraente generale le eventuali varianti necessarie ad emendare i 
vizi o integrare le omissioni del progetto esecutivo redatto dallo stesso e approvato dal 
soggetto aggiudicatore, mentre restano a carico del soggetto aggiudicatore le eventuali 
varianti indotte da forza maggiore o sopravvenute prescrizioni di legge o di enti terzi o 
comunque richieste dal soggetto aggiudicatore; 

b) al di fuori dei casi di cui alla lettera a), il contraente generale può proporre al soggetto 
aggiudicatore le varianti progettuali o le modifiche tecniche ritenute dallo stesso utili a 
ridurre il tempo o il costo di realizzazione delle opere; il soggetto aggiudicatore può rifiutare 
la approvazione delle varianti o modifiche tecniche ove queste non rispettino le specifiche 
tecniche e le esigenze del soggetto aggiudicatore, specificate nel progetto posto a base di gara, 
o comunque determinino peggioramento della funzionalità, durabilità, manutenibilità e 
sicurezza delle opere, ovvero comportino maggiore spesa a carico del soggetto aggiudicatore 
o ritardo del termine di ultimazione. 
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6. Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle attività di cui al comma 2 
direttamente ovvero, se costituito da più soggetti, a mezzo della società di progetto di cui al 
comma 10; i rapporti del contraente generale con i terzi sono rapporti di diritto privato, a cui 
non si applica il presente codice, salvo quanto previsto nel presente capo. Al contraente 
generale che sia esso stesso amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore si applicano 
le sole disposizioni di cui alla parte I e alla parte II, titolo I che costituiscono attuazione della 
direttiva 2014/24, ovvero di cui alla parte III. 

7.Il contraente generale può eseguire i lavori affidati direttamente, nei limiti della 
qualificazione posseduta, ovvero mediante affidamento a soggetti terzi. I terzi affidatari di 
lavori del contraente generale devono a loro volta possedere i requisiti di qualificazione 
ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψτȟ Å ÐÏÓÓÏÎÏ ÓÕÂ ÁÆÆÉÄÁÒÅ É ÌÁÖÏÒÉ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ Å ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÐÅÒ 
gli appaltatori di lavori pubblici; ai predetti sub-affidamenti si apÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπυȢ 
ψȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÎÏÎÃÈï ÇÌÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÉ Å ÓÕÂ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÅÌ 

contraente generale, sono soggetti alle verifiche antimafia, con le modalità previste per i lavori 
pubblici. 

9. Il soggetto aggiudicatore verifica, prima di effettuare qualsiasi pagamento a favore del 
ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÓÔÁÔÉ ÄÉ ÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÌÁÖÏÒÉȟ ÉÌ ÒÅÇÏÌÁÒÅ 
adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale verso i propri affidatari: ove 
riÓÕÌÔÉ ÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÁÐÐÌÉÃÁ ÕÎÁ 
ÄÅÔÒÁÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ Å ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏȟ ÎÏÎÃÈï 
applica le eventuali diverse sanzioni previste nel contratto. 

10. Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente generale, ove composto da più 
soggetti, costituisce una società di progetto in forma di società, anche consortile, per azioni o a 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÌÉÍÉÔÁÔÁȢ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ î ÒÅÇÏÌÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψτ Å ÄÁÌÌÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ disposizioni 
del presente articolo. Alla società possono partecipare, oltre ai soggetti componenti il 
contraente generale, istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico operative preventivamente 
indicate in sede di gara. La società così costituita subentra nel rapporto al contraente generale 
senza alcuna autorizzazione, salvo le verifiche antimafia e senza che il subentro costituisca 
cessione di contratto; salvo diversa previsione del contratto, i soggetti componenti il 
contraente generale restano solidalmente responsabili con la società di progetto nei confronti 
del soggetto aggiudicatore per la buona esecuzione del contratto. In alternativa, la società di 
progetto può fornire al soggetto aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative per la 
restituzione ÄÅÌÌÅ ÓÏÍÍÅ ÐÅÒÃÅÐÉÔÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁȟ ÌÉÂÅÒÁÎÄÏ ÉÎ ÔÁÌ ÍÏÄÏ É ÓÏÃÉȢ 4ÁÌÉ ÇÁÒÁÎÚÉÅ 
ÃÅÓÓÁÎÏ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȢ )Ì ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÍÉÎÉÍÏ ÄÅÌÌÁ 
società di progetto è indicato nel bando di gara. 

11. Il contratto stabilisce le modalità per la eventuale cessione delle quote della società di 
progetto, fermo restando che i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la 
qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti del contratto, il 
buon ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÓÉÎÏ Á ÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁ ÓÉÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ Å 
ÃÏÌÌÁÕÄÁÔÁȢ ,ȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÎÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Å ÌÏ ÓÍÏÂÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ 
istituti bancari e altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare i requisiti 
per la qualificazione può tuttavia avvenire in qualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore non 
ÐÕĔ ÏÐÐÏÒÓÉ ÁÌÌÁ ÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπφȟ ÃÏÍÍÁ ρτȢ 

12. Il bando dÅÔÅÒÍÉÎÁ ÌÁ ÑÕÏÔÁ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ 
generale con anticipazione di risorse proprie e i tempi e i modi di pagamento del prezzo. Il 
saldo della quota di corrispettivo ritenuta a tal fine deve essere pagato alla ultimazione dei 
lavori. Per il finanziamento della predetta quota, il contraente generale o la società di progetto 
possono emettere obbligazioni, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, anche in 
ÄÅÒÏÇÁ ÁÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτρς ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȢ Il soggetto aggiudicatore garantisce il 
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pagamento delle obbligazioni emesse, nei limiti del proprio debito verso il contraente 
generale quale risultante da stati di avanzamento emessi ovvero dal conto finale o dal 
ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȠ ÌÅ ÏÂÂligazioni garantite dal soggetto aggiudicatore possono 
essere utilizzate per la costituzione delle riserve bancarie o assicurative previste dalla 
legislazione vigente. Le modalità di operatività della garanzia di cui al terzo periodo del 
presente comma sonÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÃÏÎ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ ÄÉ 
concerto con il Ministro delle infrastrutture. Le garanzie prestate dallo Stato ai sensi del 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁ ÓÏÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÁÌÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ 
delÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȢ 

13. I crediti delle società di progetto, ivi incluse quelle costituite dai concessionari a norma 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψτ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÓÏÎÏ ÃÅÄÉÂÉÌÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
106, comma 14; la cessione può avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili. 

14. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÎÏÔÉÆÉÃÁÔÁ ÁÌ ÄÅÂÉÔÏÒÅ ÃÅÄÕÔÏȢ ,ȭÁÔÔÏ ÎÏÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÅÖÅ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÓÅ ÌÁ 
cessione è effettuata a fronte di un finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. 
ρυȢ )Ì ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÌÉÑÕÉÄÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÓÅ Å ÐÒÅÆÉÎÁÎÚÉÁÔÅ ÄÁÌ 

contraente generale con la emissione di un certificato di pagamento esigibile alla scadenza del 
prefinanziamento secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al presente comma 
ceduti a fronte di finanziamenti senza rivalsa o con rivalsa limitata, la emissione del certificato 
di pagamento costituisce definitivo riconoscimento del credito del finanziatore cessionario; al 
cessionario non è applicabile nessuna eccezione di pagamento delle quote di 
prefinanziamento riconosciute, derivante dai rapporti tra debitore e creditore cedente, ivi 
inclusa la compensazione con crediti derivÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Ï ÃÏÎ 
qualsiasi diverso credito nei confronti del contraente generale cedente. 

16. Il bando di gara indica la data ultima di pagamento dei crediti riconosciuti definitivi ai 
sensi del comma 15, in tutti i casi dÉ ÍÁÎÃÁÔÏ Ï ÒÉÔÁÒÄÁÔÏ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ 

17. Per gli affidamenti per i quali vi siano crediti riconosciuti definitivi ai sensi del comma 
15: 
ÁɊ ÏÖÅ ÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπτ ÓÉ ÓÉÁÎÏ ÇÉÛ ÒÉÄÏÔÔÅ ÏÖÖÅÒÏ ÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÓÉÁ 

espressamente prevista nella garanzia prestata, il riconoscimento definitivo del credito non 
opera se la garanzia non è ripristinata e la previsione di riduzione espunta dalla garanzia; 

b) in tutti i casi di risoluzione del rapporto per motivi attribuibili al contraente generale si 
ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψωȠ 

18. Il contraente generale presta, una volta istituita, la garanzia per la risoluzione di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπτȟ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒ ÉÌ ÇÁÒÁÎÔÅȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏ Ï 
inadempienza del contraente generale, di far subentrare nel rapporto altro soggetto idoneo in 
possesso dei requisiti di contraente generale, scelto direttamente dal garante stesso. 
ρωȢ ) ÃÁÐÉÔÏÌÁÔÉ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏȟ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȡ 
a) le modalità e i tempi, nella fase di sviluppo e approvazione del progetto esecutivo, delle 

prestazioni propedeutiche ai lavori e i lavori di cantierizzazione, ove autorizzati; 
b) le modalità e i tempi per il pagamento dei ratei di corrispettivo dovuti al contraente 

generale per le prestazioni ÃÏÍÐÉÕÔÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÉ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌÅ 
attività progettuali e le prestazioni di cui alla lettera a). 
ςπȢ )Ì ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅ ÉÎÄÉÃÁ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁ ÕÎȭÁÌÉÑÕÏÔÁ ÆÏÒÆÅÔÔÁÒÉÁȟ ÎÏÎ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÁ 
ÁÌ ÒÉÂÁÓÓÏ ÄȭÁÓÔÁȟ ÒÁÇÇÕÁÇÌÉÁÔÁ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ 
ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÉ ÃÈÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ î ÔÅÎÕÔÏ Á ÒÅÃÅÐÉÒÅ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÕÌÁÔÁ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ 
ÇÁÒÁȟ ÄÁ ÄÅÓÔÉÎÁÒÅ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ ÉÄÏÎÅÅ ÖÏÌÔÅ ÁÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ 
prevenzione e repressione della criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa, ai sensi del 
ÃÏÍÍÁ σȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄɊ Å ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςπσȟ ÃÏÍÍÁ ρȢ .ÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÐÏÎÅ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÁÉ 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρωυȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÄÁÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ Ìa somma 
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corrispondente a detta aliquota è inclusa nelle somme a disposizione del quadro economico, 
ÅÄ î ÕÎÉÔÁ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÁÓÓÉÍÁ ÃÈÅ ÃÏÒÒÅ ÄÁ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÉÎÄÉÃÁÎÔÅ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
suddette misure, nonché la stima dei costi. Tale stima è riportata nelle successive fasi della 
ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȢ ,Å ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȟ 
ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÉÎ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ 
essere motivo di maggiori oneri a carico del soggetto aggiudicatore. Ove il progetto definitivo 
ÓÉÁ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÐÅÒ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ÐÒÏÍÏÔÏÒÅȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÅ ÁÎÁÌÏÇÁ ÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
ÍÉÓÕÒÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉȟ ÎÏÎ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÉ Á ÒÉÂÁÓÓÏ ÄȭÁÓÔÁ Å 
inseriti nelle somme a disÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ ,Å ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÍÍÁ 
si applicano, in quanto compatibili, anche nei casi di affidamento mediante concessione. 

 
195. Procedure di aggiudicazione del contraente generale . 
1. Il ricorso alla scelta di aggiudicare mediamente affidamento al contraente generale deve 

essere motivata dalla stazione appaltante in ragione della complessità e di altre esigenze al 
fine di garantire un elevato livello di qualità, sicurezza ed economicità. 
ςȢ 0ÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ Á ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅnerale si pone a base di gara il progetto definitivo. 
3. I soggetti aggiudicatori possono stabilire e indicare nel bando di gara, in relazione 
ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅȟ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÍÉÎÉÍÏ Å ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÉ 
concorrenti che verranno invitati a presentare offerta. Nel caso in cui le domande di 
partecipazione superino il predetto numero massimo, i soggetti aggiudicatori individuano i 
soggetti da invitare redigendo una graduatoria di merito sulla base di criteri oggettivi, non 
discrimÉÎÁÔÏÒÉ Å ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÐÒÅÄÅÆÉÎÉÔÉ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁȢ )Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ 
il numero minimo di concorrenti da invitare non può essere inferiore a cinque, se esistono in 
tale numero soggetti qualificati. In ogni caso il numero di candidati invitati deve essere 
sufficiente ad assicurare una effettiva concorrenza. 
τȢ,ȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÁÖÖÉÅÎÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏÓÁȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭarticolo 
95, tenendo conto altresì: 

a) del valore tecnico ed estetico delle varianti; 
a) del tempo di esecuzione; 
b) del costo di utilizzazione e di manutenzione; 
c) della maggiore entità, rispetto a quella prevista dal bando, del prefinanziamento che il 

candidato è in grado di offrire; 
d) di ogni ulteriore elemento individuato in relazione al carattere specifico delle opere da 

realizzare. 
5. Per i soggetti aggiudicatori operanti nei settori di cui agli articoli da 115 a 118, si 

applicano, per quanto non previsto nel presente articolo, le norme della parte III. 
6. Per tutti gli altri soggetti aggiudicatori si applicano, per quanto non previsto nel presente 

articolo, le norme della parte II, titolo I. 
 
196. #ÏÎÔÒÏÌÌÉ ÓÕÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ Å ÃÏÌÌÁÕÄÏ. 
1. Al collaudo delle infrastrutture si provvede con le modalità e nei termini previsti 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπςȢ 

2. Per le infrastrutture di grande rilevanza o complessità, il soggetto aggiudicatore può 
autorizzare le commissioni di collaudo ad avvalersi dei servizi di supporto e di indagine di 
soggetti specializzati nel settore. Gli oneri relativi sono a carico dei fondi a disposizione del 
soggetto aggiudicatore per la realizzazione delle predette infrastrutture con le modalità e i 
limiti stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
-ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȢ ,ȭÁÆÆÉÄÁÔÁÒÉÏ ÄÅÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÁÖÅÒÅ 
rapporti di collegamento con chi ha progettato, diretto, sorvegliato o eseguito in tutto o in 
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ÐÁÒÔÅ ÌȭÉÎÆÒÁÓÔruttura.  
3. Per gli appalti pubblici di lavori, aggiudicati con la formula del contraente generale, è 

istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un albo nazionale obbligatorio 
dei soggetti che possono ricoprire rispettivamente i ruoli di direttore dei lavori e di 
collaudatore. La loro nomina nelle procedure di appalto avviene mediante pubblico sorteggio 
da una lista di candidati indicati alle stazioni appaltanti in numero almeno triplo per ciascun 
ruolo da ricoprire e prevedendo altÒÅÓý ÃÈÅ ÌÅ ÓÐÅÓÅ ÄÉ ÔÅÎÕÔÁ ÄÅÌÌȭÁÌÂÏ ÓÉÁÎÏ ÐÏÓÔÅ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÉ 
soggetti interessati. 

4. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono disciplinate le modalità di iscrizione 
ÁÌÌȭÁÌÂÏ Å ÄÉ ÎÏÍÉÎÁȟ ÎÏÎÃÈï É ÃÏÍÐÅÎÓÉ ÄÁ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÄÅÖÏÎÏ ÓÕÐÅÒÁÒÅ É ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ 
cui agli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 21τȟ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉȟ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 4, si applica 
ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρφȟ ÃÏÍÍÁ 21. 

 
197. Sistema di qualificazione del contraente generale . 
ρȢ,ȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψτȢ ,Á ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÁ ÉÍÐÒÅÓÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÛ 
commerciali o cooperative, da consorzi di cooperative di produzione e lavoro previsti dalla 
legge 25 giugno 1909, n. 422 e dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 
dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, ovvero da consorzi stabili di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÃɊȢ 
ςȢ ) ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÓÏÎÏ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÉ ÐÅÒ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÈÅȟ ÒÉÆÅÒÉÔÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÌÏÒÄÏ ÄÅÇÌÉ 

affidamenti per i quali possono concorrere. I contraenti generali non possono concorrere ad 
affidamenti di importo lordo superiore a quello della classifica di iscrizione, attestata con il 
ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÓÅÚÉÏÎÅ ÏÖÖÅÒÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τυȟ ÓÁÌÖÁ ÌÁ 
facoltà di associarsi ad altro contraente generale. 

3. Le classifiche di qualificazione sÏÎÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÄÁÌÌȭ!.!#Ȣ 
4. Costituiscono requisiti per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei 
ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÏÌÔÒÅ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÅÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȟ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ 
ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȟ ÄÉ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÉÄÏÎÅÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÁ Å 
organizzativa, nonché di un adeguato organico tecnico e dirigenziale. Tali ulteriori requisiti 
ÓÏÎÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ ÃÏÎ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭ!.!#Ȣ 

 
198. Norme di partecipazione alla gara del contraente  generale . 
1. I soggetti aggiudicatori hanno facoltà di richiedere, per le singole gare: 
ÁɊ ÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÄÉÍÏÓÔÒÉ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÅÉ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψπȠ ÎÅÉ 
ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÉ ÓÕÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÇÅÎÅÒali è sempre 
espletata; 
ÂɊ ÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅ ÄÉÍÏÓÔÒÉȟ ÔÒÁÍÉÔÅ É ÂÉÌÁÎÃÉ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÉ Å ÉÄÏÎÅÅ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÉ ÂÁÎÃÁÒÉÅȟ Ì 
ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅȟ ÒÉÖÏÌÔÅ ÁÌ ÐÒÅÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȟ ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÔÅ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÁ 
realizzare; 

c) che sia dimostrato il possesso, da parte delle imprese affidatarie designate in sede di gara 
Ï ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÏÆÆÅÒÅÎÔÅȟ ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÐÅÒ ÌȭÏÐÅÒÁ ÄÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ Å ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ 
economico finanziari e tecnico organizzativi adeguati al progetto da redigere. 

2. Non possoÎÏ ÃÏÎÃÏÒÒÅÒÅ ÁÌÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÇÁÒÁ ÉÍÐÒÅÓÅ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χȢ N 
fatto divieto ai partecipanti di concorrere alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio, ovvero di concorrere alla gara anche in forma individuale, qualora abbiano 
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partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio, anche stabile. 
3. I contraenti generali dotati della adeguata e competente classifica di qualificazione per la 

partecipazione allegare, possono partecipare alla gara in associazione o consorzio con altre 
imprese purché queste ultime siano ammesse, per qualunque classifica, al sistema di 
qualificazione ovvero siano qualificabili, per qualunque classifica. Le imprese associate o 
consorziate concorrono alla dimostrazione dei requisiti di cui al comma 1. 

 
199. Gestione del sistema di qualificazione del contraente generale . 
1.La attestazione del possesso dei requisiti dei contraenti generali è rilasciata secondo 
ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρωχ ÅÄ î ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
previsto dal medesimo articolo. 
ςȢ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÒÉÔÁÒÄÏ ÎÅÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏȟ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÅ ÁÌÌÁ 3/!ȟ ÌȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÓÃÁÄÕÔÁ ÒÅÓÔÁ ÖÁÌÉÄÁȟ ÁÉ 

fini della partecipazione alle gare e perla sottoscrizione dei contratti, fino al momento del 
rilascio di quella rinnovata. 

3. Le attestazioni del possesso dei requisiti rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti sono valide sino alla scadenza naturale. 

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede, altresì, a rilasciare 
ÌȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ comma 1, sulle richieste pervenute alla data di entrata in vigore del 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ ÎÏÎÃÈï ÑÕÅÌÌÅ ÃÈÅ ÐÅÒÖÅÒÒÁÎÎÏ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρωχȢ 

 
PARTE V 

INFRASTRUTTURE E INSEDIAMENTIPRIORITARI 
 
200. Disposizioni generali . 
1.Le infrastrutture e gli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, sono valutati e 

conseguentemente inseriti negli appositi strumenti di pianificazione e programmazione di cui 
agli articoli successivi, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

2. La realizzazione delle opere e delle infrastrutture di cui alla presente parte è oggetto di: 
a) concessione di costruzione e gestione; 
b) affidamento unitario a contraente generale; 
c) finanza di progetto; 
d) qualunque altra forma di affidamento prevista dal presente codice compatibile con la 
ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅȢ 

3. In sede di prima individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti di cui al comma 1, 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di tutti gli interventi 
già compresi negli strumenti di pianificazione e programmazione, comunque denominati, 
ÖÉÇÅÎÔÉ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȢ !ÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÒÉÃÏÇÎÉÚÉÏÎÅȟ ÉÌ 
-ÉÎÉÓÔÒÏ ÐÒÏÐÏÎÅ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔi da inserire nel primo Documento Pluriennale di 
0ÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÃÕÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÔÉÅÎÅ ÃÏÎÔÏ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςπρȟ ÃÏÍÍÁ σȟ ÃÈÅ 
sostituisce tutti i predetti strumenti. La ricognizione deve, in ogni caso, comprendere gli 
interventi per i quali vi sono obbligazioni giuridiche vincolanti, ovvero gli interventi in 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÓÉÁ ÇÉÛ ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÁ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ 
ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÎÏÎÃÈï ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ accordi 
ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÉ ÄÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȢ 

 
201. Strumenti di pianificazione e programmazione . 
1. Al fine della individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo 

sviluppo del Paese, si utilizzano i seguenti strumenti di pianificazione e programmazione 
generale: 
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a) piano generale dei trasporti e della logistica; 
ÂɊ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÐÌÕÒÉÅÎÎÁÌÉ ÄÉ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ 

legislativo 29 dicembre 2011, n.228. 
2. Il piano generale dei trasporti e della logistica (PGTL) contiene le linee strategiche delle 

politiche della mobilità delle persone e delle merci nonché dello sviluppo infrastrutturale del 
Paese. Il Piano è adottato ogni tre anni, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del CIPE, 
acquisito il parere della Conferenza unificata e sentite le Commissioni parlamentari 
competenti. 

3. Il Documento Pluriennale di Pianificazione (DPP) di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011 n. 228, di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, oltre a quanto 
ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ ς ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ς ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ÎȢ ςςψ ÄÅÌ ςπρρȟ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌȭÅÌÅÎÃÏ 
degli interventi relativi al settore dei trasporti e della logistica la cui progettazione di 
fattibilità è valutata meritevole di finanziamento, da realizzarsi in coerenza con il PGTL. Il DPP 
tiene conto dei piani operativi per ciascuna area tematica nazionale definiti dalla Cabina di 
ÒÅÇÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 1, comma 703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
τȢ )Ì $00 î ÒÅÄÁÔÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπȟ ÃÏÍÍÁ ψȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ σρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςππωȟ ÎȢ ρωφȟÅÄ 
î ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ Å ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÍÐÉÓÔÉÃÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςȟ ÃÏÍÍÉ υ 
Å φȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ÎȢ ςςψ ÄÅÌ ςπρρȟ ÓÅÎÔÉÔÁ ÌÁ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÕÎÉÆÉÃÁÔÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

5. Le Regioni, le Province autonome, le Città Metropolitane e gli altri enti competenti 
trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti proposte di interventi relativi al 
settore dei trasporti e della logistica prioritari per lo sviluppo del Paese ai fini 
ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ $00ȟ ÄÁÎÄÏ ÐÒÉÏÒÉÔÛ ÁÌ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÉÎÃÏÍÐÉÕÔÅȟ 
comprendenti il progetto di fattibilità, redatto secondo quanto previsto dal decreto di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςσȟ ÃÏÍÍÁ σȟÅ ÃÏÒÒÅÄÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ÎȢςςψ ÄÅÌ ςπρρȢ )Ì -ÉÎÉÓÔÅÒÏȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÌÁ ÆÏÎÄatezza della 
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÅØ ÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÄÁÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅȟ ÌÁ ÃÏÅÒÅÎÚÁ 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ Å ÌÁ ÓÕÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ 
obiettivi indicati nel PGTL e, qualora lo ritenga prioritario, può procedere al suo inserimento 
nel DPP. 

6. Annualmente, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti predispone una dettagliata 
relazione sullo stato di avanzamento degli interventi inclusi nel DPP; la relazione è allegata al 
Documento di economia e finÁÎÚÁȢ ! ÔÁÌ ÆÉÎÅȟ ÌȭÅÎÔÅ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÅȟ ÎÅÉ ÔÒÅÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ 
ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏȟ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅ ÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ 
trasporti una scheda di sintesi conforme al modello approvato dallo stesso Ministero con 
apposito decreto contenente i dati salienti del progetto e, in particolare, costi, tempi, 
caratteristiche tecnico-ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÎÏÎÃÈï ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ 
intervenute rispetto al progetto di fattibilità.  

7. Il primo DPP da approvarsi, entro ÕÎ ÁÎÎÏ ÄÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÅȟ 
contiene anche le indicazioni circa lo stato procedurale, fisico e finanziario di ciascuna opera 
inserita con conseguente salvaguardia dei termini, e degli adempimenti già effettuati. Si 
applica il comma 10. 

8. Resta ferma la possibilità di inserire nuove opere anche nel primo DPP, ove sia già stato 
approvato anche il PGTL. 
ωȢ &ÉÎÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ $00ȟ ÖÁÌÇÏÎÏ ÃÏÍÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÉÎ 

materia di infrastrutture e trasporti gli strumenti di pianificazione e programmazione e i 
piani, comunque denominati, già approvati secondo le procedure vigenti alla data di entrata in 
vigore del presente codice o in relazione ai quali sussiste un impegno assunto coni competenti 
ÏÒÇÁÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ europea. 
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10. In sede di redazione di ogni nuovo DPP, si procede anche alla revisione degli interventi 
inseriti nel DPP precedente, in modo da evitare qualunque sovrapposizione tra gli strumenti 
di programmazione. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti valuta il reinserimento di 
ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÉÎ ÃÉÁÓÃÕÎ $00ȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 
pubblico alla sua realizzazione, nonché attraverso una valutazione di fattibilità economico 
finanziaria. In particolare, tiene conto, allo scopo, delle opere per le quali non sia stata avviata 
la realizzazione, con riferimento ad una parte significativa, ovvero per le quali il costo 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÄÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÓÅÃÕÔÉÖÏ ÒÉÓÕÌÔÉ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÄÉ ÏÌÔÒÅ ÉÌ ÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÁÌ 
costo dello stesso evidenziato in sede di progetto di fattibilità. Anche al di fuori della 
tempistica di approvazione periodica del DPP di cui al comma 3, con la procedura prevista per 
ogni approvazione, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può proporre inserimenti 
ovvero espunzioni di opere dal medesimo Documento di programmazione, ove fattori 
eccezionali o comunque imprevedibili o non preventivati al momento della redazione del DPP 
lo rendano necessario. 

 
202. Finanziamento e riprogrammazione dell e risorse per le infrastrutture 

prioritarie . 
1.Al fine di migliorare la capacità di programmazione e riprogrammazione della spesa per la 

realizzazione delle infrastrutture di preminente interesse nazionale e in coerenza con 
ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπȟ ÃÏÍÍÉ ς Å τȟÄÅÌ Äecreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, sono istituiti, nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti: 

a)il Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti 
prioritari per lo sviluppo d el Paese, nonché per la project review delle infrastrutture già 
finanziate; 

b)il Fondo da ripartire per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari 
per lo sviluppo del Paese. 

2.Tra i fondi di cui al comma 1 possono essere disposte variazioni compensative con decreti 
ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ 
trasporti.  

3.In sede di prima applicazione, ai Fondi di cui al comma 1, lettere a) e b), confluiscono le 
risorse disponibilÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σςȟ ÃÏÍÍÉ ρ Å φȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÇÅ φ ÌÕÇÌÉÏ ςπρρȟ ÎȢ ωψȟ 
ÃÏÎÖÅÒÔÉÔÏ ÃÏÎ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρυ ÌÕÇÌÉÏ ςπρρȟ ÎȢ ρρρȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ 
del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito con modificazioni nella legge 9 agosto 
2013, n. 98, nonché le risorse disponibili iscritte nel capitolo dello stato di previsione del 
-ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ&ÏÎÄÏ ÄÁ ÒÉÐÁÒÔÉÒÅ ÐÅÒ ÌÁ 
progettazione e la realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale 
ÎÏÎÃÈï ÐÅÒ ÏÐÅÒÅ ÄÉ ÃÁÐÔÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÁÄÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÄÒÉÃÈÅȱȢ ,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
risorse assegnate ai fondi di cui al comma 1è definita con uno o più decreti del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con ÉÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ ÐÒÅÖÉÏ 
parere del CIPE. 

4.Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono definite: 
a) le modalità di ammissione al finanziamento della progettazione di fattibilità; 
ÂɊ ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎe delle risorse del Fondo per la progettazione di cui al comma 1, lettera a)ai 

diversi progetti, nonché le modalità di revoca. 
5.Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
-ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁnze, si provvede al trasferimento delle risorse del Fondo 
per la realizzazione delle infrastrutture di cui al comma 1, lettera b), assegnate dal CIPE ai 
ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÃÏÎ ÉÌ 
MinistÅÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȠ 

6.Al fine della riprogrammazione della allocazione delle risorse, con una o più delibere del 
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CIPE, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅȟ sulla base dei criteri individuati nel Documento pluriennale di 
ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ς ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ςω ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρρȟ ÎȢ ςςψ Å 
successive modificazioni, nonché per effetto delle attività di project review, sono individuati i 
finanziamenti da revocare i cui stanziamenti sono iscritti nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti destinati alle opere di preminente interesse 
ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςππρȟ ÎȢ ττσȟ ÉÖÉ ÉÎÃÌÕÓÏ ÉÌ Ȱ&ÏÎÄÏ Äa ripartire per la 
progettazione e la realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale 
ÎÏÎÃÈï ÐÅÒ ÏÐÅÒÅ ÄÉ ÃÁÐÔÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÁÄÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÄÒÉÃÈÅȱȢ ,Å ÑÕÏÔÅ ÁÎÎÕÁÌÉ ÄÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ 
impegno e dei contributi revocati affluiscono al Fondo di cui al comma 1, lettera b) per la 
successiva riallocazione da parte del CIPE, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti.  

7. Le somme relative ai finanziamenti revocati ai sensi del presente articolo iscritte in conto 
residui sonÏ ÖÅÒÓÁÔÅ ÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÁÓÓÅÇÎÁÔÅȟ 
compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, sul Fondo di cui al comma 1, lettera b). 

8. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai residui perenti. 
9.Il -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅ î ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏ ÁÄ ÁÐÐÏÒÔÁÒÅȟ ÃÏÎ ÐÒÏÐÒÉ ÄÅÃÒÅÔÉȟ ÌÅ 
ÏÃÃÏÒÒÅÎÔÉ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÒÅÓÉÄÕÉȟ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ Å ÃÁÓÓÁ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
presente articolo. 

 
203. Monitoraggio delle infrastrutture e degli in sediamenti prioritari . 
ρȢ #ÏÎ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȟ ÄÉ ÃÏÎÃÅÒÔÏ ÃÏÎ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ÃÏÎ ÉÌ 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono individuate le procedure per il monitoraggio 
delle infrastrutture ed insediamenti prioritari per la prevenzione e repressione di tentativi di 
ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ ÐÅÒ ÌÅ ÑÕÁÌÉ î ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÕÎ ÁÐÐÏÓÉÔÏ 
#ÏÍÉÔÁÔÏ ÄÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȢ .ÅÌÌÅ ÍÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÐÅÒÉÏÄÏ 
continuano ad applicÁÒÓÉ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ρτ ÍÁÒÚÏ ςππσȟ 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 marzo 2004, n. 54 e successive modifiche, anche alle 
opere soggette a tale monitoraggio alla data di entrata in vigore del presente codice. 

2. Si applicano, altresì, le modalità e le procedure di monitoraggio finanziario di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σφ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 
PARTE VI 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 

TITOLO I 
CONTENZIOSO 

 
CAPO I 

RICORSI GIURISDIZIONALI 
 
204. Ricorsi giurisdizionali . 
ρȢ !ÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρςπ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ρ ÁÌ ÄÅÃÒÅÔÏ 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) aÌ ÃÏÍÍÁ ρ ÌÅ ÐÁÒÏÌÅ ȺÎÏÎÃÈï É ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÐÅÒ ÌÁ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÓÕÉ 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture» sono sostituite dalle parole «nonché i 
ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÁÎÔÉÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÁÄ ÅÓÓÉ ÒÉÆÅÒÉÔÉȻȠ 

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
«2-bis. Il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 
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ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÁÄ ÅÓÓÁ ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-finanziari e 
tecnico-professionali va impugnato nel termine di trenta giorni, decorrente dalla sua 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÅÌ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςωȟ 
comma 1, del codice dei contratti pubblici adottato in attuazione della legge 28 gennaio 2016, 
ÎȢ ρρȢ ,ȭÏÍÅÓÓÁ ÉÍÐÕÇÎÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÃÌÕÄÅ ÌÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÆÁÒ ÖÁÌÅÒÅ ÌȭÉÌÌÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛ ÄÅÒÉÖÁÔÁ ÄÅÉ 
successivi atti delle procedure di affidamento, anche con ricorso incidentale. È altresì 
ÉÎÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÅ ÌȭÉÍÐÕÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÏÖÅ ÄÉÓÐÏÓÔÁȟ Å ÄÅÇÌÉ ÁÌÔri atti 
endo-procedimentali privi di immediata lesività.»; 
ÃɊ ÁÌ ÃÏÍÍÁ υȟ ÌÅ ÐÁÒÏÌÅȡ Ⱥ0ÅÒ ÌȭÉÍÐÕÇÎÁÚÉÏÎÅȻ ÓÏÎÏ ÓÏÓÔÉÔÕÉÔÅ ÄÁÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉȡ Ⱥ3ÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ 

previsto al comma 6-ÂÉÓȟ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÕÇÎÁÚÉÏÎÅȻȠ 
d) dopo il comma 6 è inserito il seguente: 
«6-bis. Nei casi previsti al comma 2-bis, il giudizio è definito in una camera di consiglio da 

tenersi entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la costituzione delle parti diverse 
dal ricorrente. Su richiesta delle parti il ricorso è definito, negli stessi termini, in udienza 
ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ )Ì ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÆÉÓÓÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÄÉÅÎÚÁ î ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÏ ÁÌÌÅ ÐÁÒÔÉ ÑÕÉÎÄÉÃÉ ÇÉÏÒÎÉ ÐÒÉÍÁ 
ÄÅÌÌȭÕÄÉÅÎÚÁȢ ,Å ÐÁÒÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÆÉÎÏ Á ÄÉÅÃÉ ÇÉÏÒÎÉ ÌÉÂÅÒÉ ÐÒÉÍÁ 
ÄÅÌÌȭÕÄÉÅÎÚÁȟ ÍÅÍÏÒÉÅ ÆÉÎÏ Á ÓÅÉ ÇÉÏÒÎÉ ÌÉÂÅÒÉ ÐÒÉÍÁ Å ÐÒÅÓÅÎÔÁre repliche ai nuovi documenti e 
alle nuove memorie depositate in vista della camera di consiglio, fino a tre giorni liberi prima. 
,Á ÃÁÍÅÒÁ ÄÉ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ Ï ÌȭÕÄÉÅÎÚÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÎÖÉÁÔÅ ÓÏÌÏ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÅȟ 
per integrare il contradditt orio, per proporre motivi aggiunti o ricorso incidentale. 
,ȭÏÒÄÉÎÁÎÚÁ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁ ÆÉÓÓÁ ÐÅÒ ÉÌ ÄÅÐÏÓÉÔÏ ÄÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÕÎ ÔÅÒÍÉÎÅ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÔÒÅ ÇÉÏÒÎÉ 
decorrenti dalla comunicazione o, se anteriore, notificazione della stessa. La nuova camera di 
consiglio deve essere fissata non oltre quindici giorni. Non può essere disposta la 
ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÁÕÓÁ ÄÁÌ ÒÕÏÌÏȢ ,ȭÁÐÐÅÌÌÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÅÎÔÒÏ ÔÒÅÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ 
comunicazione o, se anteriore, notificazione della sentenza e non trova applicazione il termine 
lungo decorrente dalla sua pubblicazione»; 

e) al comma 7, le parole: «I nuovi» sono sostituite dalle seguenti: «Ad eccezione dei casi 
previsti al comma 2-bis, i nuovi»; 

f) dopo il comma 8-bis, è inserito il seguente: 
«8-ter. Nella decisione cautelare, il giudice tiene conto di quanto previsto dagli articoli 121, 
ÃÏÍÍÁ ρȟ Å ρςςȟ Å ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÉÍÐÅÒÁÔÉÖÅ ÃÏÎÎÅÓÓÅ Á ÕÎ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
del contratto, dandone conto nella motivazione.»; 

g) al comma 9 le parole «, ferma restando la ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÁ 
pubblicazione del dispositivo entro due giorni.» sono sostituite dalle parole «; le parti possono 
ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÌȭÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÏȟ ÃÈÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÅÎÔÒÏ ÄÕÅ ÇÉÏÒÎÉ 
ÄÁÌÌȭÕÄÉÅÎÚÁȢȻȠ î ÉÎÓÅÒÉÔÏȟ ÄÏÐÏ ÉÌ ÐÒÉÍo periodo del comma 9, il seguente: «Nei casi previsti al 
comma 6-bis, il tribunale amministrativo regionale deposita la sentenza entro sette giorni 
ÄÁÌÌȭÕÄÉÅÎÚÁȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Ï ÉÎ ÃÁÍÅÒÁ ÄÉ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏȟ ÄÉ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅȠ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÃÈÉÅÄÅÒÅ 
ÌȭÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÏȟ ÃÈÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÅÎÔÒÏ ÄÕÅ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÕÄÉÅÎÚÁȢȻȠ 

h) al comma 11, le parole: «Le disposizioni dei commi 3, 6, 8 e 10» sono sostituite dalle 
seguenti: «Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10»; 

i) dopo il comma 11 è inserito il seguente: 
«11-ÂÉÓȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÆÆÅÒÔÅ ÐÅÒ ÐÉĬ ÌÏÔÔÉ ÌȭÉÍÐÕÇÎÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÃÏÎ 

ricorso cumulativo solo se vengono dedotti identici motivi di ricorso avverso lo stesso atto.». 
 

CAPO II 
RIMEDIALTERNATIVI ALLA TUTELA GIURISDIZIONALE 

 
205. Accordo bonario per i lavori . 
1.Per i lavori pubblici di cui alla parte II, con esclusione del capo I, affidati da 
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amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, qualora in 
seguito ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÓÅÒÖÅ ÓÕÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÐÏÓÓÁ 
ÖÁÒÉÁÒÅ ÔÒÁ ÉÌ υ ÅÄ ÉÌ ρυ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÅÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ 
accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7. 

2Ȣ )Ì ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÂÏÎÁÒÉÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÉÓÃÒÉÔÔÅ ÆÉÎÏ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÓÔÅÓÓÏ Å ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÉÔÅÒÁÔÏ ÑÕÁÎÄÏ ÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÉÓÃÒÉÔÔÅȟ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ Å 
ÄÉÖÅÒÓÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÅ ÇÉÛ ÅÓÁÍÉÎÁÔÅȟ ÒÁÇÇÉÕÎÇÁÎÏ ÎÕÏÖÁÍÅÎÔÅ ÌȭÉÍporto di cui al comma 1, 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÄÉ ÕÎ ÌÉÍÉÔÅ ÍÁÓÓÉÍÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌ ρυ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌ 
contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere 
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono 
essere oggetto di riservagli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφȢ 0ÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ÏÖÖÅÒÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÉ 
conformità o del certificato ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÓÉÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅȟ ÉÌ 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÁÔÔÉÖÁ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÂÏÎÁÒÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ 
iscritte. 

3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del 
procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una 
propria relazione riservata. 
τȢ )Ì ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÖÁÌÕÔÁ ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÎÏÎ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁ 
ÉÎÆÏÎÄÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÒÁÇÇÉÕngimento del limite di valore di cui al 
comma 1. 

5.Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al 
ÃÏÍÍÁ σȟ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÒÉÓÅÒÖÁÔÁ ÄÅÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ Åȟ ÏÖÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏȟ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ 
di collaudo, può richÉÅÄÅÒÅ ÁÌÌÁ #ÁÍÅÒÁ ÁÒÂÉÔÒÁÌÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÌÉÓÔÁ ÄÉ ÃÉÎÑÕÅ ÅÓÐÅÒÔÉ 
ÁÖÅÎÔÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ )Ì ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÕÎÉÃÏ ÄÅÌ 
ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÈÁ ÆÏÒÍÕÌÁÔÏ ÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÓÃÅÌÇÏÎÏ ÄȭÉÎÔÅÓÁȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅlla 
ÌÉÓÔÁȟ ÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÄÉ ÁÃÃÏÒÄÏ ÂÏÎÁÒÉÏȢ )Î 
caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 
formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della liÓÔÁ ÌȭÅÓÐÅÒÔÏ î ÎÏÍÉÎÁÔÏ 
dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti 
ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÃÏÎ ÉÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςπωȟ ÃÏÍÍÁ ρφȢ ,Á ÐÒÏÐÏÓÔÁ î ÆÏÒÍÕÌÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ 
entro novanta giorni dalla nomina. Qualora ÉÌ 250 ÎÏÎ ÒÉÃÈÉÅÄÁ ÌÁ ÎÏÍÉÎÁ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏȟ ÌÁ 
proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3. 
φȢ ,ȭÅÓÐÅÒÔÏȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÎÏÍÉÎÁÔÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÉÌ 250ȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÏ ÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÔÔÏÒÉÏ ÃÏÎ ÉÌ 

soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione 
ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ ÄÁÔÉ Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÃÏÎ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÁÌÔÒÉ ÐÁÒÅÒÉȟ Å 
formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta 
di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al 
soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 
ÑÕÁÒÁÎÔÁÃÉÎÑÕÅ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌ ÓÕÏ ÒÉÃÅÖÉÍÅÎÔÏȟ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÂÏÎÁÒÉÏ î ÃÏÎÃÌÕÓÏ e viene redatto 
ÖÅÒÂÁÌÅ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÏ ÄÁÌÌÅ ÐÁÒÔÉȢ ,ȭÁÃÃÏÒÄÏ ÈÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÉ ÔÒÁÎÓÁÚÉÏÎÅȢ 3ÕÌÌÁ ÓÏÍÍÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ 
in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
ÓÅÓÓÁÎÔÅÓÉÍÏ ÇÉÏÒÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÌÌÁ ÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄo bonario da parte della stazione 
appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli 
arbitri o il giudice ordinario.  

 
206. Accordo bonario per i servizi e le forniture . 
ρȢ ,Å ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςπυ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÉȟ ÁÎÃÈÅ ÁÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ 

di fornitura di beni di natura continuativa o periodica, e di servizi, quando insorgano 
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controversie in fase ÅÓÅÃÕÔÉÖÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉȟ ÃÉÒÃÁ ÌȭÅÓÁÔÔÁ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÏÖÕÔÅȢ 
 
207. Collegio consultivo tecnico . 
ρȢ !Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ 
ÃÏÎÖÅÎÉÒÅ ÃÈÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȟ Ï ÃÏmunque non oltre novanta giorni da tale 
data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida 
ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÕÔÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÎÁÔÕÒÁ ÓÕÓÃÅÔÔÉÂÉÌÉ ÄÉ ÉÎÓÏÒÇÅÒÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
contratto stesso. 

2. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione 
ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÁÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȢ ) ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌ ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse 
nomini un componente e che il terzo componente sia scelto dai due componenti di nomina di 
parte; in ogni caso, tutti i componenti devono essere approvati dalle parti. Il componente 
nominato dalla stazione appaltante è preferibilmente sceltÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σρȟ ÃÏÍÍÁ ωȟ ÏÖÅ ÉÓÔÉÔÕÉÔÁȢ ,Á ÐÁÒÔÉ ÃÏÎÃÏÒÄÁÎÏ ÉÌ ÃÏÍÐÅÎÓÏ ÄÅÌ ÔÅÒÚÏ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ 
ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÃÏÎ ÉÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςπωȟ ÃÏÍÍÁ ρφȢ 

3. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di sottoscrizione 
ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÓÉÇÎÁÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÔÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÉȢ !ÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 
ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ î ÆÏÒÎÉÔÁ ÁÌ ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÃÏÎÓÕÌÔÉÖÏ ÃÏÐÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎÅÒÅÎÔÅ ÁÌ 
contratto. 

4. Nel caso in cui insorgano contÒÏÖÅÒÓÉÅȟ ÉÌ ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÃÏÎÓÕÌÔÉÖÏ ÐÕĔ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ 
informale delle parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente 
ÉÎÓÏÒÔÅȢ 0ÕĔ ÁÌÔÒÅÓý ÃÏÎÖÏÃÁÒÅ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÔÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÅ 
rispettive ragioni. 

5. Ad esito della propria attività il collegio consultivo formula in forma scritta una proposta 
di soluzione della controversia dando sintetico atto della motivazione. La proposta del 
collegio non vincolale parti. 

6. Se le parti accettano la soluzioÎÅ ÏÆÆÅÒÔÁ ÄÁÌ ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÃÏÎÓÕÌÔÉÖÏȟ ÌȭÁÔÔÏ ÃÏÎÔÅÎÅÎÔÅ ÌÁ 
proposta viene sottoscritto dai contraenti alla presenza di almeno due componenti del 
#ÏÌÌÅÇÉÏ Å ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÓÕÌ ÓÕÏ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏȢ ,ȭÁÃÃÏÒÄÏ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÏ ÖÁÌÅ ÃÏÍÅ 
transazione. 

7. Nel caso in cui la controversia non sia composta mediante la procedura di cui ai commi 
precedenti, i componenti del collegio consultivo non possono essere chiamati quali testimoni 
ÎÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÇÉÕÄÉÚÉÏ ÃÉÖÉÌÅ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁ ÁÄ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌÁ ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁȢ 

8Ȣ )Ì ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÃÏÎÓÕÌÔÉÖÏ ÔÅÃÎÉÃÏ î ÓÃÉÏÌÔÏ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Ï ÉÎ ÄÁÔÁ 
anteriore su accordo delle parti. 

 
208. Transazione . 
ρȢ,Å ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ Á ÄÉÒÉÔÔÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ 

di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice 
ÃÉÖÉÌÅȟ ÓÏÌÏ ÅÄ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÎÏÎ ÒÉÓÕÌÔÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÅÓÐÅÒÉÒÅ ÁÌÔÒÉ ÒÉÍÅÄÉ 
alternativi.  
ςȢ /ÖÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ Ï ÒÉÎÕÎÃia sia superiore a 100.000,00 
ÅÕÒÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ςππȢπππ ÅÕÒÏ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ î ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ ÉÌ ÐÁÒÅÒÅ ÄÅÌÌȭ!ÖÖÏÃÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌÏ 
Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, o 
dal funzionario più elevato in grado competente per il contenzioso, ove non esistente il legale 
interno, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. 

3. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal 
dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 

4. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
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209. Arbitrato . 
ρȢ ,Å ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÅ ÓÕ ÄÉÒÉÔÔÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉȟ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ 

a lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al 
ÍÁÎÃÁÔÏ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÂÏÎÁÒÉÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ςπυ Å ςπφ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
ÄÅÆÅÒÉÔÅ ÁÄ ÁÒÂÉÔÒÉȢ ,ȭÁÒÂÉÔÒÁÔÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ ςπȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ φ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρςȟ 
n. 190, si applica anche alle controversie relative a concessioni e appalti pubblici di opere, 
servizi e forniture in cui sia parte una società a partecipazione pubblica ovvero una società 
ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÁ Ï ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ Á ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 2359 del 
codice civile, o che comunque abbiano ad oggetto opere o forniture finanziate con risorse a 
carico dei bilanci pubblici. 
ςȢ ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÃÏÎ ÃÕÉ ÉÎÄÉÃÅ ÌÁ ÇÁÒÁ ÏÖÖÅÒÏȟ ÐÅÒ ÌÅ 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÓÅÎÚÁ ÂÁÎÄÏȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖito, se il contratto conterrà o meno la clausola 
ÃÏÍÐÒÏÍÉÓÓÏÒÉÁȢ ,ȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÁÒÉÏ ÐÕĔ ÒÉÃÕÓÁÒÅ ÌÁ ÃÌÁÕÓÏÌÁ ÃÏÍÐÒÏÍÉÓÓÏÒÉÁȟ ÃÈÅ ÉÎ ÔÁÌÅ ÃÁÓÏ 
non  è inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro venti giorni dalla 
ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÕdicazione. È vietato in ogni caso il compromesso. 
σȢ N ÎÕÌÌÁ ÌÁ ÃÌÁÕÓÏÌÁ ÃÏÍÐÒÏÍÉÓÓÏÒÉÁ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÓÅÎÚÁ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÂÁÎÄÏ Ï ÎÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ 
ÃÏÎ ÃÕÉ î ÉÎÄÅÔÔÁ ÌÁ ÇÁÒÁ ÏÖÖÅÒÏȟ ÐÅÒ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÓÅÎÚÁ ÂÁÎÄÏȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÉÔÏȢ ,Á ÃÌÁÕÓÏÌÁ î 
inserita previa autorizÚÁÚÉÏÎÅ ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
aggiudicatrice. 

4. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρπȢ #ÉÁÓÃÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÔÉȟ ÎÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÁÒÂÉÔÒÁÔÏ Ï ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÒÅsistenza alla 
ÄÏÍÁÎÄÁȟ ÄÅÓÉÇÎÁ ÌȭÁÒÂÉÔÒÏ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÁ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÓÃÅÌÔÏ ÔÒÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÐÒÏÖÁÔÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å 
ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÃÕÉ ÌȭÁÒÂÉÔÒÁÔÏ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅȢ )Ì 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌ 
collegio arbitrale è designato dalla Camera arbitralÅ ÔÒÁ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭÁÌÂÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 
ÃÏÍÍÁ ς ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρπȟ ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ 
ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÃÕÉ ÌȭÁÒÂÉÔÒÁÔÏ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅȢ 

5. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una 
pubblica amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione oltre 
che nel rispetto delle disposizioni del presente codice. Qualora la controversia si svolga tra 
due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono individuati tra i dirigenti pubblici. 
1ÕÁÌÏÒÁ ÌÁ ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÁ ÁÂÂÉÁ ÌÕÏÇÏ ÔÒÁ ÕÎÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÕÎ ÐÒÉÖÁÔÏȟ ÌȭÁÒÂÉÔÒÏ 
individuato dalla pubblica amministrazione è scelto, preferibilmente, tra i dirigenti pubblici. 
In entrambe le ipotesi, qualorÁ Ìȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÔÔÏ ÍÏÔÉÖÁÔÏ ÒÉÔÅÎÇÁ ÄÉ ÎÏÎ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ 
ÁÌÌÁ ÄÅÓÉÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÂÉÔÒÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÄÉÒÉÇÅÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÌÁ ÄÅÓÉÇÎÁÚÉÏÎÅ ÁÖÖÉÅÎÅ 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭÁÌÂÏȢ 
φȢ &ÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψρυ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÉ procedura civile, non 

possono essere nominati: 
a) i magistrati ordinari, amministrativi contabili e militari in servizio o a riposo nonché gli 

avvocati e procuratori dello Stato, in servizio o a riposo, e i componenti delle commissioni 
tributarie;  

b) coloÒÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÈÁÎÎÏ ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÏ ÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÒÂÉÔÒÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅ Ï ÄÉ 
difensore in giudizi arbitrali disciplinati dal presente articolo, ad eccezione delle ipotesi in cui 
ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÆÅÓÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÄÏÖÅÒÅ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌ difensore dipendente 
pubblico; 

c) coloro che, prima del collocamento a riposo, hanno trattato ricorsi in sede civile, penale, 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ Ï ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ ÄÁÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÈÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÌȭÁÒÂÉÔÒÁÔÏȠ 

d) coloro che hanno espresso parere, a qualunque ÔÉÔÏÌÏȟ ÎÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÂÉÔÒÁÔÏȠ 
e) coloro che hanno predisposto il progetto o il capitolato di gara o dato parere su esso; 
f) coloro che hanno diretto, sorvegliato o collaudato i lavori, i servizi, o le forniture a cui si 
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riferiscono le controversie; 
g) coloro che hanno partecipato a qualunque titolo alla procedura per la quale è in corso 
ÌȭÁÒÂÉÔÒÁÔÏȢ 

7. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 
4,5 e 6 determina la nullità del lodo. 

8. Al finÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÍÉÎÁ ÄÅÌ ÃÏÌÌÅÇÉÏȟ ÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÁÒÂÉÔÒÁÔÏȟ ÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÅÄ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ 
controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni 
di parte. Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti 
la misura e le modalità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il 
Presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, scegliendolo tra il 
ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭ!.!#Ȣ 

9. Le parti determinano la sede del collegio arbitrale, anche presso uno dei luoghi in cui sono 
ÓÉÔÕÁÔÅ ÌÅ ÓÅÚÉÏÎÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρσȟ ÃÏÍÍÁ ωȠ ÓÅ ÎÏÎ ÖÉ î 
alcuna indicazione della sede del collegio arbitrale, ovvero se non vi è accordo fra le parti, 
questa deve intendersi stabilita presso la sede della Camera arbitrale. 

10. Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto 
disposto dal presente codice. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal 
codice di procedura civile, con esclusione del giuramento in tutte le sue forme. 

11. I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie 
possono essere considerati perentori solo se vi sia una previsione in tal senso o nella 
convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o nel regolamento processuale che gli 
arbitri stessi si sono dati. 

12. Il lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo 
deposito presso la Camera arbitrale per i contratti pubblici. Entro quindici giorni dalla 
pronuncia del lodo, va corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle parti, una somma pari 
ÁÌÌȭÕÎÏ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÁȢ $ÅÔÔÏ ÉÍÐÏÒÔÏ î direttamente versato 
ÁÌÌȭ!.!#Ȣ 

13. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale per i contratti pubblici precede quello da 
ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÓÉ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÃÁÎÃÅÌÌÅÒÉÁ ÄÅÌ ÔÒÉÂÕÎÁÌÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ Å ÐÅÒ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψςυ ÄÅÌ 
codice di procedura civile. Il deposito del lodo presso la camera arbitrale è effettuato, a cura 
ÄÅÌ ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÁÒÂÉÔÒÁÌÅȟ ÉÎ ÔÁÎÔÉ ÏÒÉÇÉÎÁÌÉ ÑÕÁÎÔÅ ÓÏÎÏ ÌÅ ÐÁÒÔÉȟ ÏÌÔÒÅ Á ÕÎÏ ÐÅÒ ÉÌ ÆÁÓÃÉÃÏÌÏ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ 
ÏÖÖÅÒÏ ÃÏÎ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅ Å ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÄÁÌÌȭ!.!#Ȣ 3Õ ÒÉÃÈÉÅÓÔa di parte il 
ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÏ ÏÒÉÇÉÎÁÌÅ î ÒÅÓÔÉÔÕÉÔÏȟ ÃÏÎ ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÅÎÕÔÏ ÄÅÐÏÓÉÔÏȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÇÌÉ 
ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψςυ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÃÉÖÉÌÅȢ 

14. Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di 
ÄÉÒÉÔÔÏ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ ÍÅÒÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÁȢ ,ȭÉÍÐÕÇÎÁÚÉÏÎÅ î ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÎÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÉ ÎÏÖÁÎÔÁ 
giorni dalla notificazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di centoottanta 
giorni dalla data del deposito del lodo presso la Camera arbitrale. 
ρυȢ 3Õ ÉÓÔÁÎÚÁ ÄÉ ÐÁÒÔÅ ÌÁ #ÏÒÔÅ ÄȭÁÐÐÅÌÌÏ ÐÕĔ ÓÏÓÐÅÎÄÅÒÅȟ ÃÏÎ ÏÒÄÉÎÁÎÚÁȟ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÌÏÄÏȟ 
ÓÅ ÒÉÃÏÒÒÏÎÏ ÇÒÁÖÉ Å ÆÏÎÄÁÔÉ ÍÏÔÉÖÉȢ 3É ÁÐÐÌÉÃÁ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συρ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÃÉÖÉÌÅȢ 
1ÕÁÎÄÏ ÓÏÓÐÅÎÄÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÌÏÄÏȟ Ï ÎÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁ la sospensione disposta dal presidente, il 
collegio verifica se il giudizio è in condizione di essere definito. In tal caso, fatte precisare le 
conclusioni, ordina la discussione orale nella stessa udienza o camera di consiglio, ovvero in 
una udienza da teÎÅÒÓÉ ÅÎÔÒÏ ÎÏÖÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÎÚÁ ÄÉ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅȠ ÁÌÌȭÕÄÉÅÎÚÁ 
ÐÒÏÎÕÎÚÉÁ ÓÅÎÔÅÎÚÁ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςψρ-sexies del codice di procedura civile. Se ritiene 
indispensabili incombenti istruttori, il collegio provvede su di essi con la stessa ordinanza di 
ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ Å ÎÅ ÏÒÄÉÎÁ ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÉÎ ÕÎÁ ÕÄÉÅÎÚÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÄÉ ÎÏÎ ÏÌÔÒÅ ÎÏÖÁÎÔÁ ÇÉÏÒÎÉȠ 
quindi provvede ai sensi dei periodi precedenti. 

16. La Camera arbitrale, su proposta del collegio arbitrale, determina con apposita delibera il 
compenso degli arbitri nei limiti stabiliti con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 




